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Dure condanne chieste 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dietro le 
inquietudini de 


J. ER COMPRENDERE le inquietudini e le contor¬ 
sioni politiche dei dirigenti de, bisogna guardare — 
più che mai nell’attuale momento — a quel che accade 
nel mondo cattolico. Sia l’on. Rumor che l’on. Piccoli 
si sono preoccupati, nei loro discorsi di domenica, di 
rassicurare la grande stampa borghese e la parte 
più retriva del corpo elettorale de: « la nostra batta¬ 
glia al comuniSmo è di sempre », « la nostra opposi¬ 
zione al comuniSmo non è contestabile », hanno tea¬ 
tralmente proclamato, per dissipare ogni dubbio sul 
carattere obbligato, strumentale e formale delle loro 
recenti sortite in materia di « dialogo » col PCI. Ma 
nello stesso tempo essi si sono premurati di rifiutare, 
per la DC, il ruolo di « partito conservatore » o di 
«pura forza frenante» e di affermarne la pretesa 
apertura, iniziativa e « volontà di movimento ». 

Il fatto è che i dirigenti de, anche quando interven¬ 
gono per coprirsi sul fianco destro, non possono non 
pensare a quel che si muove sul fianco sinistro. E 
da sinistra, nel movimento cattolico, vengono in que¬ 
sto momento energiche e coraggiose spinte rinnova¬ 
trici. L’investitura della DC come « partito dei catto¬ 
lici » e lo stesso principio dell’unità politica dei cattolici 
stanno subendo un attacco aperto e deciso. Questo 
attacco parte da gruppi e uomini di formazione cat¬ 
tolica, assai qualificati e seri, che rifiutano la politica 
della DC per quello che è: strumento di conserva¬ 
zione e fonte di corruzione del regime democratico. 
Si tratta di uomini e gruppi che intendono battersi in 
piena libertà, in una fase politica decisiva come quella 
attuale, per la « costruzione di una nuova società 
laica e democratica ». e sono perciò decisi a respingere 
« l’uso arbitrario ». da parte della gerarchia eccle¬ 
siastica. «di strumenti pastorali e di autorità ■ magi- 
steriale per fini strettamente di parte, per propagan¬ 
dare scelte partitiche, per sostenere l’unità elettorale 
dei fedeli attorno alla Democrazia cristiana ». 

DESTE POSIZIONI sono state chiaramente af¬ 
fermate nel documento di risposta — elaborato da un 
nutrito gruppo di circoli e di esponenti cattolici — alla 
Dichiarazione dell’episcopato italiano su « I cristiani 
e la vita pubblica ». resa nota il 25 gennaio. Al docu¬ 
mento ha replicato L'Osservatore romano, e ad esso 
si è riferito ieri l’altro anche il cardinale Urbani, che 
nell’aprire l’assemblea plenaria dei vescovi italiani ha 
parlato di « alcune note stonate, che si potevano fa¬ 
cilmente prevedere ». Ma non sembra che gli autori 
del documento così censurato siano disposti a lasciarsi 
impressionare: essi appaiono invece fortemente im¬ 
pegnati a portare avanti le loro posizioni, come dimo¬ 
stra il succedersi, in questi giorni, di importanti con¬ 
vegni in tutta Italia. 

Nè tantomeno crediamo possano avere — presso 
gruppi che vengono da una così lunga e meditata espe¬ 
rienza — effetto rassicurante le frasi degli onn. 
Rumor e Piccoli sulla « volontà di movimento » della 
DC. Quel che spinge determinate forze di ispirazione 
cattolica a rompere con la DC — e non si tratta solo 
di forze intellettuali: basti pensare ai fermenti che 
si sono espressi e si esprimono nelle ACLI e nella 
CISL, al di là delle combinazioni di vertice tra gli 
esponenti di queste organizzazioni e i dirigenti della 
DC — è una realtà profondamente sentita. E’ la realtà 
drammatica del massacro del popolo vietnamita, della 
bestiale politica di aggressione e di violenza ameri¬ 
cana, della incapacità di autonomia e di coraggio della 
politica estera italiana. E’ la realtà di una dura con¬ 
dizione operaia, di una inaccettabile linea di sviluppo 
dell’economia e della società, di un regime di demo¬ 
crazia monca e malsicura. 

E DI QUI CHE nasce la rivolta delle forze catto¬ 
liche più progressive. Si tratta di un travaglio genuino 
e serio. Lo dimostra, tutto sommato, la stessa relativa 
cautela delle critiche ufficiali del giornale vaticano e 
della gerarchia ecclesiastica; lo conferma, ancor più, 
l’incertezza o l’aperto contrasto che nella gerarchia 
si manifesta. 

Le prese di posizione dei gruppi cattolici di sinistra 
pongono serie questioni anche a noi comunisti. Ci 
stimolano a una riflessione — a cui non intendiamo 
sottrarci — su grossi temi di carattere ideale e poli¬ 
tico generale. Ci impegnamo a portare avanti la di¬ 
scussione sulla costruzione di una nuova unità di 
forze di sinistra: una nuova unità, a cui debbono con¬ 
tribuire con grande apertura di ricerca comunisti, 
socialisti e gruppi di diversa origine ed esperienza: 
una nuova unità, in cui possano ritrovarsi forze che 
hanno rotto o stanno rompendo col mito dell’unità 
politica dei cattolici e col ricatto del voto alla DC ma 
non si riconoscono in nessuno dei partiti della sinistra 
operaia. In direzione di questa nuova unità ci sembra 
di aver mosso, negli ultimi tempi, insieme coi compa¬ 
gni e gli amici di diverse formazioni di sinistra, dei 
passi importanti. Siamo decisi a fare tutto quanto sta 
in noi perchè questo discorso non si richiuda e non 
■i inceppi, perchè questo processo vada avanti e si 
allarghi. 

Giorgio Napolitano 


Incontro alla Casa Bianca 

Johnson respinge 
le proposte di U Thant 


per 



trattativa 


Il presidente americano ribadisce seccamente la validità della « formula di 
San Antonio» e convoca, dopo il colloquio, i massimi dirigenti politici e militari 


Decimalo il battaglione dei « marines » viene sostituito - Civili 
mitragliali dagli americani - Fucilazioni sommarie di prigionieri 



WASHINGTON, 21. 

Il segretario dell’ONU, U Thant, ha avuto oggi un 
colloquio alla Casa Bianca con il Presidente Johnson 
in merito ai termini per una possibile soluzione nego¬ 
ziata nel Vietnam, quali essi emergono dai suoi contatti con i 
rappresentanti di Hanoi a Nuova Delhi. Mosca. Londra e Parigi. 
Il colloquio è durato più di un'ora. Al termine la Casa Bianca 
ha pubblicato una dichiarazio- 


Vajont: imminenti alcuni arresti 


ne nella quale appare sostan¬ 
zialmente che il tentativo di 
U Thant non ha avuto succes¬ 
so. Genericamente e ipocrita- 
mente la dichiarazione, che 
qualifica come « impressioni * 
di U Thant gli elementi di 
fatto emersi dal sondaggio, ri¬ 
badisce « il desiderio » degli 
USA di giungere a una solu¬ 
zione negoziata del conflitto 
vietnamita ma subito dopo 
riafferma come Johnson ave¬ 
va già fatto nella conferenza 
stampa di venerdì, la validità 
della « formula di San Anto¬ 
nio » come unico terreno di 
negoziato. Il comunicato di¬ 
chiara testualmente che « Il 
Presidente e il segretario ge¬ 
nerale deU'ONU hanno avu¬ 
to uno scambio amichevole 
di punti di vista su un cer¬ 
to numero di problemi, com¬ 
preso il Vietnam. Il segre¬ 
tario generale ha comuni¬ 
cato al Presidente le sue im¬ 
pressioni per ciò che concer¬ 
ne le prospettive di pace nel 
Vietnam alla luce dei suoi re¬ 
centi colloqui in varie capita¬ 
li del mondo. Il Presidente ha 
riaffermato il desiderio degli 
Stati Uniti di giungere ad una 
soluzione pacifica c il fatto che 
la formula di San Antonio ri¬ 
mane permanentemente va¬ 
lida ». 

A queste secche frasi il co¬ 
municato aggiunge le informa¬ 
zioni riguardanti i successivi 
colloqui di U Thant con Rusk. 
Ralph Bunehe e Goldberg. La 
Casa Bianca si è rifiutata di 
fornire qualsiasi indicazione 
sugli altri argomenti discussi. 

Più tardi, numerosi funzio¬ 
nari si sono alternati nel for¬ 
nire ai giornalisti interpre¬ 
tazioni ufficiose, improntate 
ad un programmatico « scet¬ 
ticismo * e caratterizzate da 
pesanti tentativi di screditare 
la figura di U Thant come 
tramite di consultazioni di¬ 
plomatiche. 

U Thant ha definito « mol¬ 
to utili * i colloqui con i di¬ 
rigenti americani, ma non è 
entrato in particolari. Come 
è noto, egli si era • detto 
* più che mai convinto *. nei 
giorni scorsi, della possibili¬ 
tà di avviare colloqui di pa¬ 
ce nel giro di alcune setti¬ 
mane. se gli Stati Uniti pon¬ 
gono termine ai bombarda- 
menti e agli altri atti di 
guerra contro La RDV. Nei 
prossimi giorni, forse vener¬ 
dì. il segretario dell'ONU fa¬ 
rà « un'importante dichiara¬ 
zione di politica generale ». 

Dopo il colloquio con U 
Thant, Johnson ha parte¬ 
cipato ad una riunione del 
c Consìglio per la sicurezza 
nazionale », che raggruppa i 
massimi dirigenti politici e 
militari degli Stati Uniti. 

L’incontro tra U Thant e 
Johnson sì è svolto sullo sfon¬ 
do di laceranti contrasti al 
vertice della vita politica a- 
mericana. Ieri. McNamara ha 
deposto dinanzi alla Commis¬ 
sione esteri del Senato, che 
sta indagando sugli « inciden¬ 
ti del Golfo del Tonchino ». 
che aprirono la via. nell'esta¬ 
te del ’W. all’attacco contro 
la RDV. n segretario alla di¬ 
fesa ha sostenuto la tesi uffi¬ 
ciale, secondo la quale unità 
americane furono oggetto di 
attacchi da parte di motosi- 

(Segue in ultima pagina) 


Una bomba 
lanciata contro 
l'ambasciata 
sovietica 
a Washington 

TASS: « L'ATTO PROVOCA 
TORIO E' STATO RESO POS¬ 
SIBILE SOLO DALLA CONNI¬ 
VENZA DELLE AUTORITÀ' 
AMERICANE > 

WASHINGTON. 21. 
Nelle prime ore di questa 
mattina una bomba è stata 
lanciata contro l'ambasciata 
delI'URSS. provocando danni 
considerevoli all’edificio: for¬ 
tunatamente nessuno di quelli 
che vi si trovavano è stato 
ferito. L'agenzia TASS. dando 
notizia dell’attentato, rileva 
che l’atto provocatorio è stato 
reso possibile soltanto dalla 
connivenza delle autorità ame¬ 
ricane, le quali — sebbene 
fossero state avvertite — non 

(Segue in ultima pagina) 





BELLUNO — E' stata depositata ieri nel tardo pomeriggio la sentenza istruttoria del processo penale in corso per la tragedia 
del Vajont nel quale sono imputate nove persone. In base a questa sentenza — della quale ancora non si conoscono i particolari 
— dovrebbero essere spiccati mandati di cattura. Secondo indiscrezioni raccolte a tarda sera starebbero per essere arrestati 
il vice-direttore generale della Sade ing. Biadena, il dirigente dell'ufficio studi, prof. Tonini e due ex dirigenti del Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici. Nella foto: una immagine della tragedia che costò la vita a 2000 persone. A PAGINA 5 


Àncora una giornata di lotta contro la legge Gui per la democrazia nell'università e nel paese 

Occupate a Messina tutte le facoltà 

Manifestazione unitaria a Roma 

Un telegramma del compagno Longo agli studenti riuniti alia sala Brancaccio — Minacce della polizia agli studenti di 
Palermo — Tutti schedati gli animatori delle agitazioni ? — Nuova irruzione della polizia all’ateneo pisano 



le porcherie tv 


L A PRETESA della op¬ 
posizione, e dei co¬ 
munisti in ispecie, di 
condizionare l’approvazio¬ 
ne dell’accorciamento del¬ 
la campagna elettorale 
ad alcune misure di cor¬ 
rettezza da adottare sul 
terreno della propaganda, 
specialmente per quanto 
riguarda la RAI-TV, è 
veramente inaudita. Ma 
dove siamo? In questo 
Paese, reso così serio e 
cosi grave dai rigori am¬ 
ministrativi del comune 
di Roma, per esempio, o 
dalla irriducibile apoliti¬ 
cità dei vescovi, la gio¬ 
conda faziosità della ra¬ 
dio e della televisione ci 
vuole, fa capriccio, ral¬ 
legra il panorama. Se 
non esistesse, credeteci, 
la rimpiangeremmo. . 


E poi pensate alla vec¬ 
chiaia dei vari Granzot- 
to. Remabei, De Feo. 
Che cosa narrerebbero ai 
nipotini nelle lunghe sere 
d’inverno ? « Nonno, ci rac¬ 
conti le porcherie che 
lacerate alla TV?». «Non¬ 
no, e quella volta che 
Rumor fece la Sei gior¬ 
ni?». • Nonno, e quando 
si passarono le ferie a 
vedere il Papa?». Queste 
saranno, un giorno, le 
glorie dei supremi diri¬ 
genti televisivi e radiofo¬ 
nici. Quando vanno in uf¬ 
ficio, la mattina, si ritro¬ 
vano insieme e fanno a 
chi l'ha pensata più bella 
per la imminente campa¬ 
gna elettorale. Granzotto 
vorrebbe il « Ballo Excel- 
si or » con Taviani in cima 
allo scalone che tiene la 
fiaccola. De Feo preferi¬ 


rebbe I'« Aida », e Trc- 
melloni che toma vinci- 
tor. Bcmabei è perplesso: 
gli piace la « Danza delle 
ore », questo si, ma è in¬ 
deciso tra Colombo e 
Scaglia, che dovrebbero 
comparirvi in tutù. 

Quel che è sicuro è che 
non bisogna assolutamen¬ 
te cedere al ricatto dei 
comunisti, i quali vorreb¬ 
bero, figurateti, una TV 
imparziale e corretta. E’ 
una richiesta intollerabi¬ 
le, e d’altronde lor signo¬ 
ri hanno una salda repu¬ 
tazione da difendere. Essi 
ci ricordano quel giova¬ 
notto di costumi, come 
dire?, irregolari, che si 
confidava con un amico: 
« Caro mio, se accetto di 
corteggiare una donna 
sono un uomo rovinato ». 

' Fl irt i «ce » 


SAIGON, 21 

Il comando americano sta cercando con ogni mezzo disponibile, militare, pro¬ 
pagandistico, o semplicemente criminale, di coprire una delle peggiori sconfìtte di 
tutta la guerra vietnamita e di evitare, se possibile, un disastro militare. Il tea¬ 
tro dell’azione è l’antica città imperiale di Huè, che ogni giorno di più sembra acquistare quel 
ruolo di Stalingrado del Sud Vietnam che già andava profilandosi nei giorni scorsi. La sconfitta 
che si tenta di coprire è quella del battaglione di « marines » americani che insieme ai rangers 

sud-vietnamiti tentava da tre 
settimane di conquistare la 
cittadella, e non c’è riuscito. 
Il disastro che si tenta di 
evitare è l’annientamento lo 
tale di queste forze, che. ;m 
ziché accerchiare i difensori 
della cittadella, sono os=e stcs 
se attaccate da ogni lato, e 
questo disastro lo si sta cer¬ 
cando di evitare con la sua 
completa sostitu/ione e l’invio 
di truppe fresche. K menti e 
questo tentativo è in corso, 
espedienti degni, eia un lato, 
di una messinscena hollywoo 
diana e. dall’altro, del ban¬ 
co degli imputati a) processo 
di Norimberga vengono ince¬ 
si in atto per distogliere la 
attenzione da Huè c farla 
concentrare su Saigon « mi¬ 
nacciata da tre divisioni » 
(ieri erano due), o su Klie 
Sanh (c i marines aspettano 
a pie’ fermo » l’attacco). 

I-a messinscena è consistita 
nella « intimazione di resa » 
gridata con gli altoparlanti 
ai vietnamiti che difendevano 
la cittadella. La parte degli ì 
di un tribunale per crimini di 
guerra è riassunta in quo 
sto dispaccio deH’Associatcrl 
Press: « Gli assediati non 
hanno dato alcuna risposta : 
dalle posizioni alleate è sta 
to aperto un fuoco intensis-i- 
mo con le artiglierie ed i mor¬ 
tai. Sono state lanciate an¬ 
che bombe con gas lacrimoge 
no per snidare i difensori 
dalle trincee sotterranee. No¬ 
nostante che lo strato di nu¬ 
bi fosse alto solo 150 metri, 
gli americani hanno deciso di 
fare intervenire i cacciabom¬ 
bardieri. che hanno inonda¬ 
to di bombe, razzi e napalm 
la striscia di circa 150 me - 
tri di terreno tra il mori» 
sud e il Fiume dei Profumi .. 
Durante gli attacchi dal eie 

10 si sono visti gruppetti di 
persone levarsi in piedi e cor 
rere nella striscia di terra tra 

11 muro e il fiume: dall’altra 
sponda del corso d'acqua ì 
mitraglieri americani hanno 
falciato cinque o sei di quo 
sti gruppetti. E’ stata impos¬ 
sibile determinare se si trat 
tasse di civili rimasti nelle 
baracche che sorgono in quel 
punto o di combattenti corno 
nisti trincerati tutto attorno 
alle povere abitazioni ». 

L'uso del gas e del napalm, 
proibito dalle convenzioni in 
temazionali. e l'uccisione in 
discriminata si accompagna 
no alla minaccia di fucilare i 
prigionieri nel dare un qua 
dro della rabbia impotente, 
ma criminale, che si è impos¬ 
sessata degli americani e d. i 
collaborazionisti. II coman¬ 
dante militare collaborazi >- 
nista ha ordinato l’iriituz.o- 
ne di « tribunali militari » 
per processare e condannare 
a morte « i comunisti e i lo¬ 
ro collaboratori ». entro 43 
ore. Questa è solo una legge¬ 
ra correzione delle dichiara¬ 
zioni fatte ieri secondo cui 
« entro 48 ore dalla cattura » 
essi sarebbero stati fucilati. 
Questa dichiarazione, risulta 
oggi, era stata approvata dai 
c consiglieri americani ». 

Uno di essi — ha cablato 
da Hué un corrispondente del¬ 
la UPI — ha dichiarato: « Ci 
saranno delle esecuzioni som¬ 
marie. delie esecuzioni pubbli¬ 
che di vietcong e. io spero, di 
membri delia infrastruttura 
locale comunista ». Questo 
« consigliere > ha confermato 
al giornalista « di avere in- 

(Segue in ultima pagina) 

Nella telefoto in alto: uff# 
immagina del violenti combat¬ 
timenti a Huè: marines in¬ 
chiedati sulle loro posizioni del 
fuoco perfidiane. 


Gli operai, i lavoratori sono 
solidali con le lotte studen¬ 
tesche in corso negli Atenei. 
La partecipazione di numerosi 
sindacalisti alla Gì ornata na¬ 
zionale contro Vautoritarismo . 
per la democrazia nell"Univer¬ 
sità e nel paese indetta dalla 
* Intesa ». dall’UGI. dalle ACLI. 
dalla CGIL, dalla FGCI. dalla 
Federazione Giovanile Repub¬ 
blicana. dalla Federazione Gio¬ 
vanile Socialista, dai Giovani- 
CISL. dalla Gioventù aclista, 
dal Movimento Giovanile DC. 
dal Movimento Giovanile del 
PSIUP. dalla Commissione Na¬ 
zionale Giovanile rìelI'UIL (fra 
le numerose adesioni, quella 
del compagno Luigi Longo. che 
ha inviato un telegramma per 
ribadire « l’impegno del rèi 
nell'azione per condurre avanti 
queste rivendicazioni essenziali 
per Io sviluppo democratico ed 
il processo civile e sociale del¬ 
l'Italia »). però non ha avuto 
soltanto questo significato, non 
è stata una semplice testimo¬ 
nianza ». Come ha rilevato il 
compagno Aldo Giunti, segre¬ 
tario della CCdL di Roma e 
membro del Comitato Direttivo 
della CGIL — che. con io stu¬ 
dente Silvano Bassetti, segre¬ 
tario dell’* Intesa », ha aperto 
rincontro svoltosi ieri pome¬ 
riggio a Palazzo Brancaccio — 


si è trattato infatti « di un 
primo, importante passo, del¬ 
la w io di un discorso, che 
potrà forse essere difficile, ma 
che è comunque necessario ed 
urgente, fra movimento operaio 
e movimento studentesco». 

Dalle parole di Bassetti e di 
Giunti sono emersi con chia- 

(Segue in ultima pagina) 


i delegati 
del PCI 
all'incontro 
di Budapest 

La Direzione del PCI ha no¬ 
minato la delegazione che rap¬ 
presenterà i comunisti italiani 
all'incontro consultivo dei par¬ 
titi comunisti e operai che avrà 
inizio il 26 febbraio a Budapest 
La delegazione sarà diretta 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer, membro della Direzione e 
dell'Ufficio politico e di essa 
faranno parte il compagno Carlo 
GalluzzL membro della Dire¬ 
nane e responsabile della se¬ 
zione esteri, e il compagno Mi¬ 
chele Rossi della sezione esteri. 
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6 IRI 


I L PROBLEMA dell’unnica- 
zione dei servizi telefonici 
rimane al ccntto delle discus- 
sioni negli ambienti sindacali 
e politici interessati alla que¬ 
stione. Com’è noto, si sta pre¬ 
parando il terreno per operare 
tale unificazione a livello della 
SIP, che formalmente si pre¬ 
senta come controllata daH’IRI, 
ma che in realtà, attraverso le 
partecipazioni nella SIP stes¬ 
sa e nella STET, è sostanzial¬ 
mente sotto il controllo di mag¬ 
gioranza di gruppi privati, in 
particolare ex-elettrici. 

E’ anche noto che il servizio 
telefonico è riservato per leg¬ 
ge allo Stato, che opera attra¬ 
verso l’Azienda telefonica, la 
quale finora & stata in grado, 
nonostante i vincoli burocrati¬ 
ci, di assicurare una gestione 
efficiente e — soprattutto — 
profittevole per lo Stato (sono, 
infatti, delfordine di decine di 
miliardi gli utili che ogni an¬ 
no vengono versati al Tesoro). 

I sindacati (con gli scio¬ 
peri unitari delle settimane 
scorse) e il nostro partito si 
sono pronunciati nettamente a 
favore di una unificazione del 
servizio a livello di un ente 
di Stato, dotato della oppor¬ 
tuna autonomia e agilità di 
gestione, e hanno quindi re¬ 
spinto la soluzione predisposta 
dal CIPE e dal ministro Spa¬ 
gnoli! che, con la cessione del 
traffico misto alla SIP, av¬ 
vierebbe la sostanziale liquida¬ 
zione dell’Azienda di Stato e 
la completa riprivatizzazione dei 
telefoni nel nostro paese. 

La nostra posizione è chiara: 
la gestione dei servizi pubblici 
in cui sono in gioco interessi 
collettivi non deve essere af¬ 
fidata a un ente come l’IRI che 
sempre più è andato informan¬ 
do la propria condotta a puri 
criteri privatistici, sottraendosi 
di fatto al potere di indirizzo 
e di controllo del Parlamento 
e del governo. La « formula 
1R1 », per la quale ancora sen¬ 
tiamo riproporre lo stantio ri¬ 
tornello della economicità, au¬ 
tonomia ed efficienza di gestio¬ 
ne, è in realtà la formula del 
capitale privato, che sempre più 
viene sottoposta a critica, non 
solo da parte dell’opposizione 
di sinistra, ma anche nell’ambi¬ 
to dei partiti del centro-sinistra. 
L’« efficienza » del gruppo IRI 
ha deluso le attese di quanti 
speravano in un suo contributo 
incisivo e non episodico allo 
sviluppo industriale del Mezzo¬ 
giorno e nll’ampliamento della 
occupazione. Ed è spiacevole 
che tale formula abbia tro¬ 
vato un avvocato difensore in 
un articolo apparso nei giorni 
scorsi su un giornale come 
« Paese Sera », che pur è sen¬ 
sibile ai problemi di sviluppo 
cui si è accennato. 

Mario Mazzarino 


Per il Consiglio 
della Magistratura 

Oggi seduta 
comune della 
Camera e 
del Senato 

Il Parlamento tiene oggi l’ot¬ 
tava seduta comune — l'ultima 
della presente legislatura — per 
eleggere un terzo dei componenti 
del nuovo Consiglio superiore 
della Magistratura. Gli altri due 
terzi vengono eletti, in base alle 
nuove norme approvate nel di¬ 
cembre scorso dalla Camera e 
dal Senato, dal magistrati. 

I sette membri del Consiglio 
della Magistratura eletti dal Par¬ 
lamento devono essere scelti fra 
i professori ordinari di univer¬ 
sità in materie giuridiche e fra 
avvocati con almeno quindici 
anni di esercizio professionale. 

Per l'elezione si richiedono i 
voti dei tre quinti del plenum 
deile due Camere nei due primi 
scrutini e. dal terzo scrutinio in 
poi. dei tre auinti del numero 
dei votanti. 

All’interno delia maggioranza 
non è stato raggiunto un accor¬ 
do sulla ripartizione delle can¬ 
didature. Il disaccordo è soprag¬ 
giunto in seguito alia richiesta 
del PRI con l'appoggio del PSU 
di essere rappresentato in se¬ 
no al Consiglio della Magistra¬ 
tura: In conseguenza la DC do¬ 
vrebbe rinunciare ad uno dei 
tre candidati. 


Nel ridicolo le tesi sull'«ostruzionismo comunista» 


E' scomparso 
Nino Sansone 

Nino Sansone, per molti anni 
redattore del nostro giornale, 
è deceduto ieri aera a Milano 
stroncato da una lunga ineso¬ 
rabile malattia. Giornalista co¬ 
munista, sin dagli anni della 
Liberazione, aveva iniziato la 
•ua attività alla «Voce» di 
Bari di cui fu primo condiret¬ 
tore sino alla chiusura. 

Capo cronista dell’edizione na¬ 
poletana dell’* Unità ». diretto¬ 
re del settimanale « La Voce 
del Mezzogiorno ». caposervizio 
infine all’* Unità * di Roma, 
Nino Sansone ha dato per anni 
con intelligenza e passione il 
suo contributo allo sviluppo del¬ 
la stampa comunista. 

La sua prematura scompar¬ 
sa. aveva 53 anni, addolora prò 
fondamente quanti lo conobbe¬ 
ro ed ebbero con lui quotidiani 
rapporti di amicizia e di la¬ 
voro. 

Alla sua compagna Laura, al 
figlio Gaetano, alla figlia Aure- 
Ila, vadano In quest’ora triste, 
I» condog Ham e affettuose e fra¬ 
terne della redazione del- 
r« Unità». 


Emergono nuovi dissensi 
nella maggioranza sui 
lavori del Parlamento 

Critiche repubblicane e socialiste per la doppiezza de sulla legge univer¬ 
sitaria — Echi alla proposta di Congo per un dibattito sui Vietnam 


Quando ormai si comincia 
a parlare della data delle 
prossime elezioni politiche 
— 19 maggio prossimo — 
con uno sforzo di approssi¬ 
mazione che evidentemente 
si basa su solidi elementi, 
continuano ad intrecciarsi 
le polemiche sul lavori del 
Parlamento. Da parte di al¬ 
cuni giornali del centro sini¬ 
stra, in particolare, si sta 
sfiorando il grottesco per 
quanto riguarda la legge uni¬ 


versitaria, accusando I co¬ 
munisti di ostruzionismo, 
quando si sa molto bene che 
nell’ordine del giorno della 
Camera, fissato di comune 
accordo tra i gruppi (DC 
compresa), la legge univer¬ 
sitaria non figura per tutto 
11 mese di febbraio. Il PCI, 
d’altra parte, non ha nasco¬ 
sto e non ha ragione di na¬ 
scondere il proprio atteggia¬ 
mento nei confronti della 
legge Gui. 


DICCI 


Su 100 telegiornali controllati nei primi 
mesi del 1967, le notizie riguardanti i soli 
partiti erano il 5,85% delle 1382 trasmesse. 
Rispetto ai partiti esse erano cosi ripartite: 

DC 40,82% - PSU 27,47% - PCI 12,46% 



SELF-SERVICE 


Il dibattito al Senato 
sulla legge Nenni-Fenoaitea 

La maggioranza 
non vuol discutere 

sulla RAI-TV 


Posto dal PCI il problema del controllo sui 
programmi che vengono utilizzati come stru¬ 
mento dì propaganda dei partiti governativi 


D Senato ha continuato ieri 
la discussione del piogetto di 
legge dei socialisti Giuliana 
Nenni e Fenoaltea che propone 
di ridurre da 70 a 50 giorni la 
durata della campagna eletto¬ 
rale. Per giustificare questa ri¬ 
duzione — ha rilevato nel suo 
intcr\ento il compagno D An- 
gclosante — gli autori del pro¬ 
getto di legge e lo stesso relato¬ 
re di maggioranza, fanno appello 
all eccezionale sviluppo dei 
mezzi di comuni cazicne regi¬ 
stratosi negli ultimi venti anni. 
Si fa un riferimento esplicito 
alla espansione della rete radio 
televisiva. Ma la maggioranza 
finora, nel dibattito ba prati¬ 
camente ignorato le proposte 
dei comunisti che Ccndizionano 
l’approvazione del disegno di 
legge a un controllo sui pro¬ 
grammi radio-televisivi. 

In effetti il problema del 
controllo sui programmi ra¬ 
dio televisivi che vengono uti¬ 
lizzati come uno strumento 
di propaganda da parte dei 
partiti governativi è U tema 
centrale di ogni seria discus¬ 
sione circa la durata e i modi 
della campagna elettorale Noi 
abbiamo fatto delle precise 
proposte — ha detto D'Angelo 
sante In questi tempi si parla 
molto di nuovi rapporti tra 
maggioranza e opposizione: I 
nostri suggerimenti offrono la 
occasione per misurarsi real¬ 
mente con questi problemi. 

Il compagno Valenzi ha fatto 
un ampio esame degli indi¬ 
rizzi della radio-televisione La 
Rai TV — ha detto Valenza — 
è diventata uno strumento po¬ 
tentissimo di informazione di 
massa. Nel I960 una sentenza 
della Corte Costituzionale rico¬ 
nobbe la legittimità del mono¬ 
polio televisivo da parte del- 
l ente pubblico. Questo monopo¬ 
lio era ritenuto legittimo a pat¬ 
to che fosse però regolato co¬ 
me un pubblico servizio. Ma 
ciò finora non è avvenuto. 
La commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, al di li del- 
l'organizzazione delle tribune 
politiche ed elettorali, pur 
avendo avuto U merito di tal¬ 
lonare continuamente i censori 
• di aver provocato un mi¬ 
glioramento di alcune rubriche 
culturali, non i però riuscita ad 
esercitare effettivi poteri di 
controllo sui programmi tele¬ 
visivi 


Valenzi ha documentato l’uso 
sfacciato che i partiti governa¬ 
tivi fanno a loro vantaggio dei 
telegiornali e di altri program¬ 
mi televisivi. 11 senatore comu¬ 
nista ha ricordato gli esempi 
più clamorosi di faziosità delia 
televisione. Il silenzio mante¬ 
nuto per tanto tempo sul Sitar, 
la tenace resistenza opposta a 
qualunque discussione sul di¬ 
vorzio (un giornalista francese, 
parlando di questo fatto e para¬ 
frasando la espressione * Di¬ 
vorzio all'italiana ». ha parlato, 
riferendosi alla TV di « parzia¬ 
lità all’italiana »). 

Valenzi ha infine ricordato le 
proposte presentate dai corno 
nisti alla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza: che cioè 
nessuna trasmissione a carat¬ 
tere politico venga ammessa, 
durante la campagna elettorale, 
escluse le tribune elettorali. 

Eventuali eccezioni potrebbero 
essere decise da una sottocom- 
missione parlamentare dove do¬ 
vrebbero essere rappresentati 
tutti i partiti. 

Analoghe critiche sono state 
rivolte dal compagno Preziosi 
(PSIUP). Contrario al disegno 
di legge si è detto il missino 
NencionL 

Il compagno SALATI ha rile¬ 
vato che la riduzione della du¬ 
rata della campagna elettorale 
non eviterebbe automaticamente 
sperperi di danaro. La DC e i 
suoi candidati, d hanno abituati 
già alla concentrazione della 
propaganda negli ultimi 15 gior¬ 
ni. Quindi non vi sarà alcuna 
« moralizzazione » in questo 
senso. 

Dicendo d’altronde che le 
scelte elettorali ormai non si 
formano durante la campagna 
elettorale — ba rilevato Salati 
— non si fa die sottolineare □ 
ruolo quotidianamente svolto 
dalla RAI-TV e quindi l'esigen¬ 
za di un controllo democratico. 
Se la maggioranza volesse ve¬ 
ramente aprire una fase nuova 
nei rapporti con l’opposizione 
non si trincererebbe nel silen¬ 
zio. a difesa di un illegale stra¬ 
potere. nella gestione della 
RAI-TV. che non è tipico di 
quella società «pluralistica» di 
cui la DC ama parlare, ma di 
governi che tendono a diventare 
regime. 

f. I. 


Dietro il paravento di co¬ 
modo delle accuse ai comu¬ 
nisti stanno affiorando, co¬ 
munque, i dissensi che tra¬ 
vagliano la maggioranza. La 
Voce repubblicana ha scrit¬ 
to ieri che sarebbe poco 
male non realizzare una ri¬ 
forma tanto discussa, ma il 
fatto è che bisognava sta¬ 
bilirlo prima, in modo da 
« evitare affermazioni, impe¬ 
gni, dichiarazioni, prese di 
posizione, che sì rivelano 
oggi di peso nullo ». L’agen¬ 
zia della sinistra socialde¬ 
mocratica accusa invece il 
capogruppo de al Senato, 
Cava, di sapere benissimo 
« che la riforma universita¬ 
ria non sarebbe stata appro¬ 
vata »; e aggiunge: « E an¬ 
che Moro lo sapeva, e anche 
Gui ». L’on. Orlandi, invece, 
torna a battere il chiodo del¬ 
l’atteggiamento « dilatorio 
se non ostruzionistico del¬ 
l’opposizione », che non fa¬ 
rebbe prevedere « un faci¬ 
le completamento dell’iter 
legislativo ». Nel frattempo, 
un’agenzia socialdemocrati¬ 
ca, portavoce di ambienti 
non lontani all’on. Orlandi, 
affermava che un terzo dei 
parlamentari de sono con¬ 
trari alla legge Gui. 

PROPOSTA L0NG0 

Notevo¬ 
le è stata l’eco, sulla stam¬ 
pa e negli ambienti politi¬ 
ci, alla proposta di Longo di 
convocare entro la settima¬ 
na la Commissione Esteri 
della Camera per discutere 
sulla posizione italiana ri¬ 
spetto alla situazione viet¬ 
namita. Al segretario del 
PCI ha risposto Ieri, con 
una lettera, l’on. Cariglia, 
presidente della Commissio¬ 
ne Esteri. Lo stesso Cari¬ 
glia, conversando con 1 
giornalisti a Montecitorio, ha 
detto poi che l’on. Fanfanl 
gli ha fatto sapere di rite¬ 
nere più opportuno trattare 
l’argomento del trattato di 
non proliferazione atomica 
nel corso della discussione 
sul bilancio degli Esteri, 
« che presumibilmente avrà 
luogo alla fine del corrente 
mese »; « quanto alla richie¬ 
sta dell’on. Longo — ha ag¬ 
giunto Cariglia — ne ho 
tempestivamente Informato 
il ministro degli Esteri: ri¬ 
tengo però che intenderà 
regolarsi nella stessa manie¬ 
ra anche per quanto riguar¬ 
da il problema del Viet¬ 
nam ». 

Sullo stesso argomento è 
apparsa assai singolare una 
nota dell’agenzia della sini¬ 
stra de, « Forze Nuove », se¬ 
condo la quale Longo avreb¬ 
be contraddetto la sua di¬ 
chiarazione a Le Monde sul¬ 
l'esigenza del rispetto del 
motivi di riserbo sul contat¬ 
ti con la missione vietnami¬ 
ta, chiedendo a Fanfanl di 
partecipare a una discussio¬ 
ne In Commissione Esteri. 
Ma il segretario del PCI 
non ha chiesto la rivelazio¬ 
ne di nessun segreto — an¬ 
zi, ha esplicitamente fatto 
cenno ai motivi di riserva¬ 
tezza —, ma « una prima 
valutazione delle posizioni 
e delle iniziative del gover¬ 
no ». In sostanza, al di là 
delle pretestuose polemiche 
di questi giorni, si tratta in 
primo luogo di vedere se 11 
governo italiano, come han¬ 
no fatto altri governi anche 
atlantici, vuole prendere 
Chiaramente posizione sul 
bombardamenti americani, 

EPISCOPATO Xei corso dei 

lavori dell’assemblea gene¬ 
rale dell’Episcopato italiano, 
che si sta svolgendo a Roma, 
il cardinale Urbani è dovuto 
intervenire due volte a di¬ 
fesa del documento dell’Epi¬ 
scopato che chiede l’unifor¬ 
mità del voto dei cattolici. 
Alla lettera degli intellettua¬ 
li che hanno protestato, cri¬ 
ticando la DC, egli aveva ri¬ 
sposto dicendo che le loro 
erano « note stonate »; ai ve¬ 
scovi dissenzienti ha rivolto 
un monito per chiedere, in¬ 
vece, di evitare « interpreta¬ 
zioni differenziate» dei do¬ 
cumento. Ieri l’argomento è 
stato sfiorato, ma con molta 
cautela, anche dal presiden¬ 
te dell'Azione cattolica, Ba- 
chelet Meno cauto è stato 
l’Osservatore della domeni¬ 
ca, fl quale ha scritto che 
« in queste condizioni la lot¬ 
ta contro la DC è un servi¬ 
zio reso ai comunisti ». Il 
giornale accusa poi 1 firma¬ 
tari della lettera di critica 
al documento dell’Episcopa¬ 
to di volere escludere « la 
possibilità di una presenza 
cristiana nella vita della co¬ 
munità per rimetterai agli 
altri ». L’Osservatore, infine, 
giunge a definire l’atteggia¬ 
mento degli « altri » come 
■ un non expedit che viene 
da un mondo esterno ». 


Ferma richiesta del PCI alla Camera 


_ » 

Il Parlamento sia consultato 

4 

sugli impegni militari NATO 

Quale ruolo è sfato affidato alllfalia nelle recenti riunioni del « Comitato McNamara » ? - L'in¬ 
tervento del compagno D'Alessio - Il governo nega giustizia ai lavoratori discriminati della Difesa 


Delegazione culturale 
del P.C.F. a Roma 



E' giunta martedì sera a Roma una delegazione culturale del Partito comunista francese, guida¬ 
ta dal compagno Roland Leroy, membro dell'Ufficio politico e della segreteria del Comitato 
centrale, responsabile della Sezione della cultura e degli Intellettuali. Oltre al compagno Leroy, 
fanno parie della delegazione 1 compagni Pierre Juquln, membro del C.C., responsabile della 
Commissione scuota, deputato; Luclen Seve, membro del C.C.; Francis Cohen, direttore di 
« Nouvelle crilique »; Joe Metzger, responsabile del lavoro tra gli ingegneri, tecnici e quadri. 
All'aeroporto la delegazione è stata accolla dai compagni Bufallni della Direzione del parlilo. 
Gruppi della CCC, Chiarente, Bondioli e Maria Antonietta Macciocchi. Ieri mallina la delegazione 
si è incontrata coi compagno Longo e quindi ha avuto con 1 compagni Bufalini e Sereni e con 
altri compagni della Sezione culturale un Incontro sul problemi della politica culturale e della 
politica scolastica in Italia. Nel pomeriggio i compagni francesi si sono recati all'Istituto 
Gramsci dove hanno avuto una riunione con la direzione dell'Istituto e con le redazioni di Critica 
marxista e di Studi storici. La delegazione del PCF si tratterrà in Italia per otto giorni e visi¬ 
terà, oltre a Roma, anche Firenze, Bologna e Venezia 


Per organizzarsi su scala nazionale 

Convegno programmatico 

dei «Circoli cattolici» 

/ 

Si terrà a Bologna — Vi parteciperanno una decina di gruppi di varie 
città d'Italia — La relazione sarà tenuta dal dottor Dorigo sul tema 
« Per una nuova sinistra in Italia » 


Passo del PCI 
alla Camera 
per i terremotati 
della Sicilia 

Si sono svolte ieri a Roma 
due riunioni intermini-teriali per 
la messa a punto del decreto 
per la Sicilia, che dovrebbe sta¬ 
bilire le misure per la ricostru¬ 
zione delle zone colpite dal ter¬ 
remoto nella parte occidentale 
dell’isola. 

Dalle dichiarazioni rese da 
Pleraccini. da Restivo e da al¬ 
tri ministri al termine delle due 
riunioni, svoltesi alla presenza 
del presidente del Consiglio 
Moro. però, non è uscita alcuna 
indicazione utile a comprendere 
quale sia l’entità e il reale im¬ 
pegno del governo per la Sici¬ 
lia. Al di là delle frasi vaghe 
sul propositi del governo di «in¬ 
quadrare ls ricostruzione e Io 
sviluppo della Sicilia nell’ambi¬ 
to dell'impegno per il Mezzo¬ 
giorno ». l’unica rifra che le in¬ 
discrezioni continuano a far cir¬ 
colare è quella di 250 miliardi 
di stanziamenti: una cifra insuf¬ 
ficiente perfino a riparare i dan¬ 
ni caudati dal terremoto, e non 
certo adeguata, quindi, ad assi- 
cuare la ricostruzione e la ri¬ 
presa econonrrca della Sicilia 
occidentale. Stamane vi sarà 
una riunione di « tecnici » per 
concordare definitivamente il 
provvedimento. 

Le misure per la Sicilia sono 
state ieri oggetto di un passo dei 
deputati comunisti presso la 
presidenza della Camera, per 
sollecitare, come già aveva fat¬ 
to martedì scorso Q compagno 
Ingrao presso fi ministro per 
I rapporti coi parlamento, la 
presentazione all’assemblea del 
decreto governativo, senza il 
quale la Camera non può af¬ 
frontare 11 dibattito suU’insfeme 
dei provvedimenti. 

Intanto, venendo meno In mo¬ 
do clamoroso all’impegno uni¬ 
tario dell’Assemblea siciliana, 
fl presidente della Regione. Ca¬ 
rdio. ha presieduto a Roma 
una riunione dei soli deputati 
della maggioranza di centro-si¬ 
nistra. L’episodio è stato dura¬ 
mente stigmatizzato — sem¬ 
bra che fi repubblicano Mon¬ 
tanti abbia espresso fi suo di¬ 
sagio od corso della stessa riu¬ 
nione — come rivelatore di un 
atteggiamento bassamente stru¬ 
mentale, da parte della maggio¬ 
ranza, nei confronti del gover¬ 
no. 


BOLOGNA. 21 

Nella Sala dei Trecento del 
palazzo di Re Enzo domenica 
25 febbraio avrà luogo a Bolo¬ 
gna un convegno nazionale dei 
« gruppi spontanei » credenti e 
non credenti per una nuova si¬ 
nistra in Italia. Questa quali¬ 
fica assunta dai circoli e grup¬ 
pi della sinistra laica e cat¬ 
tolica sarà anche il tema 
della relazione del direttore 
della rivista « Questitalia », 
dott. Dorigo, che aprirà il con¬ 
vegno di domenica. Convegno 
organizzato dalla rivista citata 
insieme ai circoli « Ferrari » 
di Messina, « Cenacolo La 
Dracma » di Salerno, « Ora 
Sesta » di Roma, la rivista 
« Basilicata » di Matera. i 
gruppi « Esprit » di Pescara. 
Chieti e Lanciano, i circoli « L. 
Milani * di Recanati. « Resi¬ 
stenza » di Ancona. «Maritain* 
di Rimini, l'associazione « Il 
Portico » di Modena, il circo¬ 
lo « Don Milani * di La Spezia, 
il gruppo degli amici di « Que- 
stitab’a » di Torino, quello di 
« Persona e Comunità » di Va¬ 
rese. il centro di cultura « San 
Bonifado» di S. Bonifacio in 
provincia di Verona. 

Nel corso del convegno ver¬ 
rà presentata anche una bozza 
di documento programmatico 
e si discuterà di « una for¬ 
ma di collegamento delle auto¬ 
nome iniziative dei gruppi ». 

L'iniziativa di domenica a 


Bologna che viene dopo una 
serie di convegni e incontri di 
carattere regionale svoltisi a 
Milano. Torino. Vicenza, Mo¬ 
dena. Viareggio, Pescara. Ro¬ 
ma. Messina e altri centri, si 
propone di arrivare ad una 
prima sintesi nazionale pro¬ 
grammatica c organizzativa 
del movimento dei circoli e 
gruppi spontanei della sinistra 
laica e cattolica. 

Dopo il convegno di Bolo¬ 
gna. il 3 marzo a Roma avrà 
luogo una tavola rotonda sul 
tema « liberazione politica dei 
cattolici e formazione di una 
nuova sinistra » a cui parteci¬ 
peranno fi prof. Corghi. gli on. 
Ingrao, Riccardo Lombardi. 
Vecchietti e il dott. Dorigo. 
Seguirà una discussione aperta 
ai gruppi partecipanti e agli 
invitati. Con questa iniziativa 
è detto in un comunicato dei 
circoli e gruppi organizzatori, 
« si tenterà un primo confron¬ 
to critico diretto tra le posi¬ 
zioni emerse al convegno di 
Bologna e quelle di alcuni lea¬ 
der* della sinistra italiana ». 


I senatori • I deputali co¬ 
munisti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad es¬ 
tera pretenti alia Camera 
alla seduta comune di oggi 
giovedì 22 (ore 10). 

Lo sfotto obbligo vale per 
1 deputati per la seduta po¬ 
meridiana di oggi. 


Quali impegni sono stali as¬ 
sunti dal ministro della Di¬ 
fesa e dal capo di Stato Mag¬ 
giore della Difesa in sede di 
Consiglio della NATO e del 
« Comitato Mac Namara? Que¬ 
sta domanda è stata rivolta 
ieri al governo dal compagno 
D’Alessio, intervenuto nella 
discussione sul Bilancio pre¬ 
ventivo del ’G8, in corso alla 
Camera da tre giorni. 

Nelle ultime riunioni dì que¬ 
sti due consessi, ha detto 
D’ALESSIO, la strategia a- 
tlantica ò Stata trasformata: 
dalla ritorsione massiccia 
contro un eventuale aggresso¬ 
re. si è passati alla strategia 
della « risposta graduale ». 
Impegni cosi importanti non 
possono essere assunti senza 
consultare il Parlamento e 
neppure il Consiglio Supcrio¬ 
re della Difesa. 

La questione non è soltan¬ 
to formale, sotto il profilo del 
rispetto del Parlamento, ma 
anche sostanziale in quanto 
investe il inerito stesso dei 
nostri impegni militari inter¬ 
nazionali. Il governo deve di¬ 
re al Parlamento quali impe¬ 
gni l’Italia ba assunto nel¬ 
l’ambito del Patto atlantico, 
soprattutto in relazione a que¬ 
sta nuova strategia della ri¬ 
sposta flessibile. La pianifi- 
caz : one nucleare della NATO 
non può non comportare un 
certo atteggiamento da parte 
dell’Italia. Mac Namara ha 
detto che in Europa sono sta 
te depositate 7000 bombe nu 
eleari. Chi avrà, domani, il 
potere decisionale per il loro 
uso? Sarà il potere militare 
o quello politico? E quale ruo¬ 
lo potrà o dovrà svolgere 
l'Italia? 

Bisogna agire con pruden¬ 
za — ha affermato D’Ales¬ 
sio — e guardarsi dai facili 
allarmismi così spesso diffusi 
dagli ambienti NATO come, 
da ultimo, in occasione della 
apparizione, nel Mediterra¬ 
neo. di navi dn guerra sovie¬ 
tiche. Non si comprende per¬ 
chè gli Stati Uniti debbano 
avere il diritto di inviare in 
tutti i mari del mondo la loro 
flotta per « difendere la pa¬ 
ce ». mentre la presenza di 
unità navali sovietiche do¬ 
vrebbe venir considerata una 
minaccia! L’Italia non può 
non occuparsi di questa situa¬ 
zione. soprattutto nel Medi¬ 
terraneo. dove siamo partico¬ 
larmente interessati alla pace 
e alla stabilità: ma questi 
obiettivi non potranno essere 
raggiunti se il governo conti¬ 
nuerà a ubbidire alle direttive 
americane. 

Il compagno D’Alessio, In¬ 
fine. ha posto il problema dei 
rapporti fra alte cariche mili¬ 
tari e potere politico anche 
alla luce dell’*affare SIFAR». 
Per questo egli ha invitato il 
presidente del Consiglio a co¬ 
municare al Parlamento i ri¬ 
sultati delle inchieste dispo¬ 
ste dal governo. 

Sul bilancio della Difesa è 
anche intervenuto il compagno 
LAMI (PSTUP) che ha solle¬ 
vato il problema dei licenzia¬ 
ti della Difesa. In proposito, 
il sottosegretario Guadalupi, 
nella sua replica, ha confer¬ 
mato che il governo non ha 
alcuna volontà di rendere giu¬ 
stizia alle migliaia di lavora¬ 
tori che furono cacciati dal 
loro posto di lavoro per di¬ 
scriminazioni di carattere po¬ 
litico e sindacale: egli si è 
limitato a dire che il proble¬ 
ma viene seguito dal ministe¬ 
ro « con attenta considerazio 
ne ». Guadalupi ha anche det¬ 
to che il ministero della Di¬ 
fesa ha predisposto un dise¬ 
gno di legge in base al quale 
agli ex combattenti della pri¬ 
ma guerra mondiale verrà 
corrisposto un assegno che. 
per ì meno abbienti, sarà di 
60 000 lire annue. 

Nella seduta di ieri sono sta¬ 
ti decussi anche i bilanci dei 
ministeri dei Trasporti, delle 
Posto, della Pubblica ammini¬ 
strazione. della Giustizia e del- 
rintemo. sul quale è interve¬ 
nuto il compagno BORZARI 


Sottolineando la gravità del caso dei microfoni al Quirinale 

SIFAR: rivisto socialista attacca 
il governa e l'ex presidente Segni 


Un attacco al governo per 
l’affare de] SIFAR apparirà sul¬ 
la rivista socialista Critica so¬ 
ciale, che insiste in particolare 
sulla questione dei microfoni 
del servizio segreto nella stan¬ 
za del presidente Segni. Secon¬ 
do l’editoriale della rivista — 
del comitato di redazione della 
quale fanno parte gli onorevoli 
Tremelloni e Ferri — fi gover¬ 
no ha dato prova di «lentezze, 
prudenze ecces si ve, esitazioni, 
sbandamenti », A questo si deve 
— prosegue — «se è stato dal 
processo contro in giornale che 


sono venute le rivelazioni sui 
fatti del 1964. se è toccato a 
un esponente dell’opposizione 
(Eoo. Anderlini) denunciare la 
scottante verità degli "omissis” 
del rapporto Manes, se la voce 
sui microfoni al Quirinale è cir¬ 
colata liberamente senza che 
nessuno la smentisse o la con 
fermasse, se i provvedimenti 
contro i generali "golpisti” o 
amici dei "golpisti", mentre 
scriviamo queste note, non so¬ 
no stati ancora presi ». 

Secondo Critica sociale, gli 
knpaod attr a ve r so i quali ti è 
mosso il governo dipendono dal 


che si è particolarmente sof¬ 
fermato sul comportamento 
della polizia, soprattutto in 
occasione delle manifestazioni 
a\utesi negli ultimi mesi in 
tutte le università italiane. Al 
termine della seduta il compa¬ 
gno LUSOLI ha sollecitato la 
risposta del governo alla in¬ 
terrogazione del PCI a pro¬ 
posito dell’assurdo divieto ai 
minori di 14 anni di assistere 
alla proiezione del film dedi¬ 
cato ai sette fratelli Cervi. 

f. d'a. 


Sui benefici di carriera 


fatto che si sono volute ignorare 
le responsabilità politiche. «Su 
questo terreno — afferma l’edi¬ 
toriale — un nome è predomi¬ 
nante. quello deH’on. Segni ». 
Ricordato fi silenzio che si è 
voluto fare intorno a questo no¬ 
me. la rivista lo attribuisce a 
sentimenti di pietà. « Ma ad un 
certo momento la salvaguardia 
di questi sentimenti ha avuto 
un costo enorme, inaccettabile ». 
Dopo aver citato il «caso» dei 
microfoni fatti installare dal 
SIFAR al Quirinale, la rivista 
afferma che alla verità sul SL 
FAR « è impossibile rinunciare ». 


e di pensione 

Proposte 
restrittive 
per gli ex 
combattenti 


Il governo sta mettendo a ri¬ 
schio l’approvazioiie della legge 
che reca ugh ex combattenti di¬ 
pendenti dallo Stato o dagli enti 
locali e pubblici, benefici eh 
carriera e ai fini della messa 
in quiescenza. 11 ministro Uer- 
tinelli, difatti. ha presentato a 
Palazzo Madama l’annunciato 
controteste governativo al dise¬ 
gno di legge approwito in sede 
legislativa dalla commissione 
Affari Costituzionali della Ca 
mera. 

II nuovo testo non è stato an¬ 
cora reso noto, ma si appreso 
che il governo si progne fr.i 
l’altro di ridurre da 7 a 5 anni 
l’abbuono degli anni ai fini delle 
messa in pensione, nonché di 
sopprimere del tolto i benefici 
concessi ai dipendenti degli enti 
locali, delle aziende municipaliz¬ 
zate e degli enti pubblici eco 
nomici. 

11 compagno Fabiani. In seno 
alla commissione Interni del 
Senato, hu denunciato l'iniziati¬ 
va del governo come proposito 
di Insabbiare il provvedimento. 
Noi — ba detto il senatore co¬ 
munista — non condividiamo al¬ 
cune delle soluzioni adottate dal¬ 
la Camera: eravamo però dispo¬ 
sti a discuterlo ed approvarlo in 
sede deliberante per evitare, con 
modifiche, l’insabbiamento. 

Alla Camera, la commissione 
Interni — riunita in sede legi¬ 
slativa — ha esaminato il ddl 
governativo che reca « provve 
dimenti per la razionalizzazione 
e lo sviluppo delle attrezzature 
alberghiere e turistiche ». Ixi 
Stato con il ddl (che deve ora 
avere il voto del Senato) s'im¬ 
pegna a concedere nel prossimo 
quinquennio incentivi per 32 mi¬ 
liardi di lire, per favorire in 
primo luogo l’acquisto di immo¬ 
bili da parte dei gestori di al¬ 
berghi e pensioni non proprie¬ 
tari; incentivi, inoltre, saranno 
concessi a pubblici esercizi e 
agenzie di viaggio. Il contributo 
a fondo perduto della spesa am¬ 
messa all'incentivo è del 15 per 
cento. 

1 comunisti hanno votato a 
favore, anche se la legge — ha 
sottolineato il compagno Paglia- 
ranl — non soddisfa completa¬ 
mente. Rimane infatti la sotto¬ 
valutazione del turismo sociale, 
che è posto sullo stesso piano 
delle altre imprese a scopo spe¬ 
culativo La legge Inoltre non 
offre una specifica garanzia per 
le pxco’.e e medie imprese ac¬ 
comunate a tutte le altre. La¬ 
cune che sarebbero sale elimi¬ 
nate se fossero stati accolti al¬ 
cuni emendamenti comunisti: 1) 
elevazione dal 5 a) 7 per cento 
della spesa ammessa a contri¬ 
buto: riduzione dal 4 al 3 per 
cento del tasso di interesse per 
gli enti c le associazioni che si 
occupano del turismo dei lavo¬ 
ratori: 3) elevazione dal 15 al 
20 per cento del contributo a 
fondo perduto. 


Condoglianza 
di Amendola 
per la morte 
di Lucia Sarzi 

Alla notizia della morte della 
compagna Lucia Sarzi il com¬ 
pagno Giorgio Amendola ha in¬ 
viato alla famiglia della scom¬ 
parsa il seguente telegramma: 

« Apprendo con vivo dolore 
scomparsa cara indimenticabile 
Margherita intrepida et corag¬ 
giosa compagna lotta clande¬ 
stina prima del 25 luglio et 
ardita combattente Resistenza. 
Commosso ricordo suo valore 
et sua ostinata modestia espres¬ 
sione forte coscienza comunista. 
Prego accogliere mie vive con¬ 
doglianze ». 


Riunione dei storiaci 
delie zone montane 

E' convocata, per v«n«rdi 
23 febbraio, all* ore 9,30, 
presso la Direzione del Par¬ 
tito, una riunione di com¬ 
pagni Sindaci ed Assessori 
del Comuni e delle Province 
montano, allo scopo di ap¬ 
profondire e precisero la 
piattaforma dottoralo sul 
problemi della montagna. 
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La democrazia che scotta 


CHI DECIDE? 


La ricostruzione dei paesi distrutti dal 
terremoto e le nuove Università 


Partanna, Santa Ninfa, Gl- 
bellina: ì nomi di alcuni pae¬ 
si danneggiati, feriti o di¬ 
strutti dal terremoto disa¬ 
stroso che ha sconvolto la 
Valle del Bélice, in gennaio, 
sono anche i nomi delle pri¬ 
me tappe della « marcia » 
per lo sviluppo della Sicilia 
occidentale svoltasi nell’apri¬ 
le dello scorso anno. 

Quella marcia, che aveva 
un significato e un valore 
non soltanto locale (basti 
pensare che era, nel tempo 
stesso, una marcia della pa¬ 
ce; in prima fila, instanca¬ 
bili. insieme a Dolci, a Bar¬ 
bera, agli amministratori 
dei comuni del medio Béli¬ 
ce, erano sempre, insepara¬ 
bili, un pittore milanese e 
un poeta vietnamita), non 
partiva però, per caso, per 
comodità topografica o orga¬ 
nizzativa, da Partanna di Ca- 
stelvetrano, dal cuore della 
zona oggi colpita e rovinata 
dal terremoto. Partiva di 11, 
perchè 11, a Partanna aveva 
fissato la sua sede il « Co¬ 
mitato intercomunale per la 
pianificazione organica del¬ 
ia Valle del Bélice », colle¬ 
gante unitariamente ben 25 
comuni (amministrati alcuni 
da nostri compagni, altri da 
democristiani). 

Il Comitato si era costitui¬ 
to il 30 maggio 1965; ha ope¬ 
rato democraticamente, at¬ 
traverso « un interno lavoro 
di gruppo » e di assemblee, 
che ha consentito alla popo¬ 
lazione di « apprendere a or¬ 
ganizzarsi in gnippi di di¬ 
scussione, decisione e rea¬ 
lizzazione di programmi di 
sviluppo, (sono parole del 
* Programma costitutivo »). 
Con il metodo della elabora¬ 
zione democratica collettiva, 
sorretta dalla assistenza tec¬ 
nica di architetti, geologi, 
economisti, ecc. il Comitato 
era riuscito a stabilire un 
piano organico per lo svilup¬ 
po della zona, abbandonata 
da Dio e dagli uomini, dai 
ministri romani e dagli as¬ 
sessori palermitani. Chi vuol 
conoscere a fondo gli studi e 
le proposte del Comitato in¬ 
tercomunale, può abbonarsi 
al suo organo. Pianificazione 
siciliana, diretto da Lorenzo 
Barbera (questa mi pare, del 
resto, una delle forme più 
concrete di aiuto, e di par¬ 
tecipazione ad una autentica 
rinascita della zona). Chi 
vuole averne un riassunto 
nitido e ampio, legga Parti- 
colo di Marcella Ferrara, 
romparso su Rinascita. n. 4, 
26 gennaio 1968. con il tito¬ 
lo: Nella Valle del Bélice la 
lotta per sopravvivere prima 
e dopo il terremoto, (e con 
l’appropriato occhiello: Sici¬ 
lia- una storia di democrazia 
dal basso). 

Oui non entro nel merito 
delle proposte. Mi limito a 
porre il n roblema politico, 
quello che — a quanto io 
giudico — è oggi per quelle 
popolazioni il problema cen¬ 
trale Chi deciderà sui modi 
e sui contenuti della rico¬ 
struzione? Il Comitato inter¬ 
comunale — colla assistenza 
dei ministeri, degli assesso¬ 
rati. del Genio civile — o 
l’apparato amministrativo- 
burocratico di Roma e di Pa¬ 
lermo. colla sua tradizionale 
sovranità (e spesso ignoran¬ 
za) assoluta? Le assemblee 
popolari che sono la base di 
quel Comitato unitario, pub¬ 
bliche, aperte, o le riunioni 
interessate, riservate, chiuse 
dei piccoli gruppi di potere 
delle grandi aziende capita¬ 
listiche, e dei loro tecnici, in 
accordo con piccoli gruppi 
di potere politici di Palermo 
o di Roma? 

Un problema del tutto ana¬ 
logo si pone per la costru¬ 
zione di nuove università. A 
quanto mi pare di capire, il 
governo di domani (quale 
che esso sia) non potrà non 
mettere in opera la decisio¬ 
ne già presa (in linea gene¬ 
rale) di istituire una Uni¬ 
versità calabrese, e dovrà 
quanto prima garantire la 
vasta area di Tor Vergata e 
un numero adeguato di mi¬ 
liardi per la seconda Uni¬ 
versità di Roma (la chiamo 
così per brevità, senza af¬ 
frontare la questione se sì 
debba trattare di un secondo 
campo universitario, o di 
una nuova Università auto¬ 
noma). 

Nel caso delle Università, 
fi movimento democratico, 
dal basso, non ha unità or¬ 
ganizzativa, è alla faticosa 
ricerca di nuove sue forme 
istituzionali, non ha — alme¬ 
no formalmente — un unico 
e ben definito programma. 
Mi pare tuttavia che sulla 
costruzione di nuove Uni¬ 
versità alcune idee siano as¬ 
sai chiare, e comuni a tut¬ 
ti. Vorrei sottoporre a veri¬ 
fica questa mia asserzione, 
provandomi a fissare alcuni 
punti elementari sui carat¬ 
teri nuovi, e nuovi dalle 
fondamenta, che le nuove 
Università praticamente già 
in corso di progettazione 
debbono avere: 

0 Si deve trattare di Uni¬ 
versità accentrate, cioè 
di istituti, ecc. racchiusi in 
uno stesso campo, e non di 
una somma di Facoltà di¬ 
sperse (addirittura in divcr- 
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Allarme per una sentenza del Consiglio di Stato 


se città, come venne propo¬ 
sto, all’inizio, per la Cala¬ 
bria). 

0 Si deve trattare di Uni¬ 
versità residenziali, che 
offrano ai loro studenti (o 
almeno alla grande maggio¬ 
ranza di essi) la possibilità 
di vivere nefl'Università e 
in modo gratuito (purché 
non vengano meno al loro 
dovere di lavoratori, il che 
però dovrà essere verificato 
con una tecnica ben diversa 
da quella della media ripor¬ 
tata negli « esami di mez¬ 
z’ora » — quiz o non quiz; 
diremo qualcosa tra un mo¬ 
mento su di ciò). Ciò impli¬ 
ca — secondo me — l’abban¬ 
dono o un forte ridimensio¬ 
namento del sistema del 
pre-salario, che (sempre a 
mio avviso) ha fatto falli¬ 
mento; o comunque la con¬ 
centrazione della spesa as¬ 
sistenziale nelle abitazioni, 
mense, ecc. per gli studenti 
nell’ambito del campo uni¬ 
versitario. 

0 Si deve trattare di Uni¬ 
versità con un numero 
prestabilito di studenti; di¬ 
rei, stando all’esperienza in¬ 
ternazionale, non più di 20 
mila. Questo non vuol dire 
in alcun modo « numero 
chiuso » nelle iscrizioni al¬ 
l’Università; vuol dire, mol¬ 
to semplicemente, che quan¬ 
do una Università sorpassa i 
20-25 mila allievi, la si .sdop¬ 
pia », cioè se ne istituisce 
un’altra (come si fa oggi con 
le cattedre per i corsi troppo 
affollati). 

0 Si deve trattare di Uni¬ 
versità con docenti tutti 
a pieno impiego, e con un 
numero di docenti (di varia 
qualifica) tale che in ogni 
corso un gruppo di 20-30 stu¬ 
denti sia seguito giorno per 
giorno da un docente pro¬ 
fessore, assistente, tutore o 
« monitore » (o come altri¬ 
menti si voglia chiamarlo), 
il quale conosca gli studenti 
del gruppo a fondo, uno per 
uno. ne valuta e ne misura i 
progressi costantemente. 

0 In conseguenza del pun¬ 
to quattro, gli edifici 
debbono essere strutturati 
in modo da consentire riu¬ 
nioni, corsi, seminari simul¬ 
tanei di decine di piccoli 
gruppi stabili. 

0 Nello stesso tempo, il 
progetto deve contempla¬ 
re un’aula magna per ogni 
istituto, che consenta l’as¬ 
semblea generale periodica 
di tutti i membri dell’isti¬ 
tuto. 

0 e ultimo punto, che sot¬ 
tolinea un carattere co¬ 
mune ai punti precedenti: si 
deve trattare di Università 
libere di sperimentare: di 
avere organici diversi da 
quelli fissati da una legge 
* napoleonica » — buona o 
cattiva che sia —, di creare 
istituti di potere diversi da 
quelli che una legge — buo¬ 
na o cattiva che sia — san¬ 
tifica, unge coH’olio del Si¬ 
gnore, cristallizza. (Sono ri¬ 
masto molto persuaso dalla 
proposta di « sperimentazio¬ 
ni > fatta a D’Avack da Zevi; 
il piacere di andare d’ac¬ 
cordo su questo punto, con 
un vecchio amico. Questo 
della sperimentazione prima 
delle leggi è del resto un 
punto sul quale insiste da 
tempo, ma mi sembra finora 
senza trovare molta eco, Al¬ 
do Visalberghi). 

Io credo che il movimen¬ 
to di riforma — o, se voglia¬ 
mo, di rivoluzione universi¬ 
taria — degli studenti e dei 
professori democratici (sot¬ 
tolineo professori, perchè 
spero che la storia del pro¬ 
fessore - padrone - sfruttato¬ 
re in quanto professore sia 
da considerarsi una barzel¬ 
letta), debba dare battaglia; 
perchè, se non si realizze¬ 
ranno queste novità elemen¬ 
tari. anche i grandi proble¬ 
mi dell’università — di rigi¬ 
dità culturale, di selezione 
classista, di autoritarismo o 
« potere assoluto * del catte¬ 
dratico — non possono esse¬ 
re risolti. 

Paimiro Togliatti affer¬ 
mava che il partito rivolu¬ 
zionario non deve essere un 
partito di puri « agitatori e 
propagandisti * di un ordine 
nuovo, ma un partito capa¬ 
ce, momento per momento, 
di produrre soluzioni de¬ 
terminate ai problemi dei 
lavoratori, e di battersi per 
esse Parlava nel 1944-’45, di 
un • partito di tipo nuovo ». 
Io credo — razionalmente e 
non fideisticamente! — che 
quell’insegnamento di To¬ 
gliatti resti pienamente va¬ 
lido: dovremo costruire, for¬ 
se, un partito di tipo < più 
nuovo », ma non certo ritor¬ 
nare alla pura agitazione e 
propaganda. Ritengo perciò 
che cercare di formulare 
proposte, semplici ma effi¬ 
caci, che rispondano alle 
esigenze vitali dei lavora¬ 
tori in condizioni disperate, 
oppure di grandi masse di 
giovani esclusi per ragioni 
di classe dall’alta cultura, 
sia un atteggiamento non 
riformistico, ma rivoluzio¬ 
nario. 

L. Lombardo-Radice 


Roma: si prepara un nuovo 
assalto per PAppia Antica? 

Annullata la decisione del ministero dei Lavori Pubblici di destinare l'intera zona a parco pubblico - Ma il Consiglio comunale, con alto autonomo, si è già 
cautelato - Un piano di Pelrucci, l'ex sindaco ora a Regina Coeli: avrebbe voluto concedere al marchese Gerini il permesso di edificazione nel comprensorio 
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A Roma, c‘ò chi vuole che 
il cemento invada anche l’Ap¬ 
pio Antica, la suggestiva zona 
compresa fra il Domine quo 
vadis? c la valle della Caf 
farcita, finn alla tomba di Ce¬ 
cilia Metello. 

Che cosa è accaduto? Sem¬ 
plicemente questo. Una sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato 
ha annullato ieri la decisione, 
contenuta nel decreto di ap¬ 
provazione del Piano regola¬ 
tore di Roma del dicembre 
1965, con il quale l’intero com¬ 
prensorio dell’Appia Antica — 
e non solo una parte, come 
aveva deciso nel ’62 la mag¬ 
gioranza di centrosinistra in 
Campidoglio — veniva sot¬ 
tratto alla speculazione edili¬ 
zia e destinato a jxirco pub 
blico. 

La sentenza, che non man¬ 
cherà di dare ulteriore ali 
mento alle pretese di molto 
noti gruppi immobiliari, acco¬ 
glie una serie di ricorsi pre¬ 
sentati da un gruppo di tre¬ 
dici proprietari contro la de¬ 


UN ASPETTO MENO CONOSCIUTO DELL’flTTIVITfl’ PELLE TRUPPE DEL FNL 

\ / 1 / GUERRIGLIERI 

.w-Jfe DI CON BEN 

Vicina al 17° parallelo i dintorni della cittadina sono teatro di audaci 
. azioni partitane - L'odore delle sigarette americane tradisce un gruppo 

* . * I di marines -1 B-52 in aiuto inconscio del FNL • Gli abiti bagnati riflet- 

* », tono il chiarore dei razzi illuminanti: nudi sotto la pioggia i partigiani 

. v ^ all'attacco di due tank - L'arte di accerchiare l'avversario 

^ . A *. . , ~ v 4- Il servizio che pubblichiamo è sfato se ritto da un partigiano delle Forze armate 

^ di Liberazione Popolare del Vietnam, raccogliendo le testimonianze dei guerriglieri 

^ ^ , * che hanno preso parte alle azioni descritte. Il servizio è stato pubblicato su « Le 

TUP? TP Courrier du Vietnam », il settimanale in lingua francese che si stampa a Hanoi. 
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CON THIEN — Un elicottero americano tenta di atterrare con i rifornimenti nella base USA 
mentre tutt'intorno esplodono bombe e granate (Telefoto A.P.-c l’Unità ») 


La stampa occidentale è sta¬ 
ta prodiga di particolari sen¬ 
sazionali su Con Tten: sul co¬ 
me questa postazione nelle 
vicinanze del 17.o parallelo è 
stata martellata dall’artiglie¬ 
ria popolare, sul come i G.I. 
attirati fuori dalle fortifica¬ 
zioni sono stati annientati a 
Sud e a Nord di questo pun¬ 
to di appoggio, ecc... Tutto 
ciò è ascritto all’attivo delle 
Forze regolari dell’Esercito di 
Liberazione del Sud Vietnam. 

Meno conosciute sono le at¬ 
tività delle truppe regionali 
e delle unità di guerriglia di 
Con Tien di cui diamo più 
appresso qualche esempio. 

Le truppe regionali e le 
truppe di guerriglia del Sud 
Vietnam hanno perfezionato 
la loro arte di accerchiare 
le postazioni e di bersaglia¬ 
re il nemico, arte acquisita 
durante la prima resistenza 
contro 1 colonialisti francesi. 
Tanto più che esse dispongo¬ 
no ora, oltre ai fucili e alle 
mitragliatrici, di armi senza 
rinculo d’artiglieria leggera. Le 
imprese che raccontiamo ne 
sono una prova. 

Quella notte, la batterla di 
Nguyen Van Hung entrò In 
azione dopo che tre fortini 


À Roma per il 50° anniversario dell'Esercito rosso 

ILLUSTRATA LA POTENZA 
DELLE ARMI SOVIETICHE 

Il ruolo decisivo dell'URSS nella sconfitta del fascismo - L'armamento di oggi: mis¬ 
sili, sottomarini atomici, aerei a 3000 chilometri l'ora, e una grande flotta oceanica 


Conferenza stampa Ieri mat¬ 
tina all'ambasciata sovietica di 
Roma in occasione del cinquan¬ 
tesimo della fondazione delle 
forze armate sovietiche. L’ad¬ 
detto militare Kusnietzov. assi¬ 
stito dagli addetti navale e ae¬ 
ronautico. ha illustrato ai gior¬ 
nalisti la storia dell’esercito so¬ 
vietico e ha fornito alcuni dati 
sulla consistenza attuale dei suoi 
armamenti. 

Per la difesa della rivoluzio¬ 
ne. attaccata da tutte le parti, 
nacque 50 anni fa — ha dichia¬ 
rato Kusnietzov — un esercito 
di tipo nuovo, esercito popolare 
di operai e contadini. La sua 
nascita risale ai giorni in cui 
si trattava la pace dì Brest- 
Litowsk, e 1 tedeschi avevano ri- 
preso l'offensiva. D 21 febbraio 
del 1918 Lenin lanciava a Pie- 
trogrado il suo appello: < La 
rivoluzione sovietica è in peri¬ 
colo ». R 23 febbraio le prime 
unità formatesi volontariamente 


si battevano coraggiosamente 
sotto Pskov. 

Ricordato il grande sforzo 
compiuto, nel corso dei piani di 
industrializzazione, per dare un 
armamento moderno al giovane 
esercito rivoluzionario, Kusniet¬ 
zov ha rievocato la prova decisi¬ 
va che le forze armate dell’URSS 
superarono brillantemente nella 
seconda guerra mondiale. Il loro 
peso nella disfatta della coali¬ 
zione fascista fu decisivo: per 
giudizio unanime. le forze di Hi¬ 
tler subirono sul fronte russo 
il 73 per cento delle loro per¬ 
dite complessive. 

Kusnietzov ha quindi cercato 
di sintetizzare eoo alcune cifre 
quello che sono le forze annate 
sovietiche oggi, dopo la rivolu¬ 
zione portata dalle più moderne 
armi, in particolare quelle nu¬ 
cleari e missilistiche. La prin¬ 
cipale loro forza d’urto è rap¬ 
presentata dalle unità missili¬ 
stiche a destinazione strategica. 
Quanto al resto, va notato che 


una divisione moderna rispetto 
ad una di quelle della seconda 
guerra mondiale ha una potenza 
di fuoco 30 volte superiore, mez¬ 
zi mobili 36 volte maggiori, un 
numero di carri armati 16 volte 
più alto. Particolarmente raf¬ 
forzate sono state le truppe ae¬ 
ree da sbarco e la difesa anti¬ 
aerea. che può contare su mis¬ 
sili capaci di intercettare al 
primo colpo qualsiasi aereo a 
qualsiasi altezza e a qualsiasi 
velocità. 

L'aviazione ha a sua volta a 
disposizione bombardieri inter¬ 
continentali. capaci dì volare 
a 3000 chilometri l’ora e dotati 
di missili a ogiva nucleare, con 
cui possono colpire il bersaglio 
senza entrare nella zona protet¬ 
ta dalla difesa nemica. L’arma 
più micidiale e più cospicua del¬ 
la marina è rappresentata dai 
sottomarini atomici fomiti di 
missili: rispetto ai sottomarini 
dell’ultima guerra essi hanno 
riserve di energia 100 volte su¬ 


periori, capacità di immergersi 
5 volte più profondo e velocità 
più alte di 3-4 volte. Alcuni di 
questi sommergibili hanno fatto 
il giro del mondo senza mai e- 
mergere. 

In risposta alle diverse do¬ 
mande i tre ufficiali sovietici 
hanno precisato die fra le re¬ 
clute dell URSS lo 0.8 per cento 
ha oggi un’istruzione elementare, 
tutte le altre avendo fatto scuo¬ 
le medie o superiori. E" stato, 
inoltre dichiarato che navi so¬ 
vietiche si trovano nei Mediter¬ 
raneo per compiti di addestra¬ 
mento. cosi come per le stesse 
ragioni si trovano anche nello 
Atlantico e nel Pacifico: la 
flotta sovietica — si è aggiun¬ 
to — è ormai una flotta ocea¬ 
nica. 

Sugli stessi temi nella serata 
di ieri il capitano di vascello 
Grigoriev ha tenuto una confe¬ 
renza nella «ede dell'Associazio¬ 
ne Italia-URSS. 


nemici erano stati distrutti 
dall’artiglieria delle forze re¬ 
golari. Nati nella regione, tut¬ 
ti gli uomini conoscevano a 
fondo il terreno. Si fermaro¬ 
no vicino alla postazione ame¬ 
ricana per osservarla. Il cie¬ 
lo era illuminato ad ogni 
istante da decine di razzi il¬ 
luminanti i cui paracadute fa¬ 
cevano, cadendo, grandi mac¬ 
chie bianche sull’erba o vol¬ 
teggiavano come biancheria 
sui fil di ferro. 

AlTimprowiso, Thuoc smi¬ 
se di strisciare e arricciò il 
naso per far segno ai suol 
compagni: l’odore delle siga¬ 
rette americane tradiva la 
presenza di G.I. appostati. 
Hung e i suoi uomini avan¬ 
zarono con maggior precau¬ 
zione attraverso una distesa 
d’erba fitta. Videro ben pre¬ 
sto ad una ventina di metri 
i punti luminosi delle sigaret¬ 
te vicino alla massa oscura 
di un tank. In quel momen¬ 
to, ad una quindicina di me¬ 
tri dietro di loro, apparvero 
otto silhouettes che stavano 
emergendo da una fortifica¬ 
zione. I combattenti del FNL, 
credendosi scoperti ed accer¬ 
chiati si preparavano al peg¬ 
gio. Ma no. Le otto silhouet- 
les sparirono nella notte 
mentre i G.I. del tank conti¬ 
nuavano a fumare tranquil¬ 
lamente. 

Hung decise immediatamen¬ 
te d’attaccare questi ultimi, 
rinunciando cosi al progetto 
di far saltare in aria un for¬ 
tino. Risuonarono due esplo¬ 
sioni: il tank bruciò, il grup¬ 
po di G.I. fu falciato. 

L’unità di Hung si ritirò 
sana e salva mentre i forti¬ 
ni nemici cominciavano un 
tiro alla cieca. 

Ogni volta che I B52 veni¬ 
vano per annaffiare di bom¬ 
be t dintorni di Con Tien, i 
G.I. venivano fuori dalle for¬ 
tificazioni e manifestavano 
rumorosamente la loro gioia. 

I nostri uomini che osser¬ 
vavano ciò, si ripromisero di 
riservar toro una brutta sor¬ 
presa. La missione, affidata 
alla sezione di Le Xuan Huy, 
non era facile: si trattava di 
bersagliare il nemico con la 
artiglieria durante I bombar¬ 
damenti fatti dai B52. 

Un mattino, un U 2 arrivò e 
tracciò un « di fumo net cie¬ 
lo sereno. Qualche minuto do¬ 
po, tre B.52 arrivarono e sca¬ 
ricarono bombe a un chilo¬ 
metro dalla nostra postazio¬ 
ne. Gli americani, come d’abi¬ 
tudine. danzarono di gioia 
fuori dalle fortificazioni. Era¬ 
no più di una sezione. 

L’unità di Huy si avvicinò 
velocemente e apri il fuoco. 
Salvo Huy, restato sul posto 
per osservare i risultati, gli 
attaccanti si ritirarono men¬ 
tre i B52 finivano di solle¬ 
vare una muraglia di fumo 
e di polvere vicino alle no¬ 


stre posizioni. Circa una se¬ 
zione di G.I. era distrutta. 

Il nemico era abbarbicato 
costasse quello che costasse 
sulla strada da Con Tien a 
Don Ha (strada n. 7fi) sa¬ 
botata senza tregua dalle no¬ 
stre tre categorie di truppe: 
truppe regolari, truppe regio¬ 
nali e truppe di guerriglia. 

Una notte, gli uomini del 
genio portarono qualche bom¬ 
ba non esplosa « fornita » dai 
B52. Volevano colpire i GL 
che sarebbero venuti a ripa¬ 
rare un troncone della stra¬ 
da interrotta. 

Pioveva a dirotto. Con un 
piccolo quadrato di nylon ap¬ 
pena sufficiente per coprire 
le armi e le munizioni, tut¬ 
ti erano fradici fino alle os¬ 
sa e battevano 1 denti dal 
freddo Arrivati sui posto scel¬ 
to. i nostri combattenti si ac¬ 
corsero di uno strano ma¬ 
neggio: nelTaria volteggiava¬ 
no costantemente razzi illu¬ 
minanti mentre l’artiglieria 
sputava obici tutt’intorno. 

Per non essere scoperti a 
causa dei loro vestiti bagna¬ 
ti, che riflettevano la luce, se 
li levarono. Due razzi illumi¬ 
nanti che diffondevano un 
chiarore giallastro si spensero 
e di 1) a poco sarebbero sta¬ 
ti rimpiazzati da due altri. 
Bisognava approfittare di 
quel momento per avanzare 
rapidamente. Thiem che stri¬ 
sciava In testa con Dung e 
Bong vide rizzarsi a una de¬ 
cina di metri da loro due 
masse scure, due tank. Con¬ 
tinuarono a strisciare e si di¬ 
stesero sotto I veicoli: uno di 
questi aveva avuto I cingoli 
sganciati da una delle nostre 
mine la mattina prima, l'al¬ 
tro era arrivato per dare un 
aiuto alla riparazione. I la¬ 
vori non erano ancora termi¬ 
nati, i G.I. si erano fermati 
nei tank per dormire, facen¬ 
dosi proteggere dai razzi il¬ 
luminanti e daH’artigliena. I 
nostri uomini misero le bom¬ 
be e fecero saltare 1 veicoli 
e con loro i G.I. 

Un’altra volta 1 nostri guer¬ 
riglieri nascosero alcune mi¬ 
ne sulla strada n. 76 per col¬ 
pire le pattuglie nemiche che 
uscivano da Con Tien. 

Dalla cima di un albero, 
Hoang Van Hoi vide avvici¬ 
narsi un gruppo di G.I. che 
avanzavano sparando all'im¬ 
pazzata. Colpito ad una gam¬ 
ba. serrò 1 denti e continuò 
l'osservazione. Quando il ne¬ 
mico si cacciò nella zona pe¬ 
ricolosa, Hoi fece il segno 
convenuto. Thu mise In azio¬ 
ne il generatore. Rimbomba¬ 
rono due esplosioni. 

Dimenticando il suo dolo¬ 
re, Hol scese dall'albero. Ve¬ 
dendolo crollare a terra Im¬ 
provvisamente, Thu e Sum si 
precipitarono a soccorrerlo. 
Livido ma sorridente, annun¬ 
ciò trionfalmente: « Trenta 
yankee liquidati ». 


visione che il ministero — sotto 
la spìnta delle forze politiche 
democratiche e degli ambienti 
culturali — aveva adottato 
modificando le decisioni imita¬ 
ste dal gruppo dorotco al Con¬ 
siglio comunale. 

Il Consiglio di Stato non en¬ 
tra nel mento: pone solo ima 
questione di principio. La sen¬ 
tenza (emessa dalla quarta 
sezione, presidente De Marco, 
estensore (Jasfxirrini) afferma 
che l'autorità governativa non 
può — da sola — iiVrodurre 
modifiche non deliberate dal 
Consiglio comunale interessa¬ 
to. a meno che non si (raffi 
di modifiche di lievissima en¬ 
tità e clic non incidano sugli 
interessi del Comune o su 
quelli di terzi. 

Le modifiche che l'autorità 
governativa intende apportare 
ad un piano rc'uilatorc ./• ini 
dilla tutela dei monumenti v 
del paesaggio esigono p <r leg¬ 
ge — afferma la sentenza — 
/’intervento del Comune. 

il ricorso dei proprietari 
delle aree — continua il Con 
sigilo di Stato — c è da acco¬ 
gliere e pienamente fondata 
é la censura con la quale è 
stata contestata la legittimi¬ 
tà del decreto presidenziale 
d-l ’/>.> per licer questo inso¬ 
rgo nel piano — senza che 
fosse stalo •nt‘'rpcHato il Co¬ 
muni- — modifiche sostanzia¬ 
li tali da incidere sull'interes¬ 
se del Comuni * c di terzi ». 

Questa la sostanza della sen¬ 
tenza Cosa accadrà ora’ > ICu- 
sciranno gli speculatori a met¬ 
tere le mani anche sullAotva 
Antica, togliendo a Roma 
un’altra grande fetta di cor¬ 
de dopo che per decenni nella 
Capitale è stato fatto larga 
scempio di ville, parchi e 
giardini? Il parere dei più è 
che questo non possa avve¬ 
nire, almeno legittimamente. 
Infatti, proprio nell'ottobre 
scorso con un atto autonomo, 
il Consiglio comunale ha vota¬ 
to una variante al Piano re¬ 
golatore del '62 con la quale, 
tra l’altro, si destina l’intera 
zona dell’Appia Antica a ver¬ 
de pubblico. Poiché tale va¬ 
riante è già diventata esecuti¬ 
va. sono scattate le norme di 
salvaguardia che difendono la 
zona da ogni possibile mono- 
missione. 

Val la pena tuttavia di ri¬ 
cordare che il permesso di 
edificazione sull’Appio Antica 
era stato inserito nel piano re¬ 
golatore del 1962 dallo maggio¬ 
ranza di centro sinistra, nono¬ 
stante l’opposizione del grep¬ 
po comunista. E' noto a tutti 
che l'ex sindaco di Roma, 
Amerigo Pelrucci, lo stesso 
che è stato arrestato ver ve- 
culato cd c ora ospite di Re¬ 
gina Coeli. aveva in animo di 
realizzare sull'Appia Antica 
una delle più grosse specula¬ 
zioni edilizie del dopoguerra. 

Al centro di questa opera¬ 
zione era il marchese Alessan¬ 
dro Gerini che nel 1955. do po 
aver ceduto una parte delle 
sue terre sull Appio Antica al¬ 
l'Istituto Salesiano e ad un 
gruppo immobiliare (la socie¬ 
tà Testa), aveva ottenuto che 
il Comune elaborasse un pia¬ 
no che permetteva larghe pos¬ 
sibilità di edificazione per la 
valle della Caffarella. una 
delle più suggestive dell'Appio 
Antica? 

In cambio il Comune avreb¬ 
be avuto in proprietà settanta 
ettari di verde nelle imme¬ 
diate vicinanze. Tale accordo, 
con qualche modifica, fu in¬ 
trodotto nel piano del ’62 no¬ 
nostante la battaglia condotta 
in Consiglio dal gruppo co¬ 
munista e la protesta di lutti 
gli ambienti democratici. La 
questione fu anche sollevata 
alla Camera dei Deputati dai 
compagni Aldo Natoli e Mari¬ 
sa Rodano. Poi ci fu la deci¬ 
sione del ministero dei Lavori 
Pubblici, sancita nel decreto 
del ’65 (quello che il Consiglio 
di Stato ritiene illegittimo) 
che, accogliendo le proposte 
degli ambienti culturali e de¬ 
mocratici, destinò l’intero com¬ 
prensorio dell’Appia Antica a 
parco pubblico. Infine, a rin¬ 
focolare la polemica, la sen¬ 
tenza di ieri del Consiglio di 
Stato che, tuttavia, esistendo 
una variante al piano già vo¬ 
tala nell’ottobre scorso dal 
Consiglio comunale, non do¬ 
rrebbe avere effetto. A meno 
che il marchese Cerini non 
trovi in Campidoglio amici 
compiacenti. 

Per ora la reazione del Co¬ 
mune è stata cauta. Nessun 
comunicato ufficiale è stalo 
emesso, ma, in via ufficiosa, 
si à fatto sapere che la Giun¬ 
ta ha in animo di confermare 
la posizione già precisata nel 
decreto annullato dal Consi¬ 
glio di Stato. 

E' opinione dei più, tutta¬ 
via, che per evitare amare, 
ma sempre possibili, sorprese 
il Consiglio comunale debba 
riaffermare solennemente la 
propria volontà di impedire 
che l’Appio Antica diventi tea¬ 
tro di una nuova, colossale 
speculazione edilizia. 

g. ba. 
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l'Unità / giovedì 22 febbraio 1968 


Fra governo e sindacati 


DOMANI NUOVO 


INCONTRO 


PER LE PENSIONI 


Gravi misure di « rispar¬ 
mio» proposte dai mi¬ 
nistri • Una nota della 
Alleanza dei contadini 


Per l'occupazione e l'aumento delle retribuzioni 


Il 29 febbraio si fermeranno 


tutti i metalmeccanici liguri 


Confermata l'astensione regionale dell'8 marzo - 1 00 mila disoccupati in più negli ultimi cinque anni 


La protesta contadina 


giudicata « sediziosa » 


Dure condanne 


chieste per i 


«fatti di Cutro» 


Con viva attenzione i lavo¬ 
ratori e i pensionati attendo¬ 
no i risultati dell'incontro che 
avrà luogo domani fra gover¬ 
no e sindacati per l'aumento 
e la riforma delle pensioni. Al¬ 
cune fonti di informazione vi¬ 
cine ad ambienti governativi 
riferivano ieri che, dopo la 
riunione di martedì, la situa¬ 
zione sembrava sbloccata e 
si era profilata la possibilità 
di un accordo sulla base del¬ 
le proposte formulate dal go¬ 
verno. il quale tuttavia fareb¬ 
be domani nuove avances. 
Martedì scorso, com’è noto, il 
governo aveva avanzato indi¬ 
cazioni per un aumento del 10 
per cento, con decorrenza dal 
pruno gennaio 1968. delle oen- 
sionj in alto c che riguarda 
circa 7 milioni e 600 mila pen¬ 
sionati. nonché per l’aggan¬ 
ciamento delle nuove nensioni 
al 60 per cento dell’ultima re¬ 
tribuzione media e l’aumento 
dell‘l,50 per cento dei contri¬ 
buti a partire dal primo ago¬ 
sto 1968. 

Sempre il governo, stando 
alle stesse fonti di informa- 
zoine, avrebbe prospettato ma 
possibilità di reperire le som¬ 
me occorrenti per gli aumenti 
di cui sopra attraverso varie 
misure di risparmio, fra cui 
l'abolizione delle pensioni di 
anzianità (quelle future e non 
quelle attuati), la trattenuta 
dell'intera pensione per quei 
pensionati di vecchiaia e an¬ 
zianità che continuano a la¬ 
vorare, la trattenuta del 10 per 
cento a quei pensionati che 
hanno carichi di famiglia e 
percepiscono assegni familiari. 

Si tratta, come si vede, di 
misure gravi, cui va aggiun¬ 
ta la proposta di aumentare 
l'età pensionabile per le don¬ 
ne e che pertanto non posso¬ 
no trovare concordi i sindaca¬ 
ti, a meno che domani il go¬ 
verno formuli proposte diver¬ 
se. Negli ambienti della CGIL, 
comunque, sì affermava ieri 
che non è stato raggiunto nes¬ 
sun accordo, come dimostra 
del resto il fatto che proprio 
domani vi sarà un nuovo in¬ 
contro fra governo e sinda¬ 
cati. che la vertenza è tuttora 
aperta e che una soluzione é 
ancora da ricercare. 

I problemi della previdenza 
intanto sono stati esaminati 
anche dalla direzione dell'Al¬ 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni. che ha compiuto un esa¬ 
me delle lotte dei coltivatori 
per l'aumento e la riforma 
delle pensioni. 

« E' stato rilevato — dice 
una nota — che il ministro 
Bosco non ha ancora accolto 
la richiesta di convocare le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori venendo cosi 
meno all'esigenza di corretti 
e costituzionali rapporti tra 
potere pubblico e associazioni 
contadine. 

« La direzione dell'Alleanza 
esprime la sua viva preoccu¬ 
pazione per le notizie che cir¬ 
colano circa i'irrilevanza de¬ 
gli aumenti proposti dal go¬ 
verno ed il tentativo di ele¬ 
vare l'età pensionabile per 
le donne e di restaurare l’in¬ 
giusto sistema delle trattenute 
sui pensionati al lavoro. L'Al¬ 
leanza nazionale dei contadini 
si batte da anni per abbassa¬ 
re l'età pensionabile dei col¬ 
tivatori e delle coltivatrici. 
Gli orientamenti governativi 
vanno contro questa giusta e- 
sigenza e non possono quindi 
che essere respinti con deci¬ 
sione 

« La direzione rinnova l'invi¬ 
to al governo di convocare con 
urgenza le organizzazioni pro¬ 
fessionali dei coltivatori per 
trattare con esse le questioni 
delle pensioni contadine nel¬ 
la considerazione che tali 
questioni non possono essere 
trattate da organizzazioni di 
altre categorie. L’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini ribadi¬ 
sce queste sue richieste: 

1) elevare i minimi delle 
pensioni in misura consisten¬ 
te e parificando le pensioni 
del coltivatori a quelle dei la¬ 
voratori dipendenti; 

2) stabilire anche per 1 col¬ 
tivatori un sistema pensioni¬ 
stico per concedere ai conta¬ 
dini. dopo 40 anni di attività 
lavorativa, una pensione pa¬ 
ri ali'80 per cento di un red 
dito convenzionale da deter¬ 
minare. provvedendo nel con 
tempo a riformare l'attuale 
meccanismo contributivo. 

« L'Alleanza nazionale dei 
contadini, mentre sollecita le 
altre organizzazioni professio¬ 
nali ad agire per la tutela de¬ 
gli interessi della categoria, 
impegna le sue organizzazioni 
ad allargare l'agitazione e le 
lotte dei coltivatori per fare 
accogliere queste richieste». 


Da 


ieri 


a Roma 


Cooperatori sovietici 


ospiti della Lega 


E' giunta ieri a Roma, 
ospite della Lega nazionale 
delle cooperative, una qua¬ 
lificata delegazione del Cen 
trosojus (Centrale delle coo¬ 
perative di consumo della 
URSS) capeggiata dal presi¬ 
dente ingegner Alexander 
Klnnov. La delegazione com¬ 
prende. inoltre, il capo della 
sezione internazionale del 
Centrosojus. Alexander Kra- 
sceinnikov; il presidente del¬ 
l'Unione cooperativa della 
regione di Cerkask. Ale 
xander Ruchackij; il diretto¬ 
re del Sojuscoop\escintorg 
Timofei Kaplum; il vice capo 
della sezione acquisti della 
Unione cooperativa della Re¬ 
pubblica ucraina. Dimitri 
Fedorenko. 

La delegazione è stata ri¬ 
cevuta all’aeroporto di Fiu¬ 
micino dal presidente della 
Lega, Silvio Miana. dal vice 
presidente Luciano Vigone. 
da altri dirigenti della I>ega 
e del presidente dell’Inter- 
coop Francesco Di Marco. 
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Erano anche presenti 
ambasciatore dell'URSS 
Italia Nikita Rijov e 
presidente della rappresen¬ 
tanza commerciale dell’URSS 
Batkov. 

Durante 11 suo soggiorno 
in Italia la delegazione visi¬ 
terà aziende e realizzazioni 
cooperative in Toscana e in 
Emilia. Al termine della vi¬ 
sita è prevista la conclusio¬ 
ne di una serie di accordi 
relativi allo sviluppo di 
scambi commerciali tra il 
movimento enarrativo ade¬ 
rente alla Lega e il Centro- 
sojus. nel quadro delia prtv 
licua collaborazione plurien¬ 
nale tra i due movimenti. Ta¬ 
le collaborazione si ispira a 
motivi di reciproco interesse 
e trova espressione di cal¬ 
da solidarietà, concretamen- 
te manifestatasi anche in 
occasione dell'aiuto alle po¬ 
polazioni siciliane colpite 
dal terremoto cui ha gene¬ 
rosamente partecipato la 
cooperazione sovietica. 


Bloccati ieri i porti 
di Cagliari e Olbia 


La Federstatali appoggia la lotta dei lavoratori 


ANAS: terzo giorno di sciopero 


Dalla 


nostra redazione 

GENOVA. 21. 

Lo sciopero regionale unita¬ 
rio dei metalmeccanici — 
preannunciato ieri — è stato 
proclamato per giovedì 29 feb¬ 
braio, L’annuncio è stato 
dato questa mattina nel corso 
di una conferenza congiunta, 
tenuta dai segretari provin¬ 
ciali della FIM-CISL. Raul 


Sabotaggio PLI-MSI 
e di parte della DC 
alla legge per 
la colonia 


Liberali e fascisti tengono an¬ 
cora bloccata all'esame refe¬ 
rente della Commissione agri¬ 
coltura del Senato la proposta 
di legge del compagno Mona- 
sterio per una esatta interpre¬ 
tazione della legge sulla co¬ 
lonia migliorataria Una appli¬ 
cazione restrittiva della legge 
ha portato, specie nel Sud. a 
decine di migliaia di processi 
intentati dai padroni contro i 
coloni. 


All'odg i gravi problemi dell'occupazione 


Oggi l'incontro con cento 


tra i maggiori industriali 


Saranno presenti anche i rappresentanti della 
CGIL, CISL, UIL e quelli della Confindustria - Ap¬ 
provati i piani di investimento dell’ENEL fino al ’72 


Camera 


In aula 
le leggi 
governative 
sul Monopolio 


I disegni di legge governativi 
per i doppi turni nelle aziende 
del Monopolio e per l’esodo vo¬ 
lontario dei lavoratori delle 
stesse non saranno votati dalla 
commissione Finanze e Tesoro 
della Camera in sede legislativa, 
ma sono stati rimessi in aula 
su richiesta del PCI. 

Si tratta di due provvedimenti 
che parallelamente mirano alia 
concentrazione dell'attività pro¬ 
duttiva in alcuni stabilimenti 
(e perciò alla liquidazione di 
altri) mediante una intensifica¬ 
zione del lavora 

L'assurdo più evidente è però 
contenuto all’articolo 6 del dise¬ 
gno di legge sull'esodo, con il 
quale il ministro delle Finanze 
chiede sia data delega al go¬ 
verno perché con decreto possa 
stabilire la misura dell'organico 
che. per il governo, non deve 
superare al massimo le 14.000 
unità (ma non viene fissato un 
minimo). 


Delegazione 
di emigrati 
in Francia 
a Roma 


La delegazione di emigrati ita¬ 
liani in Francia che nei giorni 
scorsi si è recata in Sicilia per 
portare la solidarietà dei lavo¬ 
ratori residenti m quel paese al 
terremotati, ai quali come è noto 
ha consegnato cinque milioni di 
lire, frutto di una sottoscrizione 
lanciata dal giornale L'Emxgran- 
te, è giunta ieri a Roma Nella 
capitale ha avuto una sene di 
incontri con i gruppi parlamen¬ 
tari (PCI. PS1UP. PSU. DC) e 
con le centrali sindacali (CGIL. 
UIL. CISL). La delegazione si 
è anche incontrata con il presi¬ 
dente della Camera on. Buccia- 
relli Ducei al quale ha conse¬ 
gnato una petizione nella quale 
si chiede la soluzione di una 
serie di problemi 
Negli incontri avuti a Roma, 
la delegazione ha chiesto in par¬ 
ticolare che le facilitazioni di 
viaggio previste per le prossime 
elezioni politiche a favore de¬ 
gli emigrati per quel che ri¬ 
guarda il percorso sul territorio 
nazionale, vengano estese anche 
al viaggio in territorio stranie¬ 
ra Inoltre si chiede che le au¬ 
torità italiane intervengano pres¬ 
so 1 governi dei paesi in cui gli 
emigrati lavorano per ottenere 
agli emigrati speciali permessi 
in occasione delle elezioni e ga¬ 
rantiscano quindi loro la con¬ 
servazione dell’impiega 


Agnelli della FIAT, Valerio 
della Montedison. i dirigenti 
della « Centrale ». assieme 
ad altri rappresentanti di un 
centinaio deiie maggiori im¬ 
prese industriali italiane — 
esattamente 108 imprese aven¬ 
ti un capitale superiore a 
5 miliardi di lire — saranno 
presenti oggi alla prima riu¬ 
nione per la contrattazione 
degli investimenti. L'incontro 
si svolgerà al ministero del 
Bilancio e Programmazione 
e vi prenderanno parte, as¬ 
sieme agli industriali, i rap¬ 
presentanti della CGIL. CISL 
e UIL. nonché quelli della 
Confindustria. 

Questo primo incontro si 
svolgerà con l’esposizione da 
parte del governo delle ini¬ 
ziative e delle politiche che 
si intendono realizzare per 
aumentare l'occupazione e. 
quindi, per sviluppare la ba¬ 
se produttiva dell’industria 
con nuove iniziative settoria¬ 
li e con nuovi insediamenti 
nel Mezzogiorno. A questo 
scopo parleranno oggi i mi¬ 
nistri Pieraccini. Colombo e 
Pastore. Come già annuncia¬ 
to nella conferenza « triango¬ 
lare * sull’occupazione che si 
svolse nei giorni scorsi, a 
questa prima riunione plena¬ 
ria seguiranno poi contatti 
bilaterali tra il governo e le 
aziende 

I tre sindacati dei lavora¬ 
tori hanno già dato un ap¬ 
prezzamento di questa inizia¬ 
tiva Essi hanno valutato po¬ 
sitivamente il metodo che ta¬ 
le iniziativa esprime ma han 
no espresso critiche e riser¬ 
ve di sostanza su come essa 
viene realizzata. In partico¬ 
lare la CGIL ha rilevato la 
mancanza, da parte dello Sta¬ 
to. di adeguati mezzi di in¬ 
tervento per realizzare gli 
obbiettivi che si intendono 
raggiungere Da parte sua 
la Confindustria — con un 
editoriale di 24 Ore — ha an¬ 
cora ieri ribadito che gli in¬ 
dustriali vanno a questo in¬ 
contro decisi a difendere la 
< loro autonomia » Q che si¬ 
gnifica rifiuto a correggere 
quei piani di investimento che 
non tengono conto delle esi¬ 
genze della occupazione e 
del Mezzogiorno. 

Ieri, intanto, Q comitato per 
la programmazione economi¬ 
ca (CIPE) si è riunito e ha 
approvato i programmi di in¬ 
vestimento dell’ENEL relativi 
ai fabbisogni di energia elet¬ 
trica fino al 1972. nonché la 
relazione programmatica del- 
l'ENEL stesso prevista dalla 
legge. Il CIPE ha anche de¬ 
ciso l’approfondimento di al¬ 
cuni problemi che riguardano 
la disponibilità di energia 
elettrica nel Mezzogiorno. 


Sospeso 
lo sciopero 
dei medici 
psichiatrici 
e dei tecnici 
di radiologia 


Lo sciopero a tempo indeter¬ 
minato. in atto da una settima¬ 
na. dei medici degli ospedali 
psichiatrici e dei tecnici di ra¬ 
diologia medica, è stato tempo¬ 
raneamente sospeso. 

I medici psichiatrici hanno 
preso atto che il progetto di leg¬ 
ge stralcio presentato dal mini¬ 
stro della Sanità, e che compren¬ 
de l'adeguamento delle indenni¬ 
tà ai medici psichiatrie e ospe¬ 
dalieri. l’abolizione dell'arL 604 
riguardante l'iscrizione nel ca¬ 
sellario giudiziario dei ricove¬ 
rati mentali e la organizzazione 
dei centri di igiene mentale, 
sarà discusso oggi dalle Com¬ 
missioni Interni e Sanità del 
Senato. 1 medici psichiatrici so¬ 
no pronti a riprendere lo sciope¬ 
ro se l’iter parlamentare doves¬ 
se subire ritardi. 

I tecnici di radiologia hanno 
avuto assicurazioni da Mariotti 
circa il trattamento economco 
e la ri\a!utazione professionale 
e normativa, denunciando nel 
contempo le responsabilità aei 
ministeri del Tesoro Lavoro e 
Sanità i quali, con un cavillo 
procedurale, hanno reso prati 
camente impossibile l'attuazione 
entro l'attuale legislatura della 
legge per la corresponsione di 
un assegno di rischio radiolo¬ 
gico. 


Valbonesi e della FIOM-CGIL. 
Ezio Mantero. per presentare 
un documento unitario sulla 
politica di programmazione 
regionale nell'industria metal¬ 
meccanica ligure. 

Si è trattato della prima 
iniziativa congiunta che pre¬ 
lude ad un più stretto legame 
tra le due organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria le quali, 
dopo un attento esame della 
situazione nell’industria ligure, 
hanno elaborato una piatta 
forma comune sulla quale ba- 
sare le future azioni di lotta. 
Proprio per dare forza al do¬ 
cumento unitario, è stato pro¬ 
clamato in sciopero regionale 
dei metalmeccanici al quale 
ha dato la sua adesione an 
che ia UIL. pur non parteci¬ 
pando direttamente alla ste¬ 
sura della relazione presentata 
dalla FIOM e dalla FIM. 

L'entrata in lotta dei me¬ 
tallurgici seguirà di due gior¬ 
ni lo sciopero dei portuali e 
dei marittimi, e preluderà alla 
manifestazione di sciopero ge¬ 
nerale di tutta la regione, 
già proclamato per 1*8 marzo 
dalle segreterie della CGIL. 
CISL e UIL. 

L'astensione dai lavoro di 
giovedì 29 febbraio, le cui 
modalità verranno decise nei 
prossimi giorni dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, costituisce il 
primo atto di una serie di ini¬ 
ziative che i metalmeccanici 
liguri, consci dell'importanza 
della loro categoria, hanno de¬ 
ciso di intraprendere per lo 
sviluppo economico della re¬ 
gione. in cui è in atto una 
paurosa crisi che negli ultimi 
cinque anni ha visto diminuire 
di circa 100 mila unità i livel¬ 
li di occupazione. 

Proprio per ottenere una in¬ 
versione della tendenza in at¬ 
to, e dare nuovo impulso alla 
.economia ligure, le segreterie 
della FIM e della FIOM han¬ 
no elaborato il documento co¬ 
mune chiamando i lavoratori 
a battersi affinché le indica¬ 
zioni in esso contenute diven¬ 
gano realtà. 

S. V. 


CAGLIARI, 21. 

I portuali di Cagliari hanno 
oggi scioperato compatti In 
corteo si sono successivamen¬ 
te diretti verso via Roma e le 
altre strade del centro cittadi¬ 
no. La lotta, già in corso da al¬ 
cuni giorni, è ripresa stamane 
in forma ancora più vigorosa 
per riproporre alle autorità e 
all'opinione pubblica isolana il 
problema del rinnovamento e 
della riorganizzazione dei traf¬ 
fici portuali nell'ambito di una 
gestione pubblica dei traspor¬ 
ti. Lo sciopero odierno deve 
essere inteso come una ferma 
risposta alla politica governa¬ 
tiva tesa alia privatizzazione 
dei servizi portuali. 

Attualmente l'invadenza del¬ 
le navi traghetto, gestite da¬ 
gli ex baroni elettrici provo¬ 
ca una caduta del lavoro por¬ 
tuale. creando nuovi disoccu¬ 
pati. In alternativa a questa 
politica i lavoratori avanzano 
una linea di sviluppo delle 
attività portuali che. utilizzan¬ 
do i mezzi tecnici, permetta 
una piena occupazione di per¬ 
sonale qualificato. 

Entro tale prospettiva si 
muovono la CGIL, la CISL e 
l’UTL. che hanno unitariamen¬ 
te proclamato io sciopero. Da 
24 ore il porto di Cagliari è 
completamente bloccato. Pic¬ 
chetti di lavoratori vigilano 
per impedire ie azioni di cru¬ 
miraggio da parte delle socie¬ 
tà private. In segno di soli¬ 
darietà con i lavoratori caglia¬ 
ritani in sciopero, hanno so¬ 
speso 0 lavoro per due ore 
anche i portuali di Oibia. 
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Dal 1961 gli organici dell'ANAS sono diminuiti 
volume di lavoro sulle strade. 


Lo sciopero dei dipendenti 
dell'ANAS è proseguito ieri in 
tutta Italia. L'astensione dal la¬ 
voro proseguirà oggi e domani. 
1 servizi di assistenza e manu¬ 
tenzione sono pertanto sospesi 
sulla rete stradale e su quella 
autostradale dello Stato. 

In mento allo sciopero di 
quattro giorni proclamato dal 
sindacato CGIL, la segreteria 
della Federstatali CGIL sottoli¬ 
nea in un comunicato che « no¬ 
nostante le assicurazioni ripe, 
tutamente date dal ministro dei 
LL.PP., a causa della persisten¬ 


te opposizione dei ministri del 
Tesoro e della Riforma, alcune 
migliaia di operai dell’ANAS at¬ 
tendono ancora oggi di essere 
collocati nel molo dei cantonieri 
pur svolgendo da numerosi anni 
le mansioni proprie di quest'ul- 
tima categoria. Inoltre, gli stes¬ 
si ruoli organici dell'azienda 
non corrispondono più alle ac¬ 
cresciute esigenze di bjon fun¬ 
zionamento in relazione al con¬ 
tinuo sviluppo della rete stra¬ 
dale in gestione ». 

« Va rilevato che — prose¬ 
gue la nota — le rivendicazioni 


Alla Camera durante la discussione delle P.TT. 


Spagnola fon ferma la tessìone 


dei telefoni di Stato alla SIP 


Il compagno Nannuzzi denuncia l'illegalità delle nuove con¬ 
venzioni che subordinerebbero l'azienda statale ai monopoli 


Il ministro delle Poste. Spa- 
gnolii. ha confermato ieri alla 
Camera, in sede di discussione 
del Bilancio del suo dicastero, 
che e nell’interesse del Paese » 
sarà proseguita la politica di tra 
sferimento alla SIP di una serie 


di servizi del settore delle tele¬ 
comunicazioni. Contro questa pa 
litica, come è noto, si è avuto 
uno sciopero di 13 giorni dei la¬ 
voratori dell'azienda dei telefo 
ni di Stato. 

D compagno NANNUZZI ha 


Un giudizio della CGIL 


Positivo l’accordo 
ospedalieri -FI ARO 


Necessaria una urgente e corretta applicazione 
di tutti i suoi aspetti normativi ed economici 


Le segreterie de Sa CGIL e della FNDELO hanno esaminato 
il contenuto deìl'accordo nazionale sui riassetto del personale ospe¬ 
daliero. stipulato tra i sindacati e la FLARO. 

Esse hanno espresso il loro plauso all’azione unitaria che si è 
realizzata a tutti i livelli. 


La forte mobilitazione deSa categoria ha respinto ogni tentativo 
degli organi ministeriali di disconoscere l'accordo, di bloccare ii 
finanzia mento deila spesa, anche nel campo ospedaliero, che avrebbe 
avuto conseguenze certo negative per i servizi che gli enti ospe¬ 
dalieri sono tenuti ad erogare, e sviluppare, richiamando l'urgenza 
di una radicale riforma dei sistemi di finanziamento dell'assistenza 
e della previdenza. 

U contenuto dei vari istituti normativi ed economici raggiunti 
può giustificare che l’accordo, pur essendo stato integralmente 
salvaguardato nel suo contenuto, abb a avuto applicazione anziché 
ai 1. gennaio 1967 al 1. gennaio 1963. 

Pertanto ie segreterie delia CGIL e della FNDELO. richia¬ 
mano l’attenzione delie istanze periferiche affinchè il contenuto 
dell'accordo sul riassetto sia fatto rispettare dalle singo'e ammi¬ 
nistrazioni e dalie autorità tutorie adoperandosi per La più urgente, 
piena e corretta applicazione di tutti i suoi istituti normativi ed 
economici. 


affermato che la sistemazione 
del settore — un problema che 
è stato sollevato dai lavoratori 
e dai sindacati — coinvolge in¬ 
teressi politici e non amministra 
tivi. E' in gioco infatti, il man 
tenimento. allo Stato, del mono 
polio della gestione del settore. 
Per questo. Nannuzzi ha fatto la 
precisa richiesta che il mini¬ 
stro sospenda la ratifica delle 
convenzioni che domani dovreb¬ 
bero essere discusse dai consi¬ 
gli di amministrazione della 
SIP e dell ltalcable: soltanto il 
nuovo Parlamento affronterà e 
definirà la questione. La conven¬ 
zione con la SIP — e Nannuzzi 
ha ricordato che sono stati ma¬ 
nifestati. finora, dubbi sulla le¬ 
gittimità della convenzione con 
le società che si sono poi fuse 
nella SIP — violerebbe il pre¬ 
cetto legislativo secondo cui i 
servizi debbono essere dati in 
gestione ad aziende che siano 
controllate dallo Stato. Ma nella 
SIP lo Stato non possiede — nò 
direttamente nè indirettamente 
— la maggioranza del pacchetto 
azionario. 

Vi è anche un altro motivo — 
ha detto Nannuzzi — che con¬ 
siglia di sospendere la ratifica: 
il fatto che. con la convenzione, 
verrebbe ceduto alla SIP anche 
il casiddetto «traffico mi'to»: 
in questo modo alla azienda di 
Stato rimarrebbe soltanto il 13 
per cento della gestione del traf 
fico globale nazionale I rapporti 
fra azienda di Stato e società 
private rischiano di ribaltarsi 
e alle seconde, anziché alla pri¬ 
ma. rimarrebbe la sostanziale 
esclusiva del servizio. 

Spagnolii. nella sua replica ha 
confermato l'intenzione del ga 
verno di proseguire nella politi 
ca delle convenzioni a vantaggio 
della SIP. 


Una nota del sindacato unitario sulla politica della casa 


Richieste della FILLEA - CGIL per l'occupazione edilizia 


Rivendicata l'immediata utilizzazione di tutti i fondi disponibili - Bilancio negativo della politica governativa 


Si è riunito ieri a Roma il Co¬ 
mitato direttivo nazionale della 
FILLEA-CGIL per un esame dei 
più importanti problemi che sono 
di fronte ai lavoratori delle ca 
tegori e. 

Il quadro all'interno del quale 
si collocano tali problemi è tut 
torà quello di una espansione 
economica contrassegnata dal 
predominio degli interessi dei 
grandi gruppi capitalistici e mo 
nopolistict. da un crescente, con¬ 
siderevole incremento della prc 
duttività e dei profitti cui cor¬ 
risponde un progressivo aumento 
dello sfruttamento del lavoro 
che investe tutti gli aspetti del 
la condizione operaia. Partico¬ 
larmente grave ed Irrisolto ap¬ 
pare il problema di una mag¬ 


giore e più qualificata occupa¬ 
zione operaia. 

Di fronte a questa situazione 
appare indispensabile una ripre¬ 
sa generale del movimento nel 
quadro della iniziativa articolata 
a livello di cantiere e di fab¬ 
brica che deve svilupparsi in 
due direzioni. Da una parte per 
la totale e generalizzata appli 
canone dei contratti di lavoro 
onde impedire i fenomeni tuttora 
in atto di sottosalario, di dequa- 
liflcazione, di intensificazione dei 
ritmi di lavoro, e per il rispetto 
della legislazione sulla preven¬ 
zione antinfortunistica anche alla 
luce delle recenti, drammatiche 
conseguenze che le sistematiche 
violazioni delle leggi e l’insuffi¬ 


ciente azione di controllo da 
parte degli appositi organismi 
hanno determinato per i lavora¬ 
tori. 

Dall'altra parte, obiettivo del¬ 
la iniziativa articolata è quello 
di cogliere I processi in atto di 
trasformazione tecnologica e di 
razionalizzazione del lavoro. In¬ 
dividuarne le conseguenze che ne 
discendono per la condizione 
operaia, tradurli in momenti di 
iniziativa sindacale per contrai 
tare le modalità di tali processi 
con particolare riferimento ai 
problemi delle qualifiche, dei cot¬ 
timi, dell’orario e degli ambien¬ 
ti di lavoro, degli organici 

DI pari passo il Direttivo ha 
riaffermato la necessità di in¬ 


dirizzare l'iniziativa della orga¬ 
nizzazione sui problemi collegati 
alla politica delia casa ed alla 
ripresa della produzione soprat¬ 
tutto per gli aspetti connessi agli 
attuali livelli ed alle prospet¬ 
tive future della occupazione. 

Il C. D ha preso atto con viva 
preoccupazione che l'anno 1967 si 
è chiudo con una utilizzazione 
degli investimenti nel settore 
delle opere pubbliche che supe¬ 
ra del 15% quelli del '66. ma che 
è Inferiore del 50% agli obiet¬ 
tivi fissati dal piano. 

D divario fra obiettivi del pia¬ 
no ed investimenti reali, cioè 
utilizzati, ha proporzioni ancora 
maggiori, essendosi raggiunti nel 
1967 neanche 200 miliardi, com¬ 


presa la Gescal. di fronte ai 510 
miliardi annui previsti. 

D C. D. riafferma a tale pro¬ 
posito la necessità di adottare 
urgentemente tutte le misure già 
da tempo indicate dalla FILLEA 
come la utilizzazione immediata 
di tutti i fondi disponibili e tut¬ 
tora inutilizzati, garantire t] fi¬ 
nanziamento ed il funzionamento 
delle leggi esistenti come la 167 
e l'applicazione pronta e decisa 
della legge-ponte. Attuare le ne¬ 
cessarie riforme di struttura 
contenute nelle indicazioni con¬ 
gressuali. utilizzare tutti gli stru¬ 
menti esistenti e predisporre 
quelli nuovi ed tndispensabili 
tra cui; in primo luogo, la ri¬ 
forma della legislazione urba¬ 
nistica. 


Il P.M. ha negato che vi 
sia stala intenzione di de* 
vastare il municipio 


Dal nostro inviato 


di olire mille unità, di contro è aumentalo II 


che hanno dato luogo allo scio¬ 
pero si inquadrano nell'accordo 
generale stipulato tra il gover¬ 
no e le confederazioni laddove 
si dice che il blocco triennale 
della revisione dei ruoli orga 
nici nei varii settori della pub¬ 
blica amministrazione, non ri¬ 
guarda i casi di imprescindi¬ 
bili esigenze di servizio. 

La Federstatali ha npprova'o 
un odg di pieno appoggio alla 
lotta dei lavoratori dell'ANAS 
impegnando tutte le organizza¬ 
zioni aderenti per la riuscita 
delio sciopero. 


CROTONE. 21 

Questa sera il rappresentan¬ 
te della Pubblica Accusa ha 
chiesto ai giudici |H-r ì ventuno 
imputati i>er i « fatti di Cutro * 
condanne die complessivamen¬ 
te raggiungono i 71 anni di re¬ 
clusione E tutto questo nel 
corso di una breve arringa 
nella quale le posanti imputa 
/ioni lenivano de - lassate, ve¬ 
niva giustamente negato che vi 
fosse sfata de ivi * In rione e in 
telinone di disi nipoti e attra¬ 
verso un incendio Piuttosto — 
ha detto il Pubblico Ministero 
— si è trattato di una « mani¬ 
festazione esasperata di di¬ 
sprezzo » por lo autorità comu¬ 
nali 'orde alle esigenze po~ 
polari. 

Declassate cosi le accuse, ri- 
tlimendoiKdo e interpretato lo 
episodio, a maggior tagione a|v 
paiono sproporzionate lo richie¬ 
ste della pena Per tutti, in¬ 
fatti. viene richiesta li con¬ 
danna ad un anno pei manife¬ 
stazione sediziosa e poi i»er il 
consoline [{osano litigale (il 
quale sarebbe stato la * mente 
direttrice che forse non vo¬ 
leva ma avrebbe dovuto preve¬ 
dere le conseguenze dei suoi 
atti *) si aggiunge In richiesta 
di una condanna a nove anni, 
sette anni per Francesco An 
nunzio e per Antonio Gualtieri, 
cinque anni c sei mesi per An¬ 
tonio Fiumano quattro anni 
per Gaetano Fera Salvatore 
Frontoni. Luigi Villinllo Fran¬ 
cesco Brugnano, Antonio Spa¬ 
gnolo ** il latitan'e Antonio Mi¬ 
nale Per I ditto !al>taiite \'i 
cola Rtis'-o — che con ito'-aiici 
Migale avrebbe cniH-gginh. i 
dimostranti — viene richiesta 
la condanna a cinque unni 
Gli altri dieci contadini im¬ 
putati dovrebbero, secondo il 
Pubblico Ministero, essere as¬ 
solti por insufficienza di prove 
da tutte le accuse, meno che 
da quella di manifestazione se¬ 
diziosa. 

L’accusa ha basato le sue ri¬ 
chieste essenzialmente sull'ulti¬ 
ma testimonianza, quella del bri¬ 
gadiere Mario Palese che ieri 
non si era presentato perchè ma¬ 
lato. Oggi, trasportato in mac¬ 
china dalla sua nuova residenza 
di Brezzano Zefflrio (dove è sta¬ 
to trasferito dopo i « fatti * di 
Cutro). ha ribadito e. anzi, in 
qualche caso aggravato le accu¬ 
se contenute nel suo primitivo 
rapporto entrando in evidente 
contraddizione con la testimo¬ 
nianza resa ieri dal suo vice 
brigadiere. 

Di fronte alla contestazione 
degli avvocati il teste è giunto 
infatti ad affermare di non ave 
re notato se il vice brigadiere 
entrò con lui nell archivio del 
Comune (dove si alzavano le 
fiamme), mentre [ieri) aveva no 
tato e riconosciuto alcuni conta 
dim che davano r uoco agli «car 
tafacci Ma perchè non nc avete 
arrestato nessuno allora'’ Perchè 
quando mi hanno visto sono scap¬ 
pati — ha risposto il brigadiere 
L'unico che non era naturai 
mente scappato — il vice bri- 
gadiere — non ha avuto il bene 
di essere notato dal teste. Il 
quale, bisogna dire, è seriamen 
te malato e non ha accolto certo 
con piacere l'ingiunzione del Tri¬ 
bunale a venire a testimoniare. 
Si vedrà se il collegio gmdiran- 
tc sceglierà — cerne ha fatto il 
P. M. — di prendere per oro 
colato tutte le sue parole. 

Nella mattinala intanto s'era- 
no sentiti alcuni testimoni che 
niente avevano aggiunto di cer¬ 
to e di preciso, semmai avi- 
vano dimostrato — come del 
resto ieri sera l’interrogatorio 
delle guardie municipali — che 
nulla si può di certo imputare 
ai 19 carcerati se non di avere 
manifestato sotto il Comune per 
richiedere che le « autorità co¬ 
munali » uscissero a discutere. 
Ma le abbiamo viste stamane 
queste « autorità » nella perso- 
na del teste Anastasio Ottavia¬ 
no. assessore democristiano, che 
aj tempo dei « fatti di Cutro » 
fungeva da sindaco, 

« Io non c’ero ». ha detto su¬ 
bito... « e se c ero dormivo ». 
vico voglia di aggiungere. In 
fatti l'assessore ha fatto di tut¬ 
to per lasciare senza risposta 
le domande dei giudici e degli 
avvocati dimostrando una sen¬ 
sibilità da rinoceronte rispetto 
ai problemi dei suo paese, alla 
sua miseria, alle sue ragioni. 

Ma che si pretende mai da 
lui? Il teste non comprende. 
« A quel tempo ero assessore an¬ 
ziano e quindi espletavo fun¬ 
zioni di ordinaria amministra¬ 
zione. si attendeva l'elezione 
del sindaco.. ». Ci sono volute 
varie insistenze dell'avvocato 
comunista Sest ito e anche del 
giud ee per far dire infine al'o 
assessore che la g-unta di Cu¬ 
tro non aveva affatto dato ri¬ 
sposta al telegramma della pre¬ 
fettura che ch.edeva precisa 
zioni sui problemi del paga¬ 
mento del grano dell'assegna¬ 
zione di terre e del lavoro dram 
matieamente In discussione in 
quel momento a Cutro come a 
Isola Capo Rizzato e in altri 
paesi di Calabria No mente 
risposta pierò come il prefetto 
si era rivol’o a lui hit. i’asses 
«ore anziano s'era rivolgo alle 
altre « autnn’à eomoe’ent: » Il 
giuoco dello scarica ba-i'e si 
è infine interrotto d r amma ,, ca 
mente la sera del 7 novembre 
Per la cronaca 300 contari ni 
hanno infine avuto pagate le 
quote di integrazione del orez¬ 
zo del grano che attendevano 
dal luglio scorso e 203 (fra i 
quali gli arrestati) non hanno 
visto ancora una lira. Per¬ 
ché? Le « autorità compieteti- 
ti * — dice il teste — non han¬ 
no fondi. 


Aldo De Jaco 
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Depositata la sentenza istruttoria per il processo contro nove responsabili della tragedia del 9 ottobre 1963 


Vajont: mandato di cattura per quattro imputati 



Si tratterebbe di due dirigenti della SADE veneziana e di due 
alti funzionari del Consiglio superiore dei Lavori pubblici 


Mezzo miliardo speso 
pur di liberare Sofia 

La cifra sborsata per corrompere schiere di funzionari periti e inquirenti — Si invocano i 
tribunali internazionali — La suocera di d'Acquarone in cella d’isolamento 


Dal nostro inviato 

BELLUNO, 21. 

H processo contro i respon¬ 
sabili della tragedia del Va¬ 
jont si farà. Oggi, poco prima 
delle 18. il giudice, dottor 
Mario Fabbri, ha depositato 
la sentenza istruttoria. Il suo 
contenuto non potrà essere ap¬ 
preso prima di domani mat¬ 
tina. Si dà per certo, tutta¬ 
via, che la sentenza dispon¬ 
ga il rinvio a giudizio di tut¬ 
ti e nove gli imputati, acco¬ 
gliendo così in pieno le ri¬ 
chieste della requisitoria del 
dottor Arcangelo Mandarino. 
Si ritiene anche che sia stata 
ordinata la cattura di alcuni 
degli imputati. Abbiamo ap¬ 
preso a tarda notte che i re¬ 


lativi mandati emessi dal giu¬ 
dice istruttore riguarderebbe¬ 
ro due dirigenti veneziani del¬ 
l'ex SADE: il vice-direttore 
generale ing. Alberigo Bia¬ 
dane e il dirigente deU'ufTicio 
studi prof. Dino Tonini. Altri 
due mandati di cattura sareb¬ 
bero stati spiccati nei con¬ 
fronti di due ex dirigeni del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, residenti a Roma. 
Carabinieri del nucleo di P.G. 
di Belluno si sono recati nelle 
località in cui risiedono al¬ 
cuni degli imputati. 

Dojjo quattro anni, 3 mesi 
e undici giorni, si è cosi con¬ 
clusa la lunga, drammatica 
indagine giudiziaria sulla ca¬ 
tastrofe di Longarone, 

Queste sono ore d’ansia. 




ACAPULCO — Sofia Bassi de Celorio nella sua cella 


(Telefoto) 


Austerity e fasto da principe consorte 

30 milioni per la visita 
di Filippo a un renttore 

Costruito un ponte perchè non sia costretto a fare le scale - Un 
banchetto per 300 — Proteste nel centro nucleare 


WINFRITH. 21. 

Il personale di un centro 
nucleare britannico è in agita¬ 
zione. dopo a\cr scoperto 
che la \is;ta che Filippo di 
Edimburgo compirà \enerdi 
prossimo per inaugurare un 
nuovo reattore verrà a costare 
20 mila sterline, vale a dire 
pai di 30 milioni. Secondo gli 
operai e i tecnici del centro 
nucleare è assolutamente folle 
spendere una simile somma 
nel momento in cui il governo 
inglese invita la popolazione 
all'austerità e i lavoratori a ri¬ 
nunciare a qualsiasi rivendi¬ 
cazione e addirittura a re¬ 
galare alcune ore del prò 
pno lavoro alla nazione. Pur 
riconoscendo l'importanza del¬ 
la visita di Filippo di Edim¬ 
burgo. i dipendenti del centro 
hanno denunciato una serie di 
spese del tutto inutili. Fra que¬ 
sta: centinaia di ore di straor¬ 
dinario pagate ad imbianchini 
che hanno rimesso a nuovo 
gli ambienti e rinnovato com¬ 
pletamente una toilette della 
quale il principe consorte dif¬ 
ficilmente si servirà: un circui¬ 
to televisivo chiuso per permet¬ 
tere a tutti di vedere Filippo 
mentre taglia il nastro inaugu¬ 
rale: un finto ponte fro un edi¬ 
ficio e l’altro, per evitare al 
principe di scendere e salire 
qualche rampa di scale: infine 
tutti i dipendenti hanno dovuto 
prendere parte a una prova 
generale, nella quale un ope¬ 
raio faceva la parte dì Filippo 
di Edimburgo. 

La pietra dello scandalo è 
però un banchetto che sarà 
affario ai 300 invitati e che 


verrà a costare non meno di 
10 mila lire a persona. Di que¬ 
sto — sostengono i dipendenti 
del centro nucleare — si po¬ 
teva benissimo fare a meno; 
è uno spreco davvero inutile. 
Tecnici e operai hanno aggiun¬ 
to che tutta questa messa in 
scena serve solo a soddisfare 
l’ambizione di qualche diri¬ 
gente. 

I dirigenti, temendo che i di¬ 


pendenti possano lasciarsi an¬ 
dare a qualche manifestazione 
di protesta proprio durante la 
visita di Filippo di Edimburgo, 
hanno tentato di giustificare il 
loro operato. Hanno sostenuto 
che le spese erano necessarie 
e che il banchetto non poteva 
mancare, essendo presenti an¬ 
che ospiti stranieri, interessati 
all'acquisto di reattori inglesi. 
Ma non sono stati convincenti. 


Ore di panico a Tokio 


Dodici ostaggi per 
non farsi catturare 

Un omicida si asserraglia in un albergo — Da oltre 
16 ore tiene a bada la polizia minacciando una strage 


TOKIO. 21 

Ha preso dodici ostaggi e si 
è rinchiuso in una stanza d'al¬ 
bergo minacciando di far salta¬ 
re tutto. Si tratta di un ex de¬ 
tenuto. Yashuhiro Kondo. di -Il 
anni che ha catturato il gruppet¬ 
to di persone dopo avere uc¬ 
ciso due pregiudicati con i qua¬ 
li era venuto a lite c che cer¬ 
cavano di truffarlo. 

Fra gli ostaggi, si trovano 
donne e bambini. Kondo. è tut¬ 
tora in una stanza dell'albergo 
Fujinii. nella nota località di 
villeggiatura di Motokawane, ed 
è completamente circondato da 
un nugolo di poliziotti. 

Un commissario che lo cono¬ 
sco bene è riuscito a parlare 
con lui e ad entrare nella stan¬ 


za degli ostaggi, completamen¬ 
te disarmato. Ha confermato che 
Yashuhiro Kondo, fa sul serio: 
è armato con due fucili, alcune 
pistole e un gran numero di 
candelotti di dinamite. 

« Mi arrendo — ha dichiarato 
il bandito — se mi tratterete be¬ 
ne. In fondo ho ucciso due cri¬ 
minali ivo vorrete utilizzare la 
maniera forte farò una strage ». 
Gli aventi hanno promesso che 
non si accaniranno contro di 
lui. ma comunque, per ora. la 
situazione non è migliorata. 

Il Kondo ha permesso ai suoi 
ostaggi di ricevere del cibo, ma 
non ha voluto rimettere in li¬ 
bertà nessuno. L'assedio dei po¬ 
liziotti nei suoi confronti conti¬ 
nua, ormai, da oltre sedici ore. 


CITTA* DEL MESSICO, 21. 

« Caos e anarchia — urlano indignati gli avvocati 
difensori di Sofìa Bassi Celorio, la suocera assassina 
di Cesare d'Acquarone —. Caos e anarchia sta diven¬ 
tando quest’istruttoria! ». Da che pulpito vien la predica: 
fra lo stuolo di difensori arruolati dal marito di Sofia, c'è 
anche l’avvocato Roberto Palazuelanos, soprannominato « E1 
Tigre » per la sua abitudine di vincere le cause anche — se 
necessario — a colpi di pistola pur di tacitare la parte av¬ 
versa. Certo, nella vicenda sul delitto d’Acapulco ancora non 

c’è stato il morto, a parte la __ 

vittima, il conte d'Acquarone. 

Ma, secondo i giornali messi¬ 
cani, tutto il resto c'è stato: han¬ 
no truccato la pistola per dimo¬ 
strare che sparava a raffica, i 
quattrini « marca Bassi * hanno 
unto tutte le ruote possibili per 
dimostrare che omicidio non fu, 
ma disgrazia. Un giornale mes¬ 
sicano. La Extra, precisa addi¬ 
rittura la cifra: dieci milioni 
di pesos. circa mezzo miliardo 
di lire sono stati spesi finora, 
profusi a rivoli fra tutti i fun¬ 
zionari piccoli e grandi che am¬ 
ministrano la giustizia nello Sta¬ 
to di Guerrero su su fino alle 
più alte cariche, dal governato¬ 
re al giudice, dai secondini del¬ 
la prigione acapulchena ai di¬ 
rettori di qualche giornale lo¬ 
cale. Tutto per scarcerare Sofia, 
per sollevare dalle sue belle spal¬ 
le l’accusa di delitto premedi¬ 
tato. a tradimento e di trasfor¬ 
marla in « desgraciadisimo ac¬ 
cidente ». 

Quando le manovre sembrano 
andare in porto, la battuta d'ar¬ 
resto. il ripensamento delle au¬ 
torità: da ieri Sofia Bassi Cc- 
lorio è in cella d'isolamento, il 
magistrato Artemio Arellano 
Cruz è stato dimesso « e posto 
in stato di arresto sotto l’accusa 
di corruzione » informa il giorna¬ 
le messicano Excelsior e la fa¬ 
mosa pistola Walther 32 che fin 
troppe mani hanno maneggiato 
è sotto chiave nella capitale 
messicana per essere minuziosa¬ 
mente esaminata dagli esperti 
federali. 

I difensori dei Bassi definisco¬ 
no tutto ciò « anarchia e caos ». 

« Anarchia e caos » solo ora, 
quando tutta 'l'opinione pubblica 
messicana è invece convinta che RISH1KESH (India), 21. 

il caos semmai c’era prima_ e più che la trascendenza e la Irasmigra- 
non è detto che non continui a zione delle anime, I Beatles, il celeberrimo 

regnare. Tutto può verificarsi quartetto inglese, hanno forse scoperto la 

— sostengono infatti alcuni gior- tranquillità, la bellezza della natura, il sj- 

nali dello Stato di Guerrero — lenito. Loro sostengono che si tratta di 

perfino il fatto che anche i nuo- qualcosa di più, ma sono In pochi a cre- 

vi magistrati possano essere 

raggiunti da quelle forme di _ 

corruzione che sembrano avere 
travolto Arellano. Tanto è vero 
che la famiglia deH’ucciso sa- rt 

rebbe addirittura propensa a ta- E SGITiprC VIVQCt 

gliare la teista al toro affidando __ 

tutta la questione ai tribunali 

intemazionali. Come a dire che _ 

giustizia nel Messico non esi- ™ 

ste. « In tutta questa beffa — I MM dRjl BAA ■ ■ 

commenta La Extra — chi ci IV gpU III I 

rimette di più. agli occhi dei tri- I I ■llllftll 

bunali stranieri, è proprio la ■ ■ 

giustizia messicana ». m 

In realtà se il «disgraziatissi¬ 
mo incidente » non avesse avuto VI covaita mnnitA 

risonanza internazionale - Ce- U bCVciU UIUIUIU 

sare d’Acquarone è italiano, noto • «• 

inoltre nell'alta società di mez- Cll HMIIlcMl 1> ” 111 

zo mondo — probabilmente la 

soluzione del giallo sarebbe sta- a» 

ta un lieto fine, una soluzione tatlVO r6C6lHemei] 

che avrebbe accontentato tutti 
gli interessati. 

A che punto stanno oggi le -——- 

cose? Il giudice che ha sosti¬ 
tuito Arellano è Rafael Correa, j. . .. 

un funzionario statale di 50 anni, *VligIl3l3 Ql Senzatette? 

nominato direttamente dal go- - 

rematore Abarca il quale se ne 
è uscito ieri con una dichiara- '■*1 # 

zione che non compromette nes- Il £>«-« xy ffc 

sun esito: «Io non ho alcun in- I I W I Sii 11 51 

teresse nella scarcerazione o me- 
no della signora Bassi. Sono solo 

interessato a veder emergere la • • •« 

Sarà difficile, certo, ripescare 11T1 1S0J.3/ 

quella verità finora affondata a 
colpi di milioni E’ cominciato ^ 
dal famoso 3 gennaio, quando. _ 

prima ancora che Sofia venisse “ Le vittime del violento I 

incarcerata, prima ancora che il • del 10» grado della scala 

fattaccio fosse denunciato alla " alcune isole greche del nr 

polizia, la siila di Acapulco (il * morto un ferito che era 

cadavere ancora nella piscina) Z Pf imi soccornton. Devastaz 

venne invasa da uno stuolo di “ disperazione cella pcpolazic 

medici, avvocati, esperti d'armi Z trovati davanti d vice pr 

che. molto probabilmente, deci- ” ministro dei lavon pubblici 

sero della regìa dello spettacolo. — * e zone te in aereo. La 

. . „ , , - nazionale stanno intensificai 

A cia.~cuno venne assegnata la — aiuti a j; e popolazioni colpii 

sua parte. La pnrna a spa'ire « NeH'isoIa di Lemnos si 

dalla circolazione fu Clairette. ~ tutti gli altri feriti sono 

la moglie di Cesare d Acquare- — di ^yos Evstratios. La ma 

ne. rispedita in Italia senza che “ s f|s 0 la — circa un migli; 

sulle sue mani si potesse eom- - , aperto per paura di altre 

a* 113 Paraffina. - U capo di stato maggiori 

Spclt fi^ 0 r« t continuato poi “ proclamato lo stato di e me: 

anche nell ufficio del giudice . Jjal sisma. 

Arellano davanti al quale due * n terremoto ha provoca 

pentì, u generale d Aviazione — nastero bizantino di Iviror 

Antonio Meja Castro e il capi- “ settentrionale, dove vivono 

tano di fanteria Jose Guillermo — naci. Si tratta di uno dei 

Reynoso, affermarono pnma che „ comunità di Ayos Oros. Il 

incidente non poteva essere sta- — costruito nel decimo secolo 

to. che la pistola non poteva » s t a la biblioteca dove son 

sparare a raffica. Poi si riman- « preciatt per la loro rantà. 

gì a reno la penzia: la pistola - “ 

modificata ad hoc poteva anche ” VlOICTltct SCO 

sparare a raffica. Z 

La pistola spari allora dal “ 

cassetto del giudice — non si sa - Una forte scossa di teri 

chi labbia manipolata — e n Z principale isola meridional 

comparve giusto in tempo per - sola vittima: una donna d 

essere provata da un altro esper- Z La scossa che ha lesionato 

to d’armi, consigliato dai difen- • noni è stata calcolata int 

sori di Sofia e accettato dallo Z giapponese, che ne conta 

stesso giudice Arellano. Il capi- “ condì, è avvenuto alle 8.51 

tano Larragana. campione di — sono quelle delle provine» 

pistola, trovò la Walther 32 ag- ™ scossa, che ha buttato si 

giustata a puntino per sparare - divelto un lungo tratto di 

tutte le raffiche che voleva. Z Dell’isola sodo interrotte. 


Le meditazioni dei Beatles in India 


GUARDANDO l/HIMALAYA 
RISCOPRONO IL CERVELLO 



dercl. 

George Harrison, uno dei Beatles ce l'ha 
fatta. Ha raggiunto, cioè, il punto più alto 
della meditazione. Lo ha annunciato lo vo¬ 
ghi Maharishi Mahesh, maestro spirituale 
del quartetto. 

Harrison e Lennon hanno sostalo, oggi. 


suite rive del Gange vestiti con lunghi to- 
naconi. Si sono seduti a gambe incrociate, 
guardando le bianche cime della catena 
himalayana. « Ci sentiamo meglio e siamo 
qua per trovare la pace interiore » hanno 
detto. Intorno ai Beatles c'è, comunque, 
molta curiosità. 


E' sempre vivace anche negli USA la polemica per i cuori nuovi 

Trapianti sì ma non da nazisti 

Il severo monito di un cardiologo - «Prima una lunga sperimentazione 
su animali » - Giudizio di De Bakey - Il chirurgo Sen illustra il suo ten¬ 
tativo recentemente fallito a Bombay - Le condizioni del dottor Blaiberg 


Migliaia di senzatetto in Grecia 

Il sisma cancella 
un’isola nell’Egeo 

1 ATENE 21. 

— Le vittime del violento terremoto — si sono avute scosse 
Z del 10» grado della scala Mercalii — che ha colpito ieri 

— alcune isole greche del mar Egeo sono salite a venti E* 
Z morto un ferito che era stato trasportato all’ospedale dai 
Z primi soccorritori. Devastazione, case crollate, strade divelle. 

• disperazione della popolazione: questo il quadro che si sono 
“ trovati davanti il vice primo ministro greco Patakos e il 

— ministro dei lavon pubblici Papad.mitnu che hanno raggiunto 
Z le zone colp te in aereo. La Croce rossa greca e quella inter- 

— nazionale stanno intensificando gli sforzi per portare i primi 
Z aiuti alle popolazioni colpite. 

■ Nell'isola di Lemnos si sono 3vuti tre feriti. I morti e 
Z tutti gli altn feriti sono stati tra la popolazione dell’isola 
Z di Ayos Evstratios. La maggior parte degii abitanti di que- 
« st’i«ola — circa un migliaio — ha trascorso la notte al- 
” l'aperto per paura di altre scosse. Ovunque sorgono tendopoli. 

— U capo di stato maggiore generale dell'esercito greco ha 
Z proclamato Io stato di emergenza in entrambe le isole colpite 

— dal sisma. 

Z II terremoto ha provocato gravissimi danni anche al mo- 

— nastero bizantino di Ivjron. sul monte Athos, nella Grecia 

— settentrionale, dove vivono in reclusione circa ottocento mo- 
Z naci. Si tratta di uno dei venti monasteri che formano la 

— comunità di Ayos Oros. Il monastero colpito dal sisma fu 
Z costruito nel decimo secolo. Particolarmente rovinata è rima- 

• sta la biblioteca dove sono custoditi manoscritti e ediz.oni 
Z pregiati per la loro rantà. 

z Violenta scossa in Giappone 

Z TOKIO. 21. 

— Una forte scossa di terremoto ha colpito oggi Kyushu. la 

2 principale isola meridionale del Giappone. Si lamenta una 

• sola vittima: una donna di 81 anni morta per Io spaventa 
Z La scossa che ha lesionato circa il 70 per cento delle costru- 

• noni è stata calcolala intorno al quinto grado della scala 
_ giapponese, che ne conta sette. Il sisma, durato alcuni se- 
“ condì, è avvenuto alle 8,51 locali. Le zone più danneggiate 

— sono quelle delle provincie di Miyazaki e Kagoshima. La 
Z scossa, che ha buttato sul lastrico numerose famiglie, ha 
« divelto un lungo tratto di ferrovia per cui le comunicazioni 
Z Dell’isola sono interrotte. 


« Quando si fanno degli espe¬ 
rimenti su esseri umani non do¬ 
vremmo farlo come i nazisti ». 
La frase, fortemente polemica 
nei confronti dei chirurghi che 
hanno effettuato trapianti car¬ 
diaci. c stata pronunciata dal 
cardiologo americano Louis 
Katz. direttore dell'istituto car¬ 
diovascolare del centro medico 
Michael Reese di Chicago, nel 
corso di una conferenza stampa 
alla quale partecipava anche il 
dottor Michael De Bakey. Conti¬ 
nuando. il dottor Katz ha affer¬ 
mato che qualsiasi operazione di 
questo tipo deve essere prece¬ 
duta da una adeguata sperimen¬ 
tazione sugli animali. « Solo il 
dottor Shumway — ha conciavo 
il cardiologo di Chicago — ha 
compiuto un numero adeguato di 
esperimenti sugli animali in re¬ 
lazione ai trapianti di cuore ». 
Stigma ay. dell'università di 
Stanford, ha compiuto un tra¬ 
pianto cardiaco che non ha avu¬ 
to esito favorevole. 

De Bakey. da parte sua. ha 
dichiarato che per quanto ri¬ 
guarda le recenti operazioni di 
trapianto vi sono alcuni che 
le ritengono premature. Tutta¬ 
via. il chirurgo non ha detto di 
condividere egli stesso tale opi¬ 
nione. Tutte queste operazioni, 
secondo De Bakey. dovrebbero 
essere considerate come esperi¬ 
menti clinici e dovrebbero essere 
molto limitate numericamente. 

Altri particolari si apprendo¬ 
no intanto sul trapianto cardia¬ 
co effettuato da una équipe di 
medici indiani. Il professor Serv 
colui che ha diretto lo sfortuna¬ 
to quanto disperato intervengo 
— ha dichiarato di aver usato 
una tecnica nuova. Per prima 
cosa i medici di Bombay hanno 
congiunto l'aorta del paziente al 
cuore della donatrice. Ciò ha 
permesso al muscolo cardiaco di 
continuare a battere regolar¬ 
mente per cui non c'è stato bi¬ 
sogno di stimolo elettrico o 
massaggio per rimetterlo in fun¬ 
zione. Bodhan Chittan, un sel¬ 
laio di 27 anni, è morto tre ore 


dopo 1'intervenlo. « Per compli¬ 
cazioni polmonari pia sofferte 
prima dell'intervento ». hanno 
affermato i chirurghi. 

Per quanto riguarda il dottor 
Philip Blaiberg. un portavoce 
dell'ospedale Groote Schuur. do¬ 
ve è avvenuto l'unico trapianto 
cardiaco finora riuscito, ha af¬ 
fermato che presto tornerà a 
casa. La data deH'awemmento, 
tuttavia, non è stata precisata. 

Infine, si apprende che d'ora 
innanzi tutti gli ospedali di Pa¬ 
rigi sono autorizzati ad effettua¬ 
re trapianti di cuore. Il prov¬ 
vedimento. pubblicato oggi dalla 
gazzetta ufficiale del municipio, 
segue di qualche giorno quello 
analogo adottato nell'Unione So¬ 
vietica. 


Catania 

Pagato con 
assegni a 
vuoto Antoine 
non canta 

CATANIA. 21- 
Gli ammiratori di Antoine 
ieri sera hanno atteso invano 
l'arrivo del loro idolo. Il can¬ 
tante francese non si è pre¬ 
sentato al « Pejj-Par ». dove 
avrebbe dovuto cantare. La 
ragione della sua defezione 
la si è saputa solo oggi: la 
sua prestazione sarebbe sta¬ 
ta pagata con due assegni a 
vuoto da 500 mila lire ciascu¬ 
no. Quando il cantante ha ap. 

E rpso dai suoi procuratori, 
erroux e Ratti, che rischia¬ 
va di cantare gratis, se ne è 
rimasto in albergo e stasera 
è partito per Roma, dove Jo 
attendono altri impegni. 


Per i superstiti di Longaro- 
nc. che dalla sentenza del giu¬ 
dice istruttore attendono una 
parola definitiva sulla trage¬ 
dia del Vajont e su ehi ne por¬ 
ta le colpe. Per alcuni degli 
imputati, che non debbono più 
temere soltanto il rinvio a giu¬ 
dizio sotto le pesanti impu¬ 
tazioni colpose di frana, inon¬ 
dazione e omicidi plurimi, ma 
anche 1’emissione dei man¬ 
dati di cattura. Sono anche 
ore cruciali por la Mon- 
todison e per il governo (mi¬ 
nistero dei lavori pubblici) 
chiamati a rispondere della 
responsabilità civile di una 
catastrofe spaventosa per le 
sue dimensioni. 

Trapelano cosi lampi di lu¬ 
ce attorno ad una oscura bat¬ 
taglia senza esclusione di col¬ 
pi clic è stata combattuta fi¬ 
no aH’ultimo per scongiura¬ 
re la dannata ipotesi dei 
mandati dì cattura. E con¬ 
tro questa eventualità si sareb¬ 
bero paradossalmente schie¬ 
rate perfino forze clic avreb¬ 
bero invece dovuto auspica¬ 
re o per lo meno non osta¬ 
colare remissione dei manda¬ 
ti cattura. 

Il tentativo di liberare il 
processo dalla presenza del¬ 
le parti civili, con i dieci mi¬ 
liardi della transazione, può 
considerarsi, comunque, prati¬ 
camente fallito. Quando anche 
alcune transazioni andassero 
in poito (il che apoare molto 
dubbio per la resistenza dei 
superstiti ad accettarle), è 
certo comunque che restereb¬ 
bero ugualmente nel proces¬ 
so un numero molto elevalo 
di parti civili. 

Ora circola la voce che 
l'ente elettrico di stato si co¬ 
stituirebbe al processo pena¬ 
le parte civile contro la SADE- 
Montedison. Verrebbe cioè ad 
assumere la doppia veste di 
accusato e di accusatore in¬ 
sieme. Chiederebbe esplicita¬ 
mente conto alla SADE di 
avergli ceduto, al momento 
della nazionalizzazione, un ba¬ 
cino gravemente tarato, nel 
quale stava per precipitare 
una frana immensa che lo 
avrebbe reso completamente 
inutilizzabile come impianto 
elettrico. 

Gli imputali, come è noto, 
sono nove, e rappresentano in 
misura diversa quel mecca¬ 
nismo, quel confluire negati¬ 
vo di forze economiche priva¬ 
te e di organi dello stato che 
ha prodotto il Vajont. Ricor¬ 
diamo brevemente i loro no¬ 
mi e la loro posizione pro¬ 
cessuale. per meglio capire 
ciò che potrà accadere. 1) In 
gegner Alberico Biadene. già 
direttore del servizio costru¬ 
zioni idrauliche della SADE, 
poi vice direttore generale del 
l’ENEL di Venezia. E‘ il pri¬ 
mo imputato. E’ l’uomo che 
ha ordinato gli invasi nel b ì 
cinn a livelli sempre più pe 
ricolosi. che ha chiesto le mi 
torizzazioni di questi invasi 
senza per altro fornire tutte 
le indicazioni sulla gravissima 
frana che si era manifestata. 
E* lui che ordinò di far salire 
l’acqua fino a quota 710 me¬ 
tri. che costituì praticamente 
l'innesco che fece precipitare 
la frana. 2) Ingegner Mario 
Pancini, già direttore del can¬ 
tiere del Vajont. Ha verificato 
giorno per giorno, il maturare 
della disastrosa minaccia, e 
ha ugualmente dato corso alle 
operazioni esecutive che han¬ 
no finito col provocare la ca 
taslrofe. 

3) Ingegner Pietro Frosini. 
già presidente della IV sezio 
ne del Consiglio superiore dri 
lavori pubblici, membro della 
commissione di collaudo della 
diga del Vajont. 4) Professor 
Francesco Sensidoni, già Ispet 
tore generale del Genio civi¬ 
le. componente la commissio 
ne di collaudo. 5) Ingegner 
Curzio Bafini. già presidente 
della IV sezione del Consielio 
superiore dei lavori pubbl : ci. 
Sono gli altissimi funzionari 
dello Stato che (insieme agli 
scomparsi ingegner Greco e 
prof. Penta) autorizzarono l'in¬ 
vaso del bacino fino alle quo¬ 
te più alte, pur conoscendo 
resistenza di una frana in at¬ 
to. sulla quale non compirono 
i necessari controlli. 

6) Ing. Almo Viobn. ex in¬ 
genere capo del Genio civile 
di Belluno Non vigilò com’era 
suo dovere sul bacino del Va¬ 
jont. né adottò alcun provvedi¬ 
mento urgente neanche di fron¬ 
te al manifestarsi deirimmi- 
nente pericolo 7) Prof Dino 
Tonini, è l’ex dirigente l’ufficio 
studi della SADE, sapeva cosa 
stava accadendo e ciò mal¬ 
grado si adoperò presso i mem¬ 
bri della commissione di col¬ 
laudo per ottenere le autoriz¬ 
zazioni agli invasi. 8) Ing. Ro¬ 
berto Marin. già direttore ge¬ 
nerale della SADE, poi dello 
ENEL, massimo responsabile 
sul piano tecnico, avallò con la 
sua autorità il comportamento 
di Biadene e Pancini. 

9) Prof Augusto Ghetti, diret¬ 
tore dell'istituto di idraulica 
dell’Università di Padova, con¬ 
sulente della SADE Ha fatto 
resperimento della frana del 
Vajont su un modello non ta¬ 
rato. concludendo che con f» 
acqua a quota 71)0 metri si sa¬ 
rebbe rimasti entro limiti di 
assoluta sicurezza. 

Mario Pacai 
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r Unità / giovedì 22 febbraio 1968 


Al Fosso di S. Agnese un'altra agghiacciante sciagura: bastava una rete metallica per evitarla 


BIMBO DI DUE ANNI STRAZIATO DAL TRENO 


Giocava fra i binari che attraversano la borgata 


Le ruote gli hanno amputato le gambe e una mano 


E’ accaduto ieri a mezzogiorno - Giampiero Di Marco stava accanto alla madre quando ha visto il fratello maggiore avviarsi verso la scuola - Lo ha se¬ 
guito e si è avventurato a sua volta sulle rotaie: lo ha travolto un treno merci - La corsa verso l’ospedale - Nello stesso punto era morto un altro bambino 


Massacrato «la un treno merri, un hamlmio ili line anni giace in fili di vita in un lettino d’ospe- 
dule: Ila perduto le gambe, anche una mano, e i medici, elle lo hanno sottoposto ad un lungo, diffi¬ 
cile, estenuante intervento operatorio, elle hanno passato ore ed ore al suo capezzale, disperano ili 
salvarlo. K* l’ennesima tragedia avvenuta al Fosso di S. Agnese, questa sfortunata e misera borgata 

dove manca tutto, dall'acqua alla scuola, dalle fogne ai servizi più essenziali, dove i treni sfrecciano in mezzo 
alle catapecchie cadenti: una tragedia identica a tante altre, compiutasi sugli stessi binari dove sono morti tanti bam¬ 
bini, dove dieci anni orsono un'intera famiglia, quattro persone, fu sterminata da un convoglio. Anche questa volta la 
disgrazia è resa più angoscioosa dal dubbio, se non dalla certezza che poteva essere evitata. Un dubbio che sconvolge. 

Bastava che le Ferrovie aves- 


Ogni giorno 300 e più treni 


e nemmeno una rete di protezione 


La morte sfreccia 
accanto alla porta 



II rischio, la tragedia sono di casa al Fosso 
di S. Agnese. Così, come mostra la fotografia 
pubblicata tempo fa dal nostro giornale, de¬ 
cine c decine d iragazzini vanno e tornano da 
scuola: attraversando le rotaie maledette do¬ 
ve ogni giorno sfrecciano almeno 300 convo¬ 
gli. rischiando ad ogni attimo la morte. Non 
passa un anno senza una disgrazia, senza una 
vittima. Un chilometro più aranti i treni pas¬ 
sano accanto alla casupole di Vigna Manga¬ 
ni, un'altra largata dimenticata dal Comune: 
c'ù un passaggio a livello, una semplice sbar¬ 
ra, che non basta certo a trattenere i bambi¬ 
ni. Anche qui il bilancio è atroce: diciassette 
morti in pochi anni. 

Ma nemmeno tutte Queste vittime sono riu¬ 
scite a * svegliare » il Campidoglio, a spinger¬ 
lo a prendere gualche provvedimento. Negli ul¬ 
timi dicci anni non è cambiato nulla, nè al 
Fosso nè a Vigna Mangani. Sei anni orsono. 
un bambino è stato stritolato da un treno nel¬ 
lo stesso punto dove ieri Giampietro Di Marco 
è stato investito e massacrato dal * merci »: 
in quel punto, cioè, dove s'interrompe la stac¬ 
cionata di protezione. Allora, ed anche prima, 
la gente della borita aveva chiesto al Co¬ 
mune e olle Ferrovie, di provvedere, di but¬ 
tare pochi biglietti da nulle e chiudere la 
staccionata. Per anni ed anni nessuno li ha 
ascoltati. Voi i lavori sono iniziati ma sono 
stati sospesi, per motivi oscuri 
mente. 

Il Comune, invece di sollecitare le Ferrovie, 
d stato anzi capace di < inventare » un nuovo 
rischio per i bambini del Fosso. Ha chiuso 
la scuola della borgata, ha trasferito i piccoli 
alla « Contardo Ferrini » di Villa Chini, co¬ 
stringendoli dunque ad attraversare ancora 


più spesso i binari, per raggiungere la nuova 
s elementare ». Ed anche a Vigna Mangani, 
le autorità hanno « inventato » un rischio nuo¬ 
vo per i ragazzini costretti a raggiungere la 
scuota di Monte Sacro perchè in borgata non 
c'è nemmeno l'asilo. Sino a pochi giorni or¬ 
sono c'era un « bus » speciale, che ora è stato 
soppresso. I bambini sono cosi costretti ad av¬ 
venturarsi, per raggiungere la fermata del¬ 
l'autobus, sulla via di Pietralata. una strada 
stretta dove il traffico è intenso c veloce. 

I pericoli, per i ragazzini delle due borgate, 
non sono solo questi. Ci sono i fiumi che le 
circondano, le marrane che le appestano e 
che provocano tante malattie, i topi che assal¬ 
gono le casupole, l'umidità. Il discorso vale 
per tutte le altre bor(/ate. dove la vita è sem¬ 
plicemente impossibile, dove migliaia e mi- 
pliaia di uomini, di donne, di bambini vivono 
ancora all’età della pietra, dove non esistono 
scuole c strade, negozi e fogne. Ma tutto que¬ 
sto non interessa al Campidoglio. Sinora le 
autorità hanno fatto solo tante chiacchiere 
sulla ristrutturazione di questi squallidi agglo¬ 
merati. ma nessun fatto. 

Perchè? Perchè, dicono in Comune per ela¬ 
borare i piani particolareoaiati che servireb¬ 
bero appunto alla ristrutturazione delle lar¬ 
gate. manca il personale. Che giudizio dare, 
dunque, di una tale politica che non riesce, 
immediata- non solo a sciogliere i più intricati nodi ur¬ 
banistici cittadini, ma nemmeno a far innal¬ 
zare. a difesa della vita dei bambini, una stac¬ 
cionata di protezione? 


Nella foto: cori all'inizio dell'anno scolastico 
il nostro giornale denunciava il contante peri¬ 


colo per i bimbi del Fosso di S. Agnese. 


II giudice ridimensiona la montatura poliziesca 


Il pittore Giovanni Checchi 


è stato rimesso in libertà 


Successo della solidarietà espressa da personalità po¬ 
litiche e democratiche — Scarcerato anche lo studente 


sero completato la stacciona¬ 
ta di protezione che dovrebbe 
isolare le maledette rotaie dal¬ 
le casette poiché ora il bambino. 
Uiainpieio Di Marco, fosse sal¬ 
vo. I lavori. do|H> anni ed anni 
di lotte, di pioteste della gente 
della Ixiigata. sono anche ini¬ 
ziati ma sono stati sosiiesi. Nes¬ 
suno sa il poiché. Ceito non è 
un problema di fondi, di quattri¬ 
ni: pochi biglietti da mille ba¬ 
sterebbero per concludere la 

ot>era. 

E' accaduto verso la mezza. 
Giampiero Di Marco stava ac¬ 
canto alla fontana, alla quale 
la madre. Luisa, stava lavando 
pochi panni. « Era proprio rici¬ 
no a me — dice adesso la mam¬ 
ma. sconvolta dal dolore, il volto 
rigato dalle lacrime — lui ba¬ 
gnava un straccio nell'acqua 
per imitarmi. Poi ha visto il fra¬ 
tello maggiore che slava avvian¬ 
dosi per andare a scuola e gli 
ha fatto "ciao” con la mano. 
Non l'ha seguito subito ed io 
non mi sono preoccupata. Non 
mi sono nemmeno accorta quan¬ 
do il mio piccolo si è allonta¬ 
nato. Ilo continualo a lai orare ». 

Giampiero Di Marco, un bim¬ 
bo bello, vivacissimo, si era in¬ 
vece avviato dietro il fratello. 
Maurizio ha 6 anni e frequenta 
le t elementari ». Come ogni 
giorno, da quando il Comune ha 
chiuso la scuola del Fosso per 
sistemarla (i lavori sono iniziati 
ma sono ancora ben lontani dal¬ 
la conclusione), è costretto a 
raggiungere l’c elementare » di 
Villa Chigi, la « Contardo Fer¬ 
rini ». E, per far presto, attra¬ 
versa i binari della ferrovia: il 
sottopassaggio è lontano e d'al¬ 
tronde tutti gli scolari, 150 e 
più. sono abituati ad avventu¬ 
rarsi sulle rotaie, a rischiare 
ogni attimo la vita. Non c'è una 
staccionata, una rete che li pos¬ 
sa bloccare. 

Maurizio non si è nemmeno 
accorto del fratellino che stava 
cercando di raggiungerlo e che 
si è inoltrato, malfermo sulle 
gambe, sulle maledette rotaie. 
1J treno merci, un treno prove¬ 
niente da Orte e diretto allo sca¬ 
lo S. Lorenzo, è sbucato proprio 
In quel momento dalla curva: 
non marciava forte e il macchi¬ 
nista si è accorto subito del 
bimbo, ha tirato la « rapida ». 
Ma era troppo tardi. Pochi metri 
separavano il locomotore dal pic¬ 
colo perché la disperata frenata 
potesse aver effetto. Giampiero 
Di Marco è stato preso in pie¬ 
no .trascinato per alcuni metri, 
orribilmente straziato. 

Disperato, il macchinista è 
sceso dal locomotore, si è chi¬ 
nato per raccogliere il piccino. 
1.0 ha preso in braccio e. con 
raccapriccio, si è accorto che 
le ruote gli avevano amputato 
entrambe le gambe, una mano 
anche. Intanto era accorsa gen¬ 
te dalle casupole: lo stridio del¬ 
la frenata aveva raggelalo il 
sangue nelle vene di tutti, ave¬ 
va fatto capire che qualcosa 
di orribile doveva essere acca¬ 
duto. di nuovo. Anche Luisa Di 
Marco è corsa su. verso le ro¬ 
taie: si era girata, non aveva 
visto il piccolo Giampiero, ave¬ 
va avuto un terribile saspetto. 
L'hanno trattenuta amiche pie¬ 
tose. l'hanno spinta via. non le 
hanno permesso di vedere il cor- 
picino straziato del figlio. 

Quindi Giampiero Di Marco è 
staio preso in braccio da Gio¬ 
vanni (Tinelli, che ha saltato di 
corsa la scarpata, ha raggiunto 
viale Somalia. Passava un taxi 
e lo ha fermato: l'autista. Fran¬ 
co Pagnoz7i. lia fatto case fol¬ 
li nel traflieo per arrivare pri¬ 
ma. anche un secondo prima, 
alla clinica chirurgica del Poli¬ 
clinico. Alle 13. minuto più. mi¬ 
nuto meno, il piccolo era già in 
sala operatoria. Ne sarebbe usci¬ 
to alle 16: la madre era fuori. 
In attesa, e le è bastato dare 
uno sguardo ai medici per ca¬ 
pire che le speranze erano e so¬ 
no ridotte ad un filo. Poi il pic¬ 
colo. è stato messo in un lettino: 


Sono tornati in libertà ieri se¬ 
ra il pittore Giovanni Checchi 
• lo studente Michele Surdi. Il 
giudice, infatti, aveva deciso in 
mattinata di concedere ai due 
arrestati durante Li manifesta¬ 
zione per il Vietnam di dome¬ 
nica. la libertà provvisoria. Gio¬ 
vanni Checchi, cosi, ieri sera 
ha potuto far ritorno alla sua 
abitazione c riabbracciare i suoi 
cari. 

La decisione presa dal giudi¬ 
ce. dottor Cario Santoloci, in 
seguito alla richiesta presenta¬ 
ta dai legali del pittore avvo¬ 
cati Tarsitano e Pirani. rap¬ 
presenta di per sè stessa un 
drastico ridimensionamento del¬ 
la montatura poliziesca. I que¬ 
sturini infatti durante la mani¬ 
festazione si erano scagliati con¬ 
tro il pittore, che stava con 
altre migliaia di democratici 
manifestando il suo sdegno per 
l'aggressione americana al Viet¬ 
nam, e 1’avcva accusato, secon¬ 
da la vecchia tecnica poliziesca. 


resistenza a ila 

forza pubblica. 

Fin dalla notizia dell'arre-to 
le forze democratiche, gli uo¬ 
mini di cultura avevano fatto 
sentire la loro protesta e ave¬ 
vano manifestato in tutti i mo¬ 
di la loro solidarietà eoo Gio¬ 
vanni Checchi. Ed è stato anche 
grazie a questo movimento che 
si è creato intorno all'artista 
che ieri si è finalmente giunti 
alla scarcerazione. Fin dalle pri¬ 
me ore dell’arresto la Federa¬ 
zione nazionale degli artisti, pit¬ 
tori e scultori aderenti alla 
CGIL era intervenuta presso le 
autorità governative chiedendo 
l'immediato rilascio del pittore, 
mentre uomini di cultura, per¬ 
sonalità democratiche si inte¬ 
ressano a loro volta per ottenere 
il rilascio dell’artista. 

Giovanni Checchi, infatti, è 
un personaggio molto conosciu¬ 
to e apprezzato negli ambienti 
culturali romani: ha tenuto nu¬ 
merose mostre e ha lavorato al¬ 
la scenografia di diversi film. 



la mamma lo ha vegliato tutta 
la norie, non si è voluta allon- 
I tanare un attimo. 

| Qualcuno aveva, intarlo, av- 
• vertito il padre del piccolo. Ur- 
| bano. un operaio che aveva tro¬ 
vato lavoro giorni orsono in un 
cantiere di Parma e che era 
partito subito per non perdere 
1 occasione. I/uomo si è mos^o 
subito in treno, per raggiungere 
Roma. Gli altri due figii. Slau- 
nzio e Enrico di 4 anni, hanno 
passato la giornata in casa di 
amici dei genitori. Choccati. in 
lacrime, tremavano, sobbalzava¬ 
no ogni volta che sentivano 
il fischio di uno dei 300 e più 
treni che passano sulle male¬ 
dette rotaie, accanto al Fosso. 


Giovanni Checchi 


Alla « Nuova Pesa » 


Paesaggi di 
Carlo levi 


Questa sera, alle 19. si inau¬ 
gura alla Galleria « La Nuo¬ 
va Pesa » (via del Vantag¬ 
gio 46) una mostra di pae¬ 
saggi di Carlo Levi. 



Prosegue lo sciopero 


Gli ospedali 
ancora senza 
anestesisti 


Incontro sindacati - co¬ 
struttori per Spinace¬ 
lo . Domani sciopera¬ 
no 4.000 confezioniste 


Da ieri è in corso lo scio¬ 
pero dogli anestesisti degli 


ospedali riuniti. L'aricnMO- 
ne dal lavoro si protrarrà 
fino al 10 marzo. Lo scio¬ 
pero è stato indetto |>or sol¬ 
lecitare soprattutto il r.pri* 
stino di una indennità. 





Ibr II..,.fruì Iif 


Il luogo dell'incidente e nella foto piccola Giampiero DI Marco, il bimbo straziato dal treno merci. 


Intanto oggi, caie aveva¬ 
no richiesto gli anestesisti, 
ci sarà un incontro tra rap¬ 
presentanti del comita ‘0 di 
ag taz one e il professor 
1/Et ore, piv-identc degli 
00 RII., per esaminare la 
jw-sibilità di una soluzione 
della vertenza. 


EDILI — Si è svolta ieri 
pres-o l'Ufficio provinciale 
del Lavoro la riunione fra 
1 tre sindacati provinciali de¬ 
gli edili e le imprese che 
costruiscono a Spinaccto. sui 
terreni della e 167 ». Le or¬ 
ganizzazioni sindacali aveva¬ 
no nchie>to l'incontro per 
discutere sui problemi rela¬ 
tivi a! ri'|X‘tto del contratto, 
delle leggi sul lavoro, del¬ 
l’igiene. dell'acqua potabile 
e sopratutto per il problema 
dei trasporti. Spinaccto, in¬ 
fatti. non è servita da mez¬ 
zi pubblici urbani. I costiut- 
torj hanno chiesto, al termi¬ 
ne della riunione, un rinvio 
al fine di consultarsi con le 
direzioni aziendali. E' stato 
cosi fissato un nuovo incon¬ 
tro per il 27 febbraio. 


CONFEZIONISTE - Do¬ 
mani sciopereranno per la 
intera giornata le confezioni- 
ste di Roma e Cocchina. Lo 
sciopero, proclamato unita¬ 
riamente dai tre sindacati, 
interessa 4000 operaie, ed è 
il secondo che la ca'egoria 
effettua t>er adeguati mi¬ 
glioramenti salariali, per 
un nuovo assetto contrat¬ 
tuale e i>er una nuova strut¬ 
tura delle qualifiche. Le la¬ 
voratrici sì riuniranno, do¬ 
mani alle D, alla Camera del 
Lavoro. 


È stata totale la protesta dei dipendenti ATAC e STEFER 


Tutti bloccati tram e autobus 


Per due ore i mezzi pubblici fermi nei depositi — La battaglia contro il decreto legge che limita le libertà sindacali pro¬ 
seguirà — La Giunta accetta il caro-tariffe varato per le linee extra urbane — L’opposizione del compagno Fredduzzi alla 
commissione amministrativa dell'ATAC — Denunciata la manovra del ministero dei Trasporti per favorire Zeppieri 


Autobus, filobus e tram del- 
l’ATAC e della STEFER si 
sono fermati ieri mattina per 
due ore: gli autoferrotran¬ 
vieri romani, su indicazione 
unitaria dei tre sindacati, han¬ 
no dato vita ad una prima pro¬ 
testa contro gli ultimi articoli 
della legge Preti-Colombo, in 
discussione alla VI commis¬ 
sione della Camera. 

Questa legge, che è grave¬ 
mente limitativa per le auto¬ 
nomie comunali, per le azien¬ 
de municipalizzate, è una mi¬ 
naccia aperta ai diritti e al¬ 
le libertà sindacale dei lavo¬ 
ratori. K’ una legge che non 
può passare nell'attuale ste¬ 
sura. Lo sciopero di ieri è 
stato limitato a due ore per 
non arrecare eccessivo disa¬ 
gio alla popolazione, ma ha 
testimoniato egualmente la 
volontà unitaria della cate 
goria di battersi, anche con 
nuove azioni, se il decreto 
leggo in discussione non sarà 
modificato. 

La protesta è stata totale. 


Campidoglio 


Legge 167 : 
impegni per 
il secondo 
biennio 


Una foltissima rappresentan¬ 
za deile mille famiglie raggrup¬ 
pate nei Consorzi « Rinnova¬ 
mento ». < Consorzio solidarie¬ 
tà sociale?, e «Fonte meravi¬ 
gliosa » accompagnata dai con¬ 
siglieri coavunan Canul’.o e Ma¬ 
ria netti è -tata ricevuta dadi 
as-essori Di Sogni e Cre-c»nzi 
per discutere sui motivi per ì 
quali tali con-orzi pur avendo 
a disposizione le aree nei piani 
di zana della « 167 > e i finan¬ 
ziamenti necessari per costrui¬ 
re ancora non riescono ad ave¬ 
re la possibilità di iniziare i 
lavori. 

Nella discussione sviluppatasi 
l'assessore Crcscenzi ha accet¬ 
tato le proposte avanzate dai 
consiglieri comunali di comin¬ 
ciare al più presto la discus¬ 
sione nelle Commissioni compe¬ 
tenti per determinare il secon¬ 
do piano biennale della lezge 167 
che ancora, malgrado le conti¬ 
nue sollecitazioni, non è «tato 
formulato. 

L’impegno formale assunto è 
stato quello di riunire non oltre 
quindici giorni la Commissione 
urbanistica e patrimonio per 
cominciare l'esame dell'argo¬ 
mento. In questo quadro si ter¬ 
rà conto delle legittime aspet¬ 
tative degli aderenti ai consor¬ 
zi per risolvere il loro annoso 
-ob'.ema. 


prò 


Alle 9 lunghe file di autobus 
di tram si sono formate 
nelle strade e alle 11 la stes¬ 
sa scena si è ripetuta. Du- 
i a nte l'astensione, infatti, i 
mezzi pubblici sono stati con¬ 
dotti ai depositi. Alla popo¬ 
lazione sono stati distribuiti 
volantini in cui la categoria 
spiegava le ragioni dello scio¬ 
pero. 

Anche i dipendenti del- 
l'ACEA si preparano alla lot¬ 
ta contro il decreto legge 4361 
bis. I sindacati degli elettrici 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL hanno invitato i la¬ 
voratori dell'azienda a tener¬ 
si mobilitati. 

Intanto, nel settore dei tra¬ 
sporti extraurbani, si avvici¬ 
na la minaccia dell'aumento 
delle tariffe. La Giunta co¬ 
munale. che ieri mattina do¬ 
veva esaminare la pratica, ha 
deciso un rinvio di alcuni 
giorni. Alla commissione am- 
ministratrice dell'ATAC il 
compagno Cesare Fredduzzi 
ha criticato le due circolari 
del direttore del compartimen¬ 
to di Roma ingegnere Man¬ 
lio Jovinelli. ed ha invitato 
I'ATAC a non applicare l'au¬ 
mento delle tariffe. Tali au¬ 
menti comporteranno un mag¬ 
giore onere di 95 milioni di 
lire a carico degli utenti del¬ 
le sole due linee Roma-Tivoli 
via Tiburtina e Roma Tivoli 
vta Prenestina. con un au¬ 
mento del biglietto da 180 a 
210 lire sull'intero percorso 
e da 50 a 70 lire nel tratto 
da Roma a Sottocamini. Ta¬ 
li aumenti dovrebbero entrare 
in vigore da! primo marzo. 

^La circolare ministeriale del 
17 gennaio fa obbligo alle a- 
ziende che gestiscono le linee 
extraurbane nelle zone orien¬ 
tali e meridionali del Lazir 
di aumentare i biglietti sui 
percorsi minimi tassabili (Sin¬ 
goli e con abbonamento», 
mentre la circolare del 28 
gennaio autorizza le aziende 
ad aumentare i biglietti dei 
percorsi minimi tassabili fino i 
a cento lire. Ne consegue un 
ritocco generale di tutte lo 
tariffe delle linee extraur¬ 
bane. 

II compagno Cesare Fred¬ 
di zzi. nell’opporsi all’applica¬ 
zione delle suddette circolari, 
ha denunciato la manovra del 
ministero dei Trasporti tesa 
a favorire Zeppieri. il quale 
alcuni mesi or sono minacciò 
di rinunciare alla gestione di 
alcune linee se non veniva 
autorizzato ad aumentare le 
tariffe. Ciò costituisce un 
grave colpo al già misero 
reddito dei contadini e dei 
pendolari delle zone più po¬ 
vere del Lazio, quali le po¬ 
polazioni della Valle dell’A- 
niene. del Frusinate e della 
provincia di Latina. 







I l il I 
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Una fila di tram davanti al deposito del Prenestino. 


Un operaio di appena 18 anni alla Bufalotta 


Muore in fondo ni pozzo 


schioccioto do un tubo 


Le funi che reggevano il pesante cilindro di ferro si so¬ 
no spezzate - Il giovane è giunto senza vita al Policlinico 


E’ morto, in fondo al pozzo 
in cui stava savuranio, schiac 
ciato da un pesante tubi (i 
ferro. L'atroce sciagura è 
avvenuta in una villa, alla 
Bufalotta: vittima è rimario 
un giov aniss.mo opera.-o, che- 
si era calato m fondo al poz 
zo per sistemare l'impianto 
idrico. Improvvisamente, men¬ 


tre i compagni di lavoro sta 
vani c.ilanl) il pesante tu¬ 
bi». V funi si sono sp» zzate, 
t il g.ovane non ha potu'n far 
nulla per salvarsi: è morto 
sull'alno che lo stava tra¬ 
sportando al Pol.climco. 

L'ennesimo, tragico, infor¬ 
tunio sul lavoro è avvenuto 
qualche minuto prima delle 


Ricettarono i gioielli di Pio Menegazzo 


Due uomini sono stati arrestati sotto l'accusa di aver ricettato 
i gioielli che alcuni mesi orsono furono scippati sull'Appia a Pio 
Menegazzo, il padre dei due fratelli uccisi in via Gatteschi. 
Costantino Martellini, di 67 anni e Luigi Musco, di 66. rintrac¬ 
ciati ieri mattina dalla polizia acquistarono la refurtiva per pochi 
contanti e alcune cambiali andate poi in proterto. 


Salvata nel Tevere giovane « suicida » 


Una ragazza di 21 anni. Romana Tartaglia ha tentato ieri 
mattina di uccidersi. lasciandosi scivolare nelle gelide acque del 
Tevere all'altezza di' pome Sulpicio. Ma un passante, e un vigile 
si sono gettati e l’hanno tratta in salvo. La giovane che abita in 
via AnciUotti 26 è stata trasportata al Santo Spirito dove rimarrà 
solo alcuni giorni. Le cause del tentato suicidio non sono state 
accertate, perché la ragazza si rifiuta di parlare. 


14. nella villa dell'mg. Nuli, 
in via della Bufalotta 1376: 
Sergio Borlotti. 18 anni. s. è 
calato nel pozzo, profondo 
una deema di metri, a plichi 
passi dalla casa. Sul bordo 
dello scavo sono rimasti due 
compagni di lavoro che hanno 
legato il pesante tubo, che do¬ 
veva servire da conduttura 
idrica, con delle funi e hanno 
quindi, lentamente, a forza 
di braccia, cominciato a ca¬ 
larlo dentro il pozzo. Ma. 
d’un tratto, le corde si sono 
spezzate e il cilindro di ferro 
è piombato sul fondo schiac¬ 
ciando il giovane, uccidendo¬ 
lo. Disperatamente i suoi a- 
mici si sono calati nel pozzo, 
l'hanno liberato, hanno fer¬ 
mato un'auto e lo hanno tra¬ 
sportato in ospedale: ma ai 
medici non è rimasto che sti¬ 
lare il referto di morte. Sul 
luogo della sciagura si sono 
quindi recati i poliziotti del 
commissariato c 1 tecnici del¬ 
l'ispettorato del Lavoro che 
hanno aperto le loro inchie¬ 
ste. 


fi 
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Comunicato delia Federazione del PCI 


TESSERAMENTO: 

nuovo slancio per 
superare il 100% 


La segreteria della Federa¬ 
zione romana del PCI ha commu¬ 
to un esame dell'andamento 
della campagna di reclutamen¬ 
to e di tesseramento. I dati piu 
recenti dicono che la Federa¬ 
zione è giunta, rispetto al tes¬ 
seramento dello scorso anno, al¬ 
la quota dell’Hó'i e testimonia¬ 
no dell’impegno fm qui eserci¬ 
tato da molte organizzazioni e 
compagni. 

K’ necessario tuttavia a que¬ 
sto punto, suscitare una mobi¬ 
litazione di tutto il partito per 
imprimere alla campagna nuo¬ 
vo slancio e per far si che, 
intensificando il proselitismo e 
accelerando (là dove è neces¬ 
sario) le operazioni di i inno¬ 
vo. nel corso delle prossime 
settimane vengano compiuti de¬ 
cisivi passi in avanti fino a 
giungere alla soglia della cam¬ 
pagna elettorale con gli obietti¬ 
vi integralmente raggiunti. 

La sanazione politica venie il 
nostro partito al centro dell’at- 
tenzione e della fiducia delle 
inasse pipolari. Le nostre ini¬ 
ziative toccano i pioblemi de¬ 
cisivi della vita del Paese e di 
Roma: quello della pace e di 
una iniziativa autonoma del go¬ 
verno italiano per la pace e l'in¬ 
dipendenza ilei Vietnam: (niel¬ 
lo della democrazia, della sua 
difesa e del suo sviluppo, nel 
momento in cui due fatti: lo 
scandalo del SI FAR e lo scan¬ 
dalo Petrueci mettono sotto ac¬ 
cusa la DC e suscitano un moto 
unitario die rivendica l'appli¬ 
cazione della Costituzione re¬ 
pubblicana- (niello delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. [>er la 
piena occupazione e l'elevamen¬ 
to dei salari; quello, infine, del 
rinnovamento dell'Università e 
della scuola italiana. 

E’ compito di tutto il partito 
cogliere oggi i segni della sim¬ 
patia e deH'appoggio che cir¬ 
condano le iniziative e la po¬ 
litica del PCI per chiamare 
ninne migliaia di lavoratori. di 
donne e di giovani ad entrare 
nelle nostre file alla vigilia di 
un importante cimento (piale 
quello elettorale. 

E' compito altresì delle or¬ 
ganizzazioni maggiormente in 
ritardo rispetto allo scorso an¬ 
no avanzare con rapidità verso 
il superamento del 100^. 

Nell'invitare tutte le organiz¬ 
zazioni a disporre immediata¬ 
mente la loro mobilitazione, la 
segreteria della Fedei azione 
chiama in modo particolare le 
sezioni delle borgate romane e 
dei quartieri periferici ad uni¬ 
re strettamente il lavoro di pre¬ 
parazione del contegno sui pro¬ 
blemi delle borgate e del pro¬ 
gresso di Roma (7 8 IO marzo) 
allo sviluppo del tesseramento 
e del proselitismo, presentan¬ 
dosi al Convegno stesso con 
nuovi importanti risultati. 

Un appoggio particolare tutto 
Il partito à chiamato a dare al¬ 
le compagne nel lavoro di tes¬ 
seramento strettamente collega¬ 
to con l'azione di massa in 


Dibattito 
con Terracini 
a Campo Marzio 

Questa sera a Campo Mar¬ 
zio (Salita de' Creseenzi n. 30) 
(Pantheon) alle ore 20.30 di¬ 
battito sul tema « Unità delle 
sinistre c delle forze doma 
cratiche per battere la D C. c 
la politica di centro sinistra >. 
Interverrà il compagno Umber¬ 
to Terracini. 


pi epurazione della grande ma¬ 
nifestazione femminile del 31 
marzo con il compagno Luigi 
Longo. 

La campagna elettorale è or¬ 
mai vicina. Si intensifichi lo 
sforzo di tutto il partito per 
affrontarla nel pieno della no¬ 
stra forza organizzata. 


Atroce sciagura ieri pomeriggio a Tor Sapienza 


S’INCENDIA IL LETTO: CARBONIZZATO 


L’uomo, solo in casa, paralizzato per 
una malattia, non ha potuto salvarsi 
Un mozzicone causa della tragedia 


E' morto, carbonizzato, nel suo 
letto, senza poter neanche cer¬ 
care di fuggire: da anni infatti 
era paralizzato da una grave ma¬ 
lattia. Quando i vicini sono riu¬ 
sciti a sfondare la porta e a 
spegnere le fiamme clic avvol¬ 
gevano il giaciglio, l'uomo era 
già senza vita. L’atroce sciagu¬ 
ra è avvenuta, ieri pomeriggio 



Il giorno 

Oggi, giovedì 22 febbraio (53- 
313). Onomastico Margherita. 
Il sole sorge alle ore 7,16 e tra¬ 
munta alle 17.58. Giovedì 29 lu¬ 
na piena. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 52 
femmine. Sono morti 30 maschi 
e 30 femmine (dei «inali 5 tumori 
dei sette anni). Sono stati colo¬ 
bi ati 57 matrimoni. 

Museo e scuola 

Sotto gli auspici deH'.Vssocia- 
zione Nazionale Mi sei e per ini¬ 
ziativa della direttrice del Mu¬ 
seo Horghe->e, dottoressa Paola 
Della Pergola, è stato organiz¬ 
zato un cielo di conferenze sul¬ 
l'importante argomento i li mu¬ 
seo e la scuola ». Le conferenze 
avranno luogo a Palazzo Vene¬ 
zia. Sala Barbo, a cominciate da 


aggi pomeriggio alle 17,30 e 
domenica 25 alle 10,30 (per la 
scuola elementare). Seguiranno 
conferenze dibattiti sul museo e 
la scuola media e sul museo e 
la scuola media superiore. 

Corsi di ripetizione 

Oggi avranno inizio presso 
il circolo San Lorenzo, via dei 
Latini 73. corsi di ri|>etizione 
por scuole elementari e medie 
inferiori. Per le iscrizioni e in¬ 
formazioni rivolgersi ai dirigen¬ 
ti del circolo dalle ore 18 alle 
20 di tutti i giorni. 

Culla 

I compagni Franca e Andrea 
Lonzi sono stati allietati dalla 
nascita di una bella bambina 
alla quale è stato messo il nome 
di Valentina. Ai felici genitori 
gli auguri della sezione Vesco- 
vio, della Federazione e della 
« Unità ». 


a Tor Sapienza: secondo la po¬ 
lizia l'uomo deve essersi addor¬ 
mentato a letto mentre fumava 
e il mozzicone ha appiccato il 
fuoco alle lenzuola. 

Angelo De Santis, aveva 67 
anni e abitava in via Adriano 
Cecioni 7: da 14 anni era in¬ 
chiodato a letto dalla paralisi. 
Appena due settimane or sono 
inoltre una nuova disgrazia si 
era abbattuta sulla sua famiglia: 
era morta infatti la figlia, e la 
madre era stata colta da un 
violento choc. La donna, ieri, 
verso le 18, si è nuovamente 
sentita male, è uscita per re¬ 
carsi dal medico e ha lasciato 
solo, per meno di un'ora, il 
marito. Quando è tornata la tra¬ 
gedia si era già compiuta: alle 
18.30. infatti, un vicino, il signor 
Baroncini, ha sentito un puzzo di 
bruciato provenire dall’apparta- 
mento attiguo. 

L'uomo si è precipitato sul pia¬ 
nerottolo e aiutato da altri in¬ 
quilini ha sfondato la porta: 
il letto era in fiamme, e An¬ 
gelo De Santis. immobilizzato, 
non poteva fuggire. Quando i vi¬ 
cini sono riusciti a spegnere il 
rogo si sono accorti die non 
c'era più nulla da fare: l'uomo 
era morto carbonizzato: 

Sul pasto si sono quindi re¬ 
cati i vigili e i poliziotti: tutto 
lascia credere che sia stato un 
mozzicone a provocare la scia¬ 
gura. La moglie del De Santis. 
ha tra l’altro confermato questa 
ipotesi: « Non poteva fumare, 
ii medico glielo aveva proibito — 
ha riiietuto tra i singhiozzi — 
ma lui fumava ugualmente a 
letto. E* morto per questo... ». 


Per timore di un nuovo insuccesso 

Petrueci ci ha ripensato: 
non ricorre in Cassazione 

Il procuratore generale aveva d'altronde già espresso parere negativo 



Amerigo Pelruccl 


Petrueci ha rinunciato al 
ricorso in Cassazione. Ieri in¬ 
fatti i legali dell’ex sindaco. 
Nicola Candii ed Eugenio De 
Simone, hanno ritirato i due 
ricorsi che avrebbero dovuto 
essere esaminati sabato dalla 
Suprema Corte di Cassazione, 
e con i quali tendevano a far 
dichiarare nullo « per insuf¬ 
ficienza di motivazione » il 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti di Petrueci e tutti gli at 
ti istruttori finora compiuti 
per « violazione dei diritti di 
difesa ». 

C’è da rilevare che sui due 
ricorsi il procuratore genera¬ 
le della Cassazione aveva già 
espresso parere negativo: è 
evidente, quindi, a questo pun¬ 
to. che Petrueci non ha vo¬ 
luto andare incontro a un nuo¬ 
vo. insuccesso, e nello stes¬ 
so tempo che ormai i suoi av¬ 
vocati puntano tutto sull'al¬ 
tro ricorso, quello presentato 
alla sezione istruttoria della 
Corte d'Appello. Lo scopo è 
sempre lo stesso: far ottene¬ 
re all'ex sindaco la libertà 


provvisoria, che come è noto 
è stata negata dal giudice 
istruttore, per evitare che Pe 
tracci riesca a * inquinare le 
prov e ». 

Infatti il giudice Franco, 
motivando il suo no alla li¬ 
bertà provvisoria di Petruc- 
ci (in carcere sotto l'accusa 
di peculato e interesse pri¬ 
vato) ha denunciato che è già 
stato compiuto un gravissimo 
tentativo di interferenza nel¬ 
l’istruttoria in corso. 

Nel ricorso presentato in 
Corte d’Appello i legali di Pe- 
trucci sottolineano i disturbi 
cardiaci di cui soffrirebbe 
l'ex sindaco e ne chiedono il 
ricovero in una clinica. Un 
analogo ricorso è stato presen¬ 
tato anche dai difensori di 
Dario Morgantini arrestato 
insieme a Petrueci, sotto le 
stesso accuse. 

Intanto i periti, nominati dal 
giudice, per svolgere un sup¬ 
plemento di indagini contabili 
sulla gestione dell'OMNI. han 
no fissato per domani l’inizio 
dei loro lavori. 
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E R 8 BALTE 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO del 
la Federazione è convocalo mar¬ 
tedì 27 alle ore 9,30. O.d.g.: 
1) « Situazione universitaria », 

rei. Gensini; 2) * Convegno sul¬ 
le borgate », rei. Verdini. 

SEGRETARI MANDAMENTA 
LI E COMUNALI — Domani 
alle ore 18 in Federazione con 
Fredduzzi. 

RESPONSABILI ZONE CA¬ 
STELLI, TIVOLI, PALESTRI¬ 
TA e COLLEFERRO in Federa¬ 
zione alle ore 17 con Fredduzzi. 

COMITATI DIRETTIVI — 
Nuova Gordiani ore 20 con Fo¬ 
glia; Italia ore 20,30. 

RESPONSABILI ELETTORA 
LI di sezione lunedì alle ore 
18,30 in Federazione. 

PRESENTATORI DI USTA 
delie sezioni Alberane, Appio 
Nuovo e Tuscolano questa sera 
alle 20 presso Alberone. 

ATTIVI E ASSEMBLEE FEM¬ 
MINILI — Oggi. Zona Oltre 
Aniene: a Montesacro ore 16,30 
con Ada Amendola; Quarticcio- 
lo ore 15, assemblea con Tina 
Costa. Domani. Zona Castelli: 
ad Albano ore 16 con Liana 
Cellerino. Zona Cassia Flami¬ 
nia ore 11 con Tina Costa; Ti- 
burtina ore 16,30 assemblea con 
Leda Colombini; Montespacca¬ 
to ore 15 assemblea con Ada 
Amendola; Macao ore 18 com¬ 
missione femminile con Ada 
Amendola. 

COMITATO REGIONALE - 
E* convocato per il 23 alle ore 
9 il Comilato regionale del PCI 
del Lazio. La riunione si svol¬ 
gerà presso la Direzione nella 
sala del IV piano. 


E' uscito 
«Impegno sindacale» 

FT uscito il n. 1 di Impcono 
Sindacale. la rivista mensile del¬ 
la camera del Lavoro di Roma 
e provincia. 

Il numero contiene, tra l’altro 
un articolo di Aldo Giunti: « I 
nostn compiti per il 1968»: di 
Bruno Caprioli: * Nuovo atten¬ 
tato al potere sindacale dei la¬ 
voratori delle AKM »: di Mario 
Malleoli: « Affermati il rias¬ 
setto e le libertà sindacali *; di 
Raimondo Guida: < Respinto lo 
attacco alla scala mobile »: di 
Silveno Sellini: « Per la riforma 
deU’Azicnda di Monopoli di Sta¬ 
to»; dcll’aw. Agostino Bottino: 
«Lo status del lavoratore ». 


All'Opera 
Seconda di Lulù 
e prima di Fedora 

Oggi, alle 21 . io abbonamento 
allo seconde serali replica (li 
« tulli » di Alban Ueig (rappr. 
n 17). diretta dal maestro Urli¬ 
no Hai Ideiti e con la regia (Il 
Virginio Puerile r Interpreti 
principali: Joan Carro!. Rena 
Garazioti, Giovanna Fioroni, 
I.ajos Ko 7 tna. Alvimo Misciano. 
Angelo Marchiami!. Renato Ce¬ 
sari. Seipio Colombo. Alberto 
Rinaldi. Giampiero Malaspina. 
Sabato, alle 21. ottava recita 
in abb. alle prime serali. « Fe¬ 
dora » di Umberto Giordano, 
concertata c diretta «lai mae¬ 
stro Carlo Frane! e interpre¬ 
tata da Antonietta Stella. Ma¬ 
rio Del Monaco. Edda Vincenzi, 
Alberto Rinaldi. 

Il «Gruppo Romano 
Free Jazz» 

. al Filmstudio 70 

Sabato alle 21.30 al Filmstu- 
dio 7li (Via degii Orti d’Alibcrt) 
quaito concerto della stagione 
jazzistica romana e cura di 
Mario Schiano. Il programma, 
eseguito interamente dal Grup¬ 
po Romano Free Jazz (Gold- 
ileld. Melis. SehiafTlni. Schiano). 
prevede: Onc-Dimensional Man 
(Melis): Divertimento (Schiaf¬ 
fino: Dedicatcd To Rita (nel 
quattro tempi: Thome. Three 
Mcn. Con versa tions. July 67) 
di Schiano: Ricapitolazione 

(Melis): Crisis. Per alcuni brani 
ci si avvarrà di inserti filmati. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani al Teatro Olimpico 
alle 21.15 unica replica a prez¬ 
zi ridotti dell’opera « la» cam¬ 
biale di matrimonio *. di 
Gioacchino Rossini diretta da 
Renalo Fasano con la parte¬ 
cipazione dei « Virtuosi di Ro¬ 
ma » Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (312560). 

SAI-A DI VIA DEI GRECI 
Domani, alle 21.15 concerto 
diretto da Vittorio Cui. In 
programma : Rossini : Petite 
Messe solonnollo. 

SOLISTI DI ROMA 
Domani alle 21.15 e domeni¬ 
ca alle 17 sala Borromini ter¬ 
zo c quarto concerto musiche 
sec XVII e XVIII 


TEATRI 


ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17 C la Stabile 
del Teatro replica- • I.e alle¬ 
gre comari di Windsor* di 
Shakespeare. Regia F*ietro 
Zardmi 
AUSONIA 

Domenica alle 10.30 minishow 
spett por ragazzi, sfilata di 
mascherine. 

BEAT 72 

Sabato alle 21 teatro speri¬ 
mentale dei burattini di Otel¬ 
lo Sarzi. Nuove rappresenta¬ 
zioni 

BELLI (Tel. 520.3X1) 

Alle 21.1’ • H mago e la Mr*- 
ea nrl mondo tl'ppv *. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle le ■' 0 eia D ()r.g!ia-Pal- 
ini presenta . * I-a cisterna 

murala* 3 atti «li Denncrj. 
Prezzi famili.*’-! 

CARMELO BENE (Vìcolo del 
Disino .Amore 2-.A - Piazza 
Borghese - Tel. 672556) 

Oggi alle 22 c sabato alle 22 
ultima recita. Carmelo Bene 
attore Vittorio Gelmettl mu¬ 
sicista in « Majakoivskjl ». 
CENTRALE 

Alle 17.30 famil. il Teatro 3 
presenta: « Neurotandem » di 
Silvano Ambrogì. 

BELLA COMETA 
Alle 17,15 famil : « Le diavo¬ 
lerie » di Alessandro Fersen. 
Regia A Fersen. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 famil : * L'amico 

del diavolo» di P De Filippo 
con P. Do Filippo. G. Agus. 
R Bianchi. L De Filippo. B. 
Toccafondi 

DEI, LEOPARDO 
Alle 17.30: • La \este nuziale » 
c « Sette volte lo stesso pec¬ 
cato * con F. Giulicttl. G. 
Mazzoni. Regia C. Remondi. 
DELLE MUSE 
Lunedi alle 21.30 la Semlsta- 
bile con « la» raganella » di C. 
Pyer novità assoluta con Gra¬ 


zia Maria Spina e Elio Pan- 
dolil, Piero Veri. Regia Rug¬ 
gero Jaco Scene Venduteli!. 

DE* SERVI 

Alle 16 carnevale dei bambini 
con « Fiur di loto » operetta 
di Corona con -10 piccoli at¬ 
tori. cantanti, ballerini. Re¬ 
gia S. Altieri. Coreografie N. 
Chi.itti 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 21.10 a iiilnesta «I fur¬ 
fanti » di G. Test.» e « Feca- 
loro » (li E. Paglirani. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 2UU Cia del Porcospino 
presenta « Ricatto a teatro » 
2 tempi di Dacia Marainl. 
Regia Peter Hartman 
ELISEO 

Alle 17 famil.: « Tango » di 
Slawomir Mrozck. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert. 1/c) 

Alle 19 e 21.30: «Costa Ber- 
Ilngs saga » prima parte di M. 
Stiller. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22: V. Camnrdese e la 
sua chitarra, folklore persia¬ 
no con Parvis e Ramazzani. 
folklore americano con Cam 
Becker. 

GOLDONI 

Alle 21310: «The Drcamlng of 
(re lloncs • e «The pot thè 
Brutti • di W. B Yeat con 
Songs of Ireland Regia Fran- 
ccs Heillv 

PANTHEON 

Oggi alle ore 16.30 carnevale 
dei bambini le marionette di 
Maria Accettella con « Pinoc¬ 
chio • fiaba musicale: sfilata 
di mascherine; Mimo dei bim¬ 
bi omaggi e premi 

FARIOLI 

Alle 13 famil.: « La sottoscrit¬ 
ta avendo sposato un ergasto¬ 
lano... » di Dino Verde con 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi e come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solvc> g. D'Assunta, E. Mon- 
t esano. 

QUIRINO 

Alle 17 famil.: Eduardo De 
Filippo con la suo C.ia pre¬ 
senta: « Il contratto » novità 
di Eduardo. Partecipa Pupel- 
la Maggio. Regia E. De Fi¬ 
lippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 famil : « 14» suocera » 
nell'interpretazione di Nino 
Besozzi Regia A. Sapori. 
ROSSINI 

Alle 17.15 famil. Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti con: « Don De¬ 
siderio disperato per eccesso 
di buon cuore » successo in 
costume di G. Giraud. Regia 
C Durante. 

SATIRI 

Martedì alle 21-30 anteprima 
la C la 11 Boccascena con : 

* Caccia at lupo » di Verga. 
« L'altro figlio • e « La giara * 
di Pirandello. Regia Renato 
Pinciroli con R. Bua. 

S. SABA 

Alle 17.30 famil. c 21.30 il Tea¬ 
tro dei Possibili presenta : 

* Caino • di Lord Byron. Re¬ 
gia Durga. 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Sabato alle 22.30 anteprima 
stampa « Cuoricini » con C. 
Macelloni e B. Valmortn. testi 
di Marami e ■ Aritmie » con 

I cimaMorie dì S Spadaccino. 

SISTINA 

Riposo 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Sabato e domenica alle 15.30 
.il Ridotto LI:«en : • Piccolo 
patriota parto»ano - Sangue 
romagnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo • 
riduzione R Lavagna 
VALLE 

Alle 17 famil e 21.30 Teatro 
Stabile di Roma presenta: 
« Nella giungla delle città » 
di B Brecht. Regia Antonio 
Calcnda. 

VARIETÀ' 

AMBILA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Tecnica di una spia, con T. 
Russell A ♦ c rivista Giaco¬ 
mo Rondinella 
VOLTURNO 

II nostro agente alfXvana. 

con A Guinness ,\ 444 e 
riv. Tomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Itallan Secret Service (prima) 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Itallan Secret Service (prima) 


ANTARES (Tel. 890347) 

Due per la strada, con A 
Hepburn S 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Vivere per vivere, con Yves 

Montane! DII 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Nielli of thè Iguana 

ARISTON (Tel. 353330) 

Il favoloso dottor Dolitele, 
con R Harrison A 4 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Col cuore in gola, con J L. 
Trintignant 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Grauada addio, con C. Villa 

S ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Per ìoo.ooo dollari t’ammazzo 
con G Hudson A + 

BALDUINA (Tel. 347392) 

Cjamango 






• ••••••••••••> 

La sigla eh* appaiono ae- • 
canto at ti tali del film « 
corrispondono alla sa- m 
guenta classificazione par * 
generi: # 

A = Avventuravo * 

C = Comico • 

DA — Disagno animata • 

DO = Documentarlo • 

DB = Drammatica • 

O s Giallo ■ 

M ss Musicato • 

S s lentlmentato i 

SA = Satirico f 

•M a a tori co-mitologica gì 


I) nastro giudizio ani film 
vtena espresso nel modo 
•egnonta: 

44444 = eccello nato 
4444 “ ottimo 
444 = baona 

»» = discreta 
A — medi ocra 
VII il e vistato al mi¬ 
di !• anni 




BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V Gassman 
SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

C’era una volta, con S. Loren 

8 44 

BRANCACCIO (Tel. 735355) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A ♦ 

CAPITOL 

Itallan Secret Service (prima) 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR »»»» 

CAPRAMCHETTA (T. 672.456) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfrtdi S 44 

COLA DI RIENZO (T. 3503X1) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R Taylor A 4 

CORSO (Tel. 671391) 
Professionisti per un massa¬ 
cro, con G Hilton A 4 
DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
Tiro a srgno per uccidere, 
con S G ranger A 4 - 

EDEN (Tel. 380.188) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A a 

EMBASSY 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaalc 
SA ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della civetta 

(primal 

ELRCINF. (Piazza Italia, 6 • 
Eur - Tel. 59.10386) 

Bella di giorno, con C. De- 
neme (VM lui DR 4444 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Natascia, con a bondarcluk 

l»R 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In thè Beat of thè night 

GALLERIA (Tel. 6732267) 

Mal d Africa (VM 14» DO A 
GARDEN (Tel. 582348) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R Tavlor A ♦ 

GIARDINO (Tel. 894346) 

Granada addio, con C. Villa 

» 4 

IMPERIATINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli ormi «Iella notte, ci>n A 
Hepburn (VM 14* G « 

IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta 
(prima) 

ITALIA (Tel. 856330) 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J. Robards 

DR + 

MAESTOSO (Te!. 786.086) 
Intrighi at Grand Motel, con 
R. Taylor A 4 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

10 «tue figlie tre valigie, con 

L. De Funes C 44 

MAZZINI (Tel. 351324) 

Cera lina volta, con S Loren 

8 ♦♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Spett Venerdì, sabato e doni 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
I.e grandi vacanze. con L De 
Funes C 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

I caldi amori, nm J. Perrm 

S 4 

MODERNO (Tel. 460385) 

Violencc 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Dlabullk. con J P Law A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR ♦♦♦♦ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Itallan Secret Service (prima) 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Cenerentola DA 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

PALAZZO 

Cenerentola DA -44 

PARIS (Tel. 754368) 

Ulow-up, con D Hcmmings 
(VM 14) DII 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Caroline dirne, om F. An- 
giade (VM IBI S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470365) 

Indovina citi viene a cena ? 
con S Tracy UH 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senza un attimo di tregua 
(prima) 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

11 garofano verde, con P 

Finch (VM 14 1 flit «4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Stors con W Ueatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580334) 

Cenerentola DA 44 

REX (Tel. 864.165) 

Dtabolik con J H Law A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Italia!» Secret Service (prima) 

RIVOLI (Tel. 460383) 

La calda nmir deli ispettore 
Tibbs con S Poitier G 44 

ROYAL (Tel. 770349) 

Quella sporca dozzina, con L- 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR ♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essaì: Lontano dal 
Vietnam DR + 4 ++ 


SALONE MARGHERITA 


LONTANO 

DAL ' 

VIETNAM 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

Cera una volta, con S Loren 

S 44 

SMERALDO (Tel. 451381) 

Il magnifico Bobo, con P. Sel¬ 
lerà SA 4 . 

SUFERCINEMA (Tel. 485.498) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A ♦♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

James Itomi noi casino Royale 
con P Seller» SA «4 

TRIOMPIIE (Tel. 8330.003) 
Gli occhi delia notte 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Questi fantasmi, con S Loren 
S \ 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Io non protesto lo 
amo. con C Caselli S 4 
AIRONE: Assassinio al terzo 
piano, con S. Signoret 

(VM 14) G 4 
ALASKA: Né onore ne gloria, 
con A. Quinn DR 4 

ALBA: Jnlle perché non vuoi? 

con J. Christie SA 4 

ALCE: L’uomo del banco del 
pegni, con R. Steiger 

(VM 13) DR 44 + 
AI.CTON'E: Edipo re. con F. 

Citti (VM 13) DR 44 + 
ALFIERI: Mal d'Africa 

(VM 14» DO 4 
AMBASCIATORI: Masquerade. 

con R. Harnson G «4 

AMBRA JO VINELLI: Tecnica 
di imi spia, con T. Russell 
A ♦ e rivista 

ANIENE: Assasstnatlon. con H 
Silva O a 

APOI.LO: 1 barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
AQL’U-A: Assassinio al terzo 
plano, con S. Signoret 

(VM 14) G ♦ 
ARALDO: Edipo re, con F. 
Cittì (VM 18) DR +4 + 


ARGO: Masquerade, con Rex 
Harrison G ♦♦ 

AKIKL: Assassinatimi, con H. 

Silva G 4 

ASTOIt: Piano piano non t'agi¬ 
tare. «‘on T. Curtis S\ 4 
ATLANTIC: Sette volte donna. 

con S Me Laine S 4 

AL'GL'STUS: Ad ogni costo, con 
J. Lcigll A 4 

AUREO: Il massacro «tei gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Roliards DR 4 

AUSONIA: Stasera mi butto, 
con Franchi-Ingrassi.» C 4 
AVORIO: Il piu grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
BEI,SITO: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. M Dowalt 

C 4 

BOITO Bue stelle nella pol¬ 
vere, con D. Martin 

(VM 14) A 44- 
BRASIL: Attentato ai tre gran¬ 
di. con K. Clark A 4 

BRISTOL: E1 desperado, con 
A. Giordana A 4 

BROAUtVAV: La calda preda, 
con J. Fonda (VM 18) I»R 4 
CALIFORNIA: Per ÌOO.OOO dol¬ 
lari t’ammazzo, con G. Hud¬ 
son «A 4 

CASTELLO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

CINESTAR: Il massacro del 
giorno di San A’alentino, con 
J. Robards DR 4 

CI.ODIO: Una donna sposata. 

con M. Meni (VM 13) DR 44 
COLORADO: Tobruk, con Rock 
Hudson DR 4 

CORALLO: L'ultimo killer, con 
A. Ghitlra A 4 

CRISTALLO: Attentato al tre 
grandi, con K. Clark A 4 
DEL VASCELLO: Per 100.000 
dollari t’ammazzo, con G. 
Hudson A 4 

DIAMANTE: Lo scatenato, con 
V. Gassman C 4 

DIANA: Granada addio, con C. 

Villa C 4 

EDELWEISS : Tiffany memo¬ 
randum, con K. Clark A 4 
ESPERIA : Dialiolik, con J.P. 

Law A 4 

ESPERO: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
FARNESE: E venne la notte. 

con J Fonda DR 44 

FOGLIANO: Ti ho sposalo per 
allegria, con M Vitti SA 4 
GIULIO CESARE: I barbieri 
di Sicilia, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

IIAKLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Il massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J. Robards DR 4 

IMPERO: Edipo re. con F. Cittì 
(VM 18) DR 444 
INDUNO; La Cina è vicina, 
con G. Mauri 

(VM 13) SA 444 
JOLLY: Edipo re, con F. Cittì 
(VM 13) DR 444 
JONIO: Vado .. l'ammazzo è 
torno, con G. Hilton A 4 
LA FENICE: Il massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J Robards DR 4 

LF.BLON: FBI operazione gat¬ 
to. con H. Mills C 44 

LUXOR: Per 100.000 dollari ti 
ammazzo, con G Hudson A 4 
MADISON: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

MASSIMO: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A 4 
NEVADA: Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 

(VM 14) A 4 
NIAGARA: Tre gendarmi a 
New York, con L- De Funès 

C 4 

NUOVO: Edipo re. con F. Cittì 
(VM 13) DR 444 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione - Quarto potere, con 

O. Welles DR 4444 

PALLA DI UM: Django non per¬ 
dona. con J Clark A 4 

PIANETA RIO: Il tigre, con V. 

Gas-man (VM 14) S 4 

PRFNESTE: Fdipo re, con F 
Cittì (VM 13» I»R 444 
PRINCIPF: Qualcuno ha tra¬ 
dito. con R Webber 

(VM 14) \ 4 
RF.NO: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia c 4 
RIALTO: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones 

C 44 

RUBINO: 100 000 dollari per un 
massacro 

SPLENDID: La tua pelle o la 
mia con F. Sinatra DR 4 
TIRRENO: Sette volte donna 
con S. Me Laine S 4 

TRIANON: Nel «ole, con Al 
Bano S 4 

TUSCOLO: Due Rrringo* nei 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ULISSE: Un nomo nna coit, 
con R Hundar A 4 

VERRINO: E divenne il piu 
spietato bandito del Sud. con 

P. Lee Lawrence A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Cnore matto matto 
da legare, con L. Tonv S 4 
CASSIO: La via del West 
COLOSSEO: Gambit. con S. 
Me Laine SA 44 


DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Una rosa 
per tutti, con C. Cardinale 
(VM 14) S 4 
DELLE RONDINI: Per amore 
per magia, con G. Moiandi 
M 44 

DORI A: Django non perdona, 
con J. Clark A 4 

ELDORADO: Per amore prr 
magia, con G. Morandi M 44 
FARO: Scusi lei è favorevole 
o contrario? con A. Sortii 

SA 4 

FOLGORE : Vajas con llios 
Grlngn. con G. Saxon A 4 
NOVOCINE: Un uomo una coit 
con R Hundar A 4 

ODEON: Come rubare la co¬ 
rona ilTnghilterra, con R. 
Bowne A 4 

ORIENTE: Fontana di Trevi, 
con C. Villa S 4 

FIATINO: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Funès C 4 
PIUMA PORTA: Chi ha ruba¬ 
to il presidente?, con L. De 

Funès SA 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Assalto al treno Gla- 
sgow-Londra, con H. Tappert 
G 44 

ROMA: Starblack con R. Woods 
(VM 14) A 4 
SALA UMBERTO: Jullc prrchè 
non vuoi? con J. Christie 

SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Corte marziale. 

con G. Cooper I)R 4 

BELLE ARTI: Paperino c C. 

nel Far ttest DA 44 

CRISOGONO: Noi siamo zinga- 
relli 

DELLE PROVINCIE: Maciste 
alla corte dello zar SM 4 
DON BOSCO: Tom e Jerry in 
top cat DA 44 

EUCLIDE: La pista degli ele¬ 
fanti, con E Tavlor A 4 
GIOV. TRASTEVERE: Tre sul 
divano, con J. Lewis C 44 
MONTE OPPIO: Funerale a 
Berlino, con M. Caine G 4 
MONTE ZF.BIO: Gente di not¬ 
te. con G. Peck G 4 

SGOMENTANO : Allegri eroi, 
«■un Stanilo e Ollio C 44 
NUOVO I>. OLIMPIA: Toto pi¬ 
rata nero 

ORIONE: Anthar l’Invincibile 
PANFILO: I cavalieri «iello 
spazio A 4 

PIO X: Stantio e Olilo allegri 
eroi C 44 

QUIRITI: Attenti alle vedove, 
con D. Day C 4 

RIPOSO: Colorado Jess. con 
C. Connors A 4 

SACRO CUORE: la cassa sba¬ 
gliata, con J. Mills SA 4 
SALA S. SATURNINO: Se tutte 
le donne del mondo (opera¬ 
zione paradiso), con R. Val¬ 
lone A 4 

SALA TRXSPONTINA: La spia 
dal cappello verde, con R. 
Vaughn A 4 

S. FELICE: Capitan Btood 
SESSORI \NA: Carnevale dei 
rng.izzi 

TRIONFALE : I 7 magnifici 
Jcrrv. con J. Lewis C 44 

RIDUZIONI ENAL- AGIS : 
Ambasciatori, Ambra Jovinelli. 
Apollo. Argo. Aquila. Corallo. 
Colosseo. Cristallo, Esperia, Far¬ 
nese, Jolly. La Fenice, Nomen- 
tano. Nuovo Olvmpia, Orione, 
Palladiani, Planetario, Plaza. 
Prima porta. Roma. Sala Um¬ 
berto. Saia Piemonte. Trajano 
di Fiumicino, Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Goldoni, Pantheon. Ridot¬ 
to Eliseo, Rossini. 



«SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

4 Massima caiutacono orrn-„u 
4 Pronta consegna 
4 Occasioni eoo certificata 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILI AZIONE M 
Te». foLOT 451 M3 


ANNUNCI ECONOMICI 


o 


OCCASIONI 


SO 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
RIBALTINE da 24.000 • TAPPE- 
TI INDIANI da 2.0W - PERSIA¬ 
NI da 15.000 - LAMPADARI da 
5.0M - CINESERIE, accelera. 

Nel Vostre in la ressa visitataci! Il 
QUATTROFONTANE 21 - Ricor¬ 
darsi numera 21. 



Gli USA nel 
Vietnam come i 
nazisti nell’Europa 
occupata 

Tta il quaranta e il settan¬ 
ta dello scorso secolo, l'Ame¬ 
rica del Nord passò, con una 
lotta sanguinosissima, dallo 
stato di Paese colonizzato a 
quello di Paese Ubero e in¬ 
dipendente. e In quel periodo 

— dice lo storico Jefferson 

— l'Albero della Libertà, per 
poter crescere, dovette esse¬ 
re continuamente bagnato dal 
sangue dei patrioti e dei ti¬ 
ranni ». 

E' quello che oggi si va ri¬ 
petendo nel Vietnam, con la 
differenza che ora gli ame¬ 
ricani, rinnegando quelle che 
furono le ragioni per cui in¬ 
sorsero contro la tirannide 
straniera, sono dalla parte del¬ 
la cricca, che, durante la lo¬ 
ro guerra di secessione, rap¬ 
presentò per essi razzismo, 
privilegi, conservazione. 

Ma l’aspetto più ripugnante 
del loro intervento in quel 
martoriato e glorioso Paese, 
non è solo quello di avvalersi 
cinicamente e brutalmente del¬ 
la loro stragrande potenza mi¬ 
litare, ma la teoria secondo la 
quale, l’tndipendenza, legitti¬ 
ma per essi, non lo è per il 
popolo vietnamita. 

Tuttavia, lo spettacolo più 
miserevole lo sta offrendo il 
governo italiano e stampa e 
televisione ad esso asservite, 
nel sostenere legittima la pre¬ 
senza e l’azione americana nel 
Vietnam, cianciando di liber¬ 
tà, quando ogni giorno più si 
rende manifèsta che tale li¬ 
bertà s'identifica con « la li¬ 
bertà nei cimiteri », la libertà 
dell'indiscriminata distrazione 
la libertà del genocidio, più 
feroce e ingiustificato ancora 
di quello che, venticinque an¬ 
ni or sono, il nazismo operò 
a danno dei popoli europei 
invasi e soggiogati 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 


Sui benefici agli 
ex combattenti 
(lipciulenti (la 
enti pubblici 

D'accordo per i benefici 
concessi agli ex combattenti 
dipendenti dello Stato o di 
enti pubblici (legge votata dal¬ 
la Camera — commissione Af¬ 
fari Costituzionali — ed in 
attesa dell'approvazione del 
Senato). Ma per quelli come 
me, sempre sotto le armi du¬ 
rante l’ultima guerra, e dap¬ 
prima disoccupati e poi di¬ 
pendenti di cento disonesti 
padroni dopo il conflitto, 
quale beneficio? Niente. 

BALDINO BARDI 
(Venturina - Livorno) 


Perchè i dipendenti da im¬ 
prese private non possono « 
non debbono godere dei be¬ 
nefici concessi agli ex com¬ 
battenti, impiegati dello Sta¬ 
to, dei Comuni e delle Pro¬ 
vince, degli enti pubblici? Per¬ 
chè questa differenza? Non 
sembra questa una politica 
per far star meglio chi già sta 
bene? 

GIUSEPPE OREFICE 
(Frattamaggiore - Napoli) 

• • • 

Lettere di analogo tenore 
ci sono giunte da: G. PALA¬ 
DINI (Lido di Camaiore) 
— perseguitato antifascista e 
partigiano —, il quale ricor¬ 
da che ad un lettore che po¬ 
neva lo stesso problema, lo 
Avanti! ha risposto dicendo 
che la questione sollevata 6 
giusta, ma che non è risolu¬ 
bile in quanto siamo alla line 
della legislatura; Amedeo CO¬ 
LI (Siena), ad avviso del qua¬ 
le l'Unità non dovrebbe pa¬ 
trocinare simili « storture ». 


Il nostro giornale non dovreb¬ 
be sottolinear* e valorizzare 11 
fatto che, dopo un decennio cir¬ 
ca, al dipendenti statali e di enti 
pubblici, vengano riconosciuti, al 
fini della carriera e del colloca¬ 
mento tn pensione, gli anni di ser¬ 
vizio prestati tn guerra come com¬ 
battenti? Non cl sentiamo «11 con¬ 
dividere una affermazione tonto 
drastica. 

Per chiarirà meglio 11 nostro 
pensiero, diciamo che con l’appfo- 
vazlone (avvenuta alla Camera, non 
ancora al Senato: qui U governo 
sta sabotandola!) della proposta 
tn argomento. Io Stato — per 
conto proprio e degli end pubbli¬ 
ci da esso sovvenzionati — assol¬ 
ve ad un doveroso Impegno come 
datore di lavoro verso 1 propri Im¬ 
piegati e operai. 

Un altro * li discorso sulla ri¬ 
vendicazione del dipendenti da Im¬ 
prese private, che noi riteniamo 
giusta e auspichiamo venga accol¬ 
ta, ricercando una soluzione per 
la qua!* I benefici, al fini detta 
pernione, siano a carico dello 
Stato. 

Peraltro va qxd ricordato che 
1 comunisti hanno presentato In 
Parlamento una proposta di leg¬ 
ge per II riconoscimento, da far 
valere per la pmsior.e <H cntiail- 
tà. del contributi figurativi per 0 
periodo tn cui 0 lavoratore ab¬ 
bia prestato 0 servizio sotto la 
anni. 


Quali strade apre 
la laurea 
in pedagogia 

Desidero porre un quesito. 
So che la laurea m pedago¬ 
gia apre la carriera all'inse¬ 
gnamento nella scuola media 
superiore , come insegnante di 
pedagogia, e nella scuota me¬ 
dia inferiore, come insegnan¬ 
te di materie letterarie. Vor¬ 
rei sapere, invece, se permet¬ 
te dintraprendere altre car¬ 
riere. 

P. PARADISO 
fischiteli» - Foggi») 


la laurea tn pedagogia apre la 
strada all Insegnamento delle let¬ 
tere tn tutte le scuole seconda¬ 
rie anche s up e ri o ri e, tn queste 
ultime, anche della filosofia e pe¬ 
dagogia. 

Non sono previste diverse utl- 
1 inazi oni specifich e a meno che 
non si aia tn possesso di altri ti¬ 
toli. come u spedaltzzazlone tn 
psicologia, che perm ette tn cer¬ 
ti casi, non se mp r e ben definiti, di 
accedere od istituzioni che opera¬ 
no nel campo deli’* assistenza to¬ 
riato ». 


Che cosa pensa 
una studentessa 
dell’Università 
di Pisa 

Caro direttore, sono una 
studentessa piuttosto giovane 
dell'Ateneo pisano. Vorrei sot¬ 
toporre concisamente all'at¬ 
tenzione dei lettori de l’Unità 
l'insostenibile situazione ivi 
creatasi e su cui — mi scusi 
per la polemica — forse an¬ 
che il suo giornale troppo ge¬ 
nericamente s'intrattiene. 

La posizione dei docenti a 
Pisa è caratterizzata da un as¬ 
soluto irrigidimento e dalla 
mancanza di uno sforzo per 
portare avanti almeno propo¬ 
ste alternative alle nostre. Il 
movimento di agitazione, pro¬ 
prio in seguito a ciò, e con¬ 
trariamente alle loro aspetta¬ 
tive, si è allargato e, ovvia 
mente, non potrà che allargar 
si ancora, se tanto poliziesche 
e baronali continueranno ad 
essere le posizioni dei profes¬ 
sori (anche di quelli, dirò per 
inciso, politicamente più avan¬ 
zati). Sembra infatti che essi 
non riescano a cogliere (ma 
forse è più logico pensare che 
si rifiutano di farlo) tl nesso, 
ormai indiscusso, tra cultura 
e politica. Ogni tanto fanno 
« spettrali » apparizioni nelle 
nostre assemblee (che Ira Tal 
tra non riconoscono come or¬ 
ganismi decisionali). dichia¬ 
randosi dispiaciuti del fatto 
che le nostre illcgahtà li met¬ 
tono nell'impossibilità di lare 
qualcosa per noi 

E’ la logica dell'a assistenza 
a ragazzi un po' agitati » quan¬ 
do non si arriva alle afferma¬ 
zioni dei più drastici che ci 
definiscono (sa, oggi la medi¬ 
cina è a popolare ») un caso 
psichiatrico. C'è poi il pater¬ 
nalismo e l'ambiguità di chi 
segue la vecchia logica gatto¬ 
pardesca del a cambiare tutto 
perchè tutto rimanga come 
prima » 

Non parliamo dei reaziona¬ 
ri più energici, anche se avan¬ 
zati in età; quelli addirittura 
non indugiano a percuotere i 
nostri colleghi più decisi, co- 
m'è avvenuto il 13 febbraio a 
« Lettere » dove un professore 
ha dato uno schiaffo a un ra¬ 
gazzo che si era permesso, con 
maniere urbane, di dirgli che 
lo stava ricattando, dal mo¬ 
mento che il docente conti¬ 
nuava da più di un quarto 
d’ora, senza ascoltare nulla, a 
chiedergli con insistenza le 
sue « generalità » per sfogare 
su di lui la sua * tra fune¬ 
sta ». 

E’ un episodio, ma nascon¬ 
de tante cose. Non le pare 
un po’ troppo? Abbiamo avu¬ 
to visite poi a Pisa, in que¬ 
sti giorni. La laboriosità del 
tecnici di « TV 7 » permetterà 
forse a molti di vederci sul 
video. «Ma che vogliono? In 
vece di studiare sul serio? ». 
commenterà qualche « compi 
ta famigliola ». Noi rischiamo 
sospensioni, molti dei nostri 
genitori fanno sacrifici per tar 
cl studiare... cosa? Certo, alla 
fine degli studi, ci chiamcran 
no « dottò »... e poi 7 

Questo non è vittimismo 
Non siamo in pochi E’ ora 
che le nostre autorità accade 
miche e governative se ne ren 
dano conto. E’ semplice da 
parte dei professori scaricar 
si di dosso ogni responsabt 
lità, con la scusa della no 
stra violenza, quando la pio 
lenza a noi (osservava qual¬ 
cuno) la fanno ogni qtomo 

Ci sarebbe tanto da aggiun¬ 
gere. Ma forse è già troppo 
lunga questa mia e poi... non 
le pare che basti? 

Per motivi che comprende¬ 
rete, vi prego di omettere il 
nome. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Pisa) 


La fuga di 
Pitigrilli 
in Svizzera 

Ho tetto su l'Unità del 17 
febbraio la deposizione di un 
teste al processo per le stra¬ 
gi di Meina effettuate dalle 
SS. Il teste, signor Pietro To¬ 
so, ricorda di aver incontrato 
in quei giorni in cui gli ebrei 
vennero assassinati sul lago 
Maggiore, lo • scrittore » Piti- 
grtlli per le vie di Bareno; lo 
avverti e questi fuggi in Sviz¬ 
zera. 

L'informazione menta un 
piccolo commento. Pitigrilli 
non era soltanto uno scritto¬ 
re di romanzi pornografici, 
ma anche una spia dell'OVRA. 
Sino alla fine del '39 egli col- 
laborò con la polizia segreta 
fascista inviando notizie che 
portarono all'arresto di un 
gruppo importante di membn 
di Giustizia e Libertà. Questo 
« successo • provocò i sospet¬ 
ti degli antifascisti. Pitigrilli 
fu smascherato e, diventato 
inutile come spia, tenne li¬ 
cenziato dai suoi padroni del¬ 
l'OVRA, mantenendosi però tn 
contatto — pare — con la que¬ 
stura di Tonno. Quelle dela¬ 
zioni continuarono a servire, 
come ricorda Domenico Zuc- 
còro nel volume in cui ha 
pubblicato le lettere di Piti- 
grilli alTOVRA, anche in pe¬ 
riodo repubblichino qiumdo 
vennero riprese dagli archivi 
e provocarono numerosi arre¬ 
sti di patrioti In quell'epoca 
Pitigrilli faceva il martire in 
Svizzera, trovando tuttavia po¬ 
co credito poiché la sua figu¬ 
ra era ormai nota, e Radio 
Bari metteva tn guardia con¬ 
tro di lui. 

Dopo la guerra tutto il suo 
spregevole passato venne rive¬ 
lato. Pitigrilli fuggì in Argen¬ 
tina e si convertì al cattoli¬ 
cesimo, trovando ospitalità 
net giornali del cementiere Pe¬ 
tenti e in altri egualmente po¬ 
co scrupolosi nella scelta dei 
loro collaboratori, 

R.T. 

(Milano) 
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Psicologia e sociologia nelle mani dell'Impresa capitalistica 

Come far ballare Torso 

Tecnici e operai non danno interamente se stessi all'azienda: nuove ricette sul 
modo di « motivarli al lavoro » dettate da un « manager » dell'IBM - Il ruolo degli 
incentivi materiali e morali - Tentativi di mettere un'ipoteca sul ruolo dei sindacati 


l'Unità / giovedì 22 febbraio 1968 


Perchè un operaio o un tec¬ 
nico danno, o non danno, tut¬ 
to se stessi nel lavoro? E’ una 
domanda antica quanto l'isti¬ 
tuzione del lavoro salariato. 
La ricerca di una risposta 
tende ad avvalersi, ora, di 
nuovi mezzi e in special mo¬ 
do dell'indagine psicologica. 
L’impiego della psicologia in 
azienda si va diffondendo ne¬ 
gli USA, ora compare anche 
in Italia un tentativo di inter¬ 
pretazione del comportamento 
del lavoratore dipendente ba¬ 
sato su tali esperienze (1). 

Si parte dalla osservazione 
che « permane ancora tra mol¬ 
ti lavoratori americani un osti¬ 
nato atteggiamento proletario 
che mette in dubbio la sin¬ 
cerità con cui ogni beneficio 
viene concesso e che sostiene 
che dall’imprenditore non è 
mai venuto alcun miglioramen¬ 
to che non sia stato estorto ». 


L'« errore » 
dei lavoratori 

Questo < errore » dei lavorato¬ 
ri dipendenti ha delle c.mse- 
guenze serie. Infatti « il perso 
naie in possesso di una parti¬ 
colare qualificazione — e pro¬ 
babilmente anche quello non 
altrettanto qualificato — ha 
un suo modo di limitare il 
rendimento non facilmente re 
gistrahile dalle statistiche o 
dai calcoli degli esperti della 
organizzazione. Non è tanto la 
quantità ilei lavoro che viene 
limitata, quanto l'ingegno e la 
abilità ». L'indifferenza verso 
il lavoro, o addirittura un at¬ 
teggiamento di freno, sono as¬ 
sai diffusi nell'industria, eri 
anche in qualunque altra a- 
zienda impostata sul lavoro su¬ 
bordinato. Si sono scoperti i 
« gruppi freddi ». ossia la ten¬ 
denza spiccata degli operai a 
unirsi sui luoghi di lavoro In 
posizione di difesa passiva ver¬ 
so le iniziative della direzio¬ 
ne aziendale, il boicottaggio de¬ 
gli zelanti, le moderate reazio¬ 
ni agli incentivi materiali. 

A questo punto sono aperte 
due vie: la prima ~ e sem¬ 
brerebbe la più ovvia — è 
quella di esaminare con qua¬ 
li motivazioni, metodi e stru¬ 
menti opera l'impresa. Ciò por¬ 
ta a vedere il comportamen¬ 
to dei dipendenti come una 
ripercussione del comportamen¬ 
to dell'impresa. L'Autore del 
libro, nato e vissuto (anche 
intellettualmente) in quel tipo 
d’impresa (è un capo ufficio 
personale dell'IBM). ci vieta 
tuttavia qualsiasi discussione 
sulla natura dell’impresa di 
cui parla. Egli non è un 
conservatore; anzi è un pole¬ 
mico innovatore. Ritiene che 
tutto possa cambiare: ma non 
la natura dell'impresa (capi¬ 
talistica). nè, ovviamente, il 
rapporto di vendita della for¬ 
za - lavoro su cui si fonda. 

La seconda scelta, quindi, 
diviene obbligata e consiste 


nel chiamare al capezzale del¬ 
l’impresa Psicologia e Sociolo¬ 
gia. Stabilito che il lavorato¬ 
re è un imput della produ¬ 
zione (o un « fattore della pro¬ 
duzione », come anche si dice), 
lo si studi a dovere su ciò 
che lo motiva al lavoro e la 
direzione dell'impresa saprà 
poi come addomesticarlo, come 
fargli sputare il maggior ren¬ 
dimento compatibile con le sue 
capacità e la sua salute e a 
vedere nell’impresa uno stru¬ 
mento della Provvidenza. Ba¬ 
sta con il sabotaggio. L'Au¬ 
tore è perfettamente d'accordo 
con Marx sul valore creativo 
che è esclusivo del lavoro e 
punta diritto a una situazio¬ 
ne nella quale l’impresa non 
perda nemmeno una briciola 
di tale uso; « l'uso effettivo 
delle risorse deH’uomo è il pro¬ 
blema precipuo del dirigere ». 
conclude lapidariamente il 
libro. 

In effetti, sociologia e psico¬ 
logia chiariscono passo a pas¬ 
so che l'uomo - lavoratore è 
un « prodotto * complesso. Ma 
è un prodotto e, come tale, 
percettibile e usabile in sva¬ 
riati modi: l'abilità di chi lo 
usa conta moltissimo. Ovvia 
la polemica contro i managers 
autoritari, le direzioni azien¬ 
dali che trasmettono direttive 
esatte al millimetro, 1 « ca¬ 
pi » che concentrano la pro¬ 
pria pressione sulla produzio¬ 
ne quando invece otterrebbero 
assai di più agendo sul fat¬ 
tore umano. Non sanno che 
gli individui, per differenzia¬ 
zioni che maturano fin dalla 
infanzia, possono puntare al¬ 
la c autorealizzazione ». cioè al¬ 
la valorizzazione della propria 
persona, e talvolta per un po’ 
di considerazione e di presti¬ 
gio sono disposti a lavorare 
di più e meglio? 


* Sabato a Firenze . 

■ « Tavola rotonda » ■ 

■ sul patrimonio ■ 
I artistico . 

■ Una «tavola rotonda» per 

; discutere gli atti e i docu- 1 
1 menti della Commissione di 1 
I indagine per la tutela e la ■ 
| valorizzazione del patrimonio ( 
. storico, archeologico, artistico 
| e del paesaggio è stata in- I 

* detta a Firenze, a Palazzo I 
i Medict-Rlccardl (ore 9 30), . 
I ad iniziativa della Provincia 1 

di Firenze e dell'Unione R«- 
I gionale delle Province To- I 
I scane. I 

■ Aprirà I lavori II presiden- . 
I te della Provincia di Firenze I 
1 e dell'URPT Elio Gabbug- 1 
| gianl e parteciperanno alla 1 
I « tavola rotonda » gli onore- | 
. voli Francesco Franceschi! 

1 e Adriano Seroni, la sena- I 

* trice Tullia CarettonI, I prò- * 
| fessori Massimo Severo Gian- ■ 
| nini. Massimo Pallottino e | 

Carlo Ludovico Raggianti. 
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Traduzione di Mario Damiott» 

Biblioteca di storia, pp. 380. L. 3.000 

La più completa e fedele ricostruzione sto¬ 
rica dalla nascita della nazione vietnamita 
fino ad oggi v ampiamente arricchita in que¬ 
sta seconda edizione. 







Notevole, per uno statuni¬ 
tense. è l'impegno a smantel¬ 
lare il mito che « il danaro 
è tutto ». Con certi tipi può 
essere vero; con altri una pro¬ 
mozione può essere assai più 
stimolante, anche se solo for¬ 
male. E soprattutto attenti a 
non fare un uso brutale del 
denaro: se ne dovete dare, co¬ 
munque, non lo date diretta- 
mente al singolo (lo mettere¬ 
ste in contrasto col gruppo): 
oppure datelo sotto forma di 
promozione. 

L'iniziativa 

nell'azienda 

E inoltre: si crei per il di¬ 
pendente una piccola area di 
libera iniziativa nell'azienda. 
Gli si dia l’impressione di ave¬ 
re giurisdizione su quell'area, 
quindi un vero potere, in quel 
piccolo ambito Lavorerà di più 
e chiederà di meno; non sfug¬ 
girà certo al controllo. Il sa¬ 
lario in più viene chiesto, spes¬ 
so. per farsi ripagare il gri¬ 
giore dell'ambiente aziendale 
con « la magra soddisfazione 
di far condividere all'impren¬ 
ditore il peso della esistenza 
del dipendente non realizzata 
e senza soddisfazioni ». L'am¬ 
biente motivante è quindi es¬ 
senziale nella strategia ddla 
direzione aziendale: date al la¬ 
voratore un « vantaggio psico¬ 
logico » e avrete da lui il mas¬ 
simo. Cosi, a un giovane bi 
sogna dare la speranza della 
carriera, se è questo che desi¬ 
dera ed ai posti senza prò 
spettive bisogna mettere !e 
donne (le quali pensano con¬ 
tinuamente a tornare alle 
occupazioni familiari) e gli an¬ 
ziani. La sicurezza sociale non 
deve generalizzarsi, perchè 
questo induce l'individuo a ri¬ 
posare sugli allori: invece le 
aziende possono dosare le pro¬ 
prie « garanzie » al dipenden¬ 
te per farlo lavorare conten¬ 
to. Persino il sindacato, visto 
come « canale di sfogo », può 
servire egregiamente allo sco¬ 
po. L'immagine complessiva è 
quella di un'impresa dove la 
direzione, usando le nuove 
scienze, può fare a meno del 
bastone e usare solo la caro¬ 
ta o qualche altro saporito ve¬ 
getale. Il lavoratore-orso non 
solo si sentirà venire l’acquo¬ 
lina in bocca, ma danzerà e 
ballerà alla musica di Sua 
Maestà la Direzione Aziendale. 

Il libro ha un po' spaven¬ 
tato il presentatore italiano, 
Claudio Belli, che si è caute¬ 
lato evocando un'immensa di¬ 
stanza — a vantaggio delle 
imprese USA, naturalmente — 
fra le condizioni europee e 
quelle del Nord America. Noi 
siamo portati, invece, a sotto- 
lineare gli elementi di imme¬ 
diato interesse italiano ed eu¬ 
ropeo del libro. Anche qui. co¬ 
me negli USA, l’impresa ca¬ 
pitalistica mira (e in parte 
già realizza) sia ad una posi¬ 
zione autocratica nei confron¬ 
ti della società politica, o ci¬ 
vile che dir si voglia, che ad 
una extraterritorialità sociale 
in base alla quale l’individuo 
che varca la soglia del luogo 
di lavoro non è più « lui » ma 
solo una forza-lavoro in appli¬ 
cazione da utilizzare a pro¬ 
prio libito. 

E poiché il rendimento sul 
luogo di lavoro non è isola¬ 
bile dalla consistenza sociale 
dell'individuo, ecco che la si¬ 
tuazione si rovescia: il model¬ 
lo d'impiego nel luogo di la¬ 
voro finisce col condizionare 
tutta la vita sociale. Un esem¬ 
pio tipico è fornito dal Geller- 
man laddove osserva come, or¬ 
mai. nella sviluppatissima so¬ 
cietà USA « operai si nasce » 
(« l'evidenza dimostrava che 
gli studenti provenienti dalla 
classe operaia non erano nè 
affamati — nel senso della 
spinta alla autorealizzazione — 
nè motivati al denaro; erano 
semplicemente meno motivati 
alla autorealizzazione del grup¬ 
po proveniente dai ceto medio 
e quindi meno suscettibili ai 
richiami e alle pressioni sulla 
loro personalità >). 

Il « diavoletto » 
ideologico 

Fa riflettere il discorso su¬ 
gli incentivi materiali. Ancne 
l'operaio-orso preso in conside¬ 
razione dall'Autore non reagi¬ 
sce solo al danaro. D dana¬ 
ro gli viene dato, spesso, per¬ 
chè accetti l'alienazione e non 
metta U naso nelle « motiva¬ 
zioni » dell'azienda, ed ancor 
più perchè non sollevi un pro¬ 
blema politico. E’ il compenso 
di una menomazione della sua 
personalità. Forse da un di¬ 
scorso sugli incentivi può pren 
[ dere le mosse d riesame cri¬ 
tico del comportamento sinda 
cale in molti paesi. In fondo. 
U Gellerman sostiene semplice- 
mente l'estensione degli incen 
tivi, facendo più largo uso di 
quelli morali, ed un uso più 
razionale di quelli monetari. 
Io tale uso razionale egli ve¬ 


de anche l'esaurimento dei sin¬ 
dacati, la loro trasformazione 
in società di mutuo soccorso 
mediante l'assegnazione ad es¬ 
si della gestione di taluni com¬ 
piti sociali in azienda (che 
qualche sindacalista contrab¬ 
banda, invece, per c poteri »). 

A quella conclusione si ar¬ 
riva attraverso la spoliticizza- 
zione, attraverso l’esorcizza- 
zinne del diavoletto dell'ideo¬ 
logia (di quella della classe 
operaia soltanto, però: l’ideolo¬ 
gia dei padroni rimane il 
fondamento della società), a 
favore di una concezione con¬ 
trattualistica della società nel¬ 
la quale i lavoratori si limi¬ 
tano a prendere quello che 
essa può offrire evitando ac 
curatamente di mettere in di¬ 
scussione la natura e 1 fini 
dell’impresa. Queste posizioni 
sono presenti nel sindacalismo 
italiano: che è un’altra, e va¬ 
lida cosa, rispetto al movi¬ 
mento sindacale di altri paesi, 
proprio perchè non prevalgono: 
perchè il compito della pestio 
ne della forza lavoro è affron¬ 
tato non isolatamente, ma in 
stretto legame con le esigenze 
di trasformazione della strut¬ 
tura sociale che l'esperienza di 
quella stessa gestione mette in 
primo piano: perchè l'autono 
mia che il sindacato vuole e 
difende non è la formale in¬ 
dipendenza contrattuale, ma 
l'autonomia politica che è poi 
la condizione stessa di una 
libera e piena espressione Ji 
tutti gli interessi della classe 
lavoratrice. 

Renzo Stefanelli 

(1) Saul Gellerman • Moti¬ 
vazioni e produttività del la¬ 
voro - Etas/Kompass, L. 7500. 


La nascita del « sapere moderno » in un’ipotesi di Hiram Haydn 


La formaggia ia che 
ne sa quanto e più 

di Aristotele 

Come i contadini di Montaigne, il taglialegna di Rabelais e i « poveri 
di spirito » di Erasmo hanno contribuito alla sconfitta della Scolastica 
L’Umanesimo gioco intellettualistico? * Ad esso avrebbe reagito il 
« Controrinascimento » - Da Machiavelli e Newton attraverso Bacone 




5ir Walter Raleigh, net ritratto di un Ignoto pittore datato 
1602 (Londra, National Portralt Gallery) 
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Erasmo da Rotterdam 


« La formaggiaia sa altret¬ 
tanto bene del filosofo come 
il caglio faccia rapprendere 
il suo latte ». Il giudizio é di 
quel bizzarro e avventuroso 
personaggio che fu Walter Ra¬ 
leigh, precursore (per alcuni 
addirittura fondatore) dello 
potenza coloniale britannica, 
e autore, forse, di quel Gabi- 
net Council in cui tanta parte 
hanno le massime del Machia¬ 
velli. L'esempio della formag¬ 
giaia, che ne sa quanto e for¬ 
se più di Aristotele, ricorda 
da lontano quell’altro, engel- 
siano, del pudding. la prova 
della cui esistenza è data dal 
fatto che lo si mangia (thè 
prove of thè pudding is thè 
eating): e, certo . entrambi 
trovano collocazione e com¬ 
prensione storica in periodi di 
analoga reazione all'astratto 
saper formale e. per converso, 
di esaltazione del nesso fra 
teoria e pratica (esperienza) 
nel processo gnoseologico. 

Il giudizio del guerriero 
dandy, ma non per nulla ma¬ 
chiavelliano. Raleigh, è citato 
da Hiram Haydn, uno dei 
maggiori specialisti di lettera¬ 
tura del periodo elisabettiano 
(II. Haydn. Il Controrinasci¬ 


I! doridrato di amantadina è già in commercio negli USA 

Forse verrà dal Maryland 
il nuovo antinfluenzale 


La strana « epidemia » nel penitenziario di Jes- 
sup - Gli esperimenti sui volontari - Il farmaco 
non è un anti virus - Efficacia senza tossicità 


Il fatto accadde un anno fa 
nel penitenizario americano di 
Jessup. e non si trattò di uno 
dei soliti ammutinamenti 0 ten¬ 
tativi di fuga in grande stile, 
ma. più semplicemente, di una 
comune epidemia di influenza. 
Tuttavia, quello che non appa¬ 
riva comune nell’episodio mor¬ 
boso di Jessup. e gli conferiva, 
anzi, una singolare caratteri¬ 
stica, fu lo strano modo con cui 
i soggetti ne venivano colpiti, il 
diffondersi a dir poco inespli¬ 
cabile del contagio. 

Se. per esempio, in un brac¬ 
cio del grande stabilimento di 
pena si manifestavano tre o 
quattro ammalati, ci si sarebbe 
dovuto attendere che eventuali 
nuovi infermi comparissero con 
maggiore probabilità nel mede¬ 
simo braccio piuttosto che al¬ 
trove. E invece sembrava che 
la infezione si divertisse a sal¬ 
tellare da un settore all'altro, 
da un piano all’altro, senza al¬ 
cuna razionalità epidemiologica, 
e malgrado il precocissimo iso¬ 
lamento dei colpiti. 

Diciamo subito . a svelare il 
mistero. che questo era tate 
unicamente per gli ignari, per 
coloro i quali non sapevano che 
vi si stara svolgendo (col con¬ 
senso delle autorità carcerarie, 
e con Vadesione volontaria di 
1500 detenuti) una estesa prora 
clinica, volta a sperimentare 
sull'uomo l'efficacia di un nuovo 
farmaco anti influenzale. 

Il prodotto era stato ottenuto 
in seguito aoli studi di tre ri¬ 
cercatori dell ' Università del 
Maryland — Richard Homick. 
Albert Dawkins . Yasushi Togo — 
i quali ne hanno poi riferito 
al Congresso di microbiologia 
di Los Angeles. Si tratta del 
cloridrato di amantadina. e il 
fatto stesso che sia già in com¬ 
mercio in USA suonerebbe con¬ 
ferma dei suoi buoni risultati. 

Le esperienze su « volontari » 
di cui si è parlato furono con¬ 
dotte per indagare sulla capa 
citò del medicamento sia di 
prevenire che di curare l’in¬ 
fluenza. malattia che non dere 
essere sottovalutata, oltre che 
sul piano individuale per le sue 
possibili complicanze letali (spe¬ 
cie in persone anziane o per 
qualche loro minorazione parti¬ 
colarmente vulnerabili), anche 
sul piano sociale per la grande 
perdita di giornate lavorative 
che essa determina. 

Ebbene, si è risto che som¬ 
ministrando la amantadina la 
successiva inoculazione del vi¬ 
rus influenzate o non provoca 
la malattia o dà luogo ad una 
forma bere; e inoltre, che nel¬ 
l'influenza (spontanea oppure 
inoculala senza previo tratta 
mento profilattico) Tamantaiina 
ne attenua e ne abbrevia il de¬ 
corso. agendo perciò anche co¬ 
me curativo. 

Un dato da rilevare è che il 
farmaco rum risulta dotato di 
un potere antivirale generico, 
poiché usato per la profilassi e 
la cura di altre affezioni virali 
rum ha dato alcun effetto, il 


che ne sottolineerebbe una sua 
azione anti-influenzale specifica. 
Naturalmente si è indagato sul 
suo meccanismo, che risulta 
essere questo: il medicamento 
non distrugge il virus, ma ne 
impedisce la penetrazione nelle 
cellule, e quindi la sua succes¬ 
siva moltiplicazione in esse. 

E" ovvio che se il virus è 
cosi bloccato fuori dell'ambiente 
cellulare, non potendo per ciò 
stesso riprodursi, nel maggior 
numero dei casi non dà la ma¬ 
lattia, ad indurre la quale 
occorre sempre un certo nu¬ 
mero di agenti virali. Un tale 
comportamento del farmaco po¬ 
teva far sospettare che Tinfer- 
mo. una volta guarito, non acqui¬ 
sisse alcuna immunità, e po¬ 
tesse al prossimo contagio am¬ 
malarsi di nuovo. 

C'era da supporre, in altri 
termini, che il virus bloccato 
dalla azione profilattica terapeu¬ 
tica dell'amantadina non stimo¬ 
lasse l'organismo , come avviene 
di solito, a produrre quegli anti¬ 
corpi che costituiscono la sua 
ulteriore difesa immunitaria, ca¬ 
pace di proteggerlo per un certo 
tempo da un nuovo contagio. 

Ma le ricerche eseguite hanno 
dimostrato che. sebbene in mi¬ 
nor misura del normale, anche 
con l'uso dell'amantadina gli an¬ 
ticorpi si producono; l'organismo 
dunque, sia pure a un livello 
più basso, non viene defraudato 
di questa difesa anticorpale pro¬ 
tettiva. il che equivale a dire 
che l'uso del nuovo farmaco non 
esclude che si acquisti un certo 
grado di immunità anti-influen¬ 
zale. 

Come non esclude, ed anche 
questo ha la sua importanza, 
Veventuale uso di altri farmaci 
laddove risultino necessari, sali¬ 
cilici, antibiotici, sulfamidici . vi¬ 
taminici ecc. Rimane infine da 
notare quel che si è asso¬ 
dato sulla sua tollerabilità e tos¬ 
sicità. le cui prore sono sfate 
eseguite su oltre 5000 individui 
di ogni età e condizione fisica, 
dai bambini agli anziani, dai 
sani aoli affetti da malattie cro¬ 
niche o da psicopatie. Ora. pic¬ 
coli disturbi transitori non sono 
mancati qua e là. ma in nessun 
caso è apparsa la minima alte¬ 
razione del sangue, del fegato, 
del rene. 

Siamo insomma di frante ad 
un rimedio dimostratosi finora: 
1) efficace come preventivo e 
come curativo; 2) rapido ad 
agire perché riasce a frenare 
il virus in sole 24 ore daÙa som¬ 
ministrazione; 3) in grado di 
consentire una residua immu¬ 
nità; 4) innocuo per gli organi 
ritali; 5) di tarile uso in quanto 
o lo si dà per bocca o per 
spray sulle mucose naso farin¬ 
gee. Ci sarebbe da concludere 
che con tali caratteristiche si 
tratti di un farmaco ideale, ma 
sarà bene attendere per un giu¬ 
dizio definitivo rapplicazione più 
estesa che se ne sla facendo 
in USA. 

GhIwo Usi 


Un convegno a Roma 

Le ACLI discutono 
su scuola e famiglia 
nell'Italia di oggi 

a .finché avrete il coltello dalla parte del manico 1 geni¬ 
tori staranno zitti. E allora o levarvi di mano ogni coltello 
(voti, pagelle, esami) o organizzare i genitori. Un bel sindacato 
di babbi e mamme capace di ricordarvi che vi paghiamo noi 
e vi paghiamo per servirci, non per buttarci fuori ». 

Con queste parole dei ragazzi di Barbiana si apriva 1 in¬ 
vito ad una tavola rotonda organizzata daU’ACLI sul tema 
« Scuola e famiglia: collaborazione o contestazione? ». a Roma 

il 16 febbraio. . , , 

Del «bel sindacato di babbi e mamme» se ne è parlato 
poco o niente. Solo U prof. Giovanni Gozzer ha affacciato la 
ipotesi che « gruppi di genitori organizzati occupino le sedi 
scolastiche, come fanno gli studenti delle Università », conte- 
stazione fino in fondo vi deve essere, perchè « il processo di 
sfaldamento, per burocratizzazione paralizzante, delle nostre 
strutture educative è ormai giunto a un punto-limite ». 

Che bisogna guardare a « genitori di avanguardia », e cioè 
non alla tradizionale famiglia italiana autoritaria ma ad una 
famiglia che pub essere sociologicamente reperita nell'ambiente 
urbano operaio (così la prof. Lidia Menapace, dell’Università 
Cattolica di Milano), è un altro aspetto che è uscito dal 

dibattito. ... . , . „ . 

La scuola è frutto ed è creatrice di disfunzioni sociali che, 
favorite da grette pressioni corporative, sono però coerenti 
con l'equilibrio voluto dalle classi dominanti <G. Gozzer»; 
come dicono i ragazzi di Barbiana, è «come un ospedale che 
cura i sani e rigetta i malati », che mai assume il ragazzo nel 
suo sforzo creativo di sviluppo individuale e socializzato, 
che ■ non risulta capace di fornire una solida autonomia ai 
ragazzi » (doti. Giampaolo Meucci. Presidente del Tribunale 
minorile toscano); questi sono alcuni altri aspetti sottolineati 
nel corso della tavola rotonda. 

Quando l’on. Rampa (D.C.), nel suo pistolotto sedativo In 
appoggio all'irresponsabilità governativa, ha affermato, cre¬ 
dendo di avere trovato la battutimi di spinto adatta, che 
«quando si avrà la scuola statale per l’infanzia (a proposito, 
quando si avià? - n.d.r.), anche i pupi si agiteranno », ha 
anche lui colto nel segno: nella scuola statale di marca buro¬ 
cratica « non ci si può stare », ci si agita, si viene sbattuti 
fuori, viene operata una continua selezione e discnininazione, 
un continuo spreco di risorse umane; ai vari livelli c'è il 
dietro-la lavagna, la sospensione, l’umiliazione, i voti. le pa 
gelle, gli esami, i rettori, i questori. Tutto questo si può 
difendere soltanto se si ha la funzione di difendere un ben 
preciso sistema di potere, una ben precisa gerarchia di valori 
che vede in testa il profitto dei padroni ed il consenso dei 
lavoratori. 

Ma il fine del sistema sociale, come ha notaio il presi¬ 
dente dell’ACU Livio Labor, non è definito una volta per 
tutte: nel quadro di una redifinizione dei valon e di una 
ridistribuzione dei poteri, il sistema scolastico può diventare 
uno strumento democratico nelle mani delle classi popolari. 
Giovanni Gozzer ha continuato e precisato questa indicazione: 
« portare la costituzione nella scuola », « rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale che, limitando di (atto la liber¬ 
tà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscano il pieno sviluppo 
della persona umana e la effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale 
dello Stato (art. 3) », compiere anche per la scuola una pre¬ 
cisa « scelta di civiltà », giungere responsabilmente ad « una 
protesta di potere, una rivendicazione di potere, una conte- 
stazione di potere». 

Infatti, « esprimere insoddisfazione o dissenso non basta 
più; bisogna arrivare ad organizzare il dissenso, ia famiglia 
italiana ha diritto di chiedersi "perchè" il sistema scolastico 
sia cosi vischioso, cosi inefficiente, desolatamente plumneo » 
Questo « perchè » è restato nell'aria senza essere ripreso dagli 
altri intervenuti, ad esclusione di alcuni studenti del «movi 
mento di occupazione» (Bassetti, Trulli) che hanno portato 
una testimonianza di chiarezza politica e di volontà di lotta, 
di coscienza vissuta sulle forze da battere e sulle prospettive 
da aprire. 

I. d. c. 


mento, Bologna, Società Edi¬ 
trice « Il Mulino ». 1%7. tra¬ 
duzione di Arrigo Rati orini, 
presentazione di Bruno Rasile, 
pago- XV-1025, L. 10 00(1). co¬ 
me una delle implicazioni tde- 
mncratiche » della fede nel- 
Vcsperirnza alla quale posso¬ 
no partecipare anrhe i non 
dotti, fede nata nella lotta al 
vuoto e presuntuoso * vano 
soppre » della Sr-olastica. ben 
rappresentalo in quei filosofi 
che già il Retrnrra rifprirn 
parlare t temerariamente del 
la natura » p disquisire sui 
suni misteri * come se fossero 
venuti dal Cielo o fossero stati 
narteripi del Consiglio di Dio 
Onnipotente * (De Remediis 
Utrinsqne Fortuna?) e che il 
« mago-astrologo » Paracelso 
riteneva dicessero t di Dio più 
rose di quante Egli abbia loro 
rivelato ». pretendendo « di 
comprenderlo così in'eramen 
te come se fossero stati pre¬ 
senti ni suoi consigli t (De Lì¬ 
bero Arbitrio) 

Questi * rnnsinlirrì di Dio » 
o * segretari della Natura » 
(ansi li chiamerà Erasmo) so¬ 
no in primo Ulano Aristotele. 
Tommaso D’Amiino. Tolomeo 
e Galeno . e poi anche Plinio. 
Inporrate. Duns Scolo e Al¬ 
berto Manno, schiera tutta 
presa (per lo Umidii) dal ten¬ 
tativo di attingere la verità 
col sola aiuto della speculazio¬ 
ne. deU'nrqnmentnzinne. della 
Ionica. F’ contro questo sa¬ 
pere. rana perché astratto e 
formale, che viene esaltata 
Vesperienza degli umili, in un 
perioda in cui questi re,min- 
ciano ad imporsi anche nel 
pieno della lotta politica con 
la guerra dei contadini (« sur- 
gnnt indocti »). E’ l'ignoranza 
« abbeerdaria » che, contrap¬ 
posta alla sapienza chimerica 
e visionaria di coloro che « te¬ 
merariamente fabbricano glo¬ 
bi » (Anrinpn di Nettcsheim. 
De inccrtiludine et vanitale 
scirnfiatnm). prepara la dotta 
ignoranza del vero sapiente 
che ha raggiunto la semplicità 
e la concretezza del sapere at¬ 
traverso lo studio e l’applica¬ 
zione. 

Cosi, acconto alla fnrmag- 
aiaia di Walter Raleigh. lo 
Haydn ricorda i contadini di 
Montaigne (• poveri, deboli, 
umili, sciocchi della terra * 
che pur nnn sapendo né Ari¬ 
stotele né Platone offrono alla 
* Natura ogni giorno degli ef¬ 
fetti di costanza e di pazien 
za più puri e più severi che 
non sono quelli che noi stu¬ 
diamo cosi curiosamente nelle 
scuole ». Saagi. 1. L/V), il ta¬ 
glialegna dì Rabelais (Gar- 
gantua e Pantagruel) la cui 
rozza e semplice onestà è po¬ 
sta in voluto contrasto con 
l'avidità e l’ingordigia dei sa¬ 
pienti. e. infine, i poveri di 
spirito di Erasmo (che. per 
quanto t cervelli balzani pos¬ 
seggono una particolarità tut- 
t'altro che spregevole, che 
cioè essi solo sono semplici e 
veritieri ». Elogio della Paz¬ 
zia). Già tutto questo, credia¬ 
mo. basta a dare il senso di 
onesto libra dello Haudn che. 

10 rilerara qià Delio Cantimn 
ri recensendo l'edizinnr ori¬ 
ninole che é del 1050. offre un 
nuadrn omerale vasto, r alla 
R'trrl:ha r d1 ». driln vita intel¬ 
lettuale europea dal Pefrarrn 
(che ben po^hì hanno ransi- 
derata poeta medioerale) a 
Francesca Bacane (che pachi 
hanno venata essere il dalia 
del Rinascimento) E' insnm- 
mn il perìodo della Riforma, 
del Rinascimento e della Con¬ 
troriforma. 

Da dare dunque il titolo del¬ 
l'opera Il Controrinascimento? 
Lo formula (che tale ci sem¬ 
bra) si riennnette alle inter¬ 
minabili discussioni erudite. 
stoTÌonrodehe. culturali e an 
che politirhe sul periodo: ma 
se d quadro che l'autore offre 
è damerò * alla Burrl:hnrdl ». 

11 senso dell'opera é ver con 
verso divergente dall'imposta¬ 
zione deU’aiitnre della * Civil¬ 
tà del Rinascimento in Ita¬ 
lia» La Haydn, infatti, postu¬ 
la una scissione fra Umanesi¬ 
mo e Rinascimento che agli 
occhi del Burckhardt e dei 
suoi seguaci formavano in- 
rece una sola cosa, una scis¬ 
sione che se in Italia è stata 
sostenuta dal Toffanin. lo 
Haydn sembra soprattutto ri¬ 
cavare delle onere di L. Ol- 
schki (come Machiavelli, thè 
scientist largamente utilizza 
to) attraverso l'ipotesi di un 
Umanesimo gioco di pochi stu¬ 
diosi e di un Rinascimento ri 
toluzione intellettuale-popola¬ 
re, onera di maestri-artigiani 
e artisti. - 

Così lo Haydn distingue tre 
fasi. L'Umanesimo o Rinasci- I 


mento classico (la prima) 
« non rappresentò una decisa 
frattura con il pensiero del 
Medio Evo »: gli umanisti fu¬ 
milo per la maggior parie dei 
sinceri cristiani che, come 
Tommaso D' Aquino, « accetta¬ 
rono e sottoscrìssero il connu¬ 
bio fra ragione e fede, fra 
filosofia o scienza e religio¬ 
ne » Il mutamento, rispetto al 
Medio Evo. è tutto nel * fon¬ 
damentale interesse etico * 
droli umanisti che impedì loro 
t di curarsi eccessivamente 
(Iella s[>cctila7Ìone circa la na¬ 
tura dell'universo e delle leg¬ 
gi universali » tenendoli cosi. 
ma solo parzialmente, lontani 
dalla melo fisica e dalla teleo¬ 
logia Tuttavia questo Rina¬ 
scimento classico é ancora un 
compromesso: lungi dal pre¬ 
sentarsi carne * un'aperta ri¬ 
volta al pensiero medioovale * 
si rivela nient’allro che una 
stia continuazione * ma con un 
trasferirsi su altre zone dei 
suoi più profondi interessi » 

Il Controrinascimentn (se¬ 
conda fase) è rosi una reazio¬ 
ne sia al Medio Ero rhe al 
Rinascimento classiro (Uma¬ 
nesimo) L'intellettualismo sco¬ 
lastico e la « retta milione * 
degli umanisti siitin attaccati 
da più parti: dai pensatori re¬ 
ligiosi della Riforma (Lute¬ 
ro, Calvino) che si rivolgono 
con entusiasmo esclusivo alla 
fede; dai maghi e dagli astro- 
lagi. come Paracelso (empiri¬ 
sti magici), c dagli empiristi 
puri (Machiavelli. Guicciardi¬ 
ni. Bodin. Montaigne, Bacane. 
Le Roti) c j quali perseguono 
le verità materiali che posso¬ 
no scoprire attraverso l’osser¬ 
vazione e la sperimentazione*. 
mentre in politica « rifiutano 
i tradizionali concetti di legge 
naturale e di giustizia innata » 
affidando « un nuovo e presso¬ 
ché esclusivo valore alla pro¬ 
va del folto e deH’esoerienza 
pragmatica ». 

Muovendo all’attncco del Me¬ 
dio Evo. dei suoi ideali di ar¬ 
monia e dj limite, iì Controri¬ 
nascimento si presenta così 
come s una sola, grande rivo 
luzione ideologica » n cui por¬ 
tano il loro contributo, nel 
quadro del movimento antin- 
tellettualistico e antiuniversa- 
listico. perfino il misticismo di 
Santa Teresa e la « intossica¬ 
zione erotica » di Margherita 
Navarra. nonché i * fraticelli 
di Assisi ». 

Alla fine (terza fase) un 
equilibrio nuovo viene rag¬ 
giunto. Con la Riforma scien¬ 
tifica (Gnliìeo-Neirlnn) si ri¬ 
torna (attraverso la matema¬ 
tica) alla fiducia nel binomio 
natura-ragione, ma senza che 
si possa parlare di conciliazio¬ 
ne fra teologia e scienza. 

Lo spazio nnn ci consente di 
offrire al lettore un quadro 
più vasto dell'ampio e stimo¬ 
lante panorama culturale for¬ 
nito dallo Haydn (basti dire 
che. accanto ai nomi già ci¬ 
tati. l’opera esamina anche 
il pensiero di Telesio. Pompo- 
nnzzi. Vires. Bruno. John 
Donne. lino ber. fino a dedi¬ 
care un intero capitolo a Sha¬ 
kespeare e posti paragrafi a 
filila il movimento elisabet¬ 
tiano). 

Certo la tematica é svariata 
e suagestira. le forti antitesi 
attraverso cui essa si dispie¬ 
ga nascondono o aiutano a di 
menticare una certa tendenza 
ni genericismo sociologico. 
L'opera, quindi, non é solo uti¬ 
le. ma importante, anche se 
di una importanza nnn decisi¬ 
va. Le riserve riguardano so¬ 
prattutto l'accostamento trop¬ 
po semplicistico di temi e fi¬ 
gure nello sforzo di rendere 
compatta l'ipotesi del « Con¬ 
trorinascimento » Difficile, ad 
esempio, accettare l'afferma¬ 
zione « che la concezione del¬ 
la natura e dell’uomo tenuta 
da Calvino e quella tenuta da 
Machiavelli siano identiche, 
salvo che per il fatto che 
quest’ultimo non accetta la 
premessa teologica del pecca¬ 
to originale ». se non altro 
perchè la non accettazione 
della premessa teologica (una 
bagattella!) segna fra i due 
la presenza di una frattura in¬ 
sanabile. 

Cosi com'è difficile porre 
sullo stesso piano l'esaltazione 
baenniana dell'esperienza e il 
ripudio dei riformati della ra 
qione come * ruffiana del dia¬ 
volo ». Il « racconto » dello 
Haydn inoltre sottovaluta l'ap 
porto al processo di formazio¬ 
ne della coscienza moderna 
degli umanisti-filologi italiani 

Gianfranco Berardi 
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Cinema o 
qualcosa 

del genere 



Monica Slrebel ha debuttato nel cinema nel film di Dino B. Parte- 
sano Amore o qualcosa del genere, che, pur essendo terminato 
da qualche settimana, non si sa ancora quando apparirà sugli 
schermi. Si tratta, infatti, di un film girato da una piccola 
troupe e finanziato da una produzione indipendente. Il film, in 
bianco e nero è il primo di Partesano il quale, però, ha già 
al suo attivo alcuni documentari. Ora Monica Strebel è partita 
per Parigi dove prenderà parte ad una serie di telefilm 


le prime 


Teatro 

Le diavolerie 

Doim) il notevole successo di 
critica e di pubblico riscosso 
t'altr'oiino al Festival di Spoleto. 
Le rhavolerie — due tempi 
scritti ed elaborati da Alessan¬ 
dro Ferseii. interpretati dai gio¬ 
vani attori del suo « teatro di 
ricerca » — ricompaiono a Ro¬ 
ma al Teatro della Cometa. 

Sullo srondo nudo e unifor¬ 
me. grigio-azzurro (molto fun¬ 
zionale e rigoroso l'allestimento 
scenico firmato da Emanuele 
Ruzzali). Io slattacelo si articola 
in sei leggende. Icgr.te da un 
riconoscibile filo conduttore, che 
rappresentano stadi diversi di 
satanismo e di attività diaboli¬ 
ca: queste «cronache diaboli¬ 
che * sono tratte dal patrimo¬ 
nio demonologico della Cina, dcl- 
l'italn. »lella Spagna, del Nord- 
America. del Messico. Infine. 
Fersen ci ha offerto una li¬ 
bera riduzione del lunghissimo 
labro di Giobbe, in cui si è 
tentato di simlio'cggiare, con 
accenti umanissimi, nel protago¬ 
nista dilaniato nel corpo e nel- 
ramma. la pena, il dolore e 
l'angoscia del mondo, con parti¬ 
colare riferimento alla tragedia 
umana moderna, dai campi di 
sterminio nazisti alla bomba 
di Hiroshima. Comunque, la 
resistenza e il lamento di Giob¬ 
be si configureranno come una 
« rivolta » rientrata. 

I-o spettacolo di Fersen si 
accentra soprattutto sulla ricer 
ca die il regista conduce sui 
problemi dell'espressività teatra¬ 
le. ma la lezione orientale assi¬ 
milata non ostacola la creazione 
autonoma, la cui estrema eco¬ 
nomia di mezzi scenici (il pal¬ 
coscenico sembra animarsi at¬ 
traverso la disposizione di sem¬ 
plici «oggcfti > evocativi) non 
è disgiunta dal rigore dello sti¬ 
le. Tuttavia. le Diavolerie s of¬ 
frono di una insanabile dicoto¬ 
mia tra la jxira ricerca formale 
* la proposta di contenuti (lo 
sviluppo del concetto dellango- 
scia. dai contributi della filoso¬ 
fìa ddl'Angst heideggeriana al¬ 
la psicanalisi, e «oirattutto alle 
acquisizioni dell'antropologìa 
moderna, che interpreta la ne 
vwì d'anzosoia come senti¬ 
mento primordiale) troppo di- 
semi ;b li ci esoter.c.. 

Saremmo tentati di dire, quin¬ 
ci . che i'auteot co contenuto 
dello spettacolo sia la stessa ri¬ 
cerca stili-tica sul linguaggio. 
Anche la tecnica della recita¬ 
zione è stata curata in moda 
particolare dal regista (i perso¬ 
naggi « narrano > se stessi re¬ 
citando). ma i risultati, rei 
complesso, si sono rivelati non 
all'altezza delle intenzioni. Pe¬ 
rò da citare l’ottima prova dei 
giovani attori Franco Ferrare- 
ne. Franco Abbina. Carlo Rea¬ 
li. I! pubblico ha applaudito 
p : ù volte con sincera simpatia. 
Si replica f.no al 3 marzo. 

Rivista 

La sveglia al collo 

Marchesi e Tendi si sareb¬ 
bero potuti risparmiare le cita¬ 
zioni di Malraux, Senghor, Sar¬ 
tre (e Piccioni) sulla « Négritu- 
de>. poste nella prima pagina 
fy programma della loro rivi¬ 
sta 14 sveglia al collo. Perchè 


in questo modo essi hanno fatto 
credere di voler affrontare l'ar¬ 
gomento « Terzo Mondo » con 
una certa serietà. Deludendo in 
seguito gli spettatori, che si stv 
rio trovati di fronte ad una ri¬ 
vista dal testo molto esile e 
nella quale maggior preoccupa¬ 
zione degli autori è sembrata 
quella di distribuire in parti 
uguali un pizzico di satira sulla 
emancipazione della gente di co¬ 
lore. un pizzico di nostalgia jrer 
la « quarta sponda ». un piz¬ 
zico di lacrime per la discri¬ 
minazione razziale e (solo ver¬ 
so la fine) qualche ottima pun¬ 
tata contro il servilismo italia¬ 
no verso gli Stati Uniti. Insom- 
ma. un colpo al cerchio e uno 
alla botte (la botte era l’o¬ 
maggio al Terzo Mondo, quasi 
sempre affidato ai cori e ni 
balletti del complesso di colore: 
la cui dignità, fortunatamente, 
ha finito per sommergere il pa¬ 
ra progressismo dei due autori). 

Gino Bramieri (in scena no¬ 
nostante il lutto che lo ha col¬ 
pito, la morte della madre) ha 
comunque avuto modo di sfog¬ 
giare tutte le sue qualità co¬ 
miche, coadiuvato da Ettorc- 
Conti. ottimo ma fin troppo 
misurato. Marisa Del Frate non 
sembrava invece avere avvito 
dal copione quei suggerimenti 
che forse le avrebbero permes¬ 
so di meglio figurare. Certe ca¬ 
ratterizzazioni (come quella del¬ 
la moglie dell'industriale) era¬ 
no addirittura fastiiiose. Brava 
Berniece Hall, sicura voce negli 
spiritual s e nei canti negri, in¬ 
sieme con Walter Norman Da¬ 
vis e Cecilia Laraine. ballerini 
di plastica rilevanza, e con N'a- 
thaniel D. Bush, bravo anche 
alla tromba. Da segnalare, in¬ 
fine. più che la regia di Moli- 
nari (che ricordiamo in prove 
migliori). l'originale e intelli¬ 
gente scenografia fissa di Gian¬ 
ni Villa. Ottimi le coreografie 
di Don Luno. per quanto un 
po' già viste, e i costumi di 
Nino Della Bianca. Applausi 
cordiali (con notevole gelo quan¬ 
do le battute si facevano meno 
qualunquistiche). 

Si replica. 

I. s. 


Dedicato a Janacek 
l'anno musicale 
cecaslovacco 

PRAGA, 21 

L’anno musicale cecoslovac¬ 
co sarà centrato sul musicista 
Leos Janacek, del quale ricor¬ 
re quest'anno il quarantesimo 
anniversario della morte. La 
prima manifestazione celebra¬ 
tiva si è svolta a Ostrava con 
un concerto di musiche jana- 
cekiane. Tra le altre manife¬ 
stazioni spiccano una gara 
di composizioni per coro e una 
conferenza sulle educazione 
musicale. L'uria e l'altra si 
svolgeranno nelle regioni di 
Frydek, di Mistek e di Novoji- 
cln, dalle quali Janacek trasse 
gran parte del temi popolari 
che si ritrovano nelle sue 
composizioni. 


Le iniziative del Teatro Comunale 

Bologna capitale 
del jazz in Italia ? 

Dopo Ornette Coleman si è esibito ieri nel capoluogo emi¬ 
liano con grande successo il saxofonista Marion Brown 


Parigi 


Un vivace assalto 
di beatniks non 
spaventa Barrault 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Dopo aver decretato, pochi 
giorni fa, un caloroso succes¬ 
so ad Omette Coleman, Bolo¬ 
gna ha mantenuto l’iniziativa 
in campo jazzistico nazionale, 
presentando, in « prima » ita¬ 
liana. un altro altosaxofonista 
del nuovo jazz, il negro-ame¬ 
ricano Marion Brown che, ieri 
pomeriggio al Conservatorio di 
Bologna, sotto l'egida del 
Teatro Comunale, ha suonato 
con un suo quartetto del qua¬ 
le fa parte il sax tenore italo- 
argentino Lee « Gato » Bar¬ 
bieri. 

Non è la prima volta che i 
cultori milanesi di jazz, pur 
abituati a una sorta di fitti¬ 
zio monopolio in campo con¬ 
certistico. sono costretti a ca¬ 
lare a Bologna (né va dimen¬ 
ticato. del resto, che il bat¬ 
tesimo nostrano dello stesso 
Coleman avvenne non a Mi¬ 
lano, né a Sanremo, ma a 
Reggio Emilia!) se vogliono 
ascoltare, non un EUington 
o una Fitzgerald, ma quei mu¬ 
sicisti del nuovo jazz che, 
semmai, sembrerebbero do¬ 
ver meglio contare proprio sul 
pubblico, più numeroso, di 
una città come Milano. 

D « via » a queste iniziati¬ 
ve bolognesi venne dato con 
il Festival del jazz (sia pure 
passato attraverso una serie 
di alti e bassi), al quale, 
adesso, vengono affiancate, 
sempre dal Comunale, le ini¬ 
ziative riguardanti singoli 
concerti. Questo fervore mu¬ 
sicale trova riscontro fuori 
del teatro, e questo è il 
frutto di una politica, di una 
chiara scelta, di un discorso 
continuamente aperto con il 
pubblico. Una riprova? In 
occasione del Festival del 
jazz o di un altro concerto, 
i maggiori negozi bolognesi 
di dischi si affrettano ad 
esporre microsolco che diffi¬ 
cilmente. a meno di averli 
appositamente ordinati, trove¬ 
remo nei negozi, tutti assai 
poco specializzati, milanesi o 
romani. 

Un'altra conferma di questo 
positivo stato di cose in seno 
alla cultura jazzistica viene 
dall’Università che. a partire 
dal 7 marzo, inizierà un semi¬ 
nario sul jazz contempora¬ 
neo. affidato al critico Giam¬ 
piero Cane; e sempre in 
questa città, sappiamo essere 
in preparazione un volume- 
saggio sul jazz, destinato a 
non ripeterci i soliti aneddo¬ 
ti sui jazzmen drogati... 

Una novità, come si è det¬ 
to, per l’Italia è stato il con¬ 
certo di ieri al Conserva- 
torio. protagonista Marion 
Brown, musicista che g 
è fatto conoscere, come pa¬ 
recchi altri della nuova ge¬ 
nerazione, attraverso la casa 
discografica di avanguardia 
ESP e attraverso la colla¬ 
na dedicata al nuovo jazz dal¬ 
l'etichetta olandese Fontana, 
e poi per la partecipazione a 
Fire music di Archie Shepp 
e ad Ascension di John Colt¬ 
rane. Laureatosi in scienze 
politiche all’Università di Har¬ 
vard. cominciò in quel perio¬ 
do ad ascoltare Coltrane, Co¬ 
leman. Taylor. Con Coleman 
fece, nel ‘62, le sue prime 
esperienze di musicista, suo¬ 
nando poi nell'orchestra di 
Sun Ra; da tutti questi mu¬ 
sicisti. Brown, però, si di¬ 
stingue per una sua marcata 
vena lirica che. pur risenten¬ 
do gli evidenti influssi di Co¬ 
leman e Coltrane, appare piut¬ 
tosto ancorata alla tradizio¬ 
ne del bop e di Parker. Per 
lui, come per tutto o quasi U 
nuovo jazz negro, la musica 
è soprattutto una liberazione 
emozionale, e Brown rifiuta 
la definizione di intellettuale: 

« Mo!ti miei contemporanei — 
spiega — pensano in termini 
di logica e intelletto. Ma noi, 
gente nera, non possiamo ser¬ 
vircene. perché essi non fanno 
parte della nostra esperienza. 
Noi siamo stati costretti a vi¬ 
verne al di fuori, contro le 
idee e la logica, contraria¬ 
mente a quanto ci veniva det¬ 
to. Per questo non posso ve¬ 
nire colpito da ciò che gli uo¬ 
mini dicono o scrivono: io 
credo solo in ciò che la gente 
fa... alla verità dell’esperien¬ 
za diretta... perché sono nato 
non in un ospedale, né dalle 
mani di un dottore, come av¬ 
viene adesso... Sono nato in 
Atlanta (1*8 settembre ’35) 
dalle mani di una sorella, 
ed una sorella è una specie 
di suora della comunità ne¬ 
gra. qualcuno che viene chia¬ 
mato a fare quello che è 
necessario venga fatto. Le 
sorelle possono fare qualsiasi 
cosa, dalle levatrici alle in¬ 
fermiere che leniscono una 
ferita con cacca di pulcino, 
ed io le ho viste fare entram¬ 
be le cose». 

La notorietà che i dischi e 
alcuni, piuttosto rari in Ame- j 


rica, concerti hanno assicu¬ 
rato a Marion Brown fra i 
cultori del jazz contempora¬ 
neo non equivale (come, pur¬ 
troppo, è anche per un capo¬ 
scuola quale Albert Ayler o 
per Cecil Taylor) a un con¬ 
creto successo materiale del 
saxofonista: «Talvolta provo 
una terribile impressione a 
vedere il mio nome nelle ri¬ 
viste e i miei dischi nei ne¬ 
gozi, mentre, invece, debbo 
ancora farmi a piedi tutto il 
ponte, perché non ho i sol¬ 
di per pagarmi il bollo di 
circolazione della macchina. 
Credo di essere, ormai, ri- 


NEW YORK, 21 

« Se dovessi rinascere, vor¬ 
rei rivivere esattamente come 
ho vissuto >: lo ha dichiarato 
Ingrid Bergman, in un'intervi¬ 
sta. L'attrice ha detto di aver 
ormai perdonato gli americani 
per come la trattarono quan¬ 
do lasciò Hollywood per resta¬ 
re con Roberto Rossellini. « Il 
mio amore con Roberto sem¬ 
brò loro peggio di un tradi¬ 
mento. Mi avevano sempre vi¬ 
sto come una sorella, una ma¬ 
dre. quasi una monaca. E una 
monaca non si innamora di un 
italiano. Quando i giovani di 
oggi sentono parlare del vero 
e proprio odio che allora fu 
nutrito verso di me, riman¬ 
gono profondamente stupiti ». 

Una certa freddezza nei con¬ 
fronti di Hollywood permane 
in Ingrid Bergman, e lei non 
la nega, anzi la spiega col 
fatto che, nella capitale del 
cinema, si sente parlare solo 
di soldi e di carriera. « Per 
amor del cielo, non ho niente 
contro Hollywood, che mi ha 
dato tanto. Ma io di un paese 
amo solo o il paese nel suo 
complesso, o le grandi città, 
e Hollywood non è nè il paese 
nè una grande città, lo desi¬ 
deravo mollo stare a New 
Y*orfc. New York è la grande 
città, è la libertà, è il teatro ». 

L’attrice ha poi detto che 
non desidera stabilirsi in Sve¬ 
zia: « Sono contenta di essere 
nata in Svezia perchè ciò com¬ 
portava una severa educazio¬ 
ne, almeno ai miei tempi, ma 
non potrei virerei; la Svezia è 
troppo distante dal resto del 
mondo, più distante ancora di 
Hollyicood. Sembra di stare 
confinati in un'isola. Io mi 
sento più a casa mia in Italia 
che in Svezia. In realtà, non 
sono mai diventata compieta- 
mente italiana, ma rilalia è la 
mia seconda patria ». 

A conclusione della sua in¬ 


spettato come musicista, ep¬ 
pure nessuno mi olire un la¬ 
voro. un’occasione ». Per il 
negro, oggi, non si tratta più 
« soltanto di sussistere, ma di 
realizzarsi pienamente ». 

I-i musica di Brown è fra 
le meno aggressive, come si 
è accennato, fra quelle del¬ 
l’avanguardia negro america¬ 
na, ma crediamo che valga 
per tutto il nuovo jazz la sua 
frase: « Se qualcuno pensa 
che questa sia musica d'odio, 
vuol dire che l’odio è dentro 
chi ascolta ». 

Daniele Ionio 


ferrista Ingrid ha detto: c Ho 
52 anni. Scrivetelo. Sono orgo¬ 
gliosa di evere 52 anni, per¬ 
chè a 52 anni sono una donna 
felice ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 21 

Self-mademan ovvero delle 
difficoltà di mettere in scena 
un testo nuovo. Dietro questo 
enunziato un po' oscuro si cela 
la breve storia di un gruppo 
teatrale napoletano che meri¬ 
ta di essere portata a cono¬ 
scenza dei lettori. 

Il gruppo in parola si chia¬ 
ma « Nuova Cultura », è sorto 
qualche anno fa a Napoli dove 
ha svolto attività come cir¬ 
colo del cinema e promotore 
di iniziative in campo teatra¬ 
le. Nella stagione 1966-67 il 
gruppo ha anche messo in sce¬ 
na un testo del suo presiden¬ 
te. Nino Russo, e la stessa 
cosa ha fatto quest’anno. In¬ 
tendendo sviluppare un'attivi¬ 
tà teatrale autonoma e in sen¬ 
so professionistico. 

Per mettere in scena lo spet¬ 
tacolo a Napoli si dovettero 
superare, nel novembre scorso, 
notevoli difficoltà. In un primo 
momento il gruppo avrebbe 
dovuto agire in un piccolo tea¬ 
tro all'interno della Mostra di 


L’attore-regista accetta 
un dibattito con i gio¬ 
vani che avevano inter¬ 
rotto un suo spettacolo 

PARIGI, 21 

Il palcoscenico del Théàtre 
de France è stato letteral¬ 
mente preso d'assalto, ieri se¬ 
ra, nel corso dì una rappre¬ 
sentazione data dalla compa¬ 
gnia Madelcine Retiaud-Jean 
Louis Barrault, da una cin¬ 
quantina di « beatniks * i qua¬ 
li, pochi minuti prima ave¬ 
vano lanciato in platea vo¬ 
lantini nei quali gli attori 
erano definiti: « Censori della 
cultura » e « Svaligiatori di 
cadaveri ». 

La compagnia Rcnaud-Bar- 
rciult aveva allestito un pro¬ 
gramma consacrato alla poe¬ 
sia ed al giovane teatro ame¬ 
ricano, c sembra sia stata 
proprio questa scelta a pro¬ 
vocare la reazione inattesa, 
ma accuratamente preparata, 
dei « beatniks »: i giovani 
hanno spiegato due grandi 
striscioni di tela sui quali si 
potevano leggere le parole: 

<*■ Basta con i poeti maledet¬ 
ti * e « La vita nell’arte e 
l'arte nella vita »; successi¬ 
vamente sono saliti sul pal¬ 
coscenico 

Dopo un’animata discussio¬ 
ne, Jean Louis Barrault ha 
infine deciso di non chiama¬ 
re la polizia e di permettere 
ai « beatniks » di esprimersi 
liberamente: a partire da quel 
momento, la manifestazione 
ha perduto ogni vigore e i par¬ 
tecipanti. colti a loro volta di 
sorpresa, si sono limitati a 
fare un po’ di gazzarra. 

• * • 

E’ probabile che fra un 
mese si riunisca un'assem¬ 
blea generale dei soci della 
Cinémathèque francaìse per 
risolvere la grave crisi scop¬ 
piata in questo importante ar¬ 
chivio cinematografico, dopo 
le dimissioni del fondatore 
e direttore Henri Langlois, co¬ 
stretto dal governo a lasciare 
l’incarico. Gli amici di Lan¬ 
glois hanno raccolto nei giorni 
scorsi numerose firme di so¬ 
ci della Cineteca e sperano 
di raggiungere fra breve il 
traguardo delle 250, neces¬ 
sarie per indire una riunio¬ 
ne straordinaria dell’assem¬ 
blea entro un mese. 

Fra i celebri nomi stra¬ 
nieri che ultimamente si sono 
associati alla protesta del 
mondo cinematografico fran¬ 
cese contro le dimissioni for¬ 
zate di Langlois, proibendo 
fra l'altro la proiezione dei 
propri film nella cineteca, fi¬ 
gura Ingmar Bergman. 

• • * 

Per la prima volta, sono 
state filmate le evoluzioni 
compiute sott’acqua dalle ba¬ 
lene. L’impresa è stata com¬ 
piuta durante la crociera del 
« Calypso ». del comandante 
Yves Cousteau, compiuta l’an¬ 
no scorso nell'Oceano Indiano. 

Il comandante Cousteau ha 
presentato in prima mondia¬ 
le all’Istituto Oceanografico 
di Parigi alcune sequenze a 
colori filmate durante la cro¬ 
ciera. Oltre a filmare le ba¬ 
lene sott’acqua, gli scienziati 
del € Calypso » hanno anche 
seguito i movimenti delle ba¬ 
lene e dei capodogli. 

Il comandante Cousteau ha 
poi precisato che il e Calyp¬ 
so* è attualmente alla fon¬ 
da a Durban, in Sud-Africa. 
La nave percorrerà fra bre¬ 
ve l’Atlantico , fino a Panama. 
Cousteau realizzerà alcuni film 
a colori per la televisione. I 


Oltremare. Ma gli fu negato 
il permesso proprio il giorno 
procedente la « prima ». con 
speciosi motivi. Il debutto fu 
rinviato, cominciò l'affannosa 
ricerca di una nuova sede. 
Alla fine si trovò un altro pic¬ 
colo teatro sempre all’interno 
della Mostra, in disuso da an¬ 
ni. pieno di rifiuti che la com¬ 
pagnia al completo dovette 
sgomberare La sera della « pri¬ 
ma ». 

Comunque Io spettacolo era 
andato in porto, e fu rappre¬ 
sentato per una decina di gior¬ 
ni. Si tratta di una specie di 
collage di voci dell'altra Ame¬ 
rica (Ginsberg, ad esempio) 
tendente a dare un'immagine 
dell'uomo d’oggi, soffocato 
nelle maglie del sistema capi¬ 
talistico. alienato ed eterodi¬ 
retto. 

Il gruppo « Nuova Cultura » 
fa parte dell'Associazione Nuo¬ 
va) Teatro, che ha stabilito fra 
le varie compagnie aderenti 
all’associazione un circuito di 
scambi in tutta Italia. Il grup¬ 
po è stato perciò invitato a 
Milano, per presentare Self- 


La morte 
del regista 
Asquith 

LONDRA. 21. 

E’ morto oggi, in una clini¬ 
ca londinese, il regista An¬ 
thony Asquith. Aveva 65 anni, 
essendo nato il 9 novembre 
1902. Figlio del primo conte 
di Oxford e Asquith (che fu 
uomo politico liberale, e pri¬ 
mo ministro britannico dal 
1908 al 1916), lavorò come as¬ 
sistente. poi, nel 1928, dires¬ 
se il suo primo lungometrag¬ 
gio, Shooting Stars (nominal¬ 
mente affidato alla regia di 
A. V. Bramble; ma di Asquith 
erano il soggetto e. in parte, 
la sceneggiatura). Con l’av¬ 
vento del sonoro, cominciò ad 
imporsi per le sue qualità dì 
solido narratore, dalla perso¬ 
nalità non eccelsa, ma dalla 
tecnica sicura. Nella sua pro¬ 
duzione anteguerra fa spicco 
l'adattamento del Pigmalione 
di Shaw (1938), interpretato 
dal compianto Leslie Howard 
(che controfirmò anche la re¬ 
gia) e da Wendy Hiller. An¬ 
che nel periodo successivo al 
conflitto, Asquith predilesse le 
riduzioni di testi teatrali; por¬ 
tò sullo schermo L’importanza 
di chiamarsi Ernesto (1952) di 
Wilde, varie commedie di Te- 
renee Rattigan e. più recen¬ 
temente, Il dilemma del dotto¬ 
re di Shaw. L'ultimo suo film 
di rilievo è Una Rolls Royce 
gialla, il cui cast comprende¬ 
va grossi attori di nazioni di¬ 
verse. 

Asquith era stato anche re¬ 
gista di teatro e d’opera. Era 
membro della British Film 
Academy, ed aveva presiedu¬ 
to il British Film Institute, 
nonché l'Associazione inglese 
dei tecnici del cinema e della 
televisione. 

Ad Assisi in aprile 
il XIII incontro 
internazionale 
dei cineasti 

ASSISI, 21 

Il tredicesimo Incontro inter¬ 
nazionale dei cineasti si svol¬ 
gerà nella Cittadella di Assisi 
dal 23 al ?5 aprile. Sono state 
invitate al convegno le maggiori 
personalità del cinema italiano 
e straniero: registi, critici e 
teorici sia dell'occidente sia dei 
paesi socialisti. L’incontro si 
articola in una tavola rotonda 
ed in una serie di interventi sul 
tema Contestazione e affermar 
zioni nel cinema d’oppi. 

A Budapest il ballo 
internazionale 
degli zingari 

BUDAPEST, 21 
Una caratteristica manifesta¬ 
zione del folklore, la quinta edi¬ 
zione del « Ballo internazionale 
degli zingari », si svolgerà, in 
un albergo di Budapest, il 29 
febbraio prossimo e per l'occa¬ 
sione affluiranno nella capitale 
magiara complessi e bande zin¬ 
garesche dalla Svizzera. Germa¬ 
nia Federale. Spagna. Gran Bre¬ 
tagna e Francia. L'awer.imento 
richiamerà come è ormai tradi¬ 
zione. molti turisti da tutti i 
paesi europei. 


made-man alla Piccola Com¬ 
menda. Lo spettacolo è stato 
revisionato, il cast degli attori 
modificato, la compagnia è 
partita per Milano sicura di 
trovare una situazione più fa¬ 
vorevole e più avanzata. Se- 
nonchè il giorno stabilito per 
il debutto il proprietario del 
teatro ha improw isamente po¬ 
sto un veto, motivato da ra¬ 
gioni politiche. 

Inutili tutti i tentativi di far¬ 
lo recedere dalla sua posizio¬ 
ne. La compagnia non ha po¬ 
tuto fare altro che trasferirsi 
in un circolo privato, il cRa- 
vizza ». dove il giorno dopo 
(domenica) la rappresentazio¬ 
ne ha c in parte » avuto luogo. 
« In parte » perchè dopo mez¬ 
z’ora è intervenuta la polizia, 
che ne ha imposto l'inteiTu- 
zione, pena Fimmediata chiu¬ 
sura del circolo. 

Adesso la compagnia si è 
trasferita a Torino, dove si 
è esibita l’altra sera all’Unio¬ 
ne culturale, senza provocare 
incidenti. 

Felice Piemontese 


Lo afferma Ingrid Bergman 

«A 52 ANNI 
SONO FELICE» 



Una spettacolo del gruppo « Nuova cultura » di Napoli 

«Self-made-man»; stimolante 
collage sull’«altra America» 


.mai V?. 

a video spento 


«LA GIUNTA» - Basta 
un ulteriore passettino, ba¬ 
sta una dose aggiuntiva di 
investimenti, basta una pic¬ 
cola « giunta ». insomma, 
perchè il Mezzogiorno « de¬ 
colli » e tutto vada a posto: 
questo ha dichiarato ieri 
sera un direttore generale 
di banca nell’ultima pun¬ 
tata di Ritorno al sud di 
Virgilio Salici, //«inchiesta» 
di Salx’l non poteva con¬ 
cluder.-,! altrimenti: lungo 
tutte le cinque puntate, au¬ 
tore ed « esperti » hanno 
costantemente battuto sullo 
stesso tasto, affermando che 
molto è stato fatto e che 
te cose che ancora non 
vanno, verranno risolte nel 
prossimo futuro. Il tutto al 
suono di musichette alle¬ 
gre che accomiHigiiavano 
questo viaggio a volo di 
elicottero nella felice (quan¬ 
to prima) terra meridio¬ 
nale. Naturalmente, la prò 
pagando, questa volta, è 
stata più avveduta che tiri 
t bissato: e non sono sfate 
trascurate le * ombre ». 

Ieri sera, ad esempio, in 
una trasmissione di un’ora, 
circa cinque minuti sono 
stati dedicati all'emigrazio¬ 
ne. che. come tutti sanno, 
è ancora un male endemico 
del sud: un paio di mtcr. 
vistine a giovani che stan¬ 
no per prendere la via del¬ 
l'estero sono bastate a met¬ 
tere in pace la coscienza 
degli autori — poi. il pro¬ 
fessor Saracena ha provve¬ 
duto a riequilibrurc la bi¬ 
lancia. Certo, è diffìcile co¬ 
struire una buona trasmis¬ 
sione con suiide furbastra 
propaganda: r. infatti, que 
sta Ritorno al sud è stato, 
oltretutto, una delle tra¬ 
smissioni più noiose di que 
sii ultimi mesi — « girata » 
alla vecchia maniera, con 
interviste per lo più uffi- 
cìali alternate a generiche 
panoramiche destinate a 
riempire i vuoti e a illu¬ 
strare le bellezze del Mez¬ 
zogiorno. Nemmeno il più 
lontano sapore di quella 


realld umana della quale il 
sud ù tanto ricco e che 
Sabel, nella puntata iniziale, 
ci aveva promesso sarebbe 
stata il tema fondamentale 
delle « scoperte » di questo 
i xaggio. 

• • • 

APPRODO FATICOSO - 
L'approdo arriva fardi, la 
sera, e procede faticosamen¬ 
te: staremmo per dire che 
la puntata di ieri sera ha 
cominciato a scorrere con 
il servizio sulla fantascien¬ 
za, verso la fine. Il fatto è 
che, conte già avveniva ne¬ 
gli anni scorsi, questo set¬ 
timanale non sa decidersi 
tra l’informazione e la ri¬ 
flessione. la divulgazione e 
la ricerca — e. soprattutto, 
sembra sempre giungere dal 
cielo, con agganci per Io 
più formali con la attuali¬ 
tà e la cronaca quotidiana. 
Un servizio come quello sul¬ 
la letteratura di fantascien¬ 
za. di Crispolti e Saraceni, 
ad esempio, prendendo spun¬ 
to da un'occasione (la mo¬ 
stra iKingina > fornisce al 
pubblico alcune informazio¬ 
ni: e, in questi limiti, trova 
una sua giustificazione (iter¬ 
fino con alcune sequenze in¬ 
consuetamente ironiche, co¬ 
me l'intervista con Frutte - 
ro). Un « pezzo » come l'in¬ 
tervista di Stmonoini con 
Guftuso. invece, apitare più 
come un’occasione mancata: 
qui l'informazione non è 
più sufficiente c si deside¬ 
rerebbe un approfondimento 
che, invece, non viene. E 
se una .sintetica esposizione 
dei termini della polemica 
sul Teatro Argentina (di 
Alberto Cintimi) può anche 
trinar posto nel settimanale, 
un servizio ionie quello (li 
Cimnaghi sulle interferenze 
del teatro « sacro » nel « pro¬ 
fano » (o viceversa) risente 
della mancanza di più di¬ 
retti e chiari riferimenti ai 
problemi che travagliano la 
condizione umana contem¬ 
poranca. 
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preparatevi a... 


Pazzi e medici (TV 1° ore 21) 

Una notte di terrore è un telefilm tedesco occidentale 
tratto da un racconto di Cccov. Narra l'incubo di un pic¬ 
colo-borghese che, rientrato in casa dopo una clamorosa 
bevuta, vede una bara nell’atrio. L'allucinazione (ma è poi 
davvero una allucinazione) lo porta difilato al manicomio, 
dove I medici lo trattano da pazzo. Senonchè, Ivan Petro 
vich Panidichin pazzo non è: e il racconto di Cccov, nonché 
il telefilm, raggiungono il loro culmine nel colloquio tra 11 
medico e il supposto paziente. Protagonista del telefilm 4 
Max Lairich. Regista è uno del migliori registi televisivi 
della Germania federale: Rolf von Sydow. 


Porgy and Bess (Radio T ore 19,55) 


L'opera In onda stasera 
alla radio è Porgy and Bess. 
considerata il capolavoro del 
compositore americano Geor¬ 
ge Gershwin, E' un'opera 
esclusivamente popolata di 
negri: qualche telespettato¬ 
re, probabilmente, l'avrà vi¬ 
sta al cinema. La versione 
trasmessa stasera è diretta 
da Lehman Engel e Inter¬ 


pretata da Lawrence Win- 
ters, Camilla Williams, War- 
ren Coleman, Inez Matthews 
e June McMechen. La « prl- 
ma » di Porgy and Boss 
(che, secondo lo stile di 
Gershwin, fonde la tradizio¬ 
nale musica lirica europea 
con la musica Jazz) avvenne 
a Boston nel 1935. 



TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13.00 RACCONTI DI VIAGGIO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTRO STAGIONI 
19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 UNA NOTTE DI TERRORE 
22.00 TRIBUNA POLITICA 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU' 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


nazionale 
G iornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7.10: Ma? .e a stop; 
7.37: Pari e dispari: 7.48: 
Ieri al Parlamento: 8 39: Le 
canzoni del matLtio; 9.90: 
La nostra casa; 9 06: Co¬ 
lonna musicale; 10 05: L’an- 
tenna: 10.35: Le ore de. a 
musica; 11.24: La donna og¬ 
gi; 11.30: Antologia musi¬ 
cale; 12.05: Contrappunto; 
12.36: Sì o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12.47: Punto e Vir¬ 
gola; 13 20: La corrida; 
14 00: Trasmiss.orti rez.o- 
nali; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano - Le canzoni di Sanre¬ 
mo 1963; 15 30: Le nxr.e 
canzoni: 15 45: I nostri suc¬ 
cessi; 16 00: Programma per 
1 ragazzi: 16 25: Passamano 
per un microfono; 16 30 fi 
sofà della musica; 18 00: 
Corso di hngia irg.ese; 
18 05: Sui nostri merca:.; 
18.10: Gran vaiaetà: 1912: 
Consuelo, romanzo di Geor¬ 
ge Sand; 19-30; Luna-p3rk; 
20.15: Operetta edizione ta¬ 
scabile; 21.00: Concerto del 
violoncellista MsbsLav Ro 
stropovich e del pianista A. 
Deduhin; 21.50; Musica da 
ballo: 23 00: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

domala radio: ore 6 30, 

7.30, 8.30, 9.30, 1040, 11.30, 

12.15.13.30, 1440,1540, U.30, 
1740, 1840, 19.30, 2140, 2240, 
445: Prima di cominciare; 
7.45: Bdiardino a tempo di 
musica; 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.40: 
Gisella Sodo; 8.45: Le nuo¬ 
ve canzoni; 9.09: Le ore li¬ 
bere; #.15: Romantica; 9.40: 


Album musicale; 10.00: Le 
avventure di Nick Carter: 

10 15: Jazz panorama; 10 40: 
Molto pepe: 11.35: Lettere 
aperte; 11.44: Le canzmi 
degù anni ’60: 12.20: Tra- 
^missiooi regionali: 13 00: 

11 vostro amico Aloertazzi; 
13 35: Partita doppia; 14.00: 
J ike-bov: 14 45: Novità di- 
-cografiche; 15 00: La ras¬ 
segna del disco; 15 15: Gran¬ 
di cantanti lina: 15 57: Tre 
minuti per te: 16.00: Micro¬ 
fono sulla città: Grenoble; 

16 35: Le canzoni di Sanre¬ 

mo 1968; 16.55: Buon viag¬ 
gio: 17.00: Pomeridiana: 

17 35: Classe unica; 18 00: 
Aperitivo in musica: 18 20: 
Non tutto ma di tutto; 18 55: 
Sui iv»«tn mercati: 19 00: 
Cori da tutto il mondo: 
19 23: Si o no: 19 50: Punto 
e virgola: 20 00: Fuorigioco: 
20.10: Caco, a alla voce; 
2i W: Italia che lavora. 

TERZO 

Ore 10: Musiche operisti¬ 
che: 10 55: A. Banch.eri; 
11.15: Ritratto di autore: 
Jean Francai*: 12.10: Uni¬ 
versità Internazionale G. 
Marconi; 12.20: Musiche ope¬ 
ristiche; 13.00: Antologia di 
interpreti: 14 30: Musiche 
cameristiche di J. Brahms: 
15.30: Corriere del disco; 
16.15: Musiche operistiche: 
17 00: Le opinioni degli al¬ 
tri: 17.10: Famiglia in crisi?: 
17.20: Corso di lingua fran¬ 
cese; 17.45: M. Ravel; 18 00: 
Notizie del Terzo: 1B.15: 
Quadrante economico: 18.30: 
Musica ergerà; 18 45: Pa¬ 
gina aperta; 19.55: Porgy 
and Bess • Negli intervalli: 
In Italia e all'estero; Ine¬ 
diti di Leopardi; RmsU 
delle riviste. 
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Benvenuti 
si dà al 
cinema? 


La Roma oggi a Marino per la campagna elettorale de? 

QUATTRO GIORNATE A JAI 


l’Unità / giovedì 22 febbraio 1969 

Conclusa la «Sei giorni» di Milano 

Motta-Post su 


GROSSA MULTA ALLA ROMA Gimondi-Altig 



Un milione e mezzo dovrà pa¬ 
gare la società giallorossa 
Una sola giornata a Dordoni! 


No, rOlimpico non è stato 
squalificato come si era te¬ 
muto nei giorni scorsi: ma la 
Roma ha egualmente pagato 
duramente per gli incidenti di 
domenica, ha pagato con una 
multa di un milione e mezzo 
che aggiunto ai due milioni 
e mezzo già pagati in altre 
occasioni portano al bel mon¬ 
tante di 4 milioni le multe 
della Roma in questo campio¬ 
nato, ed ha pagato con la squa¬ 
lifica di Jair per quattro gior¬ 
nate. 

Soprattutto questa punizione 
è apparsa durissima, molto 
più del meritato, consideran¬ 
do che Jair era incensurato e 
tenendo conto che aveva dirit¬ 
to almeno alle attenuanti per 
essere stato provocato da Dor¬ 
doni. Ma evidentemente il giu¬ 
dice sportivo non ha tenuto 
conto della provocazione di 
Dordoni. tanto è vero che il 
giocatore della Sampdoria per 
conto suo è stato punito con 
una sola giornata di squalifi¬ 
ca: • 


GROSSINGER, 21. 

Nino Benvenuti si è recato a Broadway per assistere alla prima 
versione cinematografica di « Ralf a Sixpence », un « musical » che 
da anni riscuote un enorme successo sui palcoscenici di tutto il 
mondo. Il motivo (>er cui il pugile ha lasciato il campo di Gros- 
singer va collegato a un'ofTerta fattagli dal direttore della « I’a- 
rnmount ». distributrice del film, che ha proposto al triestino un 
contratto cinematografico nel caso che riesca a riconquistare il 
titolo mondiale dei pesi medi la sera del 4 marzo. Benvenuti 
è partito da Grossinger nelle prime ore del pomeriggio e. dopo 
aver assistito alla prima, passerà la notte in un albergo di 
Manhattan. Il ritorno a Grossinger è previsto per domani mattina. 

Si spera che la parentesi |---- 


odierna possa avere un effetto 
benefico su Benvenuti. Al cam¬ 
po di Grossinger, infatti, le cose 
non potrebbero andar peggio. 
Da quando il triestino ricevette 
una telefonata della moglie la 
settimana scorsa, il suo morale 
ha subito un duro colpo, e le 
polemiche circa la sua rela¬ 
zione con la modella italiana 
Natia Bertorello sono l’argo¬ 
mento del giorno. Ne parlano 
tutti: Golinelli, Spoldi, il fedele 
amico Cicognani e. principaL 
mente gli amici e gli italiani 
che si recano a Grossinger per 


A Viareggio 


assistere agli allenamenti del 
pugile. L’ANSA ha interrogato 
Spoldi circa la notizia che la 
modella sarebbe in attesa di un 
figlio a agosto: « Io non ne so 
niente — ha risposto — chie¬ 
detelo a Benvenuti ». Ma par¬ 
lare con il triestino sta diven¬ 
tando un'impresa sempre più 
ardua. Oggi Golinelli ha dichia¬ 
rato che « Nino si sta ripren¬ 
dendo». e che «se riuscirà a 
dimenticare tutte le beghe e i 

pettegolezzi fatti sul suo conto 

può ancora contare sulla vit¬ 

toria la sera del 4 marzo ». 

L’atmosfera al Grossinger è 
improntata alla massima ten¬ 
sione. A complicare ulteriormen¬ 
te le cose — ma non per colpa 
sua — è arrivato il famoso al¬ 
lenatore italo-americano Al Sil¬ 
vani. che ieri sera ha preso 

lllllAMflII* alloggio in albergo. A quanto 

JlfVcfllIfS s * è appreso. Silvani rimarreb- 

** be al campo durante il resto 

■ della preparazione e prendereb- 

e l/*iiiAj|iiaH he posto nell’angolo di Berne- 

If nlwnnlnfl miti la sera dell’incontro. Chi 

* mmumm l’ha chiamato? Quale ruolo svol- 

gerà nel quadro della prepa- 
• _ • ■ razione del triestino? Le rispo- 

W CSINIf IftlliP ste a queste domande sono mol- 
wwlllll IIIhIw to evasive. Con Silvani, che 

vive a Los Angeles e alterna 

n i . _la sua attività di allenatore con 

Dal nostro corrisponderne q ue lla cinematografica, si sa- 

VIAREGGIO, 21. rebbe messo in contatto Aldo 

Juventus e Volvodlna sono le Spoldi su incarico di Amaduzzi. 

prime (lue srmlftnaHste del il quale è tuttora in Italia. Spoldi 

ventesimo Torneo Intcrnazlona- ha cercato di minimizzare la 

111 ,„ c *l C J.°_,*!*..presenza di Silvani al campo: 
Monista del due Incontri In « prenderà H posto di 

mezzo ad un mare di fango Golinelli — ha dichiarato — 

Juventus e Burcvestnlk hanno Silvani e qui in veste di osser- 

dato vita ad una gara poco vatore e il suo compito princi- 

placcvole. sul plano tecnico, va- pale sarà quello di "secondo" 

lida a sprazzi solo sul plano j a scra dell'incontro ». 

agonistico, piu decisi gli Ita- . .. _ . 

liaul hanno colto la vittori» I prl sera 1 arrivo di Silvani 

nell' ultimo scorcio d| gara; ha fatto registrare un episodio 

quando ormai tutti pensavano inconsueto. Partito da New 

che lo o a o iniziale che ha ca- York con una automobile mes- 

rattrrizzato la prima parte del- sagli a disposizione del Madi- 

*'Incontro dovesse restare sino ^ Square Garden, prima di 

alta line, sono Invece piovute _• „ ' _• A 

le tre stoccate del bianconeri andare a Grossinger si è fer¬ 
rile hanno messo in ginocchio maio all Hotel Concorde, dove 

i moscoviti Ila Iniziato D'Am- si allena Emile Griffith. Silvani 

hi osio che ha aperto al 28' la ha manifestato il desiderio di 

s- -.natura; poi il giovane Bai- assistere gli allenamenti del 

tee.i. rivelazione del Torneo, campione mondiale dei pesi me- 

enn due autentiche fucilate di. con grande imbarazzo di 

scoccate al 3 * * jEvV John Condon. direttore delle re¬ 
tato a tre le reti per la Juve. . .... , , ... 

In punteggio troppo vistoso. Iaziorq pubbliche dell arena ne- 

tr»ppo severo che non rlspec- wyorkese. Condon ha parlato 

ehia l valori In campo. Con con Clancy. allenatore di Grif- 

qiiestà sconfitta II Burcvestnlk fìth. prospettandogli la cosa, 

scompare prematuramente dal Gancy dapprima si è opposto, 

torneo vlaregglno ove aveva ma poj ha cambiato idea. « Sil- 

a\r\a dimostrato di meritare van j assistere agli alle- 

1.2 .lave dovrà incontrare ora "amenti di Enfile se io potrò 

In semifinale II Volvodlna che assistere agli allenamenti di 

ha sconfitto il più quotato Ein- Benvenuti * ha detto. Dopo un 

trarht: 2 a 0 al termine di un breve scambio di telefonate. 

Incontro giocato sa di nn ter- l’accordo è stato concluso: Sil- 

reno ridotto ad una risala. An- vani, alle tre del pomeriggio, 

ehr In questo Incontro era in prima fila di fronte al 

talmente Io spettacolo é rima- ■ r --.v ~ alle rinoue 

ato assente II Volvodlna con J™* m ® 

una tattica molto accorta * Gancy si è recato a Grossinger 

riuscito per dne volte a pas- per assistere agli allenamenti 

■are. una prima volta al 9* con de] triestino 

Marinovlr al termine di ana • • • 

-rlS I «*WjgU *1 <" a t 

che ha raddoppiato con nn az- s°n » hinnoanmmciato che^do- 

rcccato colpo di testa al ter- } P° > biglietti da_ 10 e 20 dollari 
mine di una veloce azione di ! anche i biglietti da 30 dollari 
contropiede messi in vcnidta per il pressi¬ 
li programma di domani a pio incontro Benvenuti-Griffith 

Viareggio: Ilnkla-Florentina: a esauriti. Sono ancora di- 

? tTSS ESEH.EE; »»"«', ,« «*«««. ^ 

Inizio alle 17.30 a causa della > settori piu costosi, quelli da 

telecronaca diretta dell'incontro 50, 75 e 100 dollari. 

Javcotos-Mllan. Nella foto In alto: una Imma- 

Alberto Bilie! J tS.AJftBT” 


Domani sera al « Palasport » 

Cobblah-Beckles 
sul filo de! K.0. 



contropiede 

Il programma di domani a 
Viareggio: Ilnkla-Florentina; a 
U Spezia: Inter-Napoli saba¬ 
to le dne semifinali avranno 
Inizio alle 17.30 a causa della 
telecronaca diretta dell'incontro 
Javcotos-Mllan. 


Alberto Billet 


Quattro incontri, di cui due ad allo livello, nella manifestazione 
allestita dalla SIS-Sabbalini per venerdì prossimo al Palasport del- 
l'EUR (con inizio alle 21.15). 

Al vertice Carlo Duran (campione d'Europa dei pesi modi) af¬ 
fronterà il temibile giamaicano Milo Calhoun (sfidante ufficiale al 
titolo dell'Impero Britannico), il « coloured ■ che rese durissima la 
vita a Nino Benvenuti alla vigilia della prima e fortunata avventura 
americana. Nel sottoclou Peter Cobblah l'uomo che ha c distrutto > 
mezzo continente, compresi Domenico Tiberia e Ciclone Barth (il 9 
febbraio al Palasport di Roma) se la vedrà con Lennox Beckles 
vincitore di Eddie Perkins e che di recente (12 febbraio a Bologna) 
ha fulminato in due riprese Aldo Battistutla. E' l'uomo giusto per 
mettere in difficoltà il folgorante picchiatore del Ghana, a patto che 
non... inciampi in una sola cannonata dello stesso. 

Negli altri due incontri, due variazioni impreviste. Sob Allottey 
che nell’ultimo e vittorioso match con José Arranz in Spagna ha 
riportato la frattura della mano destra non sarà della partita e 
verrà sostituito dal campione dello Zambia Patrick Mambwe il 
quale, naturalmente, affronterà Tommaso Galli. Mambwe non i si¬ 
curamente Bob Allottey, tuttavia gode fama di ottimo picchiatore. 
L'altra sostituzione riguarda Bunny Sfirling, infortunatosi in alic¬ 
namento e quindi impossibilitato a rendere la parìglia a Mario 
Lamagna. Lo sostituirà il campione del Cong, Dean Tschikuna che 
vanta una onorevolissima sconfitta at punti col campione d'Europa 
dei medìomassiml, il tedesco Stengel. I dieci incontri di finale del 
campionati laziali dilettanti completeranno il programma. 

Questo il cartellone completo: 

PESI MEDI: Carlo Duran (campione d'Europa) c. Milo Calhoun 
(Glamaica) In 10 rounds; 

PESI WELTERS: Peter Cobblah (Ghana) c. Lennox Beckles (Gu- 
yana) In 8 rounds; 

PESI MEDI: Mario Lamagna (Napoli) c. Dean Tschikuna (Congo) 
in 8 rounds; 

PESI GALLO: Tommaso Galli (Roma) c. Patrick Mambwe (Zam¬ 
bia) in 8 rounds. 

Precederanno I dicci Incontri di finale del campionati laziali di¬ 
lettanti con inizio alle ore 20. Nella foto: COBBLAH. 


Aggiunto che oltre Jair e 
Donioni sono stati squalifica¬ 
ti anche Sensibile del Lecco 
(per tre giornate) Vitali del 
Catania e Lessi del Livorno 
(per due giornate). Tanello del 
Verona, Bonetti del Palermo, 
Maddè del Verona, Oltramari 
del Foggia, Sereni del Pado¬ 
va. Venturclli del Potenza e 
Franzini del Monza, torniamo 
alle due squadre romane per 
rilevare che ovviamente la 
squalifica di Jair apre un altro 
grave problema nella Roma 
in vista della trasferta di do¬ 
menica a Bergamo. 

E’ assai problematico che 
venga accolto il reclamo per 
ottenere la riduzione delle 
squalifiche ad Enzo e Cappel¬ 
li. ed è pure difficile che pos¬ 
sa essere utilizzato Capello. 
Oggi come oggi appare sicuro 
solamente il rientro di Pela- 
galli. Ma probabilmente Pu¬ 
gliese approfitterà del solito 
allenamento infrasettimanale 
per collaudare lo schieramento 
da opporre all’Atalanta. 

A proposito di questo galop¬ 
po va aggiunto che fino a 
ieri sera pareva si disputasse 
oggi a Marino: ma poiché si 
tratta di una iniziativa sfac¬ 
ciatamente elettorale a favore 
dell’on. Evangelisti e della DC. 
si è creato un forte malcon¬ 
tento tra i consiglieri gialloros¬ 
si per cui non è da escludersi 
che all’ultimo momento si ri¬ 
nunci a giocare a Marino per 
svolgere invece il galoppo alle 
Tre Fontane come di consueto. 

Nella Lazio Lovati ha preso 
in pugno le redini: ieri ha os¬ 
servato i giovani impegnati 
nella partita del torneo De 
Martino contro il Modena (vin¬ 
ta per 3 a 0 con un goal di 
Mari e due di Sassaroli), oggi 
vedrà in azione i titolari nel 
solito galoppo di metà setti¬ 
mana. A quanto sembra le 
maggiori novità dovrebbero 
essere costituite da! rientri di 
Cei Morrone e forse di Mar¬ 
chesi (al posto di Adorni). 

Ma ci dovrebbe essere anche 
una inversione di ruoli tra Ca- 
rosi e Governalo (Carosi ver¬ 
rebbe riportato a mediano e 
Governato a mezz’ala) mentre 
non è improbabile che Lovati 
studi una nuova soluzione 
anche per rendere più inci¬ 
siva la prima linea (come po¬ 
trebbe essere il rientro di Sas- 
saruli che come abbiamo detto 
ha segnato due goal contro il 
Modena). 

Ecco il dettaglio della par¬ 
tita del torneo De Martino. 

MODENA: Adani; Bertelli, 
Leonardi; Bagulanl, Ferrari, 
Frezza; iseppi, Bucciareili, 
Damiano, Di Stefano, Ricci. 

LAZIO: Cei; Masiello, Ca¬ 
stelletti; De Luca, Paparelii, 
Gagliardi; Mari, Massa, Sas¬ 
saroli, Morrone (Michielin), 
Brai. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 44' Mari; nella ri¬ 
presa al 15' ed al 35' Sassa¬ 
roli. 

• « « 

Lo Spartak di Praga che il 
27 febbraio giocherà a Gros¬ 
seto contro la squadra locale 
e due giorni dopo a Roma con¬ 
tro la Lazio partirà oggi per 
l'Italia. Della comitiva ceco- 
slovacca fanno parte i se¬ 
guenti giocatori: Kramerus, 
Kouba. Kolar. Ticky. Seme- 
dak, Dyba. Kvasnak. Pospi- 
chal. Jurkanin. Masek. Vrana, 
Migas, Kos. Chovancc. Bouska. 




i 




O GIMONDI: non ha vinto contro il suo grande rivale, ma si 
è fatto apprezzare. 


Il campionato dei « gallo » 

Zurlo conserva 
il tìtolo battendo 
Toni Sassarìni 


Dure e giuste 
critiche 
dell'UISP 
al C.1.0. 

L'Unione italiana Sport 
Popolare ha diramato Ieri 
un comunicato in cui pren¬ 
de posizione sulle recenti 
decisioni del CIO. Il do¬ 
cumento contiene dure e 
giuste critiche al CIO, alle 
decisioni prese, alla sua po¬ 
litica e alle sue strutture 
che tutto rappresentano 
tranne la realtà sportiva 
mondiale di oggi, e sugge¬ 
risce interessanti misure 
tra cui < una nuova carta 
o statuto che — tenendo 
conto del funzionamento e 
del carattere di altri orga¬ 
nismi internazionali e par¬ 
tendo dal princìpio democra¬ 
tico della rappresentatività 
e della elettività — si pro¬ 
ponga una nuova unità del 
mondo sportivo ». Pubbli¬ 
cheremo nel prossimi gior¬ 
ni il testo dell'Interessante 
documento non potendolo 
fare oggi per ragioni tec¬ 
niche. 


In un incidente stradale 


È MORTO CINELU 


PESARO, 21. 

Il corridore motociclista 
Sandro CinelII è morto oggi 
In an Incidente stradale ac¬ 
caduto a Santo Stefano di 
Galla '(Pesaro) sulla statale 
di Bocca Trabarix. 

CinelII. che correva sulla 
« Moto B • e si era classifica¬ 
to quest'anno al terzo poso nel 
campionato Italiano della clas¬ 
se 123 cc. si stava allenando 
con una moto 200 quando in 
una curva la macchina é sci¬ 
volata sull'asfalto bagnato fi¬ 
nendo contro una • 300 » tar¬ 
gata Pesaro guidata da Ales¬ 
sandro Sorchlottl di 23 anni da 
Mondarlo che proveniva dalla 
direzione opposta. CinelII è de¬ 


ceduto sul colpo. 

A Pesaro la notizia della di¬ 
sgrazia ha suscitato grande Im¬ 
pressione. Cincin lavorava co¬ 
me saldatore In una officina 
della cltà e, nello scorso anno 
era riuscito ad ottenere le 
prime affermazioni Importanti 
che Io avevano rilanciato in 
campo nazionale come una del¬ 
le speranze del motoriclfsmo 
italiano Nelle prose di cam¬ 
pionato italiano ama vinto a 
Valletnnga e a Cignoli e si era 
russificato secondo a Monza, 
dopo il compagno di squadra 
e concittadino I-arzarlnt che 
aveva vinto tl titolo. CinelII 
s| era classificato Invece .-«1 
terzo posto. 


BRINDISI, 21 

Franco Zurlo ha conservato 
il titolo italiano dei pesi gallo 
battendo ai punti lo sfidante Sas- 
sarini. temibilissimo per la sua 
potenza, ma ancora troppo grez¬ 
zo e ingenuo per poterla spun¬ 
tare su una vecchia colpe del 
ring qual è il brindisino. Quella 
di Zurlo è stata una vittoria su¬ 
data, sofferta, specialmente nel¬ 
la prima parte dell'incontro, ma 
anche netta e meritata. EJ è 
stata, si può ben aggiungere. Ja 
vittoria dell'intelligenza tattica 
sulla potenza, del pugile che sa 
ragionare sull’avversario che va 
all’assalto senza idee. 

All’inizio Sassarìni ha subito 
attaccato con irruenza nella 
speranza di ripetere l’exploit di 
Subiaco allorché gli riuscì di 
mettere a terra due volte l’av¬ 
versario, ma Zurlo « ammae¬ 
strato » dall’esperienza fatta nel 
primo incontro si è coperto c ro¬ 
vesciando » la sua guardia per 
« sottrarsi » al destro dell’avver¬ 
sario (il brindisino è una guar¬ 
dia destra e oggi ha combattuto 
per Ja maggior parte del match 
in guardia normale) e control¬ 
lando l'azione di Sassarìni con 
un buon uso del sinistro in fase 
difensiva. Disorientato dalla 
azione difensiva di Zurlo e dal- 
sua sua « nuova » guardia, Sas- 
sarini ha attaccato alla garibal¬ 
dina. spesso a testa bassa e 
l'arbitro Io ha richiamato uffi¬ 
cialmente alla quinta ripresa 
dopo averlo più volte invitato 
a non farsi sotto a testa bassa. 
L’atteggiamento poco ortodosso 
delio sfidante ha convinto l’arbi¬ 
tro a « controllarlo » rigorosa¬ 
mente ogni volta che cercava di 
accorciare Je distanze per far 
valere la sua potenza e a in¬ 
tensificare gli «stop» e i «se¬ 
paratevi » il che ha finito ine¬ 
vitabilmente per fare il goco di 
Zurlo che ha potuto superare 
cosi senza danni Ja prima par¬ 
te dell'incontro, la più perico¬ 
losa per lui. tanto più che 
aveva riportato un taglio a un 
sopracciglio, e far valere il 
suo maggiore allungo, la sua 
maggiore precisione e il suo 
apprezzabile tempismo. 

Nella seconda parte del match, 
con l'avversario visibilmente 
innervosito dalla stretta « guar¬ 
dia » dell’arbitro. Zurlo ha pre¬ 
so decisamente il sopravvento 
imponendo chiaramente la sua 
boxe di rimessa. Neli’ultima ri¬ 
presa Sa scanni è tornato disor¬ 
dinatamente all'assalto ma ha 
guadagnato soltanto un altro ri¬ 
chiamo uflic.ale per ti-da basse. 

Così come sono andate le co¬ 
se. il verdetto è giustissimo. 
Ora Zurlo spera di potersi bit 
tene con Bjrrum per il titolo 
europeo: lo menta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

Gianni Motta ha vinto per la 
quarta volta consocili iva la « Sei 
giorni » di Milano. Suo compa¬ 
gno d'avventura, l'olandese Pe¬ 
ter Post che con 41 successi 
diventa il nuovo primatista as¬ 
soluto della specialità davanti 
a Rik Van Strcenbergen. il bel 
ga che da oltre un anno ha 
abbandonato l'attività. 

I pronostici indicavano Gimon 
di, e però Motta s'è opposto al 
rivale con la nota abilità e la 
maggiore perizia. Motta, intoni 
ma. non ha « voluto » perdere, 
ed è stato lui il prilli’,ittore, tl 
grande, magnifico protagonista 
degli ultimi cento minuti di 
corsa. L’apporto di Po-,t, infat¬ 
ti. è stato piuttosto tiepido, cer¬ 
tamente inferiore all'aspettati¬ 
va. E nella finalissima. Motta 
si é lasciato sfuggire un aedo 
di disappunto, e meno male che 
a parità di giri poteva dispone 
ancora di un buon margine di 
punti. Motta s'è importo con 
24 lunghezze di vantaggio su 
Gimondi, e ciò significa che 
anche Felice ha fornito nn’otti 
ma prestazione. E veniamo ai 
dettagli. 

La giornata inizia con tre 
coppie straniere in prima linea, 
ma sappiamo bene elio si tratta 
di una situazione del tutto prov¬ 
visoria. Qui gli stranieri hanno 
momenti di gloria, ma il copione 
impedisce loro di strafare: bi¬ 
sognerebbe che l’Italia ciclisti¬ 
ca disponesse di un pistard del 
valore di Nando Tenizzi, e allo¬ 
ra potremmo divertirci e pre 
tendere gare ad alto livello 
Dobbiamo invece acconfen'nrci 
della sfida fra due stradisti. 
Gimondi e Motta i campioni che 
hanno richiamato ieri gli spot 
latori della città e della p r o- 
vincia. 

Tutto considerato Motta è -ta¬ 
to una bella « vedette ». e Gi 
mondi la sua parte l'ha fatta. 
Gimondi Io rive iremo al prossi 
mo Giro della Sardegna: Motta 
andrà al mare e si farà vedere 
nella corsa che precede la Mi¬ 
lano Sanremo. 

Eentrambi puntano decisamen¬ 
te alla classicissima del 19 mar¬ 
zo. e anche se l'ombra di Merckx 
si profila minacciosa per la ter¬ 
za volta, noi pensiamo che Fe 
lice e Gianni arriveranno allo 
appuntamento in piena forma, 
cioè in grado di disputare una 
grande corsa. 

Ma proseguiamo il racconto 
della sei giorni. Dunque. Motta 
e Gimondi sfrecciano due volte 
ciascuno nella quarta serie di 
sprints, poi assistiamo ad una 
americana di venti chilometri 
nella quale hanno via libera 
Arienli-Bianchetlo. un tandem 
che naviga nei bassi fondi della 
classifica. Però anche Kemper 
guadagna un giro e insieme a 
Oldenburg assume la vetta del¬ 
la graduatoria generale. 

A questo punto, i riflettori si 
spostano sui carosello notturno. 
Le gradinate sono stracolme 
di folla, di bergamaschi e brian¬ 
zoli che incitano Gimondi c 
Motta. 

Dalla tombola dei numeri 
rossi c neri esce il nome di 
Altig, quindi Beghetto tenta il 
record mondiale dei 500 metri 
lanciati che appartiene allo 
svizzero Plattner. col tempo di 
28”fi. E’ un tentativo puramen¬ 
te simbolico perchè manca la 


apposita giuria, e comunque 
Beghetto (29"5. media 61,016) 
fallisce. 

Il tandem Arienti Bianchetto 
viene proclamato vincitore del¬ 
la tappa, ma il bello deve an¬ 
cora \enirc. 

Siamo tutti in attesa della 
c americana gigante » e final¬ 
mente Tano Bollimi preme il 
grilletto del revolver. E’ il 
* match » decisivo Un rmatch » 
di HO chilometri pari a 400 giri 
del tondino. In un baccano in¬ 
fernale, aecon limo la miccia 
Kemper e Oldemhurg. recupe¬ 
rano Gimondi e Motta, riparto¬ 
no all’attacco Kemper e l.ihke, 
tirnano sotto le coppie più ag¬ 
guerrite. fora Altig e scappa 
Motta. Il brianzolo guadagna 
un giro. Gimondi tenta a più 
riprove di parare il colpo e ci 
riesce appiofìttando di un ri¬ 
tardo di Poit nel dare il cam¬ 
bio a Motta. 

Un tinaie di fuoco. A 10’ dal 
termine, la Molteni conduce 
per il maggior numero di punti: 
Gimondi tenta Toltimi, dispe¬ 
rata azione ma Motta è la sua 
ombra e a) segnale orario dal¬ 
le ore 21 cala la tela col trion¬ 
fo di Motta e I’o-d. 

Gino Sala 


I, V CLASSIFICA FINALE 

1) Motta-Post (Molimi) pun¬ 
ti l>2G; 2) Glmondl-Altlg (Sai- 
varani) p. 6(12; 3) a un giro 
Krnqicr-Alrtcniburg p. 509; 4 ) 
ltm/-Si*viTi*.v»s p 259; S> llng- 
(ltial-F. Plrimlngrr 218; lì) I lk- 
kr-Atiw Fuggii 180; 7) a due 
girl Bcansrli - De I.oof 317: 8) 
Beghetto 2 V.t; 9) Faggiii-Mav 
212: 10 ) a 3 Ciri Itoggcnilorf- 
Sceiius 127: 11) a sei girl Itlt- 
ter-Mmitov.iiil 233: 12) a 12 et¬ 
ri ( rlltlori-Itaueail 172: 11) a 
13 girl Litio - Petteuelta 201; 
11) a 18 etri \rlen'l-ltlaiiehet- 
to 327: 13» M.iisi retto- 1, PTen- 
lilngrr 202 

t girl i unipPi'i a ••inclusione 
della uar.i sono 'liti! pari a 
km 1831.800 Tempo lmpl> gaio 
r>> ore c 31’: media generale 
29.732 


Sabato in TV 
Juve - Milan 
e Giro di Sardegna 

Sabato sul programma nazio¬ 
nale TV dalle 11.35 alle IC.45. 
In collegamento con lo staiiln 
comunale di Torino, verrà tra- 
(tneSKo l'incontro di ralrlo Jn- 
vrntus-Mllan (con esclusione 
della zona di Turino). Alle 
16.15 andrà In onda l'arrivo 
della prima tappa Itoma-rivl- 
taxecchla del Giro ciclistico 
della Sardegna (Inclusa la 
zona di Torino). 


Luciano De Paolis 
sergente maggiore 

CASERT \ 21 

II campione olimpionico di 
boli a due e rii bob a quattro 
Luciano De Paolis ha sti|>e"nto 
stamani, nella scuola spetia'-'ti 
dell'aeronautica militare, le p o- 
ve d'esame per la promozione 
al grado di sergente maggiore. 


Per decidere sulla lotta al CIO 

A convegno i dirìgenti 
sportivi dell'Africa 


BRAZZAVILLE, 21. 

Due rappresentanti del Co¬ 
mitato organizzatore dei Gio¬ 
chi olimpici In Messico arri¬ 
veranno a Brazzaville vener¬ 
dì mattina. Nella città Congo 
lese si ritiene che la missio¬ 
ne dei due rappresentanti del 
Comitato organizzatore sarà 
quella di esporre davanti al 
Comitato Esecutivo del Con¬ 
siglio superiore delio sport 
dell'Africa la posizione del lo¬ 
ro presidente Pedro Ramirez 
Vasquez, secondo il quale il 
Messico non può non invitare 
il Sud Africa dopo la decisio¬ 
ne del CIO di ammettere il 
paese razzista alle Olimpiadi, 
e di tentare di placare le rea¬ 
zioni per la riammissione del 
Sud Africa. 

Il Comitato Esecutivo del 
Consiglio superiore dello sport 
africano si riunirà come noto, 
venerdì mattina per decidere 
l'atteggiamento che dovranno 
tenere i 32 paesi africani af¬ 
filiati al C.S.S.A., la maggior 
parte dei quali ha già annun¬ 
ciato che non prenderà parte 
ai Giochi del Messico. 

Oggi anche lo Zambia ha 
deciso di non partecipare ai i 


Giochi olimpici di Città de) 
Messico a seguito della riam- 
missone del Sud Africa. Sono 
saliti cosi a 15 i paesi afri¬ 
cani antirazzisti che hanno uf¬ 
ficialmente rinuncialo al viag¬ 
gio a Città del Messico. 


L’IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

del wl*o e del corpo ritti* curala 
radicalmente • definitivamente eoi 
più moderni metodi ecientifkL 
Cure ormoniche dimagranti • 
seno • microvarici delle coocie 


G. E. M. 


Gabinetto di Estetica Medica 
(Dr. ANNOVATI) 

MILANO; 

Via delle Asole. « - Tel I73.H1 
TORINO; 

P.xza S. Carlo. 197 - TeL 553.7*3 
GENOVA; 

Via Granello. 5 r2 - Tal. 581.739 
PADOVA; 

Via Risorgimento, 10 - T. 27.985 
NAPOLI: 

V. P.te di Tappia 62 . T. 324.88* 
BARI: 

Corso Cavour. 142 - TeL 250.825 
ROMA: 

Via Sistina. 149 • Tel. 465.008 
Succursali: ASTI - CASALC I 
ALESSANDRIA - SAVONA 


DOMENICA 25 FEBBRAIO dalle 15,30 

Corso mascherato di gala 

Il giorno più lungo del Carnevale ! LUCI, COLORI E 
FUOCHI SUL CAROSELLO MASCHERATO - Vi parte¬ 
cipano ì Gruppi di Majorettes della Costa Azzurra 






| CARNEVALE 
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MARTEDÌ’ 27 FEBBRAIO dalle 17,30 

Corso notturno di chiusura 

Luci, colori e fuochi sul carosello mascherato - Gran 
Falò del Carnevale - Ore 21 : premiazione dei carri 
e SPETTACOLO PIROTECNICO INTERNAZIONALE 
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PAG. il / echi e notizie 


RAP BROWN 
SCARCERATO 
(MA TORNERÀ’ 
IN CARCERE) 

Vogliono largii pagare 
60 milioni di cauzione 



NEW ORLEANS. 21. 

Il leader del « Black Power ■ Rap Brown (nella foto), liberato 
oggi dalle autorità di New York il è visto comminare una esosa 
cauziona dal giudice del tribunale di New Orleans, 100 mila dollari, 
pari a oltre 60 milioni di lire, per ottenere la libertà provvisoria. 
Brown è accusato da quel tribunale di aver trasportato illegalmente 
un'arma da fuoco oltre I confini statali mentre era sotto un'altra 
Incriminazione. Il leader negro ha dichiarato che piuttosto che 
pagare resterà In carcere. Un altro esponente del « Black Power > 
Il poeta Leroy Jones ha rivendicato oggi per I negri II potere là 
dove sono In diritto di esercitarlo. L'altra notte nell'università di 
Lorman, nel Mississippi, tre studenti negri sono stati feriti dalla 
polizia che, per troncare una manifestazione, ha fatto fuoco. 


Articolo del Népszabadsag e della Pravda 

Formulare in modo 
nuovo e moderno 
il concetto di unità 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 21. 

Il Népszabadsag — organo 
del POSU — e la Pravda pub¬ 
blicano oggi, contemporanea¬ 
mente un articolo sulla situa¬ 
zione del movimento interna¬ 
zionale scritto dal compagno 
Zoltan Komocsin. responsabile 
della Sezione Esteri del CC 
del Partito operaio socialista 
ungherese. 

Prendendo in esame ì rap¬ 
porti di forza a livello mondia¬ 
le. Komocsin afferma che lo 
schieramento imperialista non 
sarà mai capace di sconfig¬ 
gere il socialismo e le forze 
alleate, ma che nello stesso 
tempo le forze del socialismo 
non sono in grado di infligge¬ 
re all'imporiahsmo un colpo 
definitilo, decisivo per il fu¬ 
turo dell'umanità. 

Dopo avere ricordato che 
nell'attuale situazione gli im¬ 
perialisti non sono capaci di 
cambiare i rapporti di forze. 
Komocsin sottolinea che si 
stanno manifestando fenomeni 
negativi all'interno dello schie¬ 
ramento operaio internaziona¬ 
le In conseguenza della poli¬ 
tica dei dirigenti cinesi. A ta- ■ 
le proposito. Komocsin richia¬ 
ma l'attenzione di tutto il mo¬ 
vimento operaio affinchè i mo¬ 
tivi che provocano la rottura 
dell'unità vengano esaminati 
con attenzione e opportuna¬ 
mente valutati. 

Questo compito — scrive il 
dirigente ungherese — deve 
essere affrontato dai vari par¬ 
titi sia separatamente che 
collettivamente. Proprio per 
questo c’è bisogno di tempo 
e di condizioni adeguate. In¬ 
tanto, però, i partiti devono 
creare e rafforzare l’unità su 
tutte le questioni principali. 
Prima fra tutte la lotta con¬ 
tro l'Imperialismo. E proprio 
nell'interesse di tale azione, 
è necessario formulare In ma¬ 
niera nuova e « moderna * il 
concetto di unità. 

La forma dell'unità, il « mo¬ 
do » della sua affermazione — 
scrive Komocsin — non può 
essere Infatti eguale a quella 
adottata nella precedente e- 
poca storica dal movimento 
operaio internazionale. Perchè 
è evidente che l’unità si è af¬ 
fermata diversamente al tem¬ 
po dell'Intemazionale comuni¬ 
sta e ancor più diversamente 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. Diversi sono, di conse¬ 
guenza. anche 1 rapporti fra 
i partiti. 

Komocsin precisa che 11 
POSU considera valide le con- 
«iasioni dei documenti appro¬ 
vati dalle conferenze di Mo¬ 
sca del 1957 e del I960, ma ri- 1 


leva che alcune tesi sono su¬ 
perate. 

L'articolo prende poi in esa¬ 
me le ripercussioni che si so¬ 
no avute nel movimento ope¬ 
raio internazionale in seguito 
alla politica dei dirigenti ci¬ 
nesi. Ma nè i dissensi ideolo¬ 
gici. nè i differenti giudizi 
sulla situazione mondiale do¬ 
vrebbero ostacolare — dice 
Komocsin — l’unità d’azione 
contro l’imperialismo. Ovvia¬ 
mente però il problema resta 
aperto, perchè i dirigenti ci¬ 
nesi vogliono imporre a tut¬ 
to il movimento internaziona¬ 
le le loro vedute ideologiche, 
politiche e il loro indirizzo 
strategico e tattico. Ma va 
anche detto che la moderna 
interpretazione dell'unità non 
esclude nè i dibattiti, nè le 
prese di posizione differenti 
e. a volte, contrastanti. L’uni¬ 
ca esigenza è che dovranno 
prevalere gli interessi dell'in¬ 
ternazionalismo. 

Komocsin conclude tornando 
a ribadire che all'incontro di 
Budapest tutti i partiti avran¬ 
no diritti e doveri uguali e 
che ciascuno agirà con tutto ti 
peso della propria responsa¬ 
bilità. 

Sempre sul Népszabadsag — 
che ieri, insieme agli altri 
giornali ungheresi, ha riporta¬ 
to un riassunto dell’intervista 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer apparsa suti'l/nifd di do¬ 
menica 18 o relativa all’in¬ 
contro dì Budapest — è stata 
pubblicata oggi la notizia che 
ati’incontro consultivo sarà 
presente anche una delegazio¬ 
ne del Partito comunista ve¬ 
nezuelano. 

Carlo Benedetti 


La Giordania alla vigilia di una svolta drammatica? 

Contrasti fra Hussein e il suo governo 
dopo la sconfessione della guerriglia 

Il sovrano • il ministro degli Interni vorrebbero distruggere i commandos antìsraeliani, ma nove ministri 
con alla testa II premier Àt Talhuni si oppongono - Israele minaccia di invadere la Transgiordania 


AMMAN, 21 

La Giordania è probabil¬ 
mente alla vigilia di avveni¬ 
menti gravissimi e decisivi 
per il suo futuro. Schematiz¬ 
zando, gli osservatori preve¬ 
dono tre possibilità, le quali 
non si escludono del tutto l’un 
l'altra: 1) che re Hussein 
riesca effettivamente a di¬ 
struggere le organizzazioni 
guerrigllere arabe che opera¬ 
no entro Israele e la Clsgior- 
dania occupata, servendosi di 
basi logistiche, piste di tran¬ 
sito e rifugi situati ad est del 
Giotdnno; 2) che la popola¬ 
zione politicamente attiva, gli 
ufliciaii nazionalisti ed una 
parte degli stessi ministri 
giordani, compreso forse l'at¬ 
tuale premier Bahjat At Tal¬ 
huni. si oppongano in modo 
cosi energico alle decisioni 
capitolarde del re, da man¬ 
darle a vuoto, infliggendo 
cosi, al tempo stesso, un col¬ 
po mortale al già vacillante 
prestigio di Hussein; 3) che 
Israele, con il pretesto di « ta¬ 
gliare alla radice il terro¬ 
rismo >. invada la Giordania 
(o meglio quel che resta del¬ 
la Giordania), liquidi il regno 
hascemita e « risolva » a suo 
modo il problema dei pro¬ 
fughi e. più in generale, il 
problema palestinese, depor¬ 
tando al di là del fiume tutti 
gli arabi, per creare in 
Transgiordania uno Stato ara¬ 
bo fantoccio, goffa caricatura 
ilei vecchio progetto dell'ONU 
da offrire nll'opinione pubbli¬ 
ca dell'Europa occidentale e 
degli Stati Uniti per tacitar¬ 
ne inquietudini e rimorsi. 

Comunque vadano le cose, 
una profonda crisi è esplosa 
ad Amman. Le cose sono pre¬ 
cipitate giovedì, quando gli 
israeliani hanno scatenato 
contro la Giordania un vio¬ 
lentissimo attacco < di rappre¬ 
saglia ». uccidendo e ferendo 
decine e decine di civili, de¬ 
vastando campi profughi, di¬ 
struggendo tendo, depositi di 
medicinali e di viveri, abi¬ 
tazioni. 

Il giorno dopo, il re è crol¬ 
lato. Alla radio, ha fatto una 
dichiarazione in cui condan¬ 
nava - 1 guerriglieri: < Non 
posso autorizzare nessuno a 
fornire al nemico del mio 
paese e del mio popolo un 
pretesto per attaccare la 
Giordania... Quelli che non so¬ 
no d’accordo con noi non sono 
nostri amici e noi ci oppor¬ 
remo alle loro attività con 
decisione ». Il governo Israe¬ 
liano ha immediatamente ap¬ 
plaudito. intimando al re di 
prendere « misure concrete 
per impedire nuovi atti di 
terrorismo ». Il ministro de¬ 
gli Interni giordano. Al Kayed, 
facendo eco servilmente alle 


Giornalista 
inglese 
espulso 
dalla Grecia 

ATENE. 21 

Il governo del colonnelli ha 
ordinato a Lesile Finer. il cor¬ 
rispondente ad Atene della BBC. 
del settimanale Observer. del 
Financial Times del Sun. di la¬ 
sciare la Grecia. li giornalista 
inglese viene accusato dalla 
Giunta di Atene di mancare di 
« obiettività ». perchè, con i suoi 
servizi avrebbe tracciato un qua¬ 
dro « denigratorio » della situa¬ 
zione greca dopo il colpo di 
Stato. 

Finer. il quale vive in Grecia 
dal 1954 ed è sposato a Elsa 
Verghi, una delle più grandi at¬ 
trici del teatro greco, dovrà 
lasciare il Paese alla fine del 
mese. 

Si apprende intanto da New 
Yoric che U delegato sovietico 
Platon Morozov. parlando alla 
commissione delle Nazioni Uni¬ 
te per I diritti dell'uomo, ha ac¬ 
cusato ti regime militare greco 
di aver violato I principi basila¬ 
ri dei diritti umani per quanto 
concerne ti trattamento da esso 
inflitto ai suoi oppositori politi¬ 
ci Morozov ha rilevato che le 
autorità di Atene hanno com¬ 
piuto persecuzioni in massa con¬ 
tro persone ti cui unico crimine 
è stato quello di aver alzato la 
loro voce in difesa dei diritti del 
popolo greco. 
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parole del re. ha minacciato 
duri provvedimenti contro 1 
guerriglieri, ed ha fatto se¬ 
questrare alcuni depositi clan¬ 
destini di armi. 

Parole ed atti del sovrano 
e del ministro sono stati giu¬ 
dicati manifestazioni di tradi¬ 
mento della causa araba, ed 
hanno suscitato reazioni for¬ 


temente negative in Giordania 
e in tutto il mondo arabo. Il 
governo di Amman si è di¬ 
viso in due. Contro il re si 
sono schierati (cosi sembra) 
i novo ministri (su un totale 
di 19) che rappresentano le 
circoscrizioni ili Gerusalem¬ 
me. Hebron, Nablùs e Gerico, 
cioè la zona occidentale del¬ 


la Giordania occupata da 
Israele. Lunedi, lo stesso pri¬ 
mo ministro At Talhuni ha 
preso posizione contro Al 
Kayed, e quindi, implicita¬ 
mente, anche contro Hussein, 
sebbene alcuni osservatori ri¬ 
tengano che lo stesso re ab¬ 
bia chiesto al suo premier di 
intervenire per salvargli la 
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I colloqui Fanfani - Bascev 

Firmata una convenzione 
consolare italo ■ bulgara 


E’ stata firmata ieri mat¬ 
tina alla Farnesina una conven¬ 
zione consolare fra Italia e Bul- 

9 aria. Hanno firmato ti ministro 
egli Esteri Fanfani e ti suo 
collega bulgaro Ivan Bascev. 
Alla cerimonia, svoltasi nella Sa¬ 
la delie Vittorie, erano presenti 
le due delegazioni. 

Prima delia firma si è svolto, 
nella sala Morosino, l'ultimo In¬ 
contro italo-bulgaro. I ministri 
degli esteri Fanfani e Bascev 
hanno passato in rassegna l'an¬ 


damento dei rapporti bilaterali 
nel settori commerciale, della 
collaborazione tecnico-scientifica, 
della cultura e del turismo. Da 
parte hulgara è stata sottoli¬ 
neata la viva soddisfazione per 
il rapido aumento deti’intercam- 
bio che neti'ultimo anno ha su¬ 
perato del 30 per cento le cifre 
del I960. 

Fanfani e Bascev hanno con¬ 
fermato la volontà dei due paesi 
di assicurare ogni possibile ul¬ 


teriore sviluppo dei rapporti tra 
Italia e Bulgaria in tutti 1 campi. 

Alle 18 il ministro degli Este¬ 
ri di Bulgaria ha fatto visita a 
palazzo Chigi al presidente del 
Consiglio on. Moro. In serata, 
dopo una visita agli impianti 
della RA1-TV, Bascev ha offer¬ 
to un pranzo in onore del mini¬ 
stro degli Esteri Fanfani. Il 
comunicato congiunto sulla vi¬ 
sita del ministro degli esteri di 
Bulgaria verrà diramato nel 
pomeriggio di oggi. 


faccia. Alcuni pensano, co¬ 
munque, che le dimissioni di 
numerosi ministri, e forse del¬ 
l'intero governo siano inevita¬ 
bili e imminenti. 

Non si esclude tuttavia che, 
in queste ultime oro, Hussein 
sia riuscito a riprendere il 
controllo del governo, del par¬ 
lamento e dell'esercito, co¬ 
stringendo tutti ad allinearsi 
sulle sue posizioni, o forse 
raggiungendo un compromes¬ 
so con le forze nazionaliste 
radicali. 

Ad ogni modo, i guerriglieri 
dell’organizzazione Al Fattah 
hanno dichiarato: « Nessuno 
ci impedirà di compiere le 
nostre azioni contro Israele ». 
E, facendo seguire alle pa¬ 
role 1 fatti, hanno compiuto 
stamani due attacchi contro 
posizioni israeliane. Nel pri¬ 
mo. effettuato con mortai, ba* 
zookas e mitragliatrici sulle 
alture di Golan, presso la 
linea armistiziale con la Si¬ 
ria. una soldatessa dell'eser¬ 
cito di Dayan è rimasta fe¬ 
rita. Nel secondo, a sud del 
Mar Morto, una pompa di 
acqua di un kibbutz è stata 
fatta saltare con cariche di 
dinamite. 


Un discorso del vice Premier Hsie Fu-cih 


Verso un tongresso 
del PC cinese ? 


TOKIO. 21 

Nei circoli politici giappo¬ 
nesi si afferma che a maggio 
o giugno di quest'anno dovreb¬ 
be riunirsi U nono congresso 
del Partito comunista cinese. 
Questa convinzione sì fonda 
su un discorso pronunciato il 
26 ottobre al Comitato rivolu¬ 
zionario di Pechino dal vice 
Primo ministro Hsie Fu-cih, 
discorso pubblicato sul nume¬ 
ro dell'll dicembre della ri¬ 
vista Wenko Tunghsun di Can- 
ton, giunto soltanto ora a 
Tokio. 

Dalle parole di Hsie Fu-cih 
sembra doversi arguire secon¬ 
do gli osservatori di Tokio, 
che al congresso prenderanno 
parte anche 1 due maggiori e- 
sponenti del gruppo contrario 
alla linea di Mao Tse-tung, il 
capo dello Stato Liu Scino ci e 
l'ex sindaco di Pechino Peng 
Cen. < Prima della riunione 
del nono congresso — ha detto 
11 vico Primo ministro — è de¬ 
finitivamente necessario con¬ 
cludere la critica e l'azione di 
ripudio della tinca Liu-Peng 
nella struttura del partito e 
studiare e propagandare in 
Profondità la linea del presi¬ 
dente Mao. Nessuno dei rinne¬ 
gati dovrà essere eletto: Peng 
Cen è certamente un rinne¬ 
gato e Llu Scino ci è più o me¬ 
no come lui. Ma il presidente 
Mao vuole sempre lasciare In¬ 
dietro un paio di maestri cho 
rappresentino un esemplo ne¬ 


gativo. I I-san e Wang Mlng 
(due ex dirigenti espulsi in 
passato dal PCC - n.d.r.) ne 
sono duo tipici esempi. A que¬ 
sti due "maestri'' dell'esempio 
negativo non dovrebbe essere 
dato un potere reale, anche 
se ad essi sarà permesso di 
rimanere ». 

Hsie Fu-cih ha sostenuto che 
so non si vuole fare « un con¬ 
gresso di vecchi ». nel quale i 
giovani non sarebbero rappre¬ 
sentati. il numero dei dele¬ 
gati dovrà essere portato da 
mille a diecimila. 


Bruxelles: sciolto 
il parlamento, 
elezioni 
31 marzo 


il 


i 


BRUXELLES. 21 
belgi saranno chiamati al¬ 
le urne con ogni probabilità ti 
31 marzo, tn seguito alla deci¬ 
sione di re Baldovino di scioglie¬ 
re ti parlamento belga non ap^ 
pena avrà affrontato la nuova 
legge elettorale La decisione è 
stata presa oggi al termine di 
un colloquio fra il re ed ti Pri¬ 
mo ministro dimissionario Paul 
Van den Boeynants. 




mamma: usa anche lei la paglietta? 


al— .una grande pag li e tta —.ma tutta <f acquai 


f 


□ Una domanda po s sibile, con una lavastovtgtie REX 
3/cSnamta in casa. Ma ora vi facciamo noi una doman¬ 
da. Per ch è avete scelto una tavastovigfe REX 3/dh 
nanfe? 


□ Perchè lava tutta la pentola? Gtosto. Una lavaste* 
vigle deve togliervi proprio questa preoccupazione. E 
ta REX 3/d*mamic le lava tutta: di aluminio, amattate, 
di acciaio. Tutte-bene, a fondo. La "paglietta d'acqua”- 
è un brevetto REX (3/dinanfe): si muovono gl sprezzi 
«Tacque mentre ruotano i cesti con le stavate. “ 
deTacques movime nt o: un principio vecchio e < 


□ Perchè è una REX? Giusto. Questo èia REX: 8 milioni 
di apparecchiature vendute, 400 mila metri quadri di 
stabementi, 10 mita dipendenti, a500 apparecchiature 
prodotte ogni giorno, 104 Paesi di esportazione. Tutto 
ciò non nasce dal nuda: è solo ta conseguenza di un 
lavoro ben fatto. Per anni ed anni 



una garanzia che vale 






















































PAG. 12 / fatti nel mondo 


Mentre nella capitale si attende una nuova offensiva vietcong 


Soldati di Kv in rivolta combattono 


contro gli americani intorno a Saigon 


Rassegna internazionale 


L’AMERICA NELLA TEMPESTA 


Con gli incontri (li ieri olla 
Casa llianra e al Dipartimento 
ili Stato il segretario generale 
dell’ONU, U Titani, Ita conriu¬ 
so il ciclo attuale delle sue con* 
stillazioni dirette, come è noto, 
a stabilire se vi sia o meno tuia 
ragionevole possibilità di por¬ 
tare il conflitto vietnamita al 
tavolo di una trattativa di pa¬ 
re. Il signor Titani Ita già fatto 
sapere cito rilascerà domani ve¬ 
nerdì o dopodomani sabato una 
dichiarazione esauriente sui ri¬ 
sultati dei suoi contatti ed 
esprimerà il suo punto di vista 
sulla intera questione. Conte è 
naturalo in questi casi, tutta 
una serio di ipotesi sono stale 
formulato nelle differenti capi¬ 
tali più o uietio interessate alla 
soluzione del conflitto circa le 
conclusioni cui il signor Titani 
sarchilo giunto o sitll'orienla- 
niento del governo americano. 
Purtroppo tali ipotesi si con¬ 
traddicono. Vanno, per così di¬ 
ro, dairotlimismo più spertica¬ 
lo al pessimismo più nero che 
sembra avvaloralo dal comu¬ 
nicato sul colloquio fra John¬ 
son o U Titani. In queste con¬ 
dizioni è forse cosa saggia at¬ 
tendere che sia U Titani a par- 
laro o a dire colili* stanno le 
cose. Nell’attesa non si può 
faro altro che ricordare i ter¬ 
mini essenziali della situazione. 

Due, a noi sembra, rimango¬ 
no i punti chiave preliminari 
per incanalare il conflitto sul 
binario della trattativa. Il pri¬ 
mo è la cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani e di ogni 
altro atto di guerra contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam dopo di che. come è 
stalo ripetutamente o solenne¬ 
mente affermalo, potranno es¬ 
sere iniziate trattative, sullo 
insieme del problema, entro un 
periodo di tempo ragionevol¬ 
mente breve. Il secondo è la 
partecipazione del Fronte na¬ 
zionale di liberazione alle trat¬ 
tative stesse. 

Fino a questo momento i di¬ 
rigenti americani hanno respin¬ 


to una tale impostazione. Sul 
primo punto, infatti, pretendo¬ 
no delle contropartite clic essi 
non hanno ragione alcuna di 
richiedere. Sul secondo punto 
non si sono pronunciali, alme¬ 
no recentemente; il che fa 
ritenere che la loro posizione 
sia rimasta quella di negare, 
puramente e semplicemente, la 
esistenza o la forza autonome 
del Fronte nazionale di libera¬ 
zione nonostante i grandiosi 
successi militari e politici ot¬ 
tenuti dai patrioti sudvieluami- 
ti cito burino provocalo, nella 
stessa America, una delle crisi 
più gravi della sua storia. Sa¬ 
rà mantenuto questo atteggia¬ 
mento negativo? Anche qui sa¬ 
rà berta attendere il risultato 
dei colloqui ili U Titani. F/ 
tuttavia perfettamente chiaro 
che i dirigenti americani han¬ 
no di fronte una situazione lut- 
l’altro che favorevole. Ciò è 
vero sia sul piano vietnamita 
sia su quello internazionale in 
generale. 

Sul filano vietnamita. Per 
quanto riguarda il nord, Mc.N'a- 
mara Ita dovuto ammettere a 
più riprese cito i bombarda- 
nienti non hanno raggiunto 
nessuno dei risultati sperati. 
Al contrario, la efficienza dei 
mezzi di difesa rende sempre 
più costoso, in uomini e in 
mezzi, il proseguimento della 
aggressione. Per quanto riguar¬ 
da il sud. ci limitiamo a ripro¬ 
durre quel che scrive su un fo¬ 
glio governativo, uno dei gior¬ 
nalisti italiani presenti a Sai¬ 
gon; « Johnson, ricevendo U 
'l’Iianl, ha davanti a sé il qua¬ 
dro globale del conflitto. Sai¬ 
gon minacciata dalle for 2 e in¬ 
sorto elio hanno ripreso a com¬ 
battere e elio hanno preannun¬ 
cialo una nuova offensiva; al¬ 
cune città del Della in mano 
ai vici, che ne tengono salda¬ 
mente le posizioni strategiche; 
line ancora dominata dagli in¬ 
sorti che infliggono cosi gravi 
perdile ai marincs e all’esercito 
regolare sud vietnamita da pro¬ 


vocare reazioni irrazionali ne¬ 
gli uni e negli altri; Khe Saliti 
assediala alla maniera di Dien 
Ricn Fu; quindicimila insorti 
pronti, in una base di raccolta 
a una giornata di marcia da 
Saigon, a entrare in azione con¬ 
tro la capitale e, soprattutto, 
contro la base aerea di filati 
Son Mimi nel cui perimetro è 
chiuso il Pentagono dell’est n. 
A questo quadro della situa¬ 
zione militare — tracciato, ri¬ 
petiamo, da un giornale gover¬ 
nativo — vi è da aggiungere 
un solo particolare, di peso 
piuttosto rilevante: tutte le in¬ 
dicazioni che vengono dal Viet¬ 
nam del sud concordano nel far 
ritenere che il Fronte nazionale 
di liberazione è ben lontano 
dall’aver impegnato nella bat¬ 
taglia il grosso delle sue forze. 

Sul piano internazionale in 
generale. A parie i molli go¬ 
verni, europei e non europei, 
impegnati nell'opera diretta a 
convincere i dirigenti america¬ 
ni della opportunità di sospen¬ 
dere i bombardamenti per ren¬ 
dere possibile l'inizio di un ne¬ 
goziato, stiamo assistendo, in 
queste settimane, a un fenome¬ 
no nuovo elio può avere una 
importanza enorme. Soprattut¬ 
to in Europa si diffonde, tra 
lo giovani generazioni, una on¬ 
data di violenta ostilità nei 
confronti dell’azione desìi Sta¬ 
ti Uniti nel Vietnam. Tale osti¬ 
lità comincia a concretizzarsi 
in programmi di azione clic 
possono investire, in breve gi¬ 
ro di tempo, lo slesso problema 
della presenza americana in 
Europa. 

Non è chiaro se i dirigenti di 
Washington si rendono conto 
di lutto ciò e della prospettiva 
di sconfìtta militare nel Viet¬ 
nam e di totale isolamento nel 
mondo che si apre per il loro 
paese. Eo si saprà presto. Si 
saprà presto, cioè, se e come 
l’America uscirà dalla tempesta 
che la sta scuotendo. 

Alberto Jacoviello 


Assieme con l'ambasciatore della RDV Tho Chan 


Ministro svedese partecipa 


a un raduno per il Vietnam 


Il membro del governo ho condannato apertamente la condotta poli¬ 
tica e militare di Washington — Il rappresentante di Hanoi ha concluso I 
colloqui con il ministro degli Esteri Nilsson e con il primo ministro Erlander 


STOCCOLMA, 21. 

Un membro del governo sve¬ 
dese. il ministro della Educa¬ 
zione Olaf Palme, ha preso 
parte questa sera a Stoccolma 
a una grande manifestazione di 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita in lotta contro l’aggres¬ 
sore americano. Alia manife¬ 
stazione partecipavano molte 
migliaia di persone, fra le qua¬ 
li il presidente del Comitato 
svedese per il Vietnam, che è 
il celebre economista Gunnar 
Myrdal. Ospite d’onore era Io 
ambasciatore della Repubblica 
democratica del Vietnam a Mo¬ 
sca. Nguyen Tho Chan. che ieri 
» oggi aveva avuto colloqui po¬ 
litici con il ministro degli Este¬ 
ri svedese Nilsson. ed era stato 
oggi ricevuto anche dal primo 
ministro Erlander. 

Il ministro Palme ha preso 
la parola alla manifestzione. 
per dichiarare che « la demo¬ 
crazia non verrà mai attuata 
con l’oppressione ». Condannan¬ 
do la condotta politica e milita¬ 
re degli Stati Uniti, egli ha 
e.-clamato; « Non si può salvare 
un villaggio distruggendolo! » 
fi ministro ha fatto una precisa 
dichiarazione politica: « Nono¬ 
stante il massiccio sforzo mili¬ 
tare. la situazione probabilmen¬ 
te volgerà in svantaggio degli 
Stati Uniti, n mondo trema 
allorché pensa: saranno usate 
le armi nucleari? Cosa rimar¬ 
rà allora da liberare? E questo 
non significa che ci si trova di 
fatto in un terzo conflitto mon¬ 
diale? ». 

A sua volta Gunnar Myrdal 
ha detto: « Gli svedesi debbono 
far capire agli Stati Uniti cne 
noi non possiamo accettare la 
pretesa del governo Johnson di 
essere la guida del " mondo li¬ 
bero” e il poliziotto del mondo 
alle sue condizioni». 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con una fiaccolata a cut 
hanno preso parte migliaia di 
cittadini. Oltre la presenza del 
ministro Palme al pubblico co¬ 
mizio, tutto l'atteggiamento de! 
governo svedese a livello ufti- 
ciale nei confronti dell’ospite 
nordvietnamita è apparso im¬ 
prontato a cordialità e consenso. 
Il ministro degli Esteri Nilsson 
ha dichiarato che Tho Chan ha 
fornito « una descrizione parti¬ 
colareggiata della situazione 
militare nel Vietnam, che corri¬ 
sponde ai rapporti del nostro 
ambasciatore a Pechino». Nits- 
acn ha anche riferito che l’am- 
feoociatore ha mantenuto la di- 
don* fra RDV e FNL per 


quanto riguarda i rispettivi 
campi di decisione e operazione. 
I contatti fra la Svezia e la 
Repubblica democratica del 
Vietnam proseguiranno, e l’am¬ 
basciatore svedese a Pechino 
farà un'altra visita a Hanoi in 
settimana. 

Tho Chan a sua volta, ha 
riaffermato che il suo governo 
è pronto a colloqui di pace se 
gli Stati Uniti porranno termi¬ 
ne ai bombardamenti. Gli USA 
non hanno alcun diritto di chie¬ 


dere una azione reciproca, ma 
devono sospendere i bombarda- 
menti senza condizioni. La for¬ 
mula di San Antonio è c un truc¬ 
co di Johnson, che tenta di por¬ 
re l’aggressore sullo stesso pia¬ 
no delle vittime della aggressio¬ 
ne ». Alla domanda se la Sve¬ 
zia possa operare come media¬ 
trice, l'ambasciatore ha rispo¬ 
sto: « Tutti i paesi amanti della 
pace possono aiutare a ferma¬ 
re l'aggressione americana nel 
Vietnam ». 


Parigi 


Bandiere vietnamite 
issate sulla Sorbona 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 21. 

La gioventù parigina ha dato 
vita questa sera, al Cirque 
d’Hiver. a un’altra calorosa ma¬ 
nifestazione di solidarietà col 
popolo vietnamita in occasione 
dell'apertura di una campagna 
mondiale d'azione indetta dalla 
Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica. 

Come ha spiegato il compa¬ 
gno Rodolfo Mechini. presidente 
della FMGD. la città di Parigi 
era stata scelta per inaugurare 
questa « Campagna mondiale di 
azione della gioventù per la vit¬ 
toria del popolo vietnamita, la 
libertà, l’indipendenza e la pace» 
che si svilupperà nelle prossime 
settimane in tutti gli altri paesi 
europei e che vedrà anche in 
Italia analoghe manifestazioni 
nel mese di marza 

Alla presidenza della manife¬ 
stazione, assieme a Rodolfo Me¬ 
chini. erano raccolti Le Phuong. 
membro del Comitato esecutivo 
della gioventù vietnamita per 
la liberazione del Vietnam del 
sud. giunto stamattina da Ha¬ 
noi, l’americano Jarvis Tyer. 
presidente dei « Clubs du bois * 
degli Stati Uniti. Tamara Kut- 
zenka segretario del comitato 
centrale del Komsomol sovie¬ 
tico e Francois Hilsum, segre¬ 
tario della gioventù comunista 
francese. 

Centinaia e centinaia di gio¬ 
vani hanno riempito la grande 
sala del Cirque d’Hiver pari¬ 


gino ed hanno accolto il dele¬ 
gato vietnamita con una indi¬ 
menticabile manifestazione di 
affetto e di solidarietà. 

Ma il saluto certamente più 
commovente gli era stato porto 
questa mattina, al suo arrivo, 
quando un gruppo di studenti 
era riuscito ad issare sulla Sor¬ 
bona la bandiera della Repub* 
bbea democratica vietnamita. 

L'operazione, assai rischiosa, 
è stata compiuta verso mezzo¬ 
giorno. Alcuni studenti rimasti 
sconosciuti, inerpicatisi sul tetto 
fortemente obliquo della biblio¬ 
teca della celebre università pa¬ 
rigina. reso viscido dalla piog¬ 
gia intensa, hanno portato sulla 
sommità una grande bandiera 
del Vietnam. Si voieva così sa¬ 
lutare l’inizio delle giornate per 
il Vietnam, l’apertura della cam¬ 
pagna mondiale della gioventù 
democratica e studentesca. l’ar¬ 
rivo del giovane delegato viet¬ 
namita. 

Le autorità della Sorbona han¬ 
no avvertito polizia e pompieri 
che con l’ausilio di scale mobili 
sono riusciti, dopo qualche tem¬ 
po ad ammainare la bandiera. 

Fatica vana. Alle quattro del 
pomeriggio, due bandiere, que¬ 
sta volta, sventolavano sul tetto 
della Sorbona: quella della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita e quella del Fronte nazio¬ 
nale di Liberazione del Vietnam 
del sud. 


Il « Times » esprime ammirazione per la combattività e l’efficienza dei 
guerriglieri — Gli americani cominciano a mancare di truppe — I fan¬ 
tocci arrestano il venerabile Tri Quang capo dei buddisti antimperialisti 


(Dalla prima pagina) 


Augusto Pancaldi 


coraggiato il sindaco (colla¬ 
borazionista) a procedere al¬ 
l'esecuzione pubblica dell’ex 
capo della polizia di Hué », 
che due anni fa si era unito 
al FNL ed è stato catturato 
una settimana fa. 

Sia questo annuncio che lo 
accenno alla « infrastruttura » 
che bisognerebbe schiacciare 
dimostrano chiaramente che 
l’attuale situazione di Hué 
non va considerata come un 
episodio puramente militare, 
ma come una lotta militare e 
politica ad un tempo che ve¬ 
de impegnata tutta la popo¬ 
lazione. 

L’annuncio che i « mari- 
nes » superstiti verranno eva¬ 
cuati da Hué e sostituiti da 
truppe fresche è stato dato a 
Danang dal comandante del 
corpo dei « marincs ». gen. 
Robert Cushman. I suoi uo¬ 
mini. ha detto, hanno avuto 
un centinaio di morti (ma al¬ 
tre fonti parlano di trecento) 
e almeno tre volte tanto di 
Teriti. e « hanno perduto il 
fiato ». I vietnamiti, ha detto, 
« controllano le vie di comu¬ 
nicazione e ricevono rinforzi 
e rifornimenti attraverso gal¬ 
lerie e fogne sotterranee e 
in parte attraverso le porte 
stesse della cittadella ». Ses¬ 
santa elicotteri sono stati col¬ 
piti dal fuoco vietnamita. 

Le ammissioni del generale 
sono clamorose e senza pre¬ 
cedenti. I fatti d'altra parte 
confermano che. mentre il 
FNL controlla le proprie vie 
di comunicazione, gli ameri¬ 
cani non controllano le loro. 
Oggi, dopo l’inferno di fuoco 
e di gas sulla cittadella con 
la quale gli americani han 
no tentato di coprire la sosti 
tuzione delle loro truppe e Io 
arrivo di rinforzi, un mezzo 
anfìbio che sul Fiume dei Pro¬ 
fumi cercava di portare ai 
« marines » un carico di car¬ 
burante. è stato colpito in 
pieno ed è saltato in aria pro¬ 
ducendo una enorme palla di 
fuoco. 

Un inviato del Times di 
Londra, fortunosamente giun¬ 
to nella città, ha cablato che 
le forze di liberazione viet¬ 
namite « sono superbamente 
organizzate ed usano comu¬ 
nicazioni radio grazie ad ap¬ 
parecchi catturati agli ame¬ 
ricani ». Dopo aver detto che 
alla cittadella arrivano rin¬ 
forzi sia da sopra che da sot¬ 
toterra, il giornalista. Fred 
Emery, scrive che gli ameri¬ 
cani non riescono a compiere 
nemmeno la c ripulitura * ca¬ 
sa per casa. « Appena pas 
sati, comunisti nascosti in ri 
fugi contraerei casalinghi e 
sugli alberi, sparano da die¬ 
tro, e attaccano improvvisa¬ 
mente alle spalle con razzi 
e mortai ». Il comandante dei 
« marines » gli ha detto che 
non voleva avanzare senza 
appoggio dell’artiglieria nava¬ 
le e degli aerei. L’artiglieria 
americana ha già ucciso pa¬ 
recchi « marines ». Il giorna¬ 
lista si chiede (la sua corri¬ 
spondenza è di ieri) : « Perchè 
non si mandano rinforzi? Per¬ 
chè oggi non ci sono stati at¬ 
tacchi aerei? Perchè la citta¬ 
della non è accerchiata? La 
risposta a tutte queste ovvie 
domande è una sola: non ci 
sono altrove uomini in nume¬ 
ro sufficiente. 

A chi è sul posto la cosa 
sembra incredibile, in un mo¬ 
mento in cui si è minacciati 
da un disastro militare e 
politico. Con tutti gli sguardi 
fissi su Khe Sanh. Hué viene 
forse dimenticata? E non so¬ 
lo in senso politico. Anche il 
coordinamento militare sta 
spezzandosi. Le scene di bat¬ 
taglia a Hué sono atroci. I 
feriti sono portati in una ten¬ 
da di pronto soccorso polve¬ 
rosa. illuminata dalla luce di 
una candela dove il medico 
militare ha a disposizione mez¬ 
zi che lo riducono al rango 
di un portalettighe. Oggi un 
ferito gravissimo ha dovuto 
attendere 18 ore prima di es¬ 
sere evacuato in elicottero, 
e questo fatto pare sia dovu¬ 
to allo stato primitivo delle 
comunicazioni, tanto a lungo 
vantate come la forza prinri- 
cipale degli americani. I ri¬ 
fornimenti non sono stati né 
abbondanti né frequenti, men¬ 
tre la tattica militare lascia 
in dubbio: il posto di coman¬ 
do del battaglione è stato la¬ 
sciato nello stesso luogo per 
due giorni, con il suo mortaio 
che sparava dal cortile, col 
risultato inevitabile che oggi 
anch’esso è stato bersaglia¬ 
to coi mortai ». D morale dei 
« marines ». circondati, privi 
di contatti sicuri con le re¬ 
trovie. attaccati dovunque e 
da ogni parte, « è stato influen¬ 
zato in misura drammatica ». 

Questo inaudito e fino a 
ieri incredibile aspetto di quel¬ 
la che per 1 vietnamiti è di¬ 
venuta una vera e propria epo¬ 
pea. sottolinea con un vigore 
senza precedenti le ragioni per 
I le quali tutto lo schieramento 


americano nel Vietnam appare 
letteralmente paralizzato, ed i 
comandi americani letteral¬ 
mente in preda al panico. 

A centinaia di chilometri di 
distanza, attorno a Saigon e 
nei quartieri stessi della capi¬ 
tale. la tempesta sta anche 
qui addensandosi, anche se 
esploderà forse in tempi e mo 
di diversi da quelli indicati 
dai portavoce americani, che 
credono di poter prevedere un 
attacco massiccio dall'esterno. 
I| FNL non ha mai combattuto 
come volevano i suoi avversa¬ 
ri, ed è possibile che West- 
moreland (la peggiore scia¬ 
gura che potesse capitare a 
Johnson) si sbagli ancora una 
volta. Ma un accenno dei por¬ 
tavoce è apparso oggi interes¬ 
santissimo: quello secondo cui 
le truppe del FNL riunite nel 
Delta o alle porte di Saigon 
sono talvolta dotate di « uni¬ 
formi uguali a quelle dell'eser¬ 
cito sudvietnamita ». Mai si 
era avuta conferma più cla¬ 


morosa del passaggio di in¬ 
tere unità coilaborazioniste al 
FNL. 

Il collasso del regime è di¬ 
mostrato anche dall’ondata di 
arresti di « oppositori » poten¬ 
ziali o reali. Tra coloro che 
sono stati presi in « custodia 
piotettiva » vi è oggi il vene¬ 
rabile Tri Quang, capo della 
ala militante dei buddisti, in¬ 
carcerato insieme ad un ex 
candidato alla presidenza come 
Truong Dinh Szu e Au Truong 
Tltanh. del quale è interessan¬ 
te rilevare che è protetto da 
certi servizi americani in op¬ 
posizione alla linea corrente. 
Ma. se è per questo si può 
rilevare che una lotta a col¬ 
tello è in corso anche nei 
comandi USA e nelle alte sfe¬ 
re coilaborazioniste. 

Combattimenti si sono svol¬ 
ti nei sobborghi di Saigon, 
bombe sono cadute ancora su 
Than Son Nhut. l’aeroporto di 
Saigon. Tutto ciò è parte del¬ 
la normalità, in un paese che 
sta compiendo una dramma¬ 


tica « operazione di rigetto » 
del corpo estraneo rappresen¬ 
tato da americani e traditori, 
una combinazione che. per re¬ 
stare dov’è non ha esitato dal 
Capodanno lunare ad oggi (ul¬ 
timi dati ufficiali) a distrugge¬ 
re 400.000 case di abitazione. 


La Svizzera 
nomina un 
ambasciatore 
a Hanoi 


GINEVRA. 22. 

Il Dipartimento politico fede¬ 
rale ha annunciato oggi la no¬ 
mina di un ambasciatore della 
Confederazione elvetica presso 
il governo di Hanoi. Tale in¬ 
carico è stato atfidato all’am¬ 
basciatore della Svizzera in 
in Cina, Oscar Rossetti, il qua¬ 
le ha già stabilito ne> giorni 
scorsi contatti con il governo 
di Hanoi. 



DIROTTATO SU CUBA 


Un • aereo di linea DC-8 della compagnia USA 
Delta Air Lines, con 102 passeggeri proveniente 
da Chicago • in volo da Tampa a Palm Beach 
(Florida), è stato fallo dirottare sull'Avana, dove ha preso ferra alle 22,45 di ieri sera (ora 
italiana). La compagnia aerea ha affermato che il dirottamento è stato ottenuto da uno dei 
passeggeri che, armato, si era introdotto nella cabina dei piloti. L'aereo portava 102 passeg¬ 
geri e 7 persone di equipaggio. Quattro ore dopo l'atterraggio l'aereo ha ricevuto dalle auto¬ 
rità cubane il permesso di ripartire per gli USA. Nella foto: un DC-8 simile a quello dirottalo 


Le celebrazioni dureranno tre giorni 


La Cecoslovacchia festeggia 


i 20 anni di potere popolare 


Oggi una solenne manifestazione alla quale parlerà il primo segretario 
del PO Alexander Dubcek * Oli arrivi degli ospiti stranieri - Nominata 
la delegazione cecoslovacca all'incontro di Budapest 

Dal nostro corrispondente 


PRAGA. 21 

La Cecoslovacchia è in Testa 
per i venti anni del potere popo¬ 
lare. Praga è pavesata con le 
bandiere nazionali e quelle ros¬ 
se con la falce e martello. Nel¬ 
le strade principali della capita¬ 
le sono stati eretti striscioni che 
inneggiano al febbraio del ’48 
e ai suo significalo. 

Le celebrazioni — iniziatesi 
oggi al parco Julius Fucik, con 
una manifestazione del Roh. il 
movimento sindacale rivoluziona¬ 
rio. e una del CC del PC cecoslo¬ 
vacco — dureranno 3 giorni. La 
principale e più solenne è pre¬ 
vista per domani nella sala spa¬ 
gnola del castello di Praga, or¬ 
ganizzata dai Comitato Centrale 
del PC cecoslovacco, dal gover¬ 
no e dal fronte nazionale. Con 
le massime autorità del paese 
e con le delegazioni dei paesi 
socialisti vi prenderà parte il 
primo segretario del PCC. Ale¬ 
xander Dubcek. il quale parle¬ 
rà sulla importanza che il feb¬ 
braio del ’48 ha avuto per Ja 


Cecoslovacchia trattando an¬ 
che quelli che sono gii attuali 
compiti alia luce delle decisioni 
deii’ultimo comitato centrale del 
partito. 

Venerdì pomeriggio. Invece, 
nella « Staromesike namesti » — 
la storica piazza della città vec¬ 
chia dove venti anni fa il popo¬ 
lo manifestò contro 11 tentativo 
di putsch della borghesia — 
avrà luogo una manifestazione 
popolare cui prenderà parte an¬ 
che il presidente della Repubbli¬ 
ca. Antonio Novotny. Alla ma¬ 
nifestazione con la cittadinanza 
della capitale, parteciperanno 
reparti della milizia operaia, 
delia polizia e della armata po¬ 
polare. in tutto cinquemila uo¬ 
mini che dopo ia manifestazio¬ 
ne sfileranno attraverso la città 
vecchia e I quartieri popolari 
praghesi. 

Intanto oggi sono giunte le 
prime delegazioni dei paesi so¬ 
cialisti che prenderanno parte 
alle celebrazioni. Quella sovie¬ 
tica è capeggiata dal primo se¬ 
gretario del PCUS, Leonid 


Pan Mun Jon: ancora una 


riunione per la «Pueblo 


» 


SEUL, 21. 

Un’altra riunione tra rappre¬ 
sentanti statunitensi e nord¬ 
coreani si è tenuta oggi a Pan 
Mun Jom (è il nono incontro 
della serie ed il secondo in 2-! 
ore) per esaminare la vicenda 
della nave t Pueblo ». La noti¬ 
zia, fornita dalla stampa di Seul, 
non è stata confermata ufficial¬ 
mente. 

Intanto è arrivato a Seul, per 
uva visita di tre giorni alla 
linea di demarcazione e per 
ima serie di colloqui, fi gene¬ 


rale Dwight E. Beach coman¬ 
dante in capo delie forze ter¬ 
restri americane nel settore de! 
Pacifico. 

Da Pyongyang si apprende 
che si è recata a Mosca (dove 
assisterà alle cerimonie per il 
50. anniversario dell’Esercito 
rosso) una missione militare 
nord-coreana diretta dal vice 
primo ministro Kim Ciang Bong, 
il quale fa anche parte deM’Uf- 
fltio politico del Comitato cen¬ 
trale del partito coreano del 
lavora 


Breznev, quella della RDT da 
Walter Ulbricht. presidente del 
Consiglio di Stato e primo se¬ 
gretario della Sed. quella bul¬ 
gara da Todor Jiikov. primo mi¬ 
nistro c segretario del PC bul¬ 
garo, quella romena da Nicolae 
Ceausescu, segretario del PC 
rumeno. Tutti gli ospiti sono 
stati salutati al loro arrivo da 
Dubcek, Novotny, dal primo mi¬ 
nistro Lerart e da altri diri¬ 
genti. E giunta in serata la de¬ 
legazione polacca, guidata da 
Gomulka. mentre sono attese 
quelle ungherese e jugoslava. 

Si è appreso intanto che alio 
incontro consultivo dei partiti 
comunisti di Budapest il PCC 
invierà una delegazione capeg¬ 
giata da Vladimir Koutsky. se¬ 
gretario del Comitato Centra¬ 
le. Il partito ha posto alia de¬ 
legazione il compito di adope¬ 
rarsi a favore del raggiungi¬ 
mento dell'unità di azione dei 
partiti comunisti ed operai. Lo 
ha reso noto un comunicato del¬ 
ia presidenza dei PCC. 

Suli'mcootro di Budapest fi 
« Rude Pravo ». organo del PC 
della Cecoslovacchia, ba pub¬ 
blicato oggi un articolo di Ol- 
dricb Kaderka. responsabile 
della sezione esteri del partito 
e membro della delegazione ce¬ 
coslovacca. « Noi pensiamo — 
scrive tra l’altro Kaderka — 
che la conferenza internaziona¬ 
le deve essere aperta a tutti I 
partiti comunisti e operai e 
siamo convinti che con l'incontro 
consultivo di Budapest saranno 
dissipati I dubbi di alcuni parti¬ 
ti circa la preparazione della 
conferenza. La nostra posizione 
sulla preparazione di una nuova 
conferenza intemazionale è ba¬ 
sata su una analisi realistica 
della situazione. Noi abbiamo I 
nostri punti di vista e non U na¬ 
scondiamo ma desideriamo udire 
«oche quelli degli altri partiti 
per arrivare con ma aperta di¬ 
scussione poi ad una comune 
conclusione ». 
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DALLA PRIMA 

U Thant 


turanti nord-vietnamite, e la 
reazione di Johnson (il bom¬ 
bardamento aereo di obbiettivi 
della RDV) fu giustificata. 
Ma il senatore Fulbright, pre¬ 
sidente della Commissione si 
è dichiarato « insoddisfatto » 
della deposizione. Egli ha ac¬ 
cusato il ministro, in una 
conferenza stampa apposita¬ 
mente convocata, di aver ri¬ 
velato soltanto una parte del¬ 
le informazioni in suo pos¬ 
sesso, e di non avere, in de¬ 
finitiva. provato nulla. Ful¬ 
bright ha formulato accuse 
anche più clamorose: tra le 
altre quella* secondo cui le 
autorità militari avrebbero 
tentato di rinchiudere in una 
clinica psichiatrica l’ufficiale 
di marina che si è offerto di 
testimoniate sulla « inesisten¬ 
za » degli incidenti. 

Fulbright ha comunque ri¬ 
cavato dalla storia del con¬ 
flitto vietnamita una più am¬ 
pia lezione: quella che gli Sta¬ 
ti Uniti e le altre grandi po¬ 
tenze devono guardarsi bene 
dall intervenire in movimenti 
rivoluzionari clic si spieghino 
in lontani punti del globo. 
Egli ha organizzato, per con¬ 
quistare altri parlamentari a 
questa visione delle cose, dei 
* corsi di istruzione per se¬ 
natori », improntati ad una 
critica radicale del « globali¬ 
smo » e al riconoscimento del 
carattere locale dei fenomeni 
rivoluzionari. Primo conferen¬ 
ziere nel corso è stato il pro¬ 
fessor Orane Brinton, di Har¬ 
vard. il quale si è direttamen¬ 
te riferito al Vietnam e ai ro¬ 
vesci che l’ingerenza in quel 
molo « nazionalistico » ha pro¬ 
curato agli Stati Uniti. 

A sostegno delle tesi di 
Johnson non si sono avuti fi¬ 
nora interventi di rilievo. Per¬ 
fino un « falco * di professio¬ 
ne come il deputato Mendel 
Rivers, presidente della Com¬ 
missione forze armate della 
Camera, ha espresso la sua 
preoccupazione per il « perieo 
loso vuoto » di effettivi che 
il continuo invio di rinforzi 
nel Vietnam sta creando nel¬ 
le forze armate americane. 
«Probabilmente nessuna guer¬ 
ra della nostra storia è stata 
condotta da un punto di vista 
civile in modo peggiore » ha 
detto il deputato, che si è pro¬ 
nunciato a favore di un ri¬ 
chiamo di riservisti « per far 
fronte ad ogni evenienza ». Il 
senatore razzista James East- 
land e altri diciotto parla¬ 
mentari ultra-reazionari si so¬ 
no fatti invece promotori di 
un progetto maccartista per 
la repressione di un nuovo 
reato federale: il « tradimen¬ 
to in tempo di pace ». 


Bomba 


hanno adottato le necessarie 
misure per la protezione del¬ 
la ambasciata. D’altra parte. 
1 attentato appare il risultato 
della crescente isteria anti¬ 
comunista. fomentata da de¬ 
terminati circoli degli Stati 
Uniti. 

Da parte americana si am¬ 
mette che lettere anonime di 
minaccia contro l’Ambasciata 
sovietica erano pervenute ai 
servizi di sicurezza, e si am¬ 
mette anche che un passante 
aveva avvertito questa matti¬ 
na la polizia che un pacco era 
stato lasciato dinanzi alia 
sede diplomatica: si afferma 
tuttavia che i servizi di vigi¬ 
lanza erano stati in qualche 
misura intensificati. Il por¬ 
tavoce della Casa Bianca ha 
riferito che il presidente 
Johnson ha definito «atto in 
sensato» l’attentato, e ha 
espresso il suo rincrescimen¬ 
to. Il portavoce ha poi pole¬ 
mizzato con l'affermazione del 
la TASS. secondo la quale 
l’incidente ha avuto la conni¬ 
venza delle autorità USA. Il 
segretario di Stato Rusk ha 
espresso personalmente allo 
ambasciatore dclU’L'RSS. Do 
brin:n. il suo « profondo rin¬ 
crescimento » per l'incidente, 
sia con una comunicazione te¬ 
lefonica. sia con una lettrra. 

Tn ba«e alle regole diploma 
tiche. il governo USA dovrà 
sostenere le spese per i dan¬ 
ni recati alia Ambasciata. 

In una nota di protesta con¬ 
segnata all’Ambasciata USA 
a Mosca, il governo sovietico 
ha chiesto la « rigorosa puni¬ 
zione » dei responsabili dello 
attentato. La noia chiede al 
tresi misure più valide per la 
protezione del personale di 
plomatico sovietico negli Sta¬ 
ti Uniti. L'attentato viene con¬ 
dannato nella nota come « un 
atto criminale contro l’Amba¬ 
sciata sovietica ». 


Università 


rezza : punti di convergenza. 
L'intimidazione sistematica e la 
repressione autoritaria ope¬ 
rate contro il movimento stu¬ 
dentesco democratico attra¬ 
verso i provvedimenti discipli¬ 
nari adottati dai Rettori e dai 
Senati Accademici, le violenze 
poliziesche e gli interventi del¬ 
la magistratura, hanno un'ana¬ 
logia significativa eoo gli at¬ 
tentati alle libertà sindacali 
che quotidianamente colpiscono 
i lavoratori. Evidente è li co¬ 
mune potenziale di democrazia 
e di progresso espresso dalla 
iniziativa del movimento stu¬ 
dentesco e dal movimento ri- 
vendicativo dei lavoratori per 
il rinnovamento della struttura 
scolastica (diritto olio studio. 
inteso non soltanto come esten¬ 
sione e generalizzazione del 
« pre-salario ». ma anche come 
profonda, radicale trasforma¬ 
zione dei contenuti e dei me¬ 
todi d'insegnamento) e delle 
strutture economiche e sociali 
del nostro paese. 

C'è una logica — ha detto 
Bassetti —. sia pure contrad¬ 
dittori a, nelle violenze e nelle 
intimidazioni contro gli studenti 
volute dal potere accademica 


E’ una logica conservatrice, 
reazionaria che. incapace di 
dare altre risposte, cerca di 
abbassare il livello qualitativo 
della nostra battaglia, costrin¬ 
gendo gli studenti a difendere 
i più elementari diritti - di 
espressione. Il jxitere accade¬ 
mico è intimamente collegato 
al iioterc economico, ed en¬ 
trambi sorreggono I attuale po¬ 
tete politico. (Ili studenti, però, 
non si lasciano invischiare nella 
provocazione e sanno portare 
avanti la propria proposta al¬ 
ternativa, di contestazione del¬ 
l'attuale sistema di gestione del 
potere die caratterizza la so¬ 
cietà italiana. La battaglia che 
il movimento o|>eraio conduce 
perchè il sindacato ottenga un 
effettivo potere nella fabbrica 
(contrattazione delle qualifiche, 
degli organici, ilei cottimi, eec.) 
— lu detto Giunti - è una bat¬ 
taglia che. come quella degli 
studenti, parte dal luogo di la¬ 
voro e si proietta in quella più 
generale, i he investe un am¬ 
plissimo arco ili forze demo¬ 
cratiche. |kt la trasformazione 
e il rinnovamento di tutte le 
strutture della società. 

Nella lotta contro la cat¬ 
tedra e le Facoltà (che restano 
strutture |H>rtanti della logge 
« 23H s. cioè della « contro- 
riforma » proposta dal ccntio 
smisti a), nella lotta contro lo 
attualo dogmatismo didattico - 
ha detto il compagno Horghini. 
della FGCT — il movimento stu¬ 
dentesco ha individuato nella 
Università l’as|>etto di un pro¬ 
cesso più generale che insidia, 
in conseguenza della crescen¬ 
te concentrazione monopolisti¬ 
ca (nazionale ed internaziona¬ 
le). la società civile e politica 
italiana. Ksm>, come il movi¬ 
mento o|K*raio. ha saputo con- 
trapixiiro una concreta, orga¬ 
nica alternativa di espansione 
democratica e di emancipa¬ 
zione del lavoro. 

Hanno anche parlato Karabo 
la. a nome della Gioventù 
aclista e delle AGLI. Gatti, 
a nome del Movimento Giova¬ 
tole DC. Benigni, a nome della 
Federazione Giovanile Repub¬ 
blicana. Chiodi, a nome della 
CISI. Giovani. Maiango, a no 
me della Federazione Giova¬ 
nile del Partito Socialista. 

All'inizio, studenti delle Fa¬ 
coltà (li Architettura (occu¬ 
pata) e di Letteli* deH Umver 
sita di Roma hanno difTuso un 
comunicato annunciando di non 
volere partecipare all'incontro 
<* m linea con l'elaborazione 
che il movimento studentesco 
esprime oggi sul tema della 
autonomia e della rappreseti 
tanza *). Bassetti ha precisato 
che l’iniziativa non si pioixv 
nova di raccogliere cd espri¬ 
mere l'opinione di tutti gli 
studenti in lotta, ma di rappre¬ 
sentare (come, in effetti, ha 
i appresentato) un momento in 
teressante d'incontro fra mov i- 
mento studentesco e mov intento 
ojiera io. 

MESSINA — L'ateneo messi 
ne-e e dalla notte scorsa oc- 
cupato dagli studenti in lotta 
contro U Piano Gui. L'occupa 
zione continuerà ad Oltranza, 
avverte un comunicato dell l)r 
ganismo rappresentativo. « fino 
a quando non sara registrato 
un nuovo Tatto che esprima la 
precisa volontà del governo di 
rivedere la propria posizione 
in ordine alla riforma universi 
tana ». Con tutte le facoltà uni 
versilarie. é stato occupato an 
che ii magistero. Sul frontone 
di Giurisprudenza spicca ora un 
grande striscione: « No al Pia 
no Guj ». 


PALERMO — Aperte minac¬ 
ce per impedire che la lotta 
investa anche l'ateneo del ca¬ 
poluogo siciliano, sono state ri¬ 
volte dalla Squadra politica del 
la questura di Palermo ai di 
ngenti delle organizzazioni stu 
dentesche. l-c intimidazioni pre 
sentano una caratteristica di ec 
cezionalc gravità: la polizia m 
è fatta sfuggire l'ammissione 
che anche gli animatori del mo 
vimento universitario — qua 
lunque sia il loro colore poh 
tico — sono regolarmente scht* 
dati! 

PISA — La polizia ha fatto 
ancora una volta irruzione nel¬ 
l'ateneo pisano. Poliziotti e ca¬ 
rabinieri su mandato dell’auto¬ 
rità giudiziaria sono entrati nei 
locali occupati ed hanno pre 
teso che molti studenti declinas¬ 
sero le proprie generalità. An¬ 
cora una volta dunque le auto 
n!à accademiche pisane hanno 
opposto al movimento democra¬ 
tico studentesco la repressione: 
decisione grave e tanto più in¬ 
giustificata in quanto l’occupa¬ 
zione della Sapienza da parte 
degli studenti era stata fatta 
per ragioni di lavoro e a tempo 
determinato Ieri sera stessa n 
j fatti gli universitari anno la 
sciato la Sap.en/a. come era 
‘tato deci=o fin dall’inizio rie! 
l'occupaztone. dopo aver per 
d ;e giorni affrontato alcuni pro¬ 
blemi di carariere organizzati 
vo del movimento. 

PAVfA — AI termine di una 
affollatissima e agitata assem 
blea. alla quale hanno parteci¬ 
pato circa 3>0 studenti, è termi¬ 
nata ieri notte l'occupazione del¬ 
la facoltà di medicina dell'uni¬ 
versità di Pavia. Se pur di bre¬ 
ve durata, 1‘occupazione ha co- 
'tiiuito un episodio positivo nel¬ 
l'agitazione studentesca, per la 
numerosa partecipazione degli 
studenti alle commissioni di stu- 
do e per la serietà e l’impegno 
con cui sono stati affrontati 1 
problemi. Ne! cessale I'occiipa- 
zione gli studenti hanno riba¬ 
dito la validità delle analisi e 
dezli obottivi scaturiti nelle 
commissioni di studio e che so¬ 
no non tanto di ordine partico¬ 
lare quanto di contestazione ge¬ 
nerale delle strutture deU’un:- 
versità italiana. 

FIRENZE — Prosegue da par¬ 
te degli studenti l'occupazione 
del magistero e delle facoltà di 
lettere e architettura deU'afe- 
neo fiorentino. A Magistero gli 
assistenti di ruoto e volontari 
hanno deciso di occupare a 
loro volta la facoltà. 

TORINO — A! termine di 
una riunione il senato accade¬ 
mico ha deciso di riprendere 
da oggi tutti gli esami arbitra¬ 
riamente sospesi ieri, e di co¬ 
stituire tre commissioni (ri¬ 
spettivamente per te facoltà di 
Lettere. Giurisprudenza e Ma¬ 
gistero) composte ciascuna di 
tre professori di ruoto, tre as¬ 
sistenti ordinari c tre studenti, 
col comodo di studiare proposte 
di rinnovamento didattico. In¬ 
fine ha deciso di sospendere te 
lezioni dal 3 al 10 marzo per 
dare modo alle commissioni di 
lavorare più organicamente. 

BOLOGNA — La facoltà di 
Lettere dell'Università di Bolo¬ 
gna è stata occupata ieri aora 
dagli studenti. L'occupazione 
dov rebbe continuar* fino alle SO 
di oggi. 


L 
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Sicilia: incredibile decisione della Regione 


I lavoratori si ribellano alle pretese neocolonialiste del padrone americano 


Parcella da un miliardo Sciopero a oltranza alla Breda Hupp 
per liquidare la Sofis! contro le rappresaglie antioperaie 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 

Un miliardo, lira più, lira 
meno! Questo l'incredibile, 
favoloso onorario che l'erario 
regionale pagherà ad un pro¬ 
fessionista palermitano legato 
a doppio filo con la DC, anzi 
con la cricca che fa capo al¬ 
l’ex sindaco di Palermo, Li¬ 
ma, per la liquidazione della 
Sofis (Società Finanziaria Si¬ 
ciliana). 

Il liquidatore tutto d'oro è 
l’avvocato Noto Sardegna, de¬ 
signato a tarda ora, stamane 
al termine di una contrasta¬ 
ta assemblea degli azionisti 
della Sofis che ha segnato Io 
avvio, pur così tardivo, del¬ 
l'applicazione della legge isti¬ 
tutiva dell'Ente di promozione 
industriale. 

Particolare sconcertante: lo 
avvocato Noto Sardegna — la 
cui designazione per l’inca¬ 
rico era stata rivelata tre 
mesi fa daH'l/uifò — è con¬ 
sigliere di amministrazione 
uscente della stessa Sofis e 
riveste la stessa carica al- 
l'Espi. 

Pur di imporre Noto-Sarde- 
gna e di sperperare cosi la 
astronomica cifra di un mi¬ 


liardo (come si sa i diritti 
del liquidatore vengono cal¬ 
colati in base al capitale del¬ 
la società da liquidare), la 
DC. e per essa il presiden- 


no tuttavia probabilmente un 
segufito nei minacciati ricorsi 
alla magistratura ordinaria 
(per invalidare il verbale che 
sancisce l’avvio della liqui- 


te cicli'Espi on. La loggia dazione della società) e alla 
che nella sua qualità di coni- Corte Costituzionale, per con- 


missario della Sofis ha pre¬ 
sieduto l'assemblea, ha re¬ 
spinto una soluzione che a- 
vrebbe consentito di effettua¬ 
re la liquidazione senza spe¬ 
se eccessive, praticamente in 
economia. 

Igi soluzione era quella di 
affidare il compito di coordi 
tiare la procedura di sciogli¬ 
mento della società allo stesso 
presidente prò tempore della 


testare la legittimità della 
legge istitutiva dell'Espi. 

Da registi are infine che 
l’ultimo bilancio della Sofis 
era stato chiuso ieri sera 
con una perdita di oltre tre 
miliardi. Ciò non ha impe 
dito agli amministratori della 
Finanziaria di preparare un 
bel regalo al personale già 
trasferito all'Espi, o meglio 
ad una parte soltanto di esso: 


Sofis, Stagno D'Alcontres, o promozioni in massa, retroat- 


addirittura ad un gruppo di 
funzionari dell’Espi. Il rifiuto 
di tale proposta alimenta in 
queste ore più di un sospetto 
sulla reale destinazione della 


live per giunta ma discrimi¬ 
nate. Ci sono dei galoppini 
della DC e del PSU che han¬ 
no ottenuto persino due pro¬ 
mozioni nel volgere di una 


enorme cifra — o almeno di diecina di giorni appena! 


una parte cospicua di essa — 
che verrà pagata all'avvoca¬ 
to Noto Sardegna. 

I tentativi della sparuta mi¬ 
noranza di azionisti privati 
(detentori di 1)0 azioni, con¬ 
tro 4.008.638 di azioni detenu¬ 
te dalla Regione) di bloccare 
la liquidazione della Sofis so¬ 
no falliti: tali tentativi avran- 


Con i voti del PCI, PSIUP e PSU 

Castrovillari: eletta 
una giunta di sinistra 


COSENZA. 21. 

Dopo le elezioni a sindaco 
del compagno senatore socia¬ 
lista Achille Salerni, avve¬ 
nuta, come è noto, venerdì 
scorso, il Consiglio comuna¬ 
le di Castrovillari si è di 
nuovo riunito ieri sera ed ha 
eletto la Giunta di sinistra. 
Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta. su propria richiesta, non 
è entrato a far parte della 
Giunta, riservandosi però di 
appoggiarla dall'esterno, e di 
entrare a far parte delle 
Commissioni consiliari. 

Sono stati pertanto eletti 
assessori — tutti con 1G voti 
su 30. ossia raccogliendo i 
voti della intera concentra¬ 
zione di sinistra (8 del Psiup, 
6 del PSU e 2 de» PCI) i com¬ 
pagni Eugenio Donadio del 
PSlUP, vice sindaco e asses¬ 


sore alle Finanze; Antonio 
Morrone (PSIUP) assessore 
all'annona: Antonio Rondati 
(PSlUP) assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione): Franco Mu- 
raca (PSU), assessore ai 
Lavori Pubblici) : Ortensia 
Caterini (PSU) assessore al¬ 
l'Igiene e Sanità). Pasquale 
Ferrari (PSIUP) assessore al 
Turismo e Spettacolo. 

Appena eletta, la nuova 
Giunta di Castrovillari — che 
interrompe 16 anni di mono¬ 
polio politico della DC — si 
è impegnata, di fronte al 
Consiglio e al numeroso pub¬ 
blico accorso nella sala, a 
realizzare il programma con¬ 
cordato fra i tre partiti che 
hanno dato vita alla maggio¬ 
ranza e. In particolare, di 
inserire i lavoratori alla dire¬ 
zione del Comune. 


Giunte unitarie anche 
a Misterbianco 
e Castel di Judica 


CATANIA. 21 

Dopo la recente costituzione di 
giunte unitarie di sinistra negli 
importanti centri di Mirabella 
Imbaccari. Ramacca ed Adra- 
no. due nuovi significativi suc¬ 
cessi della politica unitaria per¬ 
seguita dal nostro Partito si so¬ 
no registrati a Castel di Judi¬ 
ca e Misterbianco. 

A Castel di Judica. che già 
in passato era stata ammini¬ 
strata da una giunta di sinistra 
PCI-PSIUP-indipendenti. l’ac- 


dispongono insieme di 12 seggi 
su 20) ha permesso la costitu¬ 
zione di una giunta popolare con 
un programma avanzato di rin¬ 
novamento e ili progresso civi¬ 
le c sociale della cittadina. Sin¬ 
daco è stato eletto il dott. Car¬ 
melo Cocimano. della lista ci¬ 
vica; assessori effettivi Santo 
Castrogiovanni e Giuseppe Per- 
dichizzi (lista civica) e Giusep¬ 
pe Virzi e Salvatore Paglia 
(PCI); supplenti, Francesco. 


cordo realizzato fra il PCI c I Virzi (lista civica) e Gaetano 
una lista civica di sinistra (che 1 Pagano (PCI). 


La scandalosa vicenda del¬ 
la liquidazione ha avuto que¬ 
sta sera un seguito dramma ti 
co all’Assemblea regionale do 
ve l’assessore socialista alla 
Industria è stato costretto a 
rispondere immediatamente a 
un’interpellanza del PCI e a 
un'irPciTogazione del PSIUP. 

Imbarazzantissimo. Fagone 
ha tentato inutilmente di scin¬ 
dere le proprie dalle responsa¬ 
bilità collegiali del governo di 
centrosinistra, rivelando di 
avere proposto che la liquida¬ 
zione fosse affidata, senza 
oneri per l'erario, a un fun¬ 
zionario del suo assessorato. 
L'assessore ha tuttavia ag¬ 
giunto — puerile autodifesa — 
che la sua proposta non è 
stata accolta perché « i tempi 
stringevano * e per la desi¬ 
gnazione di un funzionario 
c sarebbe stato necessario 
riunire la giunta di governo e 
concedere una formale autoriz¬ 
zazione ». 

Il tocco finale alla sua peno¬ 
si! sortita Fagone l'ha dato 
quando ha aggiunto che « in 
ogni modo » il governo... « in¬ 
viterà l'avvocato Noto-Sarde- 
gna a rinunciare alla parcella 
e a farsi soltanto rimborsare 
le spese ». 

(Il presidente deH'asst-.ifblea. 
Lanza, ha mormorato dal suo 
scanno: « E' difficile che l’in¬ 
vito venga accolto »...). 

La risposta dell'on. Fagone 
ha suscitato le vivacissime 
proteste dei compagni Marra- 
o e De Pasquale (PCI) e Co¬ 
rallo (PSIUP). L'assessore non 
ha voluto infatti rivelare la 
cifra esatta che dovrebbe es¬ 
sere versata al legale de (un 
portavoce interessato faceva 
questa sera circolare la tesi 
che Noto-Sardegna « si con¬ 
tenterebbe * di 150 milioni) ! ; 
non ha voluto esprimere un 
giudizio esplicito, a nome del 
governo, sul lurido affare; e 
soprattutto non ha voluto di¬ 
re cosa il governo intende fare i 
per bloccare il colossale furto 
(la definizione è del compagno 
Marraro). 

Il gruppo comunista ha an¬ 
nunciato la trasformazione 
clell'interpellanza in mozionoe: 
l’assomblea deve esprimere, e 
presto, un voto sullo scandalo: 
e devono votare i socialisti 
c quelle specchiate figure di 
moralizzatori che sono i re¬ 
pubblicani. 



Sospeso un sindacalista senza alcun mo¬ 
tivo - Clima di terrore all'interno della 
fabbrica - Multe indiscriminate 


BARI — Una veduta aerea della Breda Hupp 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 21. 

Il pesante clima ai ittscri- 
mutazione antiopa aia yia in 
allo nelle fuooiicnc a panca 
! pazwne statale di Bari < oltre 
1 cric in quelle pinatej si re 

i accentuando gravemente in 

, questi giurili nei turno p. 
tigyto di ieri tutti gli operai 
(iena {abbruni Breda ttupp 

nanno aubunuonatu il lavoro 
per protestare contro la so¬ 

spensione dal aironi per tic 
giorni dello operaio Ciuciano 
Sassanelli, provvedimento che 
la direzione della fabbrica Ila 
adottato senza alcun gntsl ih 
calo motivo. 

Questu mattina gli operai, 
compatti, hanno proseguito lo 
sciopero, non avenao la dire¬ 
zione ritirato l'ingiusto prov¬ 
vedimento. La direzione Iella 
azienda — che e a partecipa¬ 
zione statale con capitale mi 
sto americano — si e rifiutata 
di ricevere il segretario della 
Camera confederale del La¬ 
voro Sicolo e il segretario pro¬ 
vinciale della FJOM Fortuna¬ 
to i quali , si erano recati 
' presso l'azienda per discutere, 
il grave provvedimento (ìli 
operai hanno deciso di prose¬ 
guire lo sciopero fino a quan¬ 
do la direzione della Breda 


iato qarbage eans » (Buttate 
il mangiare nella pattumìera). 
Si butta così da mesi il man¬ 
giare che gli operai non toc¬ 
cano E non si dà loro arbi¬ 
trariamente l'indennità sosti 
tutiva di mensa 
Il clima alla Breda Hupp è 
| questo Un operaio, specie se 
la ixirte della « ciurma ». ma 
sitea una gomma americana 
mentre lavora * Il capo offi¬ 
cina asserisce che sta addi 
rittura mangiando■ 500 lire di 
multa Un membro della Coni- 
i missione interna come si col- 
j pisce'* Si dice che lavora Ieri- 
! tornente II cronometrista (che 
non dorrebbe esserci perchè 
non si tratta rii un lavoro a 
cottimo) ha calcolato i tem¬ 
pi Arriva la lettera che an¬ 
nunzia un giorno di sospen¬ 
sione con tutti ali avvertimen¬ 
ti rituali per il futuro 
Fra le molte cose che ere 
diamo non capisca mister Han¬ 
derson c’è anche questa Che 
cioè è proprio il clima colo¬ 
niale che ha instaurato nella 
sua fabbrica (sua sino ad un 
certo i>unto) che ha contri¬ 
buito a spingere il 95 r ’ dei 
giovani operai della Breda 
Hupp a lottare nelle file del¬ 
la CGIL. Il braccio di ferro 
tra mister Handerson e gli 
operai ha portato anche a que- 


Costituito a Cagliari un comitato unitario 


Decisa la costituzione della 
Federazione degli emigrati 


Hupp non ritirerà l'mgiustiti- sto risultato, 
cato provvedimento. Per tutta j n questi giorni è ripresa 
risposta la direzione delVnzien / Q lotta in tutto il settore 

da ha fatto sapere che piut- metalmeccanico per una piut¬ 
tosto è disjMsta a chiudere taforma rivendleativa che gli 

la fabbrica anziché darla viri- industriali, mister Hander*nn 

ta ai lavoratori. in testa, respingono da quat- 

Passi sono stati fatti que- tro mesi. Gli onerai della 

sta mattina dalla CGIL / >es- Breda Hupp. quelli della aciur 

so il prefetto e il sindaco ut ma » — a cui mister Hander- 

mento a questo grave episo- son fa dire che sarebbe me¬ 
dio. Un incontro si c avufo gUo se andassero a cercare 

inoltre questa mattina a li rei- lavoro in un’altra fabbrica 

lo intcrconfedcralc per Fesa- — sono alla testa di questa 

me della situazione nel setto- lotta. Hanno diritto di citta- 

re metalmeccanico. Era del- (finanza nella fabbrica che non 

l’altro ieri un’altra sorpresa: £ di mister Handerson e ove 

quella della direzione delle invece il dittatore USA ha il 


Fucine Meridionali che non 
permetteva l’ingresso in fab- 


dovere di rispettare le leggi 
sul lavoro e quelle morali 


brica agli operai che avevano SH j rispetto della dignità urna- 




scioperato tl giorno prima per 
rivendicazioni sindacali. 

Il proprietario della Breda 


na. Gli operai della Breda 
Hupp hanno dimostrato a suf¬ 
ficienza a mister Handerson 



9» f* P* 1 Emigrati sardi in una sezione comunista di Torino 


A Sassari nel centralissimo viale Italia 


Crolla un palazzo in demolizione: 
due feriti, traffico bloccato per ore 


CAGLIARI. 21 

In Sardegna ci si avvia alla 
costituzione di una Federazione 
dei lavoratori emigrati e delle 
loro famiglie. Nella imminen¬ 
za della prima manifestazione 
ufficiale, annunziata per il 10 
marzo prossimo, nel salone del 
Giardino d’inverno di Cagliari, 
si è costituito un comitato pro¬ 
motore formato dal compagno 
socialista Sergio Pedani, co-se¬ 
gretario regionale della CGIL, 
dal consigliere regionale comuni- 


giorni un ennesimo viaggio pres¬ 
so le comunità dei sardi emi¬ 
grati nel continente e aU’estero. 

I consiglieri regionali comu¬ 
nisti compagni Armando Con- 
giu, Ulisse Usai e Nino Manca, 
in una interrogazione urgente, 
chiedono se l'annunzio del viag¬ 
gio del presidente Del Rio cor¬ 
risponda a verità. Nel caso di 
una conferma, il gruppo de! 
PCI vuol conoscere « quali obiet¬ 
tivi politici consiglino la tra¬ 
sferta del presidente della Giun- 


Caso mortale 
di meningite 
in Sicilia 

MESSINA, 21 

Un caso mortale di meningite 
cerebro-spinale si è avuto a No¬ 
vara di Sicilia. Si tratta di An¬ 
tonio Curro, di cinque anni. Il 
bimbo si è improvvisamente 
| sentito male e poco dopo è 
morto. La causa della sua morte 
; è stata accertata in seguito al¬ 
l'autopsia disposta dall'autorità 
giudiziaria. Il sindaco del paese, 
dopo aver consultato il medico 
provinciale, ha vietato ogni ma¬ 
nifestazione o riunione in luo¬ 
ghi pubblici ed ha disposto la 
sospensione delle lezioni lino a 
data da destinarsi. Un altro 
caso di sospetta meningite è 
stato segnalato a Motta Ca¬ 
nestra. 


Mostra sulle 
condizioni 
dei giovani 
a Siracusa 

SIRACUSA. 21 

E' stata realizzata, a cura del¬ 
la FGCI di Siracusa l’c-spos - 
zione di mostre fotografiche sui 
problemi della condizione gio¬ 
vanile c della pace. Ad es=e fa- 


Huppò mister Handerson, un ( n avere dignità (c capacità 
ornane alto quasi due metri. sapersela difendere) c vo- 


Non sappiamo se viene dal 
l'Illinois o dal Texas. Sappia¬ 
mo soltanto che trascorre le 
sue giornate adagiato su una 
capace poltrona girevole, e 
percepisce uno stipendio di 8 
mila dollari al mese, qualco¬ 
sa come 5 milioni di lire. Su 
per giù l’intera retribuzione di 
due mesi di tutti i 67 operai 
della Breda Hupp, la fabbri¬ 
ca di condizionatori d'aria che 
si trova nella zona industria¬ 
le di Bari. 

Dall'alto della sua poltrona 
girevole, come da un ponte di 
comando di una nave, mister 
Handerson guarda nella fab¬ 
brica con occhio particolare 
alla « ciurma ». La a ciurma » 
è rappresentata da un grup¬ 
po di giovani operai maggior¬ 
mente legati alla Commissione 
interna. La aciurma » — co¬ 
me la definisce mister Han¬ 
derson — è la parte più avan¬ 
zata degli operai della Breda 
Hupp che già nella loro com¬ 
plessità hanno un'alta coscien¬ 
za sindacale: lo dimostra an¬ 
che il P5Tr dei voti che danno 
alla CGIL. Questo fatto man¬ 
da in bestia mister Hander¬ 
son il quale, non avendo un 
sindacato come la CGIL nel 
suo paese d’origine, non si 
rassegna a vederselo proprio 
nella sua fabbrica di Bari. 
Mister Handerson considera 
un affronto personale c al suo 
jxicse. che è quello che e. il 
fatto che proprio alla Breda 
Hupp si debba registrare la 
piu alta percentuale di voti 
alla CGIL (che considera er¬ 
roneamente voti comunisti) 
delle fabbriche della zona in¬ 
dustriale. 

I rapporti che mister Han¬ 
derson concepisce con gli ope¬ 
rai sono quelli, naturalmente, 
che si devono avere con gli 
schiari di un paese coloniale 


sta Ulisse Usai, dal compagno ta » alla \igilia della campagna ceva da commento un giornale | n I expect military discipline 


dott. Giorg.o Frau (MSA). dal elettorale per il rinnovo dei due 
sindaco di Serrenti Antonino Lee- rami del Parlamento. 


Quintali di macerie si sono riversati in strada 
Danneggiati un'auto in sosta e molti negozi attigui 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 21 
E’ crollato alle ore 10,15 
di oggi un vecchio palazzo 
nel centralissimo viale Ita¬ 
lia. Si tratta di uno stabi¬ 
le di proprietà della Ditta 
Solinlegno. una antica dit¬ 
ta industriale del ferro e 
del mobile. Fino a qualche 
tempo fa nel vecchio palaz¬ 
zo erano ospitate le offici¬ 
ne della ditta, poi trasferi¬ 
ta nella strada per Porto 
Torres. 

L’impresa Bagnasco sta¬ 
va procedendo alla demoli¬ 
zione del palazzo. Improv¬ 
visamente tutti i muri sono 
crollati. L’operaio edile 
Achenza è rimasto ferito 
perché non ha fatto in tem¬ 
po a mettersi in salvo. E’ 
stato ricoverato nel repar¬ 
to chirurgia dell’Ospedale 
civile di Sassari. 

Sì dice che le armature 
non erano efficienti e che 
nel demolire lo stabile non 
sia tenuto conto del peri¬ 
colo del crollo Improvviso 
delle impalcature. La fac 
data anteriore è crollata 
all’esterno creando un am¬ 
masso di vari quintali di 


materiale, compresi i ponti 
e le armature nel viale Ita¬ 
lia. Una Fiat 500, posteg¬ 
giata nelle adiacenze, è sta¬ 
ta ridotta a mal partito. 
La frana caduta dal muro 
della fiancata sinistra ha 
invece danneggiato grave¬ 
mente. sfasciandone il ter¬ 
razzo. un negozio di frutta 
e verdura, sfasciandone il 
terrazzo, un negozio di frut¬ 
ta e verdura del sig. An¬ 
gelo Ladinetti, il quaie l;a 
anche riportato ferite non 
molto gravi alla testa e al¬ 
le mani. 

Anche la volta di un salo¬ 
ne da barbiere a fianco del 
negozio di frutta e verdu¬ 
ra, è stata sfasciata e l’at¬ 
trezzatura gravemente dan¬ 
neggiata. Sono subito inter¬ 
venuti i vigili del fuoco e 
numerosi agenti di poliz^, 
carabinieri e vigili urbani 
i quali si sono adoperati 
per liberare la carreggiata 
della strada. Il traffico è 1 
rimasto interrotto per mol¬ 
te ore. 

Anche il sindaco si è re 
cato sul posto. Non si sa 
ancora se la Magistratura 
abbia aperto una inchiesta 

S. I. 


Il processo alle cosche mafiose 

Drammatico scontro 
tra difesa e P.M. 

CATANZARO. 21 abitazioni — furono proprio i 
Udienza forse decisiva quella fratelli La Barbera, ass.cme ai 
di oggi al processone alle co- loro soci. I due infatti, si erano 
sche mafiose palermitane che si rivelati pericoloni concorrenti 
celebra alle Assise di Catanza- nell’attività maliosa della co=ca 
ro. Ha deposto, infatti, il dottor La Barbera 
Umberto Madia, capo della Mo- Ricciardi dichjarò di avcr as . 

bile palermitana all epoca dei sWlto a qiiel rapimento. Succes- 

crimim che si giudicano in que- ___„ ._. , , . 

sto processo, e ora vice questore „ , ’ P? * 1 ,. ron f a 

a Nuoro. Madia redasse i rap- c * * a "° * teS ^ 

porti che portarono all'incrimi- .. 03 f, ^ tarizar ®- smentì 

nazione dei 113 imputati. Di no. nuche affenrnazioni e disse che 
tesole importanza, per quei rap- Ia 10 av , eva dimenato 

porti fu la deposizione di Giu- e costretto a confessane cose che 

? __ .. , a. n lui rvrwr» orovi m a » nnnrslo Un 


cis. e da Giovanni Antonio 
Sali». 

* Con la istituzione del Fon¬ 
do «ociale della Regione sarda 
— si legge in una lettera invia¬ 
ta alla stampa dal Comitato 
promotore della costituenda Fe¬ 
derazione dei lavoratori emi¬ 
grati — sono stati riproposti al¬ 
l’attenzione di tutte le asso¬ 
ciazioni democratiche dell'Isola 
i temi e le ragioni che deter¬ 
minano il fenomeno dell’emigra¬ 
zione. E’ già in atto la ricer¬ 
ca delle iniziative da assume¬ 
re per frenare l'esodo che con¬ 
tinua ad allontanare dalla no¬ 
stra terra, e dall'affetto delle 
proprie famiglie, migliaia e 
migliaia di lavoratori. 

Alio scopo di dare a tali te¬ 
mi una concreta forma organiz¬ 
zativa, i compagni Pedani. Usai. 
Frau. I>eccis e Sahs — che fan¬ 
no parte del Comitato per il 
« Fondo sociale della Regione 
sarda ». istituito con la legge 
regionale n. 10. del 7 aprile 
1965 — hanno rivolto un invito 


seppe Ricciardi, figlio di Euge- 11,1 non ave ‘ a mai pensato, tu 

nio. ucciso, secondo la sentenza *>md. denunciato e arrestato 

di rinvio a giudizio, dai lui Bar- P° r calunnia. Oggi e stato mes- 

bera por prenderne il po^to nel’ 50 a confronto col dott. Madia e, 

la società per la fornitura di m un momento forse di lucidità, 

matonaie edili’io. la quale atti- ha ammesso di aver fornito 

vita doveva costituire il tram- quelle dichiarazioni anche se poi 

poiino di lancio per i La Bar- ha tentato di smentirsi nuova- 

bera nel mondo della specula- mente. 

zione edilizia palermitana. Questa ammissione ha fatto 

Giuseppe Ricciardi dichiarò saltare i nervi alla difesa che 

alla Mobile che a far sparire ha cercato di interrompere in 


, . _ . UliKildia Wi lowimvii, 

abitazioni - furono proprio . dl dare a taIi te _ 

H , r'M a ^‘ CrTlL ' a ' mi una concreta forma organiz¬ 
so soci. I due infatti, si erano j COfT1 p apni Podan i. U«ai. 

rivelati pencolo*: concorrenti Frau / I>eccis P e Sal.s - che fan- 

neli attivuu mafiosa della cosca no p3rte deJ Comitato per il 

La Barbera. f Fondo vx-jaie della Regione 

Ricciardi dichiarò di aver as- sarda ». istituito con la legge 

si'tito a quel rapimento. Succes- regionale n. 10. del 7 aprile 

sivamente, però, di fronte al 1965 — hanno rivolto un invito 

giudice istruttore e allo stesso a personalità della politica e 

Tribunale di Catanzaro, smentì della cultura, a sindacalisti e 

quelle affermazioni e disse che dirigenti delle_associ3zioni demo¬ 
la polizia lo aveva malmenato cratiche. a sindaci e altri am- 

e costretto a confessare cose che ministratoli perche mano la 

lui non aveva mai pensato. Fu propria adesione al Convegno 

quindi denunciato e arrestato ^f. ,ni r a 'hanno 

calunnia. O» è 

so a confronto col do.t. Madia e. campa gr.s demagogica in atto 

in un momento forse di lucidità. da parle d ella Democrazia cri- 

ha ammesso di aver fornito «ajana e della Giunta regiona- 

dnelle dichiarazioni anche s e poi j e ^ pro fi t tano dei fondi pub- 

ha tentato di smentirsi nuova- b]j C j a disposizione per dare 

n 10010 - corso ad una serie di interventi 

Questa ammissione ha fatto di bassa marca elettoralistica, 

saltare i nervi alla difesa che Per esempio, diventa sempre 


Natale Carello e Giulio Pisciotta 
— che dal 2 ottobre 1960 non 


ha cercato di interrompere in più consistente la notizia secco¬ 
piti riprese l'udienza. 11 PM. a do cui il presidente della Re- 


Gli interroganti invitano per¬ 
tanto Fon. Del Rio ad astener¬ 
si da un arto che si prestereb¬ 
be ad evidenti interpretazioni 
elettoralistiche, tan’o più se do¬ 
vesse essere finanziato col cosi¬ 
detto « fondo sociale ». E” noto 
che già altre volte il * fondo so¬ 
ciale » è stato utilizzato per 
viaggi ed altre iniziative simili, 
mentre le somme stanziate ven¬ 
gono rifiutate con preconcetto 
zelo discriminatorio a tutte le 
comunità di sardi emigrati, ai 
loro circoli, alle loro associazio¬ 
ni democratiche Sienificat.vo. a 
questo proposito, un fatto capi¬ 
tato all’on. Angola Mas«ucco 
Corta. Qualche anno fa — rac- 
cnta la parlamentare comunista 
— dal mio Istituto di P=ico’ogj3 
deU’Univer^tà di Caci. ari. man¬ 
dai agli organ : com.pe‘enti del¬ 
la Regione il progetto di un e e’-- 
vizio per emigranti, ovvero di 
un centro di controllo delle par¬ 
tenze e degli arrivi, di assisten¬ 
za sanitaria, di verifica della 
preparazione, di informazioni sui 
luoghi di nuovo insediamento e 
sull’organizzarione del lavoro a 
cui far capo ». La proposta mi¬ 
rava a sottrarre gli emigranti 
alle numerose pressioni e ai 
ricatti ideologici cui vengono 
spesso assoggettati in camp : o 
deU’aseirtenza spicciola loro 
elargita in forma caritatica. Eb¬ 
bene. la on. Mas'ucco-Costa non 
ha mai avuto risposta a quello 
appello, e alla luce dei «viag¬ 
gi elettorali » dei notabili de¬ 
mocristiani si capisce bene il 
perchè di tanta ostilità verso 
forme di intervento che non 
hanno nulla a che fare con la 
elemosina. . > - 


parlato con musiche e slocans 
inerenti agli stessi problemi. 

I.e mostre sono state esposte 
per tre giorni consecutivi nei 
punti nevralgici della città su¬ 
scitando notevole interesse fra 
i g.ovani e nella cittadinanza. 


Lutto 


MESSINA. 21 

Grav isrtrr.o lutto del compagno 
Antonio Bord.eri segretario re¬ 
sponsabile della CCdL di Mes¬ 
sina. per F improvvisa, do>v 
ro-a scomparsa dell'amato pa 
dre. AI corrnagno Bord eri e 
alla sua famiglia, c.ungano m 
questo triste morremo. le fra¬ 
terne condoglianze del CR del 
Part.to e de l'Un.'a. 


nf jou u (Qui esigo la disci¬ 
plina militare), grida l'ameri¬ 
cano e l'interprete, che ha 
sempre accanto, traduce al di¬ 
rettore dr. Sfredda (che non 
rappresenta il capitale italia¬ 
no). il quale trasmette man 
mano l'ordine del padrone a- 
mencano fino all'ultimo sorre- 
gliante italiano. Mister Han¬ 
derson non ammette la prote¬ 
sta, di cui del resto gli » schia¬ 
ri » non hanno diritto. Agli 
operai della Breda Hupp non 
piace il ritto della mensa a 
ziendale. Oltre tutto lo dero 
nn pagare. Chiedono di parla¬ 
re con la direzione Mister 
Handerson non nccre Non 
ha mai parlato con gli ope¬ 
rai Non resta loro che pro¬ 
testare non recandosi a man- ! 
giare Mister Handerson non j 
recede, e Throic tood azray i 


lontà di lotta, a Ciurma » è 
un appellativo che, detto da 
questo americano, fa onore 
aqli attivisti sindacali che la¬ 
vorano nella Breda Hupp. 

Italo Palasciano 


Palermo 

Il compagno 
Vizzlni 

segretario del 
Comitato 
cittadino 

PALERMO, 21. 

Il compagno Ino Vizzini 
è il nuovo segretario del 
Comitato cittadino del PCI 
di Palermo eletto domeni¬ 
ca scorsa dai delegati alla 
Conferenza del Partito. 

Lo ha eletto il CC nella 
sua prima riunione chia¬ 
mando inoltre a far parte 
della segreteria i compa¬ 
gni Mario Barcellona, Ales¬ 
sandro Ferretti, Giovanni 
Neglia e Antonino Terra¬ 
nova. 

Dibattito 
sul « Capitale » 
a Palermo 

PALERMO, 21. 

Il centenario del Capita 
le sarà domani a Palermo 
al centro di una conferen 
za-dibattito del professo r 
Vincenzo Vitello, dell'Uni¬ 
versità di Pisa. Vitello — 
noto studioso della storia 
del pensiero economico 
contemporaneo — parlerà 
sul tema: «Attualità del 
Capitale di Marx a ceni* 
anni dalla sua pubblica¬ 
zione ». 

La manifestazione è in¬ 
detta per le ore 18,30 dal 
Centro di Cultura nei lo¬ 
cali sociali, via Stabile 261. 


Bari: a proposito di un volantino della UIL 


merito degli assenti 


Volantini e manifesti della 
UIL provinciale di Bari ren¬ 
dono in questi giorni merito e 
lode a due deputati del PSU. 
Di Vagito e Pellicani, perché. 
autori della legge 47771, hanno 
risolto a favore dei coloni e dei 
mezzadri un problema di inter¬ 
pretazione dell'art. 9 delta legge 
su i patti agrari del 1964. riguar¬ 
dante la ripartizione all'SO ri a 
favore dei coloni quando essi 
hanno eseguito impianti arborei 
sui terreni concessi nudi. 


legge sulla questione fu presen¬ 
tata dai deputati pugliesi e si¬ 
ciliani del PCI e del PSlUP s.n 
dal dicembre 1966 avente come 


31 gennaio e V febbraio. 

Ebbene, in tutte e tre queste 
riunioni di commissione oh ono¬ 
revoli Di Yagno e Pellicani non 


, „ - -_. , .. „ hanno aperto bocca... per il solo 

primi firmatari gl, ani, Mona che non erano nemmeno 


slerio e Avoho. Ancora: la pro¬ 
posta di legge n. 47771. identica 
a quella comunista e sociaìpro- 
letaria. è stata presentata il 
16 gennaio 1968 firmata Loreti 
(PSU) e Truzzi (DC). Le due 
proposte di legge sono state di¬ 


fecero mai più ritorno alle loro | donando l’aula. 


sua volta, ha protestato abban- 


gione on. Del Rio si appreste¬ 
rebbe a compiere nei prossimi 


Non è male ristabilire subito I scusse dalla Commissione agri- 


predenti. 

E" penoso che un'organizza¬ 
zione sindacale come la UIL si 
trasformi in uno strumento di 
goloppinaggio elettorale di due 
deputati adoperando falsi facil¬ 
mente documeritabili. Fossero 
stati almeno presenti! 


I 'tu I v. I IUUMU C. UUWItV ■ ----- — ---- -—' 

• P* 1 alcune verità. Una proposta di 1 coltura nelle sedute del 19. del 


i. p. 














